
Due casi certi, uno sospetto. Scatta l’emergenza 
Pesce crudo sotto accusa. Vertice con Tatarella 

Colera nelle fogne 
Allarme a Bari 


Queste città 
del Sud 


OIINVM CALDANO LA 
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• ALTRA VOLTA del colera a 
/. Bari, eravamo nel ’73,co- 
.. ; mlnciò ' con cinque casi il 
primo giorno (era il 28 ago- 
' sto), - altri ■ sei il secondo, 
hb quattro ancora il terzo. In un 
batter d’occhio si arrivò alio ammalati e 
due morti (erano anziani, si disse allora, 
col consueto cinismo, per non allarmare 
l’opinione pubblica): La città poco alla 
volta si terrorizzò, qualche ufficiale sanita¬ 
rio tentò l’umorismo pesante («ogni diar¬ 
rea è colera?» era la formula rassicuran¬ 
te) , finché il vibrione non entrò nei quar¬ 
tieri dei benestanti e rallarme divenne ge¬ 
nerale. Il colera non era più una faccenda 
degli straccioni che abitavano, anzi che 
erano stati deportati, nei ghetti di perite- ' 
ria, ma riguardava tutti. 

Sono passati ventuno anni, la storia si 
ripete? I casi accertati sono due. Altri due. ' 
fino a ieri sera, erano ancora di incerta de¬ 
finizione. Il vicepresidente del Consiglio 
Tatarella (che oggi a Bari in una riunione 
del club reale «PrincipessaMafalda», ricor¬ 
derà, si legge in un annuncio pùbblico, «ì 
'momenti salienti‘del periodo monarchi¬ 
co») annuncia' interventi fantasmagorici 
del governo, rassicura tutti e dà buoni sug¬ 
gerimenti: lavatevi le mani, non mangiate 
il pesce crudo, state tranquilli.• i . 

Devono essere tranquilli I baresi e, vista 
la loro particolare mobilità sul territorio 
nazionale, tutti gli italiani? I fatti che ci so- 
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m BARI. Il .vibrione» del colera è presente nelle !.. 
fognature di Bari e. ieri, i casi di contagio sono ’ 

! saliti a due: una giovane farmacista si è amma- • 
lata dopo avere mangiato «agostinelle» crude 
(piccole triglie), acquistate in un mercato rio- 
. naie della città il 16 ottobre scorso. La donna è $ 
ricoverata nel Policlinico ed è giudicata dai sa- •; 
nitari fuori pericolo. Su un altro paziente sono ! 
ancora in corso le analisi dei medici perché * 
presenta alcuni sintomi sospetti. In tutta la Pu- ■ 
' glia i tornata la paura che le autorità cercano di ;, ' 
; mitigare lanciando messaggi tranquillizzanti: 

. *Non c’è alcuna epidemia in corso», è stato ripe- ■ 
;,tuto ieri, «non ci sono motivi di allarme». Però, i 
l 'sanitari non escludono che nelle prossime ore ,7 
' nuovi casi di contagio vengano segnalati: e do- ' 
po un vertice tenutosi in Prefettura - al quale ha V 
. partecipato anche il vicepresidente del Consi- % 
glio, Giuseppe Tatarella -, sono stati vietati in £ 
: tutta la Puglia «il prelievo, il trasporto, la vendita y: 
. e l’utilizzazione dell’acqua di mare»; da ieri, X 
inoltre, è proibita la vendita di tutti i prodotti itti- ?ti 
ci. Il sindaco di Bari, Giovanni Memola, ha com¬ 
mentato: «L’acqua non è inquinata. Si tratta di f 
., misure eccezionali per un momento ecceziona- $ 
le. tutto qui*. -l- • v r.y.f.. -v 
Giuseppe Tatarella. terminata la riunione in 
- Prefettura, incontrando i giornalisti ha annun- ì 
ciato che è pronto «un piano complessivo ri- ■ 
t guardante tutta la Puglia». Non ha però voluto 
scendere nei dettagli e si è limitato a parlare di 
«potenziamento delle strutture, in relazione allo ' 
stato di emergenza economica, sociale, am¬ 
bientale e sanitaria» della regione. Questo pia- • 
ho «speciale» pèr la Puglia,’ha spìegato Tatare!- ; 
la, verrà discusso e definito dal governo. Quan¬ 
to alla sua presenza al vertice, curiosamente al % 
posto del ministro della Sanità (e da alcuni letta % 
come un segno della gravità della situazione), £ 
Tatarella ha spiegato: «lo sono di Bari e qui ci ’% 
■■ sono i miei familiari, ma in realtà oggi sono qui. 

per il vertice. Questo non significa che ci si deb- y- 
;■ baallarmare». ■ 4? ■ ■■■• 'y 

V BUSSOLI QUARANTA VASILI 
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Un momento del corteo degli studenti, Ieri a Napoli 


Ap 


Gli studenti del nuovo movimento 

Centomila sfilano a Napoli per cambiare la scuola 


■i NAPOLI. Un corteo lungo come tutto il rettifilo. Cin- ■ 
quantamila secondo- la Questura, centomila secondo le 
persone che lo fiatino vistòsfilare dalle 9,15 alle 11 di ièri 
mattina. «Studiare, vivere, lavorare.. Non è un miracolo po-, 
terlo fare». «Berlusconi si è sbagliato, la scuola-non è un su- 
permercato», questi gli slogan di uno sciopero che non era 
solo contro l’aumento delle tasse universitarie, ma contro 
la Finanziaria nel suo complesso che penalizza particolar- ‘ 
mente i giovani ed il Sud. Studenti giunti a Napoli da tutta ' 
Italia per la manifestazione indetta da «Tempi moderni» al¬ 
la quale hanno aderito medi e universitari. A piazza Bovio, 
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VITO FAENZA - VALERI A VIQANÓ . 
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poi, il concerto - che è durato un'ora e mezza - che ha 
concluso la grande giornata di mobilitazione studentesca 
1 cori James Senése ed Enzo Gragmnhièilo.' Alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato, tra gli altri, il segretario generale 
: dalle CgiL Sergio Cofferati, e il sindaco di Napoli, Antonio ' 
Bassolino: «Fatevi sentire con forza e con democrazia - ha 
detto il sindaco - la democrazia italiana ha bisogno di voi». 
«Sta nascendo il movimento della generazione del terzo 
millennio», affermano soddisfatti gli organizzatori. Gli Au¬ 
tonomi hanno promosso un corteo alternativo. S£S<S}S; ; - 4 
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Ebbene sì 
Qui si fa 
politica 


FRANCESCO I 


N 


E aspettavano 
50mi!a e ne sono 
arrivati sicuramen¬ 
te di più; ma al di là 
dei numeri la mani- : 

.. «ih ii festazione svoltasi 

ieri a Napoli merita altri ordini di ■ 
valutazione, richiede altre e forse ; 
più significative chiavi di lettura. ì 
Sono sfilati infatti per le vie di una 
delle città più belle e disgraziate ' 
d'Italia non solo gli studenti medi 
ed universitari che protestavano 
contro l'aumento delle tasse, 
contro la privatizzazione deila 
scuola (la scuola - diceva uno : 
degli slogan - non è un super- 
mercato) , ma tutte le categorie 
dei cittadini, dagli operai agli im¬ 
piegati, dai cassintegrati ai disoc¬ 
cupati. dai pensionati alle casa¬ 
linghe. 

L’istruzione e la scuola e gli 
enormi problemi ad essa connes¬ 
si sono stati certamente ancora j 
una volta l’innesco ed il punto di 
riferimento di quella che è stata 
una grande e civile manifestazio¬ 
ne di protesta. Ma ci sembra di 
poter vedere questa volta nelle 
parole d'ordine e nelle motiva¬ 
zioni una diversa maturità rispet¬ 
to al passato, rispetto alle autoge¬ 
stioni ed alle occupazioni che 
forse avevano assunto negli anni 
scorsi più l’aspetto di un rito di. 
passaggio personale o generazio¬ 
nale che non quello di una vera e 
propria rivendicazione politica. E 
che come tali, del resto, si erano 
esaurite estenuandosi senza pro¬ 
durre cambiamenti di rilievo nel I 
contesto scolastico e in quello ; 
politico. 

, ». Politica: paroia chiave di questi ] 
anni e ancor di più di questi gior¬ 
ni nonostante chi governa' non ■ 
SEGUE A PAGINA 2 


Il Quirinale in difesa del Parlamento. Ma Fini esulta: «Giudizio equilibrato sulle botte» Delitto choc a Genova, ricercato l’ex fidanzato della ragazza 


«Meglio deputati agitati che mortificati» 
Scalfaro in campo. Agnelli: basta risse 


; m ROMA. «Meglio un Parlamento agitato, che 
un Parlamento mortificato». Da Cremona il ca¬ 
po dello Stato interviene sul giovedì nero della 
Camera e tenta di sdrammatizzare. Scalfaro ri- 
■; corda che fin dalla Costituente il Parlamento è 
. stato teatro di scontri accesi e sembra invitare a 
non enfatizzare gli incidenti dell’altro giorno. 11 
presidente, che da sempre esalta il Parlamento 
come teatro fondamentale della libera vita de- 
: mocratica del paese, sembra semmai lanciare 
un messaggio all’esecutivo, quando ricorda che 
qualcuno vorrebbe un Parlamento mortificato, 
acquiescente notaio di quanto propone il go¬ 
verno. Anche la Pivetti, che ha parlato degli inci¬ 
denti come di una «vergogna», riservandosi di 


g Intervista P; 
adAlBano 

; . «Ylenia > 
non tornerà 
^Abbiate 
pietà di me» 

M, 

: J&- 

proporre sanzioni sia per i deputati di An che 
per il verde Paissan, ha detto di considerare «il 
caso del tutto chiuso». Le dichiarazioni di Scal¬ 
faro sono state giudicate di «grande onestà in¬ 
tellettuale* da Fini. A Cremona qualcuno ha 
chiesto a Scalfaro se era vero che il Quirinale 
«rema contro» Berlusconi. Il capo dello Stato ha 
glissato: «Lei sa remare?», ha controreplicato. «E 
allora come fa a giudicare?». Preoccupato del¬ 
l’immagine all’estero deH’ltalia e del clima poli¬ 
tico complessivo è il presidente della Fiat 
Agnelli. Il paese, afferma, ha bisogno di tornare 
alla politica vera, senza diktat e duelli rusticani. 7 

m GENOVA, «lo ti lascio», aveva detto lei 
lunedi scorso. «Se tu mi lasci, io ti am¬ 
mazzo», aveva risposto lui. Ieri mattina lei 
è stata ammazzata a coltellate, e lui è ri¬ 
cercato per omicidio volontario premedi¬ 
tato. Lei aveva 15 anni. Troppo pochi per 
interpretare la parte della vittima nella 
storia dell’ennesimo delitto annunciato. 
Troppo pochi anche se Stefania Massa¬ 
rin - capelli biondi, occhi azzurri, alta e 
beila, fisico da indossatrice - dava forse 1 
l’impressione di vivere in fretta, di voler 

Il padre 
di Villafranca 

! «Mio figlio 
; s’è ucciso 
i Parlatene 
Snelle caso» 

FABRIZIO 

RONCONI 
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BRUNO MISBRKNDINO 
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scavalcare l’adolescenza a grandi balzi. 
Una bambina in un corpo d’adulta, sgoz¬ 
zata sul pianerottolo di casa con 24 col- 
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Massacrata a quìndici anni 
24 coltellate per Stefania 


teliate mentre andava a scuola, quasi 
certamente perché aveva deciso di inter¬ 
rompere una storia d'amore che durava " 
da quasi tre anni. Il presunto assassino di 
anni ne ha ventuno, si chiama Antonio 
Scarola, i carabinieri gli stanno dando la 
caccia. Stefania Massarin abitava con la ' 
madre Marina Canietta, di 40 anni, e il : 
padre adottivo Erasmo Casarino, in una j 
palazzina di via Bordighera, a Palmato, 
nel ponente genovese. Nella primavera ; 
del 1991 il padre di Stefania era stato as- ; 
sassinato a coltellate nel centro storico. 

sssaawMrsras " 
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LA SOLIDARIETÀ NON E UN LUSSO 


Per uno Legge Finanziaria fondata su equità, 

..«olidariatA,efficienza 

L'iassociazionismo, il volontariato, il «Terzo 
Settore» per un nuovo Stato Sociale 

FORUM DEL TERZO SETTORE 

Roma 28 ottobre 1994 ore 9.30 -18.00 
' Sala Borromini, Piazza della Chiesa Nuova, 18 , 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Roma 29 ottobre 1994 

Corteo con partenza da Piazza Esedra ore 14.30 


L'ArcI Invita alla più ampia partecipazione 

24 ore su 24 Informazioni e adesioni al numero 
144.86.19.56 - 

(L. 952/min+lva - max 20 min) - ON LINE, 

...V.leG.Morandi, 119Roma 


IL FASCISMO | 
bAL VOt»<0 
PERBENE 


QUELLO CHS PRIMA 
bl HAMSAMEUAfcfl, 
<l btCE: 

BRUTTO FINOCCHIO, 
CI GÒN9eNft ? 




CHE TEMPO FA 

Speranze 



C OMMENTATORI severi e apprensivi, passata la gior- ; 
nata'infame di Montecitorio, richiamano governanti : 
e governati alle speranze del dopo-referendum, a - 
quell’impressione (illusione?) che si stesse costruendo 
una democrazia delle regole, dell'alternanza e del rispet-, 
to reciproco. È un richiamo suggestivo, ahimè più per la 
nostalgia di quel clima speranzoso che per la concreta »' 
possibilità che da qualche parte ci sia qualcuno che ci ? 
crede ancora. Rincuora, comunque, registrare a tre giorni ì, 
da! fattaccio, mentre qualcuno cerca di ricucire le ferite. ; 
le dichiarazioni rilasciate ad Alessandra Longo, di Repub■ ■■ ■ 
blica, dall’eletto del popolo Francesco Marenco, deputato ' • 
di Alleanza nazionale: «Se rivedo quelle persone, finisco il fi- 
lavoro al cesso. Paissan è una femminuccia, gli farei fare a 
calci in culo il corridoio dei passi perduti. Si è comportato 
da donnicciola, era bagnato dalla paura». ■ . -- . • • 

Si consideri che se questo malato è in Parlamento, è c 
perché migliaia di italiani ce lo hanno mandato. E si tomi, 7 
a questo punto, a chiedersi quanto dista da noi la famosa *.y 
democrazia. r: . • .-r: ,-- [MICHELE SERRA) 7 


Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

// romanzo del disgelo cubano 

Daqueslo libro, un film rivelazione 

GIUNTI 
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„„ Interviste&Commenti _ _ 


Giancarlo Pasquini 


Domenica 23 ottobre i 994 



presidente della Lega delle Cooperative 


« 


Coop, il governo le vuole subalterne» 


«No, non sono soltanto a caccia di soldi. Il governo ha una 
precisa strategia: vuole snaturare le cooperative, privatiz¬ 
zarle. Forse dà fastidio che ci sia un’economia che parla 
di solidarietà e trasparenza». Duro atto di accusa del presi¬ 
dente della Lega Coop Giancarlo Pasquini. La Finanziaria 
ha colpito duro contro le cooperative ed il ministro Tre- 
monti minaccia di fare ancora peggio in futuro. «Il gover¬ 
no ci vuole in posizione di subalternità per condizionarci». ‘ 


m «Eh si, sembra proprio che ” 
questo governo si sia assunto co- ; 
me compito prioritano quello di far \ 
fuori le cooperative. Altrimenti, 1 
non si capisce proprio tutto questo 
accanimento contro di noi». La 
rabbia delle coop vetso Berlusconi 
e Tremonti è fortissima. Non si sa 
se sia più la rabbia per essersi visti 
airimprowiso sul banco degli im¬ 
putati, additati al pubblico disprez- . 
zo come i re dell’agevolazione fi - t " 
scale proprio loro che della solida- 
rità tra le persone hanno fatto la ,. 
bandiera più ambita; o se piuttosto - 
ad inquietare gli animi non sia l’a¬ 
mara sorpresa per il voltafaccia di , 
un governo che ha promesso il ca- ; 
lumet della pace salvo poi presen¬ 
tarsi all’appuntamento brandendo , 
l’ascia di guqrra. Oltre l’ira e la sor¬ 
presa. c’è però una preoccupazio¬ 
ne evidente: se il Parlamento non 
dovesse cambiare la pietanza vele¬ 
nosa servita da Tremonti con la Fi¬ 
nanziaria, la cooperazione dovrà 
parare un colpo durissimo. Addirit¬ 
tura, molte aziende più deboli ri- ' 
schierebberodichiudete bottega. 

«Tremonti ci ha condito una pa¬ 
trimoniale tripla sulle riserve indivi¬ 
sibili; due con gli arretrati (’93 e 
’94), un’altra con l'anticipo (’95) », ’ 
lamenta Giancarlo Pasquini, presi- 
dente delia lega Coop.Jraqptto in 

lltonto pfcéwpwo Tre- ■ 
monti vale oltre 900 miliardi, tanti 
_qu<vntìJono gli utilf.fll,tujte,|e l coo- 
-peratrveltaliane inuaanrió.intero. 
«Roba da punizione «esemplare», 
commenta il presidente delle 
coop. < ‘ , 

Tramonti vi ha proprio bastona- 
to«. 

E pensare che in campagna elet¬ 
torale aveva firmato un documen¬ 
to a favore della cooperazione. Si 
è rimangiato tutto. Ma un po’ me ' 
l'aspettavo. Campagna elettorale 
a parte, erano mesi che tuonava' 
controdi noi. - ■ < 

Tramonti va a caccia di soldi do¬ 
ve crede di poterli trovare. 

Non penso sia questo il vero pro¬ 
blema. Dietro le misure della Fi¬ 
nanziaria contro le coop e dietro' , 
le minacce di tassare in futuro'glìì, 
utili destinati a riserva indivisibile,. 1 
c’è un disegno non dichiarato ma ' 
non per questo meno evidente: si ■» 
vuole colpire l’identità cooperati¬ 
va. ,,. 

Vogliono mettervi In ginocchio? 

Piuttosto, mirano a snaturarci, a 
sfigurare un sistema economico ' 
che si è dato finalità sociali. Sem¬ 
bra dia fastidio che oggi ci sia 
qualcuno che dimostra di saper 
stare sul mercato, di reggere alla 
concorrenza dei grandi gruppi 
senza per questo avere il profitto • 
come suo unico scopo. Tanti di- , 
scorsi sulla necessità di fare cassa 
nascondono una volontà punitiva. , 


tutta ideologica, per mettere in di¬ 
scussione la funzione sociale del¬ 
la cooperativa. - /■ 

Non è che esageriate un po’ Il si¬ 
gnificato della minacciata tas¬ 
sazione delle risene Indivisibili? • 
Ma le riserve indivisibili sono l’es¬ 
senza stessa della cooperazione 
italiana. A fine anno le società pri¬ 
vate distribuiscono gli utili tra gli 
azionisti. Noi ti lasciamo nell’im- ’ 
presa cosi che diventano il capita¬ 
le stesso della cooperativa, anno 
dopo anno, generazione dopo ge¬ 
nerazione. Nessuno può usufruir¬ 
ne. neanche i singoli soci. È per 
questo che vengono chiamate ri- . 
serve indivisibili. È da 11 che viene " 
il patrimonio delle cooperative: 
dalle rinunce di generazioni di ' 
cooperatori. Che senso ha tassare ; ’ 
una ricchezza che non è a dispo-. 
sizione di nessuno? Anzi, che è 
ricchezza cui i soci hanno delibe¬ 
ratamente rinunciato? È una misu¬ 
ra anticostituzionale. E poi, noi ' 
non possiamo emettere obbliga- ’ 
zioni nè andare in Borsa. La no-. 
stra principale fonte di finanzia¬ 
mento, e di investimento, è prò- * 
prio 11, nelle riserve. ■- ■■■• 

Intornila, Tremonti al è Inventa¬ 
to la tasta sul risparmio. 

Non è solo questo. La tassazione 
.d.qllp,risep/e indivisibili ha,un co¬ 
rollario che non sfugge a Tremon¬ 
ti: quello che esse saranno messe 
$ disposizione dei^singolj spei. È „ 
ovvio cne,- di fronte alla minaccia 
di esproprio da parte del fisco, gli ‘ 
associati saranno tentati di suddi¬ 
vidersi le riserve o quantomeno di • 
distribuirsi gli utili. E allora, addio 
alla nostra identità, addio alle no¬ 
stre finalità sociali: anche le coop 
diventeranno come tutte le altre , 
imprese. Tremonti agita i pretesi 
privilegi fiscali delle coop proprio 
perchè mira a scardinare dalla ra¬ 
dice il movimento cooperativo ita¬ 
liano: vuole privatizzarlo. Spero , 
chq il presidente Scalfaro, cui ab¬ 
biamo chiesto un incontro, inter¬ 
venga. - - ' 

Perchè proprio Scattare? ’>• 1 . 
Perchiè è il garante della Costitu- 
zione: Ed è proprio la Costituzione 
a prevedere la tutela della coope- * 
razione. Del resto, siamo costretti 
a rivolgerci al presidente della Re¬ 
pubblica anche perchè il ministro 
del Lavoro, cui spetta la compe- . 
tenza in tema di cooperative, sino- - 
ra se ne è stato in disparte a guar- , 
dare. » * 

Ma perchè II governo co l’ha con 
voi? 

Non riesco ad immaginare altro 
che ragioni politiche. Si proclama¬ 
no liberisti, ma a quanto pare vo¬ 
gliono colpire quelli che ritengo¬ 
no avversari del governo, a torto o 
a ragione. 



Ma siete nemici di Berlusconi? 

È lui che sembra vederci tali, per 
mere ragioni ideologiche. Eppure, 
gli avevamo detto che intendava- 
mo giocare un ruolo di soggetto 
autonomo, senza preconcetti nè 
condizionamenti politici da parte 
di chichessia. Il collateralismo del¬ 
la Lega‘è finito da tempo. Piutto¬ 
sto, se devo giudicare dalla Finan¬ 
ziaria, è Berlusconi che mostra di 
essere schiavo -delle prevenzioni 
politiche del passato. In ogni ca¬ 
so, lui che parla tanto di libertà del ' 
mercato, sembra essere il primo a 
volerla negare. , . . , * „ 

Perchè? ■ ' 

Con lo smobilizzo dell’industna - 
pubblica da un lato ed il tentativo 
di privatizzazione della coopera¬ 
zione dall’altro, pare concepire ^ 
un mercato in cui trova spazio so¬ 
lo l’impresa privata. - 
Veramente Tremonti dtee chs le 
grandi cooperative sono già so¬ 
cietà capitafisttche. • ■ 

È un insulto, un'aberrazione. Tre¬ 
monti non. sa nemmeno di cosa 
parla. In una cooperativa non c’è ’ 
rapporto di capitali. Non si parte¬ 
cipa alla vita societàaria sulla base 
di quanti soldi si è investito, ma 
perchè si è soci, perchè si dà un - 
apporto personale. Non è mica la - 
stessa cosa. Tant'è vero che la 
quota di adesione è modesta. » 

Ma d sono cooperative che han¬ 
no miliardi ifl fatturato. . 

Per fortuna. O è cooperazione so¬ 
lo quella che annaspa, quella che h • 
è costretta ad andare in ginocchio 
dal governo per chiedere aiuto? E • 
poi, le grandi dimensioni sono , 
frutto di fusioni, di unificazione di - 
decine e decine di cooperative co¬ 
si da trovare le dimensioni neces¬ 
sarie a competere sul mercato. 


Tremonti dovrebbe nngraziatci 
per questo. Anche perchè abbia¬ 
mo contnbuito aH'ammodema- _ 
mento dell’apparato produttivo e 
distributivo italiano: non è il fattu- ‘ 
rato, ma la finalità mutualistica a 1 
distinguere una cooperativa da • 
una società di capitali. E allora, - 
cosa c’entrano 1 discorsi sul''giro 
d'affari’ E poi, Tremonti deve oc¬ 
cuparsi di tasse, non di distribuire 
patentini di mutualità. II compito ' 
non è suo. casomai del ministro 
delLavoro. « « » > ^ 

E quale è questa finalità mutua¬ 
listica? . . -, w- 1 

Consentire a chi non ha nè censo 1 
nè capitali di partecipare alla ge- _ 
stione aziendale, di diventare im¬ 
prenditore, di allargare il mercato 
dotandolo anche di finalità che 
non siano il mero profitto. Per il 
governo, invece, sembra che la fi- ( 
nalità mutualistica vada confusa . 
con la marginalità economica, 
magari per condizionarla politica¬ 
mente. - 

. Ma In un mercato moderno ha 
- ancora senso parlare di solida- - 
rietà? 

Vogliamo parlare di efficienza? E 
allora, prendiamo la previdenza - 
assicurativa privata. Sono più effi¬ 
cienti i risultati di un’assicurazione 
fatta dal singolo, da solo, oppure , 
si ottengono rendimenti migliori 
con la solidarietà di tutti quelli che , 
partecipano che so, ad una cate- 
gona o ad un’attività economica? . 
La solidarietà non solo si sposa ■ 
con l’efficienza, ma può addirittu¬ 
ra migliorarla. Il problema è che 
questo governo vuole dividere gli - 
individui, isolarli. E cosi li rende 
più deboli. L'attacco alla previ- ” 
denza collettiva e quello alla eoo- 


Syncro 


perazione portano lo stesso se¬ 
gno. 

Lascia II segno anche II prelievo 
sul prestito da soci, passato dal 
32^0 al 30%. 

Sembrano quasi in malafede, co¬ 
me se volessero punirci apposta. 
Da un lato, riducono la ntenuta 
sulle obbligazioni; e sui dividendi 
delle azioni di risparmio delle so¬ 
cietà capitalistiche, dall'altro stan- ’ 
gànoll hspàrinìò che i'sòcl pòrta- ' 
no in cooperativa per favorirne le , 
attività sociali. Non solo. Per il 
provvedimento contro le coop si -, 
usa un decreto legge, rendendolo ; 
immediatamente esecutivo. Per il ' 
resto, ci si affida ad un disegno di 
legge anche se si tratta della stessa - 
materia. Come se fosse «necessa- . 
na e urgente» soltanto la batosta 
alle cooperative. E poi, hanno tan¬ 
to sbandierato le presunte agevo- ■. 
lazioni alle cooperative ma quelle ■>« 
per le società di capitale non le 5 
hanno toccate. Anzi, le hanno au- ‘ 
meniate. E non sono bruscolini, 
ma40.000 miliardi.. - r 
Avevate lanciato la proposta di 
un «contratto sodalo», una spe¬ 
do di accordo con governo e sin¬ 
dacati per creare nuove Imprese '• 
cooperative ed occupazione nel¬ 
le aree depresse, In particolare . 
al Sud. La cosa avrebbe dovuto .. 
far piacere a Berlusconi che di¬ 
ce di essere a caccia di nuovi po¬ 
sti di lavoro. -, •-* , 

Per ora vedo solo ostilità. Invece di 
cercare di strangolarci con le tas¬ 
se, il governo avrebbe dovuto 
chiederci cosa eravamo disponi- ^ 
bili a lare per l'occupazione. Pro¬ 
poste e programmi ne avevamo. ? 
Ci è però venuto meno l’interlocu¬ 
tore principale. - •- r ' ' 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ebbene sì. Qui si fa politica 


perda occasione per smerciare un 
sistema di valori che esclude la 
politica, relegandola in luoghi 
inaccessibili e scoscesi. Luoghi 
impopolari, marginali e remoti, 
ben più irraggiungibili di quelli 
ove sì praticano i! càlcio, il karao¬ 
ke. i salotti televisivi, le scommes¬ 
se e le lotterie del sabato sera. • 

Ma la politica toma sempre, an¬ 
che se i meccanismi di persuasio¬ 
ne sono oggi assai più sofisticati e 
devastanti di quelli di un periodo 
non troppo lontano nella storia 
del nostro paese in cui era norma¬ 
le trovare nei locali pubblici chi 
ammoniva: «Qui si lavora e non si 
fa politica», - 

Ieri a Napoli (e a Napoli ieri c'e¬ 
ra tutta l’Italia) si è lavorato, E si è 
fatta politica. Ieri a Napoli c’è stata 
al contempo una ribattuta dello 
sciopero generale ed un’anticipa¬ 


zione della prossima grande ma¬ 
nifestazione del 12 novembre a 
Roma. Se il presidente del Consi¬ 
glio, se la maggioranza che ci go¬ 
verna avessero occhi per vedere 
ed orecchie per intendere dovreb¬ 
bero prendere atto che c’è nel • 
paese una protesta civile e deter¬ 
minata, spontanea e lucidissima ’ 
che chiede un'inversione di rotta 
radicale e netta nelle decisioni e 
nelle politiche governative, un 
nuovo modo di pensare il futuro 
del paese, nuove idealità, forse 
addirittura nuove idee. *•»’* 

È ancora negli occhi di tutti l'u¬ 
miliante scenano della rissa alla 
Camera. È fin troppo facile con¬ 
trapporre questo ricordo al con¬ 
fronto che c'è stato fra le varie 
componenti del corteo di Napoli - 
autonomi, centn sociali, movi¬ 
mento studentesco - e che per 


quanto fortemente dialettico, irri¬ 
solto e forse irrisolvibile non ha 
comunque minato il senso unita¬ 
rio della manifestazione, 

Il rapporto tra i giovani e la poli¬ 
tica non è semplice e non tollera 
semplificazioni interessate o stru¬ 
mentali. Né d'altra parte è legitti¬ 
mo considerare «i giovani» una ca¬ 
tegoria sociale: quante frammen¬ 
tazioni, quante diversità all'inter¬ 
no della stessa generazione, 
quante . articolazioni - culturali, 
quante contrapposizioni ideologi¬ 
che. Ma se c'è qualcosa che pur¬ 
troppo accomuna tutti i giovani 
oggi è la categoria della precarie¬ 
tà, il loro essere soggetti deboli del 
mercato della scuola e deli’occu- 
pazione. Cosi come sono indebi¬ 
tamente considerati soggetti de¬ 
boli i pensionati, gli anziani, i di¬ 
soccupati, Ma se questo governo 


pensa di poter intercettare queste 
categone e far pagare a loro e a 
loro soltanto i! costo delle politi- ‘. 
che sciagurate di ieri e di oggi è •- 
destinato a doversi ricredere, per¬ 
ché la compostezza di questo - 
paese nel momento in cui, come - 
è accaduto ieri a Napoli, scende in \ 
piazza a chiedere e a fare politica - 
non è un segno di debolezza ma, 1 
al contrario, un segno di grande " 
forza. E forse non è azzardato ipo-,, 
tizzare che possa venire proprio -, 
dalla base, dalle manifestazioni di 
questi giorni cosi variegate e diffu¬ 
se nelle loro componenti sociali e 
generazionali, la formula di quella 
opposizione a questo governo - 
che non sarà forse meccanica- 
mente sovrapponibile all'idea di 
una generica opposizione «di sini¬ 
stra» - che potrebbe nsultare l’ar- 
ma vincente nelle mani di tutti co- - 
loro che lavorano e lottano per 
una democrazia normale, per un 
paese più vicino ai diritti dei suoi * 
cittadini, per un’Italia più vicina - 
all'Europa. [Francesco D« Grogorl] 




Le occasioni perdute 
in politica estera 
del cavalier Berlusconi 
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QIAN QIACOMO MIOONE 

Al COME in questi giorni e in queste ore è diventato 
evidente il paradosso che segna la politica estera dei 
governo Berlusconi. Da una parte giunge a buon fine 
il lavoro - impostato da Nino Andreatta e poi conti¬ 
nuato dal suo successore Antonio Martino (con il 
■» validissimo supporto della nostra rappresentanza di 
New York) - che ha fruttato allTtalia un’elezione ple¬ 
biscitaria ad un posto non permanente nel Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e che pone il nostro paese in 
condizione di influire sulle grandi questioni intema¬ 
zionali, a cominciare dalla nforma dello stesso orga¬ 
nismo di cui entra a far parte. Una semplice ammis¬ 
sione di Germania e Giappone come membri perma¬ 
nenti, oltre che escludere l’Italia dal novero delle 
maggiori potenze rappresentate, precluderebbe per 
anni ogni riforma tesa a democratizzare le Nazioni 
Unite. Quasi contemporaneamente l'accordo per il 
coordinamento delle prossime presidenze a rotazio¬ 
ne dell'Unione europea pone teoricamente il gover¬ 
no di Roma in una posizione ideale per giocare un 
ruolo decisivo nella preparazione della fatidica sca¬ 
denza de! 1996, in cui - secondo il trattato di Maastn- 
cht-sigiocheràilfuturodiun’Europapiùunita. . . ' 

- Perché solo teoricamente? Qui sta il paradosso, in 
quanto proprio nelle stesse ore in cui si conseguono 
queste condizioni privilegiate, alcuni eventi dimostra¬ 
no come il governo Berlusconi, malgrado la buona 
volontà e l’operosa intelligenza de) suo ministro degli 
Esten, sia strutturalmente incapace di cogliere le oc¬ 
casioni che gli si presentano. Lasciamo pure da parte 
gli effetti devastanti che determinano all’estero le 
commistioni di potere e le dichiarazioni scntenate 
del presidente del Consiglio (di cui ha esibito un ric¬ 
co campionario nel corso della sua recente visita a 
Mosca), come anche le esibizioni muscolari, in sen¬ 
so letterale e figurato, di alcuni membri della sua coa¬ 
lizione. Si tratta di atti e fatti che costituiscono una 
sorta di palla al piede permanente nei confronti di ' 
chiunque voglia svolgere un'azione per conto dell’I¬ 
talia di fronte ad una platea intemazionale che non è 
influenzata da spot televisivi variamente confeziona¬ 
ti. - , '•. ' ,. ' 

Concentriamoci, invece, su alcuni sviluppi recenti 
della politica estera italiana. Il ministro Martino si pre¬ 
senterà al prossimo Consiglio dei ministri dell’Unione 
europea con un pesante fardello. Dopo avere silurato 
là candì,datura” potenzialmente vincente di’Giuliano 
Amato alla presidenza della Commissione, una pro- 
- lungata e scomposta guerriglia lottizzatrice ha posto 
il governo Berlusconi nella scomoda posizione di es¬ 
sere l’unico a non avere già delineato i propri com¬ 
missari e a non rispettare la regola non scritta secon¬ 
do cui i quattro maggiori paesi che hanno diritto a 
due posti, ne assegnano uno alle nspettive opposi¬ 
zioni. ’ , v ’ , t - / 

NOLTRE l’Italia subirà le pressioni degli altn paesi 
membri, e in particolare della Germania, per rimuove¬ 
re il veto, improvvidamente posto per pressioni di Al¬ 
leanza nazionale, alla domanda di associazione della 
Slovenia. È vero che Martino ha cercato di correre ai 
ripari siglando un accordo relativamente conciliante 
sul contenzioso bilaterale che riguarda i due paesi e 
che il suo collega sloveno, per altro dimissionario, è 
stato smentito da un'improvvida recrudescenza na¬ 
zionalistica di Lubiana. Ma è soprattutto vero che ciò 
non sarebbe avvenuto se le richieste legittime dell’Ita¬ 
lia a favore dei diritti della sua minoranza e degli esuli 
non fossero state sbandierate in lungo e in largo e. so¬ 
prattutto, non fossero state collegate ad una decisio¬ 
ne - per l'appunto la candidatura della Slovenia al¬ 
l'Unione - che, invece, chiama in causa la capacità 
delITtalia di esercitare le proprie prerogative con sen¬ 
so di responsabilità più ampia, dando prova di quella 
che si potrebbe definire una cultura di governo euro¬ 
pea. Come diceva un non dimenticato segretario ge¬ 
nerale del ministero degli Esteri, Salvatore Contarmi, ‘ 
a Mussolini che aveva appena occupato l'isola di 
Corfù per accontentare i nazionalismi di casa: «Quan¬ 
do si dà un calcio in politica estera, per cinque anni si 
resta con la gamba alzata». • _ - ’ < 



Giuseppe Tata re Ila 

«Non sa niente, e crede di saper tutto. 

Questo fa chiaramente prevedere una carriera politica» 

Bernard Shaw, Il maQQlore Barbara 
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■ BARi. Per pronunciare la parola 
emergenza hanno aspettato le ore 
della sera. SI. «emergenza colera» a 
Bari. Per almeno due motivi. Primo: 
perché il vibrione-killer, come lo 
chiamano i giornalisti di poca fan¬ 
tasia, non parla albanese (come 
avrebbe voluto in qualche modo 
farcredere.il ministro della sanità, 
Raffaele Costa con un'ambigua di¬ 
chiarazione pomeridiana), ma pu¬ 
gliese. Cioè, fuor di metafora, ha 
fatto il nido nelle fogne della città. 

E proprio al centro della città, nel - 
Borgo Murattiano, in. Piazza- Diaz, - 
dalle parti del lungomare. Dove ci 
sarebbe, è vero, un depuratore. Ma * 
che notoriamente non è collegato 
a questi scarichi. Secondo: perché 
già in serata era già salito a tre il ■ 
numero dei casi di infezione sotto - 
osservazione. Oltre al quarantacin¬ 
quenne amante delle seppioline di 
ieri, una donna di 63 anni, funzio- ■ 
naria per strana Nemesi proprio 
dell'assessorato re gionale alla sa¬ 
nità pugliese, e laureata in farma¬ 
cia. E un altro caso sospetto, per . 
ora circondato da riserbo, viene se¬ 
gnalato nello stesso ospedale, il 
Policlinico. 

Colera autoctono 

Colera da considerare ormai au¬ 
toctono, cioè, purtroppo di casa, 
quindi. E - se è vero che le autorità 
continuavano a ripetere fino a ieri 
sera che le statistiche attuali della 
diffusione del male a Bari non so¬ 
no tali da far parlare «per ora» di 
epidemia, sembra importare poco . 
a questo punto se sia nato prima 
l'uovo del colera dei baresi, o la 
gallina dell'immigrazione selvag¬ 
gia dall'Albania. La quale, per al¬ 
tro, risultava ieri sera pienamente 
scagionata dal sospetto un po' 
consolatorio, che pur era stato pro¬ 
spettato, che la partita di pesce 
avariata e infetta provenisse dall'al¬ 
tra riva dell’Adriatico. Macché: la 
funzionarla dell’assessorato per la 
quale è stata diagnosticata l'infe¬ 
zione da vibrione colerico aveva 
acquistato sabato 16 ottobre pesce 
crudo locale presso il mercato di 
via Nicolai, nel popolarissimo 
quartiere Libertà. E com’è noto, i 
baresi da y ne mondo è mondo, il 
pesce lo mangiano crudo, specie 
quelle «agostinelle», piccole triglie, 
che la signora ha consumato. Con 
la conseguenza dopo quasi un 
giorno e mezzo dali’ingerimento. 
dì terribili crampi e continue scari¬ 
che di diarrea, sintomi più thè so- ■ 
' spetti. Ma la signora perun po’ di 
giorni aveva preferito curarsida so¬ 
lai'Solo'venerdì si erzr risolta a (sot¬ 
toporsi alle cure della Clinica delle 
malattie infettive del Policlinico. E il 
risultato delle analisi ieri di prim’o- 
ra hanno (atto squillare l'allarme: il 
professor Giovanni Rizzo, direttore 
della seconda cattedra delll'Istltuto 
d’igiene, ha comunicato il caso al 
ministero e all’Organizazione 
mondiale della sanità. Da ieri, in¬ 
somma . gli occhi della maggiore 
autorità sanitaria intemazionale 
sono aperti sul caso italiano. E pa¬ 
renti, amici e conoscenti della pa¬ 
ziente sonostati immediatamente 
convocati per estendere gli accer¬ 
tamenti all'iea più probabile del ri¬ 
schio di contagio. *..••• 


ALLARME SANITÀ. 


Costa: «Cuocete 
pasce e molluschi 
Non ò un consiglio, 
ma un ordine» 

«Allo stato attuale, confermo che 
non c'ò II rischio che possa 
verificarsi un'epidemia. Da parte 
del dicastero e del comitato di • 
sorveglianza Istituito presso la ■ 
Regione Puglia sono state attivate 
tutte le Iniziative di controllo e di - 
prevenzione necessarie». La - 
rassicurazione viene dal ministro 
della Sanità, Raffaele Costa, dopo 
la conferma che a Bari è stato -, 
diagnosticato un secondo caso di • 
colera su una donna di 63 anni. 
Costa ricorda ancora una volta «la 
necessità di osservare 
rigorosamente le norme Igieniche, 
e In particolare di lavare bene la 
frutta e la verdura e di non - > 
mangiare assolutamente prodotti 
Ittici crudi». Il rispetto delle norme 
Iglenlche-contlnuall ministro - 
•non deve limitarsi all’emergenza, 
ma divenire abitudine almeno alno 
a quando la possibilità di ;■ > 
espansione dell'Infezione non sla 
del tutto scomparsa e le norme > 
revocate. Le “linee guida” dettate 
dal ministero della Sanità- ■, . 
ammonisce infine Costa-non ' 
sono consigli, ma disposizioni 
tassative». ... 


A Bari vertice in prefettura con il ministro Tatarella 
Il batterio isolato nelle fognature e nell’acqua di mare 



Vendita di frutti di mare In un mercato di Bari 
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Emergenza colera in Puglia 

Già due casi accertati, proibito il pesce crudo 


BTor 

Dovrebbe trattarsi del vibrione 
denominato «El Tor». che viene ri¬ 
tenuto non pericolosissimo, ma 
che è pur quello che in una situa¬ 
zione igienica disastrosa come 
quella albanese ha fatto strage: 14 
morti dirimpetto a Bari da settem¬ 
bre a oggi. «Non siamo In Albania», 
hanno npetuto finora le autorità lo¬ 
cali. Ma da ieri pomerìggio si paria 
di almeno un altro malato «sospet¬ 
to», anch’egli ricoverato di urgenza 
nella cilimnica delle malattie infet- 


Sale la paura a Bari: il vibrione del colera è presente 
nelle condotte fognarie della città e, ieri, sono saliti a 
due i casi di contagio. Una giovane farmacista è ricove¬ 
rata al Policlinico (aveva mangiato del pesce crudo) : 
Vertice ieri in prefettura, presente anche il vìcéprèsi- 
,dènte,del consiglio, Tatarella,,che ha annunciato un 
«piano speciale» per la Puglia. Vietata la vendita dèi-pe¬ 
sce in tutta la regione. I medici: «Non è un’epidemia». ‘ 

_ OAL NOSTRO INVIA TO '_ 

VINCINZO V ASILI 

to di più, sembrano essere serviti i 
due summit , uno regionale, uno 
alla prefettura, quest'ultimo presie¬ 
duto dal vicepresidente del Com- 
nisglio Giuseeppe Tatarella. Il sin¬ 
daco. Giovanni Memola (giunta di 
vecchio pentatapartito) ha colori¬ 
to il tutto con paradossi raggelanti: 
«Sono misure eccezionali, tutto 
qui. Ora il vibrione ce l'abbiamo in 
casa». Il direttore della divisione di 
profilassi e malattie infettive dell'I¬ 
stituto superiore della Sanità, capo 
della cosiddetta task force inviata 
sin qui con poco costrutto dal mi¬ 
nistro Costa a Bari, Salvatore Scar- 
cione s'è limitato al conto della 
serva: «Un caso,- due, tre non signi¬ 
ficano l'esplosione di un'epide¬ 
mia. Sono casi isolati. È possibile 
che in futuro ce ne siano altri. Ma 
ciò non crea allarme». L'assessore 
regionale alla sanità Michele Coto¬ 
gno, ex craxiano: «Ci attendevamo 
questo tipo di dato ma che non co- 
sutuisce assolutamente un, mo¬ 


tivo: ci vorrà un altro giorno per * 

; avere una risposta sicura sul suo 
conto. E to stato dell'acquedotto, »• 
, che è un vero colaborodo specie 
nella città vecchia, potrebbe far te- -, 
mere il peggio: le infiltrazioni di re¬ 
sidui di fogna sono notoriamente 
• ' avvenute spesso, tant’è vero che la 
rete del nuovo acquedotto dovreb- 
’ be essere costruita a un altro livello ' 
del sottosuolo , in modo da impe- , • 
dire contatti con le fogne. E - come . 
spiegano i medici-se due o tre ca- , 
si conclamati sono stati scoperti, a 
questo punto è ipotizzabile la pre- 
- senza anche di centinaia di porta¬ 
tori sani, come accadde vent’anni 
fa quando il vibrione colpi duro 
. anche in Puglia, due morti a Bari. 

Il flash back di quella vecchia * 
’. cronaca è assai simile purtroppo 
alla giornata di ieri. Che è stata " 
spesa, proprio come nel 1973, ai 
primi passi dell'infezione, dalle au-, " 
■ torìtà amministrative e del gover-, 

' no, in una serie di tentativi di mini¬ 
mizzazione, A questo , non a mol- 


mento di allarme». Sarà. E «Pinuc¬ 
cio» Tatarella mentre le preoccu¬ 
pazioni salivano si premuravae di 
precisare che il vertice in prefettura 
non sarebbe stato onginato dai ca¬ 
si ^colera, ma daunerprecedente 
segnalazione dei-prefetto circa l'e¬ 
mergenza generale in conversa- la 
città. - ' 

Ecco I provvedimenti 

Il Consiglio dei ministri tra qual¬ 
che giorno dovrebbe varare un 
, provvedimento per i baresi. Cosi 


Ban ìen s'è andata a concare dopo 
il rito dello shopping di fine setti- 
, mana, con un'angoscia in più, e 
con la speranza che - si tratti di 
emergenza particolare o generale ■ 
- qtialcosa-tó mandino a -dire ari- 
che al vibnone Sui giornali locali 
di oggi- comparirà:-tuttavia, un ap-, 
pelto del ifiresidentè'della' Regione . 
Giuseppe Martellotta, (ppi) che è j 
l'unico che sembra aver preso sul ' 
seno la vicenda, «a non consumare ' 
pesce crudo». C'è un'ordinanza l 
che ora vieta «il prelievo, il traspor- u 


to la detenzione e la vendita di pro¬ 
dotti ittici crudi» e l’utilizzazione 
dell'acqua di mare con cui essi 
vengono «nnfrescati». Ma basta fare 
un giro al mercato per capire che è 
unfVghdà» 'm^nzonidlfe', c, péi ; ora 
senza effetti’ Qui il pesce si mangia 
«nature», da sempre. Anzi ~ anti- 
igienìcà leccornia - da quando vi¬ 
vevamo in un mondo in cui il mare 
era limpido e pulito. Non una fo¬ 
gna. come alle soglie del Terzo 
millennio. A Ban, come altrove in 
Italia. ^ -i. >, 1 „ -., . ^ 


Acqpja pulita e sali: è semplice 
la ricetta per battere il vibrione 



Acqua pulita e sali. Di questo c'è bisogno per curare ii co¬ 
lera: il 94% delle persone colpite dal vibrione può essere 
salvato con una reidratazione tempestiva. Endemica in al¬ 
cune zone dell’Asia, la malattia si è diffusa negli ultimi an¬ 
ni in America latina e in Africa, oltre che, ultimamente, in 
Albania e in altri paesi dell’Est europeo. In Italia il vero ri¬ 
schio può venire soltanto dal degrado delle zone urbane e 
dai ghetti in cui si vorrebbero isolare poveri e immigrati. 


■i ROMA. Fu Robert Koch nel 1882 
a isolare il vibrione del colera. E la 
sua scoperta arrivò al termine di un 
tnttico che gli valse nel 1905 il pre¬ 
mio Nobel: pochi anni prima, infat- - 
ti, aveva isolato i bacilli responsabi¬ 
li di due tremende malattie, il car¬ 
bonchio e la tubercolosi. Il colera,, 
in realtà, è molto meno pericoloso 
di queste malattie. Per curarlo, in¬ 
fatti, basta una «medicina» che il 
mondo contemporaneo dovrebbe 


avere in abbondanza: l’acqua puli¬ 
ta. E i sali. Il 94 per cento delle per¬ 
sone colpite dal vibnone possono 
essere salvate con una reidratazio- 
ne tempestiva. " • 

La penultima grande pandemia 
di colera si verificò tra gli anni ses¬ 
santa e la fine degli anni settanta 
(con propaggini sino al 1981). Fu 
in quegli anni che avvenne il famo- # 
so episodio di Napoli, nel 1973, 
quando centinaia di persone furo¬ 


no infettate dal vibrione e si verifi¬ 
carono anche dodici decessi. Ma 
al di fuon dell'Europa questa ma¬ 
lattia ha avuto, proprio negli ultimi 
anni, un drammatico ritorno. Ap¬ 
prodato in America Latina (in par¬ 
ticolare in Perù) dall'Asia in cui è ' 
endemico, il vibnone si è diffuso a 
macchia d'olio m tutto il continen- * 
te latinoamericano provocando 
decine e decine di morti. 

La causa del diffondersi della 
malattia è terribilmente banale: 
l'inquinamento umano delle ac¬ 
que. Ovunque le popolazioni po¬ 
vere si sono trovate raggruppate in 
baraccopoli o campi profughi, Il la - 
malattia è esplosa perché il vibrio¬ 
ne si trova a suo agio, perché i li¬ 
quami infetti vengono a contatto 
più facilmente con l'uomo e l’a¬ 
gente patogeno trova con più faci¬ 
lità nuovi ospiti. 

L'Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità ha recentemente stilato - 
un bilancio che parla di quasi » 
250.000 casi nel mondo, con oltre ,■ 
ottomila morti. E la npartizione 


'rafica di < 
la chiaro: 86.000 casi in America 
latina, 126.000 in Afnca, 33.000 in 
Asia e oltre duemila in Europa, 
quasi tutti concentrati in Albania e • 
nelle repubbliche ex sovietiche, 
dalla Moldavia all’Ucraina. 

E se la povertà e l'ammassarsi 
delle popolazioni sono l'elemento , 
scatenante dell'epidemia, non tutti 
sono però uguali di fronte alla pos¬ 
sibilità di essere curati. Cosi, in 
Amenca latina muore un infettato 
su cento (anche meno, per essere 
precisi), mentre in Africa c'è un 
morto ogni venti casi. La differenza 
la fanno gli ospedali, i servizi sani¬ 
tari, la possibilità dei governi di ac¬ 
quistare e soprattutto far arrivare 
alle popolazioni le medicine ne¬ 
cessarie. In Afnca gli ospedali non • 
hanno spesso nemmeno i soldi per 
l'alcool. La svalutazione del franco 
afneano (che ha dimezzato il suo 
valore l'anno scorso) ha messo in 
ginocchio i paesi dell'Afnca orien¬ 
tale. , - 

Ma in Asia, e in particolare nello 


Stato-continente indiano, è com¬ 
parso l'anno scorso anche un vi¬ 
bnone mutante particolarmente 
aggressivo. Può essere curato sem¬ 
pre alto stesso modo, ma lascia , 
motto meno tempo ai medici. Nel 
maggio-giugno del 1993 fece oltre ’ 
cinquemila morti e tuttora, soprat-. 
tutto in Banghladesh, miete le sue 
vittime tra le popolazioni inurbate 
più povere. - — 

Resta da dire del mito dei vacci¬ 
no. L'Organizzazione mondiale 
della sanità to sconsiglia. Sia per¬ 
ché è poco efficace, sia perché ’ 
non risolve il problema di tondo: 
l'igiene collettiva. Senza fogne ben • 
tenute, senza inquinamento delle ; 
falde acquifere, senza servizi sam- 
tan diffusi, ogni sforzo è destinato a ’ 
essere vano. L’epidemia si trasfor¬ 
ma cost rapidamente in un ele¬ 
mento endemico del paesaggio 
umano. ■ 

Per l'Italia, ovviamente, il discor¬ 
so è diverso. Vi possono essere 
episodi, anche gravi, dovuti al 
commercio intemazionale e alla 


vicinanza con zone infette, ma il 
vero rischio può venire soltanto dal 
degrado delle zone urbane, dall'e¬ 
dilìzia selvaggia e dalla costruzione 
di ghetti nei quali ci si illude di iso¬ 
lare gli immigrati o i più poveri. •. 


i Wxiix V* *!**»>» ^ X X ’S * ^ Lt 

DALLA PRIMA PAGINA 

Queste città del Sud 

no stati raccontati dicevano che il 
primo cittadino ammalato - e per 
sua fortuna guanto - era stato 
contagiato da una partita infetta di 
«seppioline crude», probabilmen¬ 
te importate dall'Albania. Ieri, al 
termine di un incontro ai massimi 
livelli nella Prefettura di Ban, un 
altissimo funzionano del ministe¬ 
ro della Sanità, Salvatore Squar- 
cione ha dato una versione diver¬ 
sa: il pencolo non è rappresentato 
dai frutti di mare o dal pesce, ma 
dall'acqua inquinata dal vibnone. 
Ha sostenuto il dottor Squarcione, 
non escludendo nei prossimi gior¬ 
ni altn casi di colera, che ormai 
tutto dipende dall'impianto fo¬ 
gnano di Ban, dove è già stato tro¬ 
vato il batterio: «Se ì sistemi di de¬ 
purazione funzionano, questi ga¬ 
rantiscono che i vibnom non sia¬ 
no immessi nell'ambiente». Come 
dire che se ci affidiamo alla Prov¬ 
videnza, siamo più sicuri. Lancia¬ 
mo l'allarme, allora? 

Ban è una città medio-grande e 
i suoi abitanti - li conosco bene - 
sono convinti di essere meridiona¬ 
li un po' speciali. Ci sono due cose 
che li accomunano ai giapponesi: 
lavorano molto (in tutti campi, 
criminalità compresa) e mangia¬ 
no pesce crudo. In particolare 
frutti di mare e quelle seppioline 
che vengono comunemente chia- 
mate, con una buffa terminologia 
scolastica che non ho mai capito, 
«allievi». Se girate la città, nei quar- - 
tien più popolari e in quelli della 
Bari-bene (questa è ancora l'au- 
todefinizione che la borghesia 
opulenta dà dei propn tenitori) 
trovate più peschene che farma¬ 
cie e alimentari. Solo i negozi di 
abbigliamento battono ia vendita 
di pesce al minuto. E la sera, an¬ 
che molto tardi, è facile trovare 
una pescheria aperta m alcuni 
quartieri cittadini. Il pesce crudo ~ 

10 si assaggia spesso direttamente 

sul banco prima di acquistarlo. La 
domenica mattina è quasi un nto 
comprarlo in un divertente merca¬ 
to all'aperto al centro del Lungo¬ 
mare. Il pesce viene mantenuto 
fresco con abbondanti lanci di ac¬ 
qua di mare che qualche pescato¬ 
re va a prendere da sé e altri ac¬ 
quistano. Se c’è un posto al mon¬ 
do che il vibrione del colera tiene 
d'occhio con simpatia questo è 
Bari. .» • . 

Dall'altra-parte dell'Adriatico, : 
c'è l'Albania. Anche lt si pescano 
pressappoco gli stessi pesci, ci so¬ 
no ìmpiahti ittici che lavorano so¬ 
lo perii commercio cori l'Italia-e ' 
con la Puglia in particolare. In Al¬ 
bania poche settimane fa c’è stato 

11 colera e c'è ancora. A Ban e in . 

Puglia - ma questo dato nguarda 
tutto il Mezzzogiomo - le cor.di- , 
ziom igieniche di alcuni quartieri 
sono molto a! di sotto del limite ’ 
accettabile, negli ospedali pubbli- ’ 
ci si va per guanre ma non è diffi¬ 
cile prendersi qualche malattia in¬ 
fettiva, appena poco tempo fa il 
Policlinico di Bari è stato travolto 
da inchieste che riguardavano per 
l’appunto le condizioni igieniche, 
presenza di topi compresa. Non è 
tutto cosi, ci ricordano gli espo- ’ 
nenti di quella scuola di pensiero 
- che oggi annovera anche il pre¬ 
sidente del Consiglio - secondo la 
quale raccontare il Mezzogiorno 
reale significa rovinarne i'immagi- 
ne. - : 

Non è tutto cosi, ma è in gran 
parte cosi. E allora allarmarsi è 
giusto. Sono sacrosanti gli appelli 
alla popolazione pugliese perchè . 
non mangi pesce crudo (ncordo - 
che nel 73, malgrado la paura di 
quei giorni, i) divieto fu frequente¬ 
mente violato). ma assai più serio 
sarebbe un rapporto verniero sulla 
situazione. E assai più seno sareb¬ 
be stato se nelle settimane scorse ' 
-quandoc'erano tutte le premes¬ 
se di un affacciarsi del colera in 
Puglia - i responsabili sanitari 
avessero momtorato il terntorio 
con maggiore accuratezza. È inu¬ 
tile adesso prendersela con l’Al¬ 
bania o con le abitudini gastrono¬ 
miche che i baresi non cambie¬ 
ranno mai. Vanno individuate e n- 
mosse le condizioni urbane di 
scarsa igiene che consentono al 
vibnone facile accesso e diffusio¬ 
ne. Con una certezza, che in Occi¬ 
dente è raro morire di colera, ma 
che nelle - nostre città del Sud 
prenderselo, assieme a un nugolo 
di altre malatie infettive-a partire 
dall'epatite - è invece nschio più » 
probabile. [Giuseppe Catdarola] 
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ALLARME SANITÀ. 


«Ci criminalizzano» 
Fra i pescatori 
esplode la rabbia 


Bari non vive con particolare angoscia le notizie sul cole¬ 
ra: è calato il consumo di pesce, ma c’è chi anche ieri non 
ha saputo rinunciare ai tradizionali frutti di mare crudi. 
Tra gli operatori del mercato ittico, uno dei più grandi del 
Mezzogiorno, irritazione e timori «per la criminalizzazione 
del pesce». Tranquilla attesa nei presidi sanitari di tutta la 
regione: il coordinamento sanitario dell’emergenza affi¬ 
dato agli istituti universitari del Policlinico. 

LUiai QUARANTA . 


■ BARI. Non cera particolare agi¬ 
tazione a Ban all'indomani della 
scoperta dei casi di colera: un pic¬ 
colo aumento delle vendite di di¬ 
sinfettanti tipo amuchina da ag¬ 
giungere all'acqua per il lavaggio 
delle verdure e una riduzione con¬ 
sistente delle vendite di pesce ai 
mercati nonali e nelle pescherie, 
ma d’altra parte non sono mancati 
gii incoscienti che neanche di fron¬ 
te al rischio di infezione hanno sa¬ 
puto rinunciare alla «dose giorna¬ 
liera» di crudo, pesce, seppioline o 
frutti di mare che fossero. D'altron¬ 
de Bari vanta un'altissima percen- ' 
tuale di pescherie di tutti i tipi e per 
tutti i gusti: aperte fino a sera tardi e 
persino la domenica mattina, e so- , 
no, nemmeno a dirlo, frequentata- 
sime. " ’ ' 

Niente pesce nei ristoranti 

Alcuni dei provvedimenti decisi 
dql|q r 3 g^>rità sqptyirip non,man-, 
cheranno comunque di intervenire 
nelle abitudini alimentari dei bare- ' 
si e dei pugliesi: glàdaieri'in tutu i 
ristoranti di Puglia è scattato il di¬ 
vieto alla somministrazione di pro¬ 
dotti ittici crudi, e l'insistenza con 
cui i mezzi di informazione locali 
ripetono le norme igieniche pre- ■ 
cauzionali, indurrà certamente ad 
«accontentarsi» di pesce, cozze e 
seppie cotte, 'f ■’ 

Irritazione, »' ovviamente, nel 
mondo che ruota intorno alla pe¬ 
sca. colpito direttamente dalle mi- ■ 
sure adottate e, più in generale dal¬ 


le precauzioni sanitane che disin¬ 
centivano il consumo, 

«CI criminalizzano» 

Nel capannone nei pressi del 
vecchio stadio della Vittona - nel 
quale da meno di un anno si sono 
trasferite le contrattazioni del mer¬ 
cato ittico - qualcuno parla addirit¬ 
tura di <nminalizzazione indiscri¬ 
minata» del pesce e dei frutti di ma¬ 
re • 

Bari non è un porto pescherec¬ 
cio importante: la sua flotta è real¬ 
mente esigua se confrontata con 
quella dei vicinissimi porti di Mola, 
Molfetta, Manfredonia e Bisceglie. 

' É direttamente dalle banchine di 
quei porti che ogni notte partono 
camion fngonfen canchi di pesce 1 
per i.mercati ittici delle città del 
Centro e del Nord Italia. Bari è inve¬ 
ce il mercato ittico di riferimento 
per i compraton (dettagliane, ri- 
storatori'ecc.) di Puglia’,'Basilicata, 
Molise < Calabria"‘Che 1 qtfl ‘trovano 
pesce proveniente ,dai poqi pe- , 
sdierècd. del basso Adriatico e 
dello Ionio: comprensibile che tra i 
grossisti, una categoria potente 
che per anni ha imposto la sua ru¬ 
morosa e maleodorante presenza 
notturna in pieno centro della città * 
in vecchi locali igienicamente ina- ’ 
deguan, serpeggi più di una preoc¬ 
cupazione per una emergenza sa¬ 
nitaria che rischia di colpire note¬ 
volmente il loro giro di affan. 

» In particolare c'è scetticismo sul¬ 
l'ipotesi avanzata da più parti se- 


È immediatamente calata la vendita dei prodotti ittici 
Malumore e perplessità fra chi vive grazie alla pesca 



MiWk 


condo cui il vibrione è giunto in Ita- <’ 
lia insediato in qualche partita di 
pesce pescato sotto le coste alba¬ 
nesi o acquistata in alto mare da 
pescherecci albanesi. „• 


La pesca clandestina 

«La pesca clandestina nelle ac¬ 
que temtoriali albanesi è molto pe- 
ncolosa, perché le vedette di quel 
paese vigilano con grande atten¬ 
zione», spiega Domenico Facciton- 
do, dipendente di una delle più im¬ 
portanti aziende baresi di com¬ 
mercio ittico ail’ingrosso. *É un ri¬ 
schio che alcuni capi barca corro¬ 
no a volte inseguendo il merluzzo, 
ma quest’anno di merluzzo non se 
n’è quasi visto». , -, -, 

E ancora: «Quanto a acquistare . 
in mare pesce pescato da barche 
albanesi, è difficile che sia una 
prassi, vista la frequenza e l'intensi- 
ta dei controlli sanitari nel mercato 
di Bari come negli altri mercati ittici 
italiani. Triglie e seppioline (che 
sarebbero all'origine dei due casi 
finora ufficialmente registrati, 
N.d.R.) invece-continua Facciton- 
do - si pescano proprio nelle ac¬ 
que italiane, sfidando anche le 
norme di tutela ecologica che vie¬ 
tano la pesca troppo sotto costa». 




«Segnalare tutti I casi» 

All’altro capro delia catena di al¬ 
lerta, gli ospedali e i presidi sanita¬ 
ri, sono state intanto prese tutte le 
misure jMrqnteggiare^ 

un'emergenza che tuttavia ci si au¬ 
gura non animai,,. , 

1 I posti di pronto soccorso, i me¬ 
dici curanti, più generalmente tutte 
le Usi pugliesi devono segnalare 
tutu i casi sospetti alla task-force 
della Prefettura. Il coordinamento 
samtano delle operazioni è invece 
affidato alle strutture umversitane 
del Policlinico di Ban: analisi in 
tempi strettissimi nei laboraton del¬ 
la li cattedra di Igiene dell’Universi¬ 
tà di Bari, eventuali ricoveri all'Isti¬ 
tuto di Malattie infettive dell'Uni- 
versitàdiBan. ’ - 


Un compratore al mercato del pesce di Bari assaggia un frutto di mare crudo 

Il Ministero avverte ■POSI 
«Solo casi isolati 
Attenzione all’igiene» 

m BARI. Si tratta solo di «casi isolati». Lo ha af- HL 335?* 
fermato il direttore della divisione profilassi del- 
le malattie infettive del ministero della Sanità , : 

Salvatore Squarcione, che da venerdì è nel ca- 
poluogo pugliese per coordinare il lavoro della ; tj- -, » : 

«task force» sanitana sull'emergenza per il cole- 0 

ra. «Non sono preoccupato», ha sottolineato \ J L 

Squarcione precisando di non poter comunque , Ùf. *» 4 

escludere «che nei prossimi giorni si registnno jjfff 

altri casi». «Questo - ha insistito - non significa * mmSmgf 

che ci sia un’epidemia in corso, e perciò non 
crea allarme» perché - ha spiegato ancora -.il, , ^ 77 ^=== 

■^oterg swy^ev^rtire conbna igiene persona^, , ’.EM 

le, alimentare ed ambientale Benché sia stato joo i 

accertato che la causa della malattia in entram- L . -14 1 

lMfcÉt r dlagiiòstìyàtfjl Bàri sono stati prodotti it ; 1 ‘1-———:- 

tici mangiati crudi, a giudizio dell'esperto del 1 
ministero della Sanità sarebbe comunque «irra¬ 
zionale» proibire la vendita del pesce e dei pro¬ 
dotti ittici nei mercati. «Il problema - ha spiegato Squarcione - è legato al 
"rinfresco'' di questi prodotti con acqua inquinata e quindi al fatto che i 
frutti di mare vengano consumati crudi» «Per questo motivo - ha conclu¬ 
so - è un bene che il presidente della Regione Puglia con una ordinanza 
abbia vietato di sciacquare i prodotti ittici con l'acqua di mare trasportata 
nei mercati». Come per tutte le le malattie a trasmissione feco-orale - ri¬ 
cordi, il ministero - è necessano ti rispetto delle più elementan norme di 
igiene, in pnmo luogo l’accurata pulizia delle mani con il sapone. È poi 
opportuno fare attenzione al razionale smaltimento dei nfiuti urbani li¬ 
quidi e solidi. Si deve por proteggere, punficare e clorate l'acqua destina- 

,<in ^ * _> l-*" v j- ' 







1 1 morto 



V , I»n r iiiir«i 

««ri • * '» • 

300 oasi 


14 morti 







300 cari 
14 morti 


ta al consumo umano e osservare una scrupolosa igiene nella manipola¬ 
zione delle bevande e degli alimenti che devono essere idoneamente 
conservati protetti e refrigerati. Bisogna infine attuare una sorveglianza ri- 
gida sulle pratiche di lavorazione adottate nelle industrie e servizi alimen¬ 
tari Il ministero deila sanità ha ricordato l'opportunità di consumare frutti 
di mare bolliti o cotto al vapore per almento 10 minuti e pesce esclusiva¬ 
mente cotto e di lavare la fròtta e le verdure destinate a essere consumate 
crude anche utilizzando acqua addizionata con cloro 11 cibo dovrebbe 
essere consumato sempre cotto, ancora caldo oppure essere immediata¬ 
mente refrigerato dopo la cottura. -• ,-y ’«„*•«* ■ •- 
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SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS. 





Tempi duri per lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, pi 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: per dieci, cento, un milione di Spartacus, Chi non si incazza è perduto. E 


E' TEMPO DI LIBERAZIONE. OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 
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IL FATTO. 


Tre ore in corteo, una pacifica e allegra manifestazione : 
turbata solo da qualche «screzio » con gli autonomi 



Migliala di studenti hanno Invaso Ieri le strade di Napoi per la manifestazione nazionale contro l'aumento delle tasse universitarie 


. Ansa 


Napoli abbraccia gli studènti 

Erano in centomila, provenienti da tutta Italia 


Un corteo lungo come tutto il rettifilo. Cinquantamila se¬ 
condo laquestura.centomila sedfró<J<5®9>ersone che’IQ” 
hanno visto sfilare^Uè 9.’15 alle;;Ì;1.;'Uno sciopero che'*! 
non era solo conttoìKMmento defìetassé universitarie; 
ma contro la Finanziaria nel suo complessò che penalizza 
particolarmente i giovani ed il Sud. Alla manifestazione 
hanno partecipato, tra gli altri, il segretario generale della - 
Cgil, Sergio Cofferati, e il sindaco di Napoli Bassolino.' 




DAL NOSTRO INVIATO 


vrro faenza 

m NAPOLI. «Jesce sole!». Il cielo sarsi di un corteo che non è loro ed “ 
uggioso ha fatto intonare a qual- . alla cui organizzazione non hanno . 
che giovane la famosa canzone assolutamente ■ contribuito. » Non 
della Calta cenerentola. Ed il canto ; riescono nel tentativo, anche se 
propiziatorio ha avuto effetto. Il so- poi chi vuole minimizzare la mani- 
le è uscito a tratti, la temperatura si ' festazione parla di. «autonomi», di i 
* alzata fino a raggiungere livelli . diecimila che si sono staccati dal : 
«stivi, la pioggia ha «risparmiato» le ; corteo, dì assemblee e dì contesta- 
decine e decine migliaia di giovani zioni. In realtà il corteo sf è diviso in 
giunti da ogni parte di Italia per la due, con un ampia frattura, grazie 
manifestazione indetta da Tempi ■ a mille mediazioni non s'è verifica- ; 
'Moderni ed alla quale hanno ade 1 >! to nulla e a piazza della borsa il 
rito le unionidegfrstudenti mediccorteo, «alternativo» s'è. diviso in '', 
universitari. Uno sciopero contro la, : due, con aderenti di rifondaziòne ' 
finanziaria berlusconiarta,. come ■ che stavano davanti al palco in ’ 
recitava lo striscione che apriva il ■ : piazza della Borsa ed altri che face- • 
Corteo (rosso con le lettere blan-<. vano il servizio d’ordine sotto il pai- 
che) e che aveva come piattafor- ' co del concerto. , 
hia non solo l'aumento spropor- ( • Giovanna, una delle manifestan- : 
zionato delle tasse universitarie, ti, ci fa notare una ventina di loro ■ 
anche se sono stati.in-molti a dare , che cori dei bastoni cercano di in- ■ 
solo questa chiave di lettura per la truppare ragazzi che, arrivati tardi, 
protesta studentesca. non sanno che fare e si trovano in-,, 

«In realtà oggi nasce un nuovo - colonnati dietro persone che non 
soggetto politico, un movimento conoscono. «È una prova di debo- 
che vuole contare di più nella vita lezza - sostiene subito dopo la ra- 
italiana - dichiarano quasi all'uni- »•.; gazza - è il segno che ci si vuole ‘ 
sono Nicola Oddati di Tempi Mo- - vestire di panni di altri. Se uno ha 
demi, • PierfrancescO; Maiorio t e un peso, ha veramente ha un se- " 
Francesco Pieni, ■ rappresentanti ' guito di massa organizza un corteo 
degli studenti medi ed universitari alternativo, una sua manifestazio- 
- e che oggi muove un passo im- ne. non cerca di «appropriarsi» di 
portante, individuando obiettivi e . quelle di altri». Un giudizio politico 
strategie. Paragonare questo movi- ’ duro, mri che fotografa la realtà. 
mento ad altri nati negli anni scorsi : Gli organizzatori hanno tentato 
è un grave errore di valutazione! È ogni tipo di mediazione con i «con- 
qualcosa di nuovo, ed è questo è il testatori» che hanno prima negato 
dato politico rilevante*. - 7 '?; ogni dialogo, poi hanno chiesto di ; ‘ 

— >. . fare interventi fiume. Cosi si è arri- 

In centomila vati al corteo bis. Tutti insieme fino ' 

La scommessa di richiamare a . a piazza Municipio e poi un'ap- 
Napoli tanti giovani e vinta. Alle 10, pendice è tornata Indietro fino a ' 
mentre la coda del corteo è ferma . piazza della Borsa. Nonos tante ciò 
a piazza Mancini, in attesa di met- . c'è la netta sensazione che tra i 
tersi in moto, la testa è già alla fine due tronconi ci sia molta più possi- 
dcl rettifilo, la questura comincia ' : bilità di dialogo di quanto non si " 
dare i numeri: 40.000 partecipanti, voglia fare credere, 
poi si rendecontoche le immagini < , ■ ■ ; . 

danno un’idea diversa e dice «più ■'. Il Terzo millennio 
di quarantamila». Ma in tre ore di «Sta nascendo il movimento del- . 
corteo quante , persone . sfilano? la generazione del terzo millennio 
Centomila, dicono gli operai dell’I-. -sostiene Antonio Marciano, coor- 
talsider che di manifestazioni ne dinatore di Tempi Moderni in 
hanno fatte tante e che ora danno Campania, prima di salire sul pal- 
una mano al servizio d’ordine. •'■ co e illustrare brevemente la piatta- 
C'è un attimo di tensione, gli forma - quella che dovrà pone le 
«autonomi» cercano di imposses- basi per il nostro futuro. Dobbiamo 


decidere se finire nell'anonimato o 
diveltare protagonisti della e nella 
società 1 . 1 Noi vogliamo che i gióvani 
diventino una controparte in grado, 

di «traftare»_sMjte;e;déCisioni ché.lL 

riguardarle non solo un paraven¬ 
to ocosumatori di beni». ’ • ; 

C'è Bassolino a piazza Bovio, ac¬ 
canto alla fontana. I giovani lo ap- s 
plaudono. Poi sale sul palco, parla 1 
solo per un minuto. I giovani fanno 
un tifo da stadio, anche perchè il f 
sindaco di Napoli ringrazia i parte- ; 
cipanti arrivati da tutta Italia ed in- : 
vita i giovani a lottare, a credere in 
quello che stanno facendo. Sergio 
Cofferati, che ha partecipato al : 
corteo, è poco distante, sorride ve- ■ 
dendo l'entusiasmo che accompa- ; 
gna le parole di Bassolino. Poi lo - 
aspetta e vanno insieme verso Pa¬ 
lazzo S.Giacomo. a/., , y, 

Il concerto V i:';.>.■! 

Il concerto ritarda. C'erano trop¬ 
pi studenti, il corteo è partito in an-, 
ticipo, gli artisti sono stati colti di 
sorpresa. Poi dopo un lungo perio¬ 
do dedicato alla sistemazione de- , 
gli strumenti Gragnlaniello, Sene- : 
se. gli altri cominciano a suonare. 
In piazza della Borsa il corteo alter¬ 
nativo tiene la sua «assemblea» che 
è un altro comizio. Una parte degli 
studenti va a tenere una assemblea 
nella facoltà di Lettere, occupata 
da molti giorni e diventata, grazie 
ai fax, il punto di riferimento non 
solo per gli studenti partenopei, 

. ma anche per quelli di altri atenei. 
Gli striscioni vengono arrotolati, la 
musica comincia ad investire a . 
suon di centinaia di watt i giovani 
che però cominciano a diradarsi 
perchè è giunta l'ora dì rientrare a : 
casa. Il sole sbuca tra le nubi e la 
piazza viene investita da un caldo 
estivo. Più che autunno sembra pri¬ 
mavera e l’entusiasmo dei rocketa- 
ri sale alle stelle. Gli studenti di 
Geologia riprongono il Vesuvio . 
che emette fumo, verde; quelli di 
architettura seguono, con il volto 
dipinto uno striscione bianco con 
una scritta rossa, mentre la musica 
si spande per la grande piazza. Gli 
slogans contro il governo vengono 
cosi zittiti. Dopo un'ora e mezza il 
concerto è finito, il traffico ricomin¬ 
cia a scorrere veloce c si comincia 
a discutere del senso della manife- . 
stazione, di quello che si può fare 
domani. Un fatto è certo questi ra¬ 
gazzi voglio fare entrare questo , 
movimento in maniera possente 
neH'imminente futuro della politi¬ 
ca italiana, e non essere una me¬ 
teora fugace e spesso strumentaliz¬ 
zata com'è avvenuto tante volte in 
passato. 


Boato per il sindaco Bassolino : 
Cofferatl: ima nuova coscienza 

•Pwiaoche questa manifestazione dimostri che gli obiettivi del ' 

. sindacato «fi una radicale mòdlflcé della finanziaria, e'qulridi non solo 
In quella parte che riguarda la previdenza, ma anche In quella per ’ 
l'occupazione ed II mezzogiorno, sono condivisi da tantissimi giovani. : 
C'è in loro la coscienza che accanto ai tagli nel settore dell'Istruzione 

non cl sono Interventi per creare nuova occupazione e dare. 

prospettive per II domani». Queste le dichiarazioni a «caldo» di Sergio ; 
Cofferatl, che ha voluto essere presente alla manifestazione del 
giovani a Napoli ed ha camminato assieme a loro per una parte del ; - 
percorso. Par quanto riguarda lo adopero generale dei 12 novembre. 

Il segretario della Cgll ha sostenuto: «Sono sicuro, che com'è vy - 
awenuto II 14 ottobre, a Napoli e In tante altre citta, alla grande 
manifestazione di Roma avremo la partecipazione di tantissimi ■> 
studenti che hanno capito da tempo che questa è una lotta giusta 
contro provvedimenti Iniqui». ■*' .-.v. ; '-iHBfcy.: '.S • 

Antonio Bassollno, Il sindaco di Napoli, poc hi Istanti dopo aver 
ricevuto un'ovazione dal manifestanti, ha spiegato II censo del suo 
breve saluto al giovani: «Come sindaco ho II dovere dl salutare quest) 
giovani, di ringraziare gli studenti napoletani e quelli venuti da ogni 
parte d'Italia. I giovani sono la principale risorsa perla costruzione 
del nostro futuro ed abbiamo il dovere di dargli respiro. Spero che da 
Napoli cominci a prendere le mosse'un «movimento» che pesi nel 
paeseenelfuturodellanostranazione». . 

'. Al manifestanti è ghmto, ancbe, Il messaggio del segretari generali tfl 
Clsl ed UH, Sergio O’Aritonl estivano Lartzza: «I giovani hanno capito 
che le scelte del governo H riguardano direttamente e II col piccono 
pesantemente ed oggi la loro risposta c’è. E' visibile, consapevole e, 
allo stesso tempo, fantasiosa ed allegra». Sono queste costderazionl 
che fanno chiedere al rappresentanti sindacali un «rinnovato patto di 
solidarietà fra generazioni per la ricostruzione dell'Italia», 
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Fra passato e futuro 
mano nella mano 


VALERIA VIOANÒ 

I L TRENO era il mezzo prefe- ■' governo che ha le qualità del fa- 
rito dalla borghesia di un se- ‘ sullo, che suona male come un 
colo fa, confortevole nei suoi salvadanaio scheggiato. Solo che 
sedili di velluto, diventava es- 0I U1 - e 1 ragazzi lo sanno bene, il 
so stesso l'avvenimento, la vacan- pugno è di ferro. La televisione 
za. Il treno oggi è il mezzo più ,' j ha mostrato, ha mostrato la veri- • 
economico e, per quel che ri- ff 1 dl un manipolo di pugili che 
guarda il centro-sud dell'Italia, ^ anao da sempre • 1 abitudine, 
più lento e affollato. L'Italia è 1 Inclinazione naturale a usare le 
spaccata in due dal trattamento mani,atenre. ■■■■- • ■ - , 

che i passeggeri trovano nei va- * mg 322 'del corteo si baciano 
goni italiani; Ieri mattina il treno i? anche, code di capelli ricci cam- 
veniva da Nord, e alla stazione ’ rninano fianco a fianco, abbrac* 
Termini si era riempito come un ■>. 5 iat1, P°i le l . es,e Sl S ,ran .° £ “’n? 
uovo. Corridoi stracolmi, toilette P 4 u f. studenti napoletani. Scami- 
murate dalle schiene di chi non T f iat1 ' 2e PPC- righe in ■ mezzo, 
aveva posto. Una scena abituale £ jeans sdruciti, borse di stoffa a di- 
se non fosse che la maggior parte Maglioni slabbrati, cappelli 

dei viaggiatori era incredibilmen- -, , a , na ' amuleti d argento al col¬ 
te giovane. Un piccolo esercito si \ lo - Un tonfo di vent anni, I appari- 
era mosso, destinazione la città v 21one ^Ha nostra gioventù, la 
che più dì ogni altra, dai voto che sua rappresentazione «pacifica 
ne ha cambiato il sindaco, è l’em- eppure determinata. • » ■ - 
blema di come si può e si deve ; " . “ facoltà che hanno subito la 
governare. Soprattutto quando si ~ visita della polizia sono ca.me. Lo 
eredita il peggiore fardello Fiossi- - Riamare dei ragazzi <_ fatto di 
bile da un punto di vista econo- danze suonate a tamburo ma an- 
mico e sociale. Napoli aspettava che di un camioncino allestito a 
il piccolo esercito da giorni. E il stazione di trasmissione di testi- 
piccolo esercito marciava. - In monianze, propositi, musica. Po- 
realtà non si trattava di un esercì- ; P° at0 da giubbotti e occhiali ne- 
to vero, di reparti. Non c'era ad- n ’ ^ . una concessione all asjxitto • 
destramento ma preparazione esteriore di una manifestazione 1 
politica. Non c'erano armi ma > ch £ 1 contenub h pprirne senza 
idw precise .,. esitare. Si passa la facoltà di giun-. 

Il cielo sembra carico di piog-' fE!Y d ? n “ e ^i^!!L a a d iS'. 
già, ma passata Afragola, mentre Una signora ben vestita batubec- 

si è quasi prossimi a Naftoli Cen- ? a ’ / orse Ì* a uaa e* 1 ? scalpi- 
trale^ il vento spazza te nubi. I 
grattacieli napoletani, lo sfavillio ^ 

dei vetri che dall'alto riflettono la 77 

città sottostante, mostrano ai ra- . 
gazzi di Bologna, di Milano, di Pi- ' 

sa la fatica di produrre la qualità ; ^chio ^ bertone ci^orrebte ce 
della vita. Lo scollamento che fa- - 

Cile si insinua tra tradizione e mo- ■ Tf 

demità. Riporteranno, dopo il "fjte guarcia' Accanto- 

CSt 32 %^ = he «udi^nóri'Hfnno ^Sitoe' ' 

’ che si ' aggireranno, eretti "négll 
anni che credevano pensionabili 


palazzi ricchi e dei vicoli che die- , 
tro raccórita'no la vera essenza^ ' rhr , „ n lfl 
RiporteVàtìtfo il èbntrastorivélàtò--' ® lla h ja ^ ‘ de | mun f c ipio ^,tto il' 
re dei mun scrostati, delle-rln- n-.lro rtnve ci «noneV* Hanno i 
ghiere dei balconi rivestite di stof- ^ segnati. portano il gitet di la- 
moiufS^p" na 50110 la giacca e una scoppola 
Jfom ,e faita a rt?^nVi h p namte 1 in ,esta - Fieri ' tremendamente fie- ' 

' ri ' consapevoli del tempo che si 
P ^ f sono visti Urtare via da un lavoro 

nortno nhp i ra duro - Si tolgono la soddisfazione 
Il tragitto delcorteo che 1 ra- schierarsi 11, in piedi, sotto ii ' 

8a2 a‘ • treno c °mP |rano ° ' cartello «Comprensorio di Pomi- 

va dalla stazione alla Piazza del ■ gliano d'Arco.. E si divertono 
Municipio. Gli striscioni si 4 e *!‘ • quando uno degli organizzatori 
neano piano, srotolati e unanimi.. chiama D'Onofrio fondamentali- ■ 
Si mescolano gh accentii ma è so- sta cattolico. .. . 

10 dagli accenti che si distinguo- .; v , ■ 

no fra loro visi e corpi La strada, UL.PALCO si danno le sca- 
grande è aperta davanti, il ttaffreo P : denze de | )e pessime ma-. 

bloccato e deviato fa sentire da ; ^ nifestazioni, parlano al mi- 
lontano un ululato di rabbia. Ivi-. yj C rofono studenti impac- 
gili si sbracciano, i poliziotti 'Ó^^Aciatìcome Laura Pausini.al primo 
nula consona^ all awemméjato'.^Sffljtemò. Ma questi sono latti in 
chiacchierano fra loro. Ci sono 1 un 31 ^ m0 ^j 0 gotto il rotare dei- - 
molte camionette ma nessuno è , j e p a | e dell'elicottero che gira in ! 
teso, nessuno teme. tondo. Bassolino saluta. Non si 

La strada grandeè tutta da per- dilunga, il buon politico non fa 
correre; un viale che tocca le fa- ■" tribuna elerttorale alla prima oc- 
colta occupate. Ma pania di arn- 1 castone. Se ne va subito. La politi- ; 
vaici è un simbolo cosi, vuoto pri- ca ^ restituita in un attimea chi ' 
ma del pieno. 1 attesa pnma dei , vorrebbe essere ascoltato e non : 
farsi. In attesa sono gli studenti. ' deriso come un «utente» che frui- ■ 
un attesa forzata che il presente sce. Lo studente è molto di più. 
impone al loro futuro. Non ama- - Lo studente universitario poi deve 
no questa attesa, i giovani non T insistere particolarmente F>er es- 
amano attendere. Vogliono ciò serio. Non è cambiato niente da 
che viene toro promesso, e vo- , quando quelli che si vestivano 
gliono che le proprie inclinazioni , come fanno loro oggi, si aggira- 
possano essere sòddisfatte e prò- vano per i corridoi in cerca aelie 
ducano lavoro che piace. «- ■ ■ bacheche, in cerca dei program* 

Partono con i gruppi dichiarati mi del corso accademico, in cer¬ 
to testa. Non ci sono tropF>e ban- ca dei professori che erano spes- 
diere ma molte parole sugli stri- so assenti, in cerca di un filo con- 
scioni. Perché lo schieramento è > duttore per la propria esistenza in 
motivato. Le parole, sembrano « quel baillame di aule strapiene, 
credere tutti, sono fondamentali. laboratori inutilizzabili, code chi- '; 

Passano frasi comuni, semprever- '. lometriche. . . . 

di, che fanno stringere il cuore di r, Le grida, i cori reclamano sol¬ 
chi la scuola l’ha finita diverso si tanto la possibilità di poter stu- 
tempo fa. «La cultura non si pa- - • diare. di potersi preparare. Alia fi¬ 
ga». Ma altri, tenuti da file com- ne la piazza è stracolma. Parte 
patte di ragazzi, si inventano o : delcorteo ritoma sui suoi passi e , 
prendono a prestito compostolo- ! ripercorre la città. Tra i lustrascar¬ 
ni lontane e vicine, azzardano un ■ pe piegati in due tra ie spazzole e • 
«Senza parole» deii’amato Vasco, vje vetnne di marmo cimiteriale 
o poetano al maschile «Silvio ri- :• delle gioiellerie del centro. I ne- 
membri ancor» seguito da un bel gozianti del corso si erano apr>e- 
«e vir'e t'arricurdà*. Usano il lati- ■ na affacciati quando il corteo 
no gii studenti di lettere, ma la ■ scorreva. Tra le vetrine di scarpo- 
scuola professionale infermiere v ni alla moda e giubbotti di pelle ; 
cita «Investire in cultura, non in- ; sapevano che non avevano da te- 
vestire la cultura». Si scomoda De mere nulla, tuttaipiù potevano fa- , 
Filippo, si conia la «Berluscuola». : re qualche affare. Le luci erano 

11 governo è preso di mira ma con L accese, le serrande ben alzate, 
un riguardo che in altri periodi - Nella piazza la musica partiva do- 
storici sarebbe parso un chinare , po qualche tentennamento. Chi 
la testa. Si critica D'Onofrio. si doveva tornare a casa, cammina- ; 
punta il dito contro Berlusconi, va tento e ciondolante sbirciando 
La chiarezza è netta: si sta dalla ■, una camicia a quadri. Ma al sala- 
parte di chi vuote produrre verità rio d'ingresso, nominato in un in- 
invece di artificio, anzi sembra ;■ tervento, le mani si portavano al 
che tutta la manifestazione sia la gomito, il braccio si piegava a 
verità, difficile, critica, ma profon- ombrello. Finiva cosi: «La discre¬ 
da contrapF>osta alla falsa appa- cupazione ci ha dato un bel ine¬ 
renza del messaggio televisivo, stiere, un lavoro di merda: cava¬ 
pubblicitario, politico di questo liere». 
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LA MORTE DEL MSI. 




Il leader sull’aggressione: «Siamo caduti in una trappola» 
Buontempo resta e invita a Predappio da Mussolini 
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L’onorevole Gianfranco Fini alla rlunloiw dal Comitato centrale del M»1 


Giulio Broglio/Ap 


Fini porta tutti i missini in An 


con 


Va avanti lo squagliamento del Msi in An. Ieri si è riuni¬ 
to, per l’ultima volta, il Comitato centrale della Fiamma. 
Fini: «Sarà uh congresso storico». E avverte: «Se cade ; 
Berlusconi ci sarà la restaurazione». Ad opporsi restano 
.-Buontempo; Bautta-pochi éHpa'.'Er Pecora. '«Càri camera-, 

- ti-. ^ E suiraggressione a Paissan? Fini: «Caduti in una 
'Bàpjiòla». Mà.Ià'platea non è pentita e insiste: «Un fi- 
nocchio è un finocchio...». Ea fine mese, a Predappio... ; 


STIPANO DI MICHILI :: , 

■ ROMA. Fini ha finito di partare ta di loro. Si dovrà portare i pupaz 

■da poco, non è neanche ora di zi finti.. . - ■■■; - • 

pranzo, quando il suo segretario, “ • - ' ■ v .;'- ...>•■}■ 



se 


Borsellino 

Il fratello del giudice: 

! «Paolo non era.del.Msi 
è solo 1 sciacallaggio» 


Checchino Proietti, getta un'oc¬ 
chiata dentro la sala dell'Hote! Er¬ 
gile dove si trova adunato per l'ulti¬ 
ma volta il comitato centrale del 


«lo, la mazza del governo.»» 

irti No, impossibile opporsi. Fini vin¬ 
ce, e quindi convince. Come mali¬ 
gna uno dei pochi sostenitori di 


Msi, e sospira: «Fino a stasera stare- ■ Buontempo, «si sono appecorati 
mo a sentire cento persone che di- tutti, tranne er Pecora*. Cita, il lea- 
ranno tutte la stessa cosa». E cioè. Y{ der, i padri nobili del partito neo¬ 
più o meno, "bravo Fini!", "siamo ti 11 fascista per bacchettare i pochi 
con te!", "viva il segretario!". Meno > che ancora si oppongono al parti- 
sottile e più pratico l'onorevole Do- ti to post-fascista. «Almirante, Tripo- 
menico Gramazió, capataz missi- di, Romunaldi... Ne parlo rapida- 
no a Roma, in guerra con er Paco- mente oggi,-poi non ne parlerò 
ra, Teodoro Buontempo, per il più», dice seccamente. E ne paria 
controllodei camerati nella capita- cosi: «Nessuno di noi ha il diritto di 
le: «Il congresso l’ha già vinto Fini. : utilizzare il loro viatico perquestio- 


Secondo me si poteva pure non fa¬ 
re». ; -, •...,■ ' 

Niente lacrime per il Mal - 

Muore senza una lacrima, senza 
ira. quasi senza emozione, il parti¬ 
to di Cioigio Almirante. Dal palco, 
con un discorso di un’oietta. Gian¬ 
franco Fini, doppiopetto sopraffi¬ 
no, prende per mano il massimo 
organo della Fiamma e senza tante 
storie lo spinge all'eutanasia. Pro- 1 
mette: «L’ultimo congresso del Msi 
(dal 26 al 29 gennaio, ndr.) sarà 
un congresso storico». Più che co¬ 
me uno scioglimento, lo presenta 
ai suoi come un trasloco. Ed è l'u¬ 
nico momento in cui il tono della 
sua voce sembra (ma sembra sol¬ 
tanto) incrinarsi: «Quando si chiu¬ 
de una casa dove si è nati, perchè 
ci si rende conto che è divenuta 
piccola, qualcosa palpita e si lace¬ 
ra». Consola i camerati, ma appena 
appena: «Sarà il congresso della 
consacrazione della destra del 
grande consenso popolare...». 

Non avrebbe neanche bisogno 
di tante parole, Fini. Ciò che resta 
del vecchio comitato centrale mis¬ 
sino è 11, ai suoi piedi. E quando 
parla qualche suo avversario, co¬ 
me Buontempo, quelli che applau- 
dono si contano sulle dita di una 
mano. Appoggiato a una colonna 
maligna un collega del Secolo d'f- 
rafia: «Sono dei "cagoni". Quasi tut¬ 
ti pensano quello che dice Teodo¬ 
ro. ma nessuno ha il coraggio di 
fario sapere». Saltella felice e vele¬ 
noso, invece, il camerata-nemico 
Gramazió davanti allo scarso con¬ 
senso per er Pecora. «Aho. in quat¬ 
tro hanno applaudito. Ha detto 
che farà una riunione con quaran- 


ni di manovre interne». Allunga 
l’occhio sulla platea, mette a fuoco 
la fila dove, fianco a fianco, sono 
seduti Pino Rauti e Buontempo: 
«Qualcuno davvero vuol venire a 
dire che il fascismo era democrati¬ 
co? 0 che il gesto di quegli uomini, 
che presentarono il Msi alle elezio¬ 
ni, non rappresentò una rottura 
conesso?». * ■ 

Strano, però. A parte Fini, qui 
dentro, nel giorno in cui si compie 
un atto decisivo per la morte del 
Msi. quasi nessuno parla di Almi¬ 
rante. Quasi nessuno lo ricorda. Di¬ 
versi. invece, citano la «finta» intevi- 
sta a Beppe Niccolai. opera di Dra¬ 
gonera. pubblicata ieri dal Secolo 
' d'Italia. Cosa direbbe ai suoi came¬ 
rati il vecchio capo, teorico di «fa¬ 
scio c martello», scomparso alcuni 
anni fa? «Che avete scampato il pe- 
: ricolo di morire democristiani, e 
che dovete scommettere ancora 
sulle ferite per non morire botte¬ 
gai». Bottegai o amici di un padro¬ 
ne di televisioni. Fini, ovviamente, 
è il meno impressionato di tutti. «Se 
cade questo governo ci sarà una 
"restaurazione" immediata, non 
un Beriusconi-bis», avverte. Poi 
. mette in guardia il Cavaliere per 
polemica con Bankitaiia: «Ai gover¬ 
no non conviene aprire una fase di 
.scontro». Sfotte Umberto Bossi: 
«Sempre più un ribelle, sempre 
. meno un rivoluzionario». 

. Fini non deve fare una gran fati¬ 
ca per convincere i suoi. Poche pa¬ 
role anche sull’aggressione al pro¬ 
gressista Mauro Paissan. Per con- 
• dannare. Macché. Soltanto che i 
camerati sono stati, più che altro, 
come dire?, un po' fessi: «È stata un 
■ disgustosa , provocazione. Ma a 


■ MILANO. Il giudice Paolo Borsellino non era 
iscritto al Movimento Sociale «nè lo avrebbe mai 
fatto». È quanto ha precisato oggi il fratello del 
giudice ucciso, Salvatore Borsellino, che ha difi 
\ , fuso una lunga dichiarazione a Milano per 

ti;'-tititi:ti;'ti > '- , ;ti.y ti - v smentire quanto affermato nei giorni scorsi dal 
capouffìcio stampa del Msi, Salvatore Sottile, che in un'intervista di Mari¬ 
na Garbesi pubblicata giovedì scorso su Repubblica aveva dichiarato: 
«Noi il segnale alia mafia l'abbiamo dato chiarissimo, e pagato col san¬ 
gue. Con la morte di Borsellino, che ci era vicino politicamente,,.». \ . 

. «Si tratta, purtroppo - ha voluto precisare ieri il fratello del giudice uc¬ 
ciso - dell’ultimo di reiterati tentativi di sciacallaggio, messi in atto da una 
certa parte politica, che come sciacalli appunto definiscono chi li com¬ 
pie. Già in altre occasioni sono stato costretto a intervenire per spegnere 
questi squallidi tentativi di iscrivere Paolo, da morto, ad un partito al quale 
non si sarebbe mai iscritto da vivo, ma questa volta credo sia stato vera¬ 
mente passato il segno. Il signor Sottile, c il suo partito con lui a meno che 
il suo segretario non lo smentisca pubblicamente - dice Salvatore Borsel¬ 
lino -, tenta addirittura di rivendicare come appartenente a una fazione il 
sangue di Paolo, sangue che è stato invece coscientemente versarto, in¬ 
sieme a quello dei suoi ragazzi, per tutti gii italiani». ' -i‘. • V 

«Ho ancora vivo il ricordo dell'ira di Paolo - aggiunge Salvatore Bor¬ 
sellino - quando ebbe notizia dei voti che, in una delle sedute per reie¬ 
zione del Presidente della Repubblica, i deputati di quel partito avevano 
fatto convergere su di lui, tentando di rivendicarlo come simbolo di una 
parte proprio in un momento in cui Paolo era nel pieno della sua lotta in 
nome dello Stato italiano contro la criminalità mafiosa». «Degli anni gio¬ 
vanili di Paolo e delia sua partecipazione attiva alla associazione universi¬ 
taria di destra "Giovane Italia" che si protrasse per tutti gli anni dell’Uni¬ 
versità e che interruppe subito dopo la laurea, non appena cominciò la 
preparazione per il concorso in magistratura - prosegue Salvatore Borsel¬ 
lino - ricordo anche quale fu il motivo dominante: a quei tempi era l'uni¬ 
ca associazione giovanile a Palermo nella quale si parlava di Patria e per 
la quale il colore della nostra bandiera era il tricolore, e per Paolo, già a 
quei tempi, era fortissimo il senso dello Stato». \ . : 


«Se uno è finocchio...» 
Dal Msi ad An 
ma con le stesse frasi 


PAOLA SACCHI 

■ ROMA. Ecco il «frasario deil'o- di farsi pubblicità a spese dell'im- 
dio», gli insulti che prima e dopo gli magine de! nostro paese, come un 
incidenti in aula a Montecitorio i . marito che si taglia i cosiddetti per 
parlamentari di Alleanza riaziona- far dispetto alla moglie», 
le hanno lanciato contro le opposi- Y* Maurizio Gaspaìrl (An. sottose¬ 
zioni e riconfermato ieri al cc del / gretario al ministero dell'intemo) 
Msi. Toma l'ossessione dell'omos- ai cronisti in Transatlantico: «Alla 
sessualità e del sesso utilizzati co- rissa non c'ero, ma posso dichiara¬ 
rne insulto, dell'«attributo» come ’ re lo stesso che Paissan è una testa 
indispensabile armamentario poli- • die...». .. ■■■• , » 

tico della destra. Gianfranco Fini (leader di An). 

Francesco Ma ronco, Nicola la sera della rissa: «Ò'Aiema ha vo- 
Pasetto e altri deputati di An a luto strumentalizzare i momenti di 
Paissan (inizio dell'assalto in aula “ tensione cinicamente provocati da 
contro il deputato progressista re- ' Paissan che. a corto di argomenti, 


quelle becere parole non si rispon- 
. de in questo modo. Qualcuno è 
caduto nella trappola, Quello che 
ci era consentito un tempo, oggi lo 
è assai meno». Comunque, giron¬ 
zolando per la platea, i missini al¬ 
l'ultima adunata fanno intendere 
che certe «libertà», se serve, sono 
pronti a prendersele ancora. Do¬ 
menico Gramazió mostra una'foto 
scattata la mattina deH'aggressione 
, davanti a Montecitorio: vi figurano 
lui e Benito Paolone, uno degli as¬ 
saltatori del deputato progressista. 
«Noi due prima delia lotta», illustra 
orgoglioso, Promette: «Io, se serve, 
sono pronto a scendere in piazza 
anche con la mazza per difendere 
il governo». - •. • . 

«Un finocchio è un finocchio» * 

«Se ci fossi stato avrei partecipa¬ 
to anch'io», ci tiene a informare 
Giulio Maceratini. Al grido di «fro¬ 
do», magari, eh? «Siccome Paissan 
ha atteggiamenti da femminuccia, 
gli abbiamo detto "femminuccia"». 


replica il macho che guida i sena¬ 
ti tori della Fiamma. «Paissan ha agi¬ 
ti: to con una violenza subdola e un 
po' isterica», dice accarezzandosi il 
V pizzetto mefistofelico Ignazio La 
Russa. Che poi la butta, diciamo 
cosi, in politica: «Noi contestiamo 
quello che è sotteso a certa cultura, 

: per esempio lo sgretolamento del¬ 
la famiglia». Chissà come sarà con¬ 
tento il Santo Padre... Mirko Tre- 
!';■ maglia, almeno, è uno che se si di- 

■ ce fascista poi fa subito capire per¬ 
chè: «Se uno è finocchio, è finoc- 

■ chio». Ecco la voce di una camera¬ 
ti ta, r. . Cristiana —> , Moscardini, 
6 improvvisata teologa: «Si voleva 
11 soltanto insultare, usando un ter- 
•••''" mine considerato negativo perchè. 

attacca quello che esce dalla mo- 
: rale comune». . • •.. .. 

In un corridoio si aggira France- 
\ sco Storace! Borbotta: «I giornali ci 
hanno trattato come criminali...». 
Beh, una bella figura non l'avete 
fatta. E lui: «Ai congressi dei gioma- 
. listi vi prendete a sediate, ma noi 


politici non lo possiamo scrive¬ 
re...». Poi si avvicina a Buontempo: 
•Ma hi che c'entri con Rauti?». E er 
Pecora «Mortacci vostri, è legittima 
difesa...*. E se La Russa sale sui pal¬ 
co perdipingere lo squagliamento 
del Msi In'An come «l'apoteosi di 
una leggenda», e parla come se 
fosse il depositario del terzo, segre¬ 
to di Fatima, «il Msi sarà la leggen¬ 
da del Terzo Millennio», Buontem¬ 
po lo fa sapendo di andare a com¬ 
battere una battaglia senza speran¬ 
za. È un fuoco d'artificio, il suo. At¬ 
tacca alla grande: «Cari camera¬ 
ti...». Prosegue ■ quasi gridando: 
■Rischiamo di percorrere la stessa 
strada della sinistra, come se per 
governare ci fosse bisogno della 
benedizione di Agnelli, di De Be-. 
nedetti, di Washington e dei cardi¬ 
nali... Noi siamo la negazione del 
sistema di sfruttamento capitalisti- 
co, la pace di Agnelli non ci inte¬ 
ressa, perchè con quel mondo sia¬ 
mo in guerra... Dobbiamo impedi¬ 
re che riprenda il potere del siste¬ 
ma bancario usuraio...». È scatena¬ 
to, er Pecora. «Ma che è, un film?», : 
strilla qualcuno dalia platea. ■. •: 

«Pecora, sembri Bertinotti» 

Lui va per la sua strada: «Abbia¬ 
mo eletto e fatto diventare ministri, 
persone che non sarebbero state 
elette neanche nei condomini di 
casa loro,..». Manifesta preoccupa¬ 
zioni francamente infondate: «Stia¬ 
mo cadendo nel più becero antifa¬ 
scismo...». Fini sbuffa, legge osien- £ 
latamente un giornale, scuote la te-ti- 
sta, sospira. Quando Buontempo 
termina il discorso, gli sussurra ge- ?; 
lido: «Sembri Bertinotti...». Ma il de- r 
putato romano non pare pentito. E ; 
per il 30 ottobre ha organizzato y, 
una visita a Predappio, sulla tomba V 
di Mussolini. Che presenta cosi, 
malignamente, indicando la no- “* 
menklarera radunata intorno ai .ti 
leader «Quelli prima ci andavano 
ogni anno, per catturare i facili £ 
consensi dei nostri militanti:.,». - 
, Contro la svolta anche Pino Rau- ’ 

: ti. «Una liquidazione inammissibi- 
le», commenta. E il vecchio Cesco 
Baghino. Protesta anche Trema- ' 
glia: «La funzione del Msi non è ? 
esaurita...». Ma sono voci isolate, iti. 
ti qui dentro. Gli altri, tutti gli altri, tri- T 
butano il dovuto onore a Fini. Sghi-tì 
gnazza un deputato: «La svolta? 
Macché, questi si stanno solo chic- 
dendo: "Farò parte del comitato T 
centrale di-An?». •. v •• •; - 

Fuori, nell’atrio, dove vendono i • 
libri, debutta anche II sentimento e 
la ragione di Cicchetto. Maliziosa- 1 
mente appaiato al libro-intervista a !, 
Fini di un giornalista recentemente 
promosso nella grande infornata 
Rai della signora Moratti. Ma ail’ora : 
di pranzo il libro su Fini è sparito, ; 
messo in un angolo. E Cicchetto re¬ 
sta solo. Qualche consiglio su co- . 
me fare una svolta, eventualmente, 
può sempre servire... . -T . •; 


latore sul decreto Rai) : «Sporco ba¬ 
stardo, maiale...». 

Pasetto (dopo i pugni): «SI for¬ 
se qualche pugno l’ho dato, qual¬ 
che calcio... ma quello 11 (Paissan 
ndr) l'ho preso solo per la giacca... 
se volevo lo gonfiavo di botte...». 

Marenco (in Transatlantico): « 
Quello... (il deputato di Rifonda- 
zionc, Voccoli ndr) se lo prendo 
gli dò il resto...».• - • - 
Stefano Morselli (deputato di 
An) a Paissan mentre cammina 
con Violante: «...fai bene a farti 
scortare..., porco, pederasta, buso- 
ne..«». 

Roberto Mania (deputato di 
An) dice a Pasetto: «...E magari gli 
sarebbe anche piaciuto (a Paissan 
ndr) se tu lo avessi preso da die¬ 
tro...». • • ' •“>•., ?.. - 

Francesco Storace (deputato 
di An), in un capannello in Tran¬ 
satlantico: «Quella checca di Pais¬ 
san mi si è avvicinata con le unghie 
smaltate, ha-provatoa graffiarmi..., 
io non l'ho toccato, vi sfido a trova¬ 
re le mie impronte digitali sul suo 
culo...*.---':' -;■> • ■-'• 

Paolo Mammola (deputato di 


dà vita a comportamenti disgustosi 
f e cerca di fomentare scontri vomi¬ 
tando insulti e menzogne». -..ap: V”, 
Gianfranco Fini, due giorni do- 
' po, al cc del Msi: attenti, comporta- : 
tevi bene che tutti i riflettori sono 
• puntati su di noi! Dice il leader di 
An: «Dobbiamo stare attenti a non » 
cadere in quelle che sono soltanto ; 
volgari provocazioni. Paissan...ha 
. volutamente . provocato, ma : di - 
v fronte a una provocazione becera ' 

, si risponde con il disprezzo, senza ' 
cadere nella trappola. E, invece, 

, qualcuno ci è caduto... Questo og¬ 
gi non ce lo consente il ruolo politi¬ 
co che abbiamo e per questo i 
comportamenti . devono . essere 1 
- molto attenti. Essere una forza po¬ 
litica di governo significa avere 
comportamenti adeguati, compor- 
i ; tamenti che sono tutti'altro che mo¬ 
derati ma soltanto - intelligenti e 
non in contrasto con i'intransigen- 
zadei principi». , ' *. 

. E due giorni dopo, alce deltMsi," 

. uomini e donne della destra insi- 
stono: : ..... ■ 

Giulio Maceratini (capo dei se- 


Forza ltelia" a Storace: « rStai par- : natori d An : «A sangue freddo 
landò della checca isterica?». P 05 ? 0 • sbi f ! ™ * C1 

. Ancora Francesco Storace ai fossi stato - probabilmente avre. 

cronisti: .Sapete perchè il Ppi rima- ' Partecipato anch io...» EI appellati¬ 
ne piccolo, piccolo? Perchè lo ha vo di «frocio». «Niente di grave -n- 
in mano Rosy Biodi.... ah, ahi». ■ s P° nde Maceratini - in Parlamento 
Teodora Buontempo (detto Er ; « diciamo cose assai piu gravi. Sic- 
Pecora), missino storico.: «Ma noli ! come ha atteggiamenti da femmi- 
finocchi (il riferimento è ancora ; nuccia ; gli abbiamo detto "femmi- 
per Paissan ndr) non li mangia- nuccra ». r _ ' . »>: '• 

mo...». Poi si dilunga sulle tecniche ti; Ignazio La Russa (An, vicepre- • 
d’assalto: «Hai visto che la tecnica ,, adente della Camera): «Probabil- 
ad onda funziona meglio di quella - ' fncnte 1 attacco era rivolto al modo - 
a cuneo? Si arriva tutti insieme, gli (ti cui Paissan ha agito, con una 
altri non fanno in tempo a reagi-. violenza subdola e un po isterica! 

. .. Non era certo un attacco ai gay. . 

ii' ministro Tatarella ai suoi di ti Noi, però, contestiamo quello che 
An: «Fermatevi, state rovinando tut- è sotteso a certa cultura, per esem- 
to. fermatevi...».- . pio lo sgretolamento della fami- 

- Marenco alia bouvette: «È inutile : , glia». .. —.. . ■«■•■>«. »? -tffi:' 

che Tatarella mi venga a dire di ti Cristiana Moscardini: «Proba¬ 
star fermo... ma perchè? Che cosa '•> bilmente non si voleva colpire la 
abbiamo da perdere? Tangentaro persona: si voleva soltanto insulta- ; 
a me. detto da una donnina come ti re. usando un termine considerato 

Paissan?!!...». p «-«ea•.ir'*'* • .. : negativo perchè attacca quello che ' 

•Il Secolo» (organo del Msi) di , ( esce dalia morale comune*. 
ieri: «Paissan, un figlio di papà del : ti Mirteo Tremagli» (An. presidente 
generane di sinistra, spocchioso, commissione Esteri del Senato): 
provocatore...e isterico... sperava . «Se uno è finocchio, è finocchio...». 
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m ROMA. Drammatizzare non ser¬ 
ve, dice Scalfaro. La rissa in aula e 
l'aggressione missina a Paissan e ai 
' banchi progressisti sarà pure stata 
una «vergogna» come ha detto il 
' presidente della camera Irene Pi- 
vetti, ma tutto sommato, è già suc- 
' cesso altre volte in passato. E co¬ 
munque, dice il capo dello stato, 1 
'/ che non ha mai mancato di difen- 
' ' dere il parlamento come teatro di 

• politica e di libertà, è sempre «me- 

- glio un parlamento agitato che un 
parlamento mortificato». Da Cre- 

; 1 mona, dove ha partecipato alla 
J commemorazione ■ dell'ottantesi- 
' mo anniversario della morte del 
vescovo Geremia Bonomelli, il ca- 
’ po dello stato cerca di attutire l’ef- 
V letto del giovedì nero della Came¬ 
ra. Quelle immagini, naturalmente, 

• non sono piaciute e Scalfaro ha 
ascoltato l'altro ieri r ie > parole 
preoccupate del • presidente di 

■ Montecitorio. Ma proprio perchè la 

- preoccupazione è ; grande per la'si¬ 
tuazione politica e sociale, proprio 
perchè questa delicata fase "deve 
essere accompagnata, • secondo 

i Scalfaro, da uno sforzo di com- 
:< prensione, il sommesso consiglio 
del capo dello stato è che si debba 
sdrammatizzare. È un consiglio re- 

■ '. re¬ 


cepito prima di tutto dalla stessa Pi- 
vetti. Parlando a Potenza il presi¬ 
dente della Camera ha detto di 
considerare l’episodio «del tutto 
chiuso*. «La vita istituzionale conti- 


•Non ò uno scandalo» 

- Ma cosa ha detto, esattamente, 
Scalfaro? Ai cronisti che gli chiede- 
;o vano un commento sulle scene un , 
ty po' selvagge cui hanno dato vita i 
' deputati di An. il presidente ha ri- 
; cordato che «la Camera ha sempre. 
;. avuto, anche quando voi non era- 
vate al mondo, dei momenti, sin 
’ dall'assemblea costituente, di agi- 
; fazione: non ne farei uno scanda- 
V- lo». Meglio, sembra dire il presi- 
dente, un parlamento in cui si con¬ 
frontino con grande passione le 
f' idee, che sia un teatro di politica, 
j piuttosto che un parlamento che 
s diventi, come qualcuno spera, un 
semplice notaio di.ció che vuole il 
, governo.. Come è accaduto per la 
vicenda Rai. Fini apprezza: «Si trat- 
la di una dichiarazione che dimo- 
stra la grande onestà intellettuale 
del presidente della repubblica». 
Per il resto, comprensione, ripresa 
pi di un minimo di dialogo tra le parti, 
p- rispetto dei ruoli: è questa la ricetta 


; Scalfaro -y • 

«Perché mi chiede t- 
se remo contro yy 
selei ' ; V , 

non sa remare?» $ v’. 

di Scalfaro per superare una fase a 
rischio della democrazia italiana e 
lo dimostra la risposta, anche que¬ 
sta telegrafica e sotto forma di bat¬ 
tuta, che il capo dello stato rivolge 
a chi gli chiede se sia vero che lui 
«rema contro» il governo Berlusco¬ 
ni. «Lei sa remare?», è stata la rea¬ 
zione di Scalfaro. «No», ha replica¬ 
to il cronista. «E allora - dice il ca¬ 
po dello stato allontanandosi verso 
la macchina - come può giudica¬ 
re?». Insomma: nessuna voglia di 
aggravare il fronte, già doloroso, 
delle polemiche con Berlusconi, li 
• seosoverodeHoscambìo4i ; battu- 
, te forse, si desume meglio da quan¬ 
to il, presidente va spiegando in 
queste settimane pubblicamente e 
. anche agli interlocutori che salgo¬ 
no al Quirinale. Ossia, bisogna tor¬ 
nare a farvivere la politica, ognuno 
deve rispettare i propri ruoli, nelle 
regole che la democrazia prescrive 
a governo, maggioranza e opposi- 


L’Intervento di Gianni Agnelli al Lingotto di Torino 


zione. Come dire: se di tanto in 
tanto arrivano bacchettate per Ber- 
. lusconi, e anzi si arriva a contrap¬ 
posizioni evidenti, questo non av¬ 
viene tanto per una incomprensio- - 
ne di fondo, che pure esiste, con \ 
£ Berlusconi, avviene perchè questo i 
governo e i suoi consiglieri non r 
■j hanno alcun senso della regola e • 
V; tendono a dimenticare gli stessi ri- : 
chiami del capo dello stato. Come ; 
è avvenuto sulle pensioni, suH’in- 
'J formazione, sul conflitto d’interes- 


AgneUL«Bastaduelli» ,, . 

... Tomare-a fare politica. L’appello ; 
che Scalfaro.lanciò due. mesi orso- 
no a Innsbrucki sembra fatto pro¬ 
prio anche da un personaggio in- 
. fluente come Giovanni Agnelli. Il t, 
presidente della Fiat, intervenendo . 
a Torino al convegno del Forex, ha . 
auspicato che si tomi alla politica • 
vera, suoperando la fase, dannosa p 


per il paese e per la sua immagine, 
dei duelli rusticani, dei dictat e de¬ 
gli scontri. Agnelli teme che la ri¬ 
presa in atto venga sprecata, e 
sembra lanciare un richiamo a Ber¬ 
lusconi, perchè tenga fede ai suoi 
impegni, evitando risse dannose ; 
con l'opposizione. Dice l'Awoca- ! 
to: «Gli impegni che ci attendono ! 
sono ancora molti e severi, ma dif¬ 
fìcilmente potremo affrontarli se 
non restituiremo spazio alla politi¬ 
ca, quella vera, quella che è capa- : 
ce di coniugare passione e sereni¬ 
tà, concretezza e visione di lungo 
termine». «Il nostro paese - prose¬ 
gue Agnelli - sta attraversando una 
fase di transizione complessa e de¬ 
licata. Non è tuttavia con i continui 
duelli rusticani che la potrà supera¬ 
re, tanto meno fintanto che l’im¬ 
magine pubblica del confronto po¬ 
litico è quella dello scontro, dei 
dictat, degli anatemi e fino a quan¬ 
do le proposte di politica economi¬ 


ca si trasformeranno di volta in voi- ." 
ta in guerra a questa o quella cate¬ 
goria sociale. Da tutte le parti - " 
conclude il presidente della Fiat 
sul punto - occorre abbassare il to- 
> no. rinunciare al linguaggio ecces- 
' sivo e talvolta gratuitamente offen- V 
l sivo. Ciò vale per l’opposizione co- ' 
me per la maggioranza, per i mezzi ■ 

. di comunicazione e anche per gli ? 
intellettuali». Impossibile non vede- *, 
re un riferimento alla rissa di giove- 
di scorso alla Camera. A chi gli : ' 
chiede che impressioni avessero 
destato all’estero le immagini del- ■. 
l’aula di : Montecitorio,rAgnelli ,p-. : ' 
spondei «Non "c'è dubbio, diconó' - 
che è il Madison Square Garden» j 
. (ossia il;,tempio americano delibi 
boxe ridr). Ciò che preoccupa 
; Agnelli non è però tanto la litigiosi- ; 
r tà dei deputati, quanto il clima ir 
complessivo della politica italiana. ® 
Agnelli dice che sprecare la ripresa j 
e i segni dì vitalità dell’economia 


«Oltre il nome c’è da ripudiare il fascismo. Ma quei pugni..; » J 


y '-rr. ' , ; . V::' , ;..yy.,,y, ’ rV 


Giulio Brojlio/Ap 


italiana sarebbe sciagurato e ne¬ 
gherebbe occasioni di lavoro per i 
giovani. «Certo - afferma - si illude¬ 
va chi pensava che il cambiamen¬ 
to sarebbe potuto avvenire dall’og¬ 
gi al domani, senza fatica e senza 
oneri...». 1 riferimenti agli interlocu¬ 
tori politici sono evidenti, il richia- 
mo a uno stile di governo degno di ? 
un paese civile lo è altrettanto. Cio¬ 
nonostante l’intervento di Agnelli è ' 
di sostanziale adesione aU’impo-, 
stazione della manovra economi- ’ 
ca del governo e di pieno incorag- ' 
giamento allejdee del Cavaliere. 

Va bene chesì riduca il disavanzo 
tagliando i costi e non aumentan¬ 
do le, lasse. Va bene che, lo stato 
sociale si riduca. «Gli int'erveritV'sul 
lato della spesa - dice - prefigura-. 
no un cambiamento di grande y 
portata nel rapporto tra stato e cit- 
ladini». Dunque un «vai avanti», ma 
con stile, per Berlusconi. $. Z ; ; V 


PASQUALI CASCBLLA 


m ROMA. «Ciò che inquieta non è 
tanto l’episodio in se: di risse cosi 
violente in Parlamento ce ne sono 
state in passato, e sempre le ho de¬ 
plorate. Inquieta più la mentalità 
che è alla base di quei comporta- ; 
menti squadristici. Possono anche 
rimuovere il vecchio nome del Msi, 
ma certo non si ripudia li fascismo : 
quando si agitano i pugni». Leo Ya- 
liani è «offeso» da quel che è acca- ; 
. duto giovedì scorso nell’aula di 
Montecitorio. Offeso come antifa- ; 
scista, che la violenza del regime di 
Mussolini l’ha subita. Offeso come 
combattente, ieri nella Resistenza 
e alia Costituente e oggi da senato¬ 
re a vita, per i valori della libertà e 
della giustizia. ■ ■ - •-'•"rwv;, .- - 

Cosa l’ha Indignata di più? ' 
Vede, io ricordo bene le irruenze : 
_ nel passato di comunisti e sociali- ; 
sti di sinistra, addirittura l’assalto 
allo stesso presidente del Senato. ' 
come avvenne nel corso del dibat- ■ 
, tito sulla legge truffa, lo stesso mi, 
battevo perchè quel prowedimen- - 
to cadesse, ma non per questo ri-1 
nunciai a esprimere la mia ripro¬ 
vazione quando la battaglia parla-, 
mentare degenerò. L’oggetto, pe¬ 
rò. era la legge truffa, oppure l’a¬ 
desione alla Nato, cioè questioni 
enormi. Adesso si è trasformata la 
Camera in un ring per ragioni af¬ 
fatto importanti. ;v ■i.*.-® v r.;,' 
Per II leader di Alleanza naziona¬ 
le, Gianfranco Fini, I tuoi parla¬ 
mentari sono «caduti In una be¬ 
cera provocazione». Sono da giu¬ 
stificare? : »■■• 

Ha certamente sbagliato Paissan a 
ricorrere a un linguaggio ingiurio¬ 
so, ed è deplorevole che l’abbia : 
fatto: non si dà del «tangentista», 
che equivale a ladro, a nessuno. E ' 
se pure Paissan avesse avuto le 
prove, avrebbe fatto meglio a usa¬ 
re quelle. Detto ciò, nessuna invet¬ 
tiva può giustificare quella reazio¬ 
ne violenta. Si sono comportati da 
squadristi, e qualunque scena che ! 


evoca il fascismo non può che 
" preoccupare. È il segno di una : 
: mentalità che sopravvive a se stes- : ; 
•sa. '■ '••.:’«■•.■ - . ■ .,•■ . ! 

v L’avvocato Agnelli lancia un ap¬ 
pello a smetterla coni «duelli ru¬ 
sticani» per «restituire spazio al- , 

< la politica, quella vera»- Condivi- - 

de? ..oiyr; : 

Penso che Agnelli abbia ragione 
ma la politica deve rispettare le re- 
gole fondamentali della democra- , 
zia. Non si deve mai dimenticare 
che con la violenza sì può non te¬ 
ner conto della volontà degli elet¬ 
tori, e il fascismo fece questo nel ■ 
,1921. Vorrei che non sì ripetesse 
1 maipiù. ■ « • : ••>•••<,:, 

V A proposito, lori Fini ha dato 
l’addio al Mal. SI passa ad Al- « 

. ■ leanza nazionale la cui Identità : 
l’ex segretario missino Intende ’j 
costruire «sul filoni politici, cui- 
turali e sociali del Novecento 
Italiano: dal filone nazionale a : 
quello laico-risorgimentale, da : 
quello cattolico a quello sociale 
e della solidarietà». Che le som- 
bra? ■■,»■:. «•..•■■v.-^s-w-^ 

Che commento posso fare ad af- ?■ 

. fermazioni cosi generiche e vellei¬ 
tarie? La cultura si fa studiando, lo 
’ ho avuto la fortuna di studiare il 
massimo filosofo del fascismo: i 
Giovanni Gentile. Eravamo in car- - 
cere, nel 1932: a un certo momen- 
lo ci tolsero tutti i libri e li sostituì- 
rono con le opere complete di 
Gemile. Le lessi avidamente, e ne > 

■ apprezzai l’alto ingegno: ma non ¥? 
mi sembrava compatibile - ed egli • 
stessi non lo considerava compa¬ 
tìbile - con la cultura cattolica. 
Quella liberale, poi. Gentile - che \ 
da essa proveniva • la considerava £ 
superata. Non mi pare, dunque, * 
che sia facile escogitare una sinte¬ 
si tra filoni culturali cosi diversi. y 

Sforzo vano, dunque, quello del 
leader di An? ■ •. 

; Giacché ha richiamato la cultura ! 


laico-risorgimentale, Fini si vada a % 
rileggere i libri di Giovanni Spado- ? 
lini, contrastato dal suo gruppo e 
dal resto della maggioranza quan- 
do, all’inizio della legislatura, era : 
il candidato di garanzia istituzio- 
naie per la presidenza del Senato. 
L’abbiamo sepolto Spadolini, ma ? 
era uno dei maggiori esponenti ?: 
della cultura laica del Risorgimen- . 
to e le sue opere restano. Vadano 
a studiarsele. Evadano a rileggersi 
Benedetto Croce, De Ruggiero, j 
Salvatorelli, Einaudi, Omodeo, 
Chabod. Non dico che debbano 
andare a sfogliare Marx, ma i laici ri 
classici ti studino. Gli farà de! be- £ 
ne: certo, male non fa. «•■«:•««* » 

. Non basta il cambio do! nomo 
por gli oredl dol fascismo? . \ 

Il cambio del nome può essere > 
tutto e niente. Nel caso del Pei è _ 
stato - sia pure con grave ritardo -,. 
qualcosa di profondo, perchè non 
ha significato soltanto un nome : 
nuovo, Pds, ma il ripudio dell'i- ' 
deologia marxista-leninista. Il ve¬ 
ro banco di prova per i missini è il ‘ 
ripudio del fascismo, come ideo¬ 
logia totalizzante e non solo come 
esperienza storica, in termini chia- 
ri, definitivi, Ma certo una revìsio- . 
necosl non si fa a forza di pugni. - ; 
Non si fa nemmeno con la legit¬ 
timazione ottenuta dalla pre-. 
senza al governo? .• - ■ . 

Questo è il pericolo'più grave del¬ 
l’attuale fase politica. Io ho votato 
contro questo governo proprio 
perchè si ; basa su - un'alleanza 
stretta con gli eredi del fascismo. «••••'' 
Ma quella è la maggioranza, con 
la legittimazione degli eredi del 
fascismo che a loro volta legitti¬ 
mano la guida del governo da 
parte di un Imprenditore esposto 
quotidianamente al conflitto di 
interessi. Una realtà politica che 
può minare la credibilità delle 
Istituzioni?»-.:- 

Le istituzioni sono sicure quando 
esprimono una tranquilla vita de- ’ 
mocratica. E questa normalità de¬ 
mocratica, lo vediamo, è sottopo¬ 


sta a continui scossoni. C’è da , 
metter mano a una riforma pro¬ 
fonda, costituzionale. Lei sa che ; 
io dal ’45 sono fautore della Re- : : 
pubblica presidenziale all’ameri- \ 
cana, con una separazione rigore- . I 
sa dei poteri di governo dai poteri v> 
del Parlamento. Oltreoceano ha 
giovato, proprio nel rendere tra- ; : 
sparenti le regole democratiche a. " 
cui tutti debbono attenersi. Ma an¬ 
che in Inghilterra, dove pure fun- ■ • 
zinna un diverso sistema, la sepa-. 
razione e il reciproco rispetto del- 
le funzioni di governo e quelle del 
Parlamento è elemento di mode- ' 
razione. A proposito, in Inghilterra V; 
gli scontri parlamentari diretti - e ; ! 
quanto accesi - sono una prassi, 
ma un deputato che ricorresse ai, 
pugni sarebbe severamente puni- :> 
to: sono proprio curioso di vedere 
quale punizione sarà comminata 
ai pugili di Montecitorio. : 

Curiosità anche nostra. Vedre¬ 
mo. Intanto, si è visto il tentativo 1‘: 
della maggioranza di scavalcar» 

Il confronto e procedere per prò- 
prio conto a modifiche della Co¬ 
stituzione per imporre una solu¬ 
zione presidenziale nel prossimo 
; voto regionale. A lei che è presi» - r 
denziallsta chiedo: è corretto 
maneggiare cosi la Carta fonda¬ 
mentale della Repubblica? ' 

Alla Camera, poi, non se ne è fatto 
più niente. C’è l’articolo 138 che ,1 
regola le stesse modifiche alla Co- 
stituzione, e prevede procedure 
che favoriscono il confronto. Spe- 
ro che nessuno voglia scavalcarle. : 
SI. ho letto di una proposta volta a ’ 
far approvare dalla maggioranza 
la revisione della Costituzione, 1 
salvo una verifica popolare con 
referendum, Ma anche questa do¬ 
vrebbe passare sempre attraverso 
le procedure ; dell’articolo 138: 
non credo proprio che passerà. Si 
deve cambiare,.ma certamente?: 
non può cambiare l'intransigente . 
e rigorosa tutela delle libertà de¬ 
mocratiche, il ripudio delta ditta¬ 
tura e di ogni violenza. -• , •••••• 
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Verso un cambio di guardia alla guida del Carroccio? 
L’anziano professore: «Potrei rientrare, ma...» 

Bossi: «Mìglio, torni 
ti forò ministro» 

L’ideologo: forse, ma prima via ti 


Bossi fa autocritica e apre al transfuga Miglio: «Mi auguro 
di rivederlo presto fra noi.:.». È il via all’operazione «fede¬ 
ralisti di ieri e di oggi unitevi». Maroni dal Professore che 
per ora tiene duro «Sono federalista ma con Bossi segreta¬ 
rio la collaborazione non. è possibile». L’idea comunque è 
quella di affidargli il posto di Speroni nel Governo. Duri at¬ 
tacchi alla «fogna fascista» di An. Parlamentari e ministri a! 
lavoro per varare una nuova Costituzione federalista. 


DAL NOSTRO INVIATO 


. • CARLO BRAMBILLA 

m PONTE DI LEGNO. «Occorre riu- bladini) si mettono al lavoro sulla 
nire in unico progetto di legge tutte bozza della costituzione, 
le anime del federalismo, dai mini- • - • < •■■ ■ 

malisti empirici ai massimalisti Miglio: prima via Bossi 

astratti...Scrivere una nuova costi- Maroni è a colazione da Miglio, 

tuzione federalista nonè facile per- 4 quel Miglio che Bossi non solo vor- 
ctò penso a Miglio, al nostro Miglio rebbe recuperato alla causa ma 
e mi auguro che ricompaia fra di ' addirittura destinato a entrare nel 
noi...». Umberto Bossi da Ponte di \ Governo. Il posto libero glielo la- ; 
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Legno cala l'ultima carta pesante 
per evitare la morte politica del 
Carroccio, strangolato da Forza Ita- !, 
lia e sempre più minacciato dalla : 
. «fogna fascista» di An. Cosi lancia 
in orbita una complicata e spetta- : 
'colare operazione: raduna in Val'' 
Camonica ministri e parlamentari 


scerebbe proprio Speroni. Per il 
ministro delle Riforme sarebbe già 
pronta la poltrona di commissario 
dell'Unione europea. Non siamo 
nel campo delle ipotesi ma si tratta 
proprio del pacchetto di trattativa : 
nelle tasche di Maroni. Ed ecco l'e¬ 
sito del tanto atteso faccia a faccia : 


della Lega che dovranno, entro < Miglio-Maroni. ■ Prima il ministro 
stasera, stendere una bozza-docu- dell'Interno lascia trapelare una di¬ 


chiarazione -- diplomatica: «Sono 
molto soddisfatto...Abbiamo : di- 
: scusso sul futuro...i! professore mi 
ha dichiarato la sua disponibilità a 
contribuire al processo di rinnova¬ 
mento costituzionale mantenendo 
. per ora la sua posizione, esterna al- 
la ' Lega...Sono ottimista, sugli 'svi¬ 
luppi».-! ritto bene “dunque? .Non 
precisamente. Raggiunto ih. .serata 
Miglio fornisce la sua versione. Ec- 
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mento della nuova Costituzione fe- 
, derale della Repubblica italiana; 
contemporaneamente «' spedisce 
nella casa comasca di Miglio il fido 
tessitore Bobo Maroni con la mis¬ 
sione di tastare il polso al professo¬ 
re ipppinatamente.perso.pei, stra¬ 
da.. ‘-.fi . 'r, i , ; ’ 

■ Il Spiano» dal «maturi ! 

Tutto è stato preparato nella not¬ 
te fra venerdì e sabato, una potte cola: «Ho parlato a lungo con Ma- 
che Bossi consuma all'hotel Mirei- : , foni. Gli ho ripetuto che sono e re¬ 
la di Ponte trascinandosi fino all’al- sto federalista però presenterò un ■ 
. ba in conversari «tuttologi» (si mi- . mio progetto costituzionale. Quan- 
schiano ricordi di vecchie canzo- to a collaborare con la Lega, que- 
nette a discussioni sull’antltrust) ' sto sarà possibile quando Bossi 
anche se di quando in quando sot- 1; non sarà più segretario. Penso che 
tolinea quello che ritiene essere il ; Bossi sia incapace di gestire questa 
punto cruciale dell'attuale situazio- fase anche perchè è circondato da 
ne politica. 11 pericolo, in sintesi, "'colonnelli che valgono due soldi. £ 
viene dai fascisti, anzi dalla «fogna • vero, .Maroni mi ha offerto di entra- 
fascista che sta dietro la difesa del i re eventualmente nel Governo ma 
centralismo». Spiega: . «Se arriva io non ci sto». Mettendo a confron- 
l’awiso di garanzia a Berlusconi ho'" to le due versioni risulta con chia- 
paura che An faccia saltare il Go- h rezza che un passettino di riawici- 
vemo, che voglia andare a elezioni - namento è stato compiuto ma 
.* perchè pensa di avere l'uomo giu- emerge nel contempo che la fratto- 
: sto pèr andare al grande incasso», f :ra Bossi-Miglio è di quelle irtsana- 

Non lo dice ma dietro quell’«uo- Ì-. bili. :$• 
mo giusto» si intuisce la faccia di ■ ■.'.*>• ; ; : 

Antonio Di Pietro; Insomma Bossi r ’ Convention federalista ; 

; quasi come Buttigliene. La notte E allora? Bossi arriva in conferen- 

scorre lenta, è una notte d'attesa di ,J. za stampa dopo essere stato iiifor- 
risposte importanti. Al mattino par- mato dell'esatto quadro della si- 
lamentari e ministri (ci sono Spe -4 '■ tuazione e decide comunque di 
toni, Pagliarini, Gnutti, i capigruppi spingere ugualmente in direzione 
di Camera e Senato, Pettini e Ta- : dell'apertura al «nostro Miglio». At¬ 


teggiamento contradditorio e 
- prendente? Non proprio. La : 
zione del problema. è racch 
nelle prossime mosse, appent 
; cennate dal Senatur a Ponte d 
gno. I conti potrebbero tomai 
vista della grande conventio 
«tutti i federalisti» che Bossi ha 
; grammato per il 6 novembre a 
nova, U potranno convergere 
le «mime federaliste, Il potrebl 
darsi appuntamento fuoriuscì 
ogni tipo che comunque hann 
chiarato di restare nell'alveo < 

, battaglia ; federalista, 11 -• potrà 
anche presentarsi Miglio pe 
non si tratterà di una «cosa» < 

. Lega. Non solo, una volta eiat 
ta la bozza della nuova carta c 
tuzionale a Genova potrebbert 
che presentarsi osservatori interes¬ 
sati al progetto. Ma non basta. Bos¬ 
si potrebbe anche avere in mente 
di risolvere una volta per tutte l'or¬ 
mai vistoso problema della sua 
leadership in crisi. Come? Magari 
dettando un'ipotesi di tempi e mo- 
' di per passare la mano alla segre¬ 
teria della Lega Nord riservando 
per sè un posto diverso, importan- 
. tissimo. da guardiano dell'ortodos¬ 
sia federalista come la presidenza 
1 del movimento. Su questa ipotesi 
per ora è inutile addentrasi oltre. 

•Presto lo scontro con An» 

■ ' Per ora il Senatur sintetizza cosi 
; il suo pensiero: «Se restiamò divisi 
la casa federalista perderà il con- 
; fronte còri ta casa'centralista.' Ora è 
. il " momento''détta "battaglia. Noi 
non siamo dentiti al Governo sólo 
pèr dar vita a un''hùóvódoròtei- 
. smo, noi vogliamo il cambiamen- 
; to...SuI federalismo si giocheranno 
le alleanze future». Ecco spiegata 
; la decisione di stringere i tempi, di 
dare alle stampe la bozza della Re- 
■ pubblica federale: «Sarà su questo 
: che si aprirà un confronto a tutto 
; campo». Ma chi sono i nemici da 
battere, i restauratori del vecchio 
z regime, gli oltranzisti del centrali¬ 
smo? Sull'argomento Bossi toma a 
battere sempre sullo stesso chiodo: 
«SI, anche dentro la maggioranza 
: ci sono i non federalisti, An non è 
/ federalista. Nei prossimi mesi ci sa¬ 
rà il grande scontro con gli antife¬ 
deralisti». E a proposito della «fo¬ 
gna fascista» arriva anche la rispo¬ 
sta a Fini sempre più lanciato a 
erodere il terreno elettorale della 
Lega. È una posizione di totale ri¬ 
getto a eventuali accordi al Nord: 
«Questo alleato di Governo si ac¬ 
corgerà fra una ventina di giorni 
(elezioni amministrative lo cali, tra 
ì cui Brescia ndr) che da queste par¬ 
ti i fascisti non li vuole nessuno, 
nemmeno se imbellettati*. ~ ‘ • 


Umberto Bossi con Gianfranco Miglio ex ideologo della Lega 


R. Fava Anso 


D’Alema: «Governo illiberale, studenti contro» 

A Piombino applausi a Cicchetto e inviti a fare il presidente del Pds 


D’Alema a Mestre attacca duramente il governo e sottoli¬ 
nea come gli studenti, i giovani, che in un primo tempo 
erano stati in parte affascinati dal Cavaliere, ora capisco¬ 
no che questo è un governo antidemocratico e di bugiar¬ 
di: esempio ne siano il dietrofront forzoso sulle pensioni e 
la rissa alla Camera. «Berlusconi ha rotto il circolo virtuoso 
iniziato .da; Ciampi», .Tajani replica per Forza Italia: «Bu¬ 
giardo sarai tu». Applausi per Occhettdà Piombino. . , . : 


'NOSTRO SERVIZIO ■ >. 


ai ROMA La destra di governo 
«aveva fatto l'occhiolino alla nuove 
generazioni» prima delle elezioni 
del 27 marzo, «ottenendo anche 
qualche successo, ma oggi io ere- ' 
do che molti giovani comincino a 
capire che in un Paese nel quale si 
colpisce i! sindacato e si bloccano 
le pensioni per decreto, anche per % 
loro si restringono le possibilità di: 
un lavoro, le speranze, la libertà». S 
Lo ha detto ieri sera, in un affollato 
comizio a Mestre, il segretario del 
Pds Massimo D'Alema, riferendosi in¬ 
aila manifestazione degli studenti ' 
a Napoli svoltasi nella mattinata. “ " . 

«Il 14 ottobre - ha affermato D'A- 
lema - tre milioni di lavoratori han- ‘ 
no • manifestato senza incidenti,' ’-j 
mentre l'altro giorno sono bastati ; 
15 fascisti per scatenare una gaz- Vi 
zarra in Parlamento». Definendo i 
deputati che hanno partecipato al- g 
l’assalto «un manipolo di picchia- 
tori professionali», il leader del Pds A 
ha ravvisato anche in alcuni com- . 
menti successivi l'esaltazione «di 
una cultura virilista della violenza». *':j 


•Per quanto faccia Fini - ha ag¬ 
giunto - basta poco perché si scro¬ 
sti il belletto e venga fuori il volto 
dei fascisti». «Berlusconi - ha ag¬ 
giunto - ha detto che non saranno 
nè uno nè dieci scioperi a cambia¬ 
re le cifre della finanziaria. Poi han¬ 
no cominciato a cambiare, a rinne- ; 
gare se stessi, perché sono un go¬ 
verno di bugiardi, ai limiti della 
spudoratezza». E a questo proposi¬ 
to D'Aiema ha citato gli spot televi¬ 
sivi del governo sulle pensioni. -, 

D'Alema: governo bugiardo 

«Gli spot dicono che le misure 
del governo non toccano le pen¬ 
sioni in essere - ha precisato D'A¬ 
lema - dopodiché è la stessa mag¬ 
gioranza che propone di cambiare 
le stesse misure promettendo di tu¬ 
telare per intero i! potere d’acqui¬ 
sto delle pensioni. E ciò negando 
in questo modo essi stessi la verità 
delle bugie che a spese dei cittadi¬ 
ni tutte le sere ci propinano alla te¬ 
levisione». D’Alema ha ricordato la 
proposta di manovra alternativa 
presentata ieri ■ a Berlusconi dai 


Al congresso di «Astra» le stelle dicono che Berlusconi politico non durerà ancora a lungo 

Anche gli astrologa remano contro 


Progressisti, definendola «una poli¬ 
tica di risparmi sul complesso della 
pubblica amministrazione», indi- 
. rizzata sulla stessa linea delle misu- 
re contro gli sprechi e le inefficien- f- 
ze già avviate dal governo Ciampi, £ 
ma «cancellate con un decreto da ’ii 
Berlusconi». Secondo D'Alema, ? 
con tale manovra è possibile repe- ' 
rire tutte le risorse perché la rifor¬ 
ma delle pensioni sia esclusa dalla 
finanzlaria. e possa essere concor- -, 
data con i sindacati partendo «non >' 
dai tagli, ma dai principi e dai dirit- 
ti». «*».•»••»••■. 

Ricordando agli imprenditori £ 
che «questa legge finanziaria deter- ' 
mina la rottura del dialogo fra le 
parti sociali», il leader del Pds ha ri¬ 
levato che «almeno Dini dovrebbe ' 
capire che non è la spesa sociale il » 
vero problema del Paese». Tale \ 
spesa, ha precisato, «rappresenta 
una percentuale del prodotto inter¬ 
no lordo che è pari o di poco infe¬ 
riore alle medie europee», ««'.ve ' •£■" 

D'Alema ha invece indicato nel¬ 
l'inflazione e nei tassi di interesse 
bancari, più alti della media euro- : 
pea, oltre che nella bassa efficien- A 
za della pubblica amministrazio- T-[ 

; ne, i problemi più gravi dell’Italia. I r 
«La responsabilità di Berlusconi - 
ha detto, riferendosi ai rialzo dei 
tassi di interesse - è l’avere spezza- 
to il circolo virtuoso innescato dal v 
f governo Ciampi», il cui merito pe- ’ 
rò, ha aggiunto, «una certa parte £ 
della sinistra non ha capito». D'Ale- ^ 
ma ha poi ricordato «la filiazione 
diretta tra quelli che ci governano 
' ora» e quelli che governavano pri- ■ ' 
ma. E a proposito del craxiano Fer- ' 


rara D'Alema ha ricordato che cor¬ 
po speciale dei giannizzeri, «il più 
feroce» dell'impero ottomano, ve¬ 
niva reclutato tra i cristiani, «on 
perfidia orientale», «in un certo 
senso - ha detto - Ferrara è pro¬ 
prio un giannizzero». - ■ > 

* «D'Alema dice che questo è un 
governo di bugiardi. Bugiardo sarà 
lui che si presenta come simbolo 
del rinnovamento, ma è l’erede più 
genuino del vecchio Po che ha go¬ 
vernato l'Italia negli anni più bui 
del consociativismo». il portavoce 
di Forza Italia, Antonio Tajani. in¬ 
terviene cosi in merito alle dichia¬ 
razioni del leader della Quercia. 
«Quanto al fatto che il governo ha 
rinnegato sè stesso sulla finanziaria 
- ha aggiunto Tajani - è tutto falso. 
Il quadro generale della finanziaria 
non si tocca». 

Occhetto a Piombino •. 

A Piombino, ieri sera, una gran¬ 
de folla di persone ha partecipato 
all'incontro con Achille Occhetto 
che ha presentato il suo libro e ha 
spiegato le ragioni del Pds e della 
sinistra. E quando Fabio Mussi, nel 
suo discorso, ha affermato che 
«non è il Pds che fa un piacere a 
Cicchetto proponendogli la presi¬ 
denza. ma Cicchetto fa un onore al 
Pds se accetta di diventarne il pre¬ 
sidente». la platea del cinema citta¬ 
dino è esplosa in un lunghissimo 
applauso. Insomma, il «ritorno» di 
Achille Cicchetto - il «padre deila 
svolta» - sulla scena politica attiva 
della sinistra, è un auspicio che an¬ 
che il «popolo della Quercia» fa 
proprio. A 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCII. LA CIARNILLI 


• m ARCO (Tremo). Non ci sono 
palle di vetro. Nè strane misture . 
per conquistare un amore o scac-. 
ciare il demonio. Qui, ad Arco, do- ■ 
ve oggi si conclude il diciassettesi- ■: 
mo congresso intemazionale orga- K 
; nizzato dalla rivista specializzata ‘, 
Astra l'approccio con le previsioni, 
con il mondo del paranormale, 
con il possibile condizionamento ; 
deila vita di ognuno di noi da parte 
degli astri è a carattere esclusiva- . 
mente scientifico. Quest'anno con 
un occhio particolare alla politica. • 
Tant'è che stamattina allo stesso • 
tavolo siederanno esperti della cul¬ 
tura asttologica e politici in piena 
attività. Ieri succosa anteprima, a 
cura degli asttologi Maria Carla 
Canta e Antonino Anzaldi, che , 
hanno illustrato gli oroscopi elabo¬ 
rati da loro di alcuni tra gli uomini- 
politici più noti. Data ai nascita, ; 
luogo, meglio se si conosce anche • 
l’ora e voflà: ecco servito il futuro ; 
che attende Berlusconi e Bossi, 
D'Alema e Fini, Rivetti e Scalfaro « 
insieme a tanti altri. . . . . ... 


Silvio Berlusconi. Non saranno 
bei mesi quelli che aspettanno il 
, presidente del Consiglio, nato sot¬ 
to il segno della Bilancia. Anzi, se 
non si deciderà a modificare il suo 
atteggiamento dì chiusura al dialo- 
; go con l'opposizione, se insisterà 
nel rifiutare un contraddittorio ri¬ 
schia di avere una carriera politica 
molto breve che potrebbe finire 
entro il prossimo anno. I sogni 
astratti non soddisfano più nessu- 
; no. Ed allora il Cavaliere dovrà sta¬ 
re molto attento ai primi tre mesi 
del '95 che saranno di grande in¬ 
certezza in particolar modo per 
r questioni legate al mondo del lavo¬ 
ro. D'altra parte chi, come lui, è en¬ 
trato in politica con Marte e Giove 
nel suo Sole non dura più di due 
anni. • . 

Massimo D’Alema. I! segretario 
dei Pds, nato nel giorno di passag¬ 
gio tra l'Ariete e il Toro, vivrà nei 
prossimi mesi una condizione sta¬ 
tica che si risolverà positivamente ì 
per la fine del '95. -t ? ; •••,•■ 


Gianfranco Fini. Il Capricorno 
segretario di An è un politico che 
andrà lontano. Una sorta di An- . 
dreottì dei nostri giorni capace di 
previsioni politiche a lunghissima 
scadenza e, quindi, in grado dì <\ 
adeguarsi ad esse. Un esempio è il ;, 
suo atteggiamento nei confronti 
. dell'ala dura del Msi. Lui ne ha ca¬ 
pito il pericolo. Perora non può (o 
non vuole?) scrollarsela di dosso. 

, Ma una scissione è possibile. La- 
scerà certamente dietro di sè Silvio V 
Berlusconi per quanto riguarda la f 
popolarità e la longevità politica. 

; Umberto Bossi. Non ha le trac¬ 
ce dì un gran politico ma sa inter¬ 
pretare i malumori della gente il 
Vagine segretario della Lega. È un 
. tattico, non uno stratega. Anche 
per luì non si prospetta un bel pe¬ 
riodo. Problemi sul fronte intemo, 1 
sicure scintille con il presidente Pi- 
vetti. Può durare nel tempo, però, , 
magari aiutato da nuove allenaze. V 
La fine del '95 sarà però il momen- v 
■ to peggiore anche a causa di qual- 
che problema di salute.. ' 

Oscar Luigi Scalfaro. Il Presi- »;: 
dente della Repubblica, nato sotto ;; 


il segno della Vergine, è un uomo 
compresso nell'espressione del¬ 
l’affettività. Ma è anche ricco di 
energie. Vivrà entro pochi mesi 
, momenti negativi per quanto ri¬ 
guarda la salute e lo svolgimento 
del suo ruolo. Questo potrebbe an¬ 
che significare una line anticipata 
dei mandato. La sua intesa molto 

• forte con il Presidente della Came¬ 
ra gli sarà d'aiuto. . 

Irono Rivetti. Ed eccola l’Ariete 
che siede sullo scranno più alto di 
Montecitorio. Grandi cambiamenti 
in vista per lei. Per quanto riguarda 
la politica dovrebbe assumere un 
ruolo di prestigio in un eventuale, 
prossimo esecutivo. Sul piano pri¬ 
vato lei, donna da colpo di fulmi¬ 
ne, l’anno prossimo dovrebbe in- 

• namorarsi di un uomo di cultura, 
probabilmente un docente univer¬ 
sitario. il suo momento sarà . la 
prossima primavera, - •••.•„. . -■—■■■ 

Rocco Buttigliene. Non poteva 
che essere dei Gemelli, segno dop¬ 
pio, il segretario dei Popolari che 
oggi sta da una parte e domani 
dall’altra. Ha, comunque, un buon 
futuro politico. È destinato a durare 


grazie ad una aggressività mitigata 
■dalla ragione. 

Gli astrologi vedono anche una 
possibilità di costruzione comune 
." tra i Verdi e la Rete (guidati en- 
• trambi da un Leone) con Rifonda¬ 
zione :! cui segretario Bertinotti è 
un Ariete. Nessun .problema per 
l'inchiesta di Tangentopoli ■■ che 
‘ continuerà, pur nella costante lite 
tra rigore e tolleranza. Craxt, giusto 
, per dar un occhio al passato, navi¬ 
ga in brutte acque. Ma se questo è 
' il quadro cosa ne sarà dell'attuale 
: governo? «Un esecutivo nato nel 
’ segno del Toro con la Luna in Toro 
- dicono gli astrologi - avrà un mo¬ 
mento di crisi, che supererà, il 18 
novembre. Un altro strappo in feb- 
, braio (l'uscita di Bossi?) e dovreb¬ 
be concludere il suo cammino in 
aprile. Qualche uomo di governo 
potrebbe trovarsi • invischiato in 
scandali ma il vero problema del¬ 
l'Italia sarà quello di non soccom¬ 
bere ad una reteche potrebbe sof¬ 
focare la democrazia. A tesserla 
i stanno già provvedendo mafia, ser- 
; vizi segreti e uomini del genere di 
: Gelli». ■- . ... 


«Rainvest», progetto per la tv 

Santoro, Costanzo e terzo polo 
«Il piano Artisti associati 
e una rete Biscione-Tmc» 


■ MILANO. «Ma se le tv sono cosi 
brutte, perché non le bruciamo?». 
Questa modesta proposta è stata 
avanzata da un signore tra le centi¬ 
naia presenti al dibattito organiz¬ 
zato a Milano dal Pds e coordinato 
da Emilia De Biasi dal titolo signifi¬ 
cativo «Rainvest», Ha risposto Mi¬ 
chele Santoro, spiegando che si. si 
potrebbero spegnere tutte le tv, ma 
allora, ; il primo che riuscisse a 
mandare in onda qualsiasi cosa, 
avrebbe in mano il paese. Insom- 
ma non se ne esce. L'idea del fuo¬ 
co era circolata anche nell'inter¬ 
vento di Maurizio Costanzo, che ha 
raccontato il suo incubo (quello di 
trovarci come a Ercolano prima 
dell'eruzione del Vesuvio: siamo 
già statue di lava e non ce ne ac¬ 
corgiamo), e anche il suo sogno 
(quello di riuscire a far nascere un 
soggetto televisivo nuovo metten¬ 
do insieme una rete Rai e una rete 
Fininvest). •• • 


Che fare? Santoro propone che. 
contro il «mostro Rainvest» si faccia 
leva sulla natura industriale della 
tv. Ecco allora il progetto degli «Ar- 
fisti associati» per mettere in piedi 
una tv che lavori, pare di capire, se¬ 
condo il modello produttivo delia 
terza rete, ma che si dia una sua ra- 
v gione editoriale fuori dai tempi del- 
f; la politica. E una sua autonomia 
garantita da un finanziamento in¬ 
dustriale. Secondo Santoro, il nuo- 
' vo soggetto televisivo potrebbe 
contare su due reti: una concessa 
.'■ in gestione da Confatomeli, più 
V Tmc. La Fininvest è molto interes- 
■- sata alla competenza di Angelo 
ri Guglielmi, il quale d'altra parte og- 
■'. gì vede il «pezzo di industria» rap¬ 
presentato da Raitre fortemente 
compromesso, r Perciò, secondo 
\ Santoro, per uscire dal silenzio gli 
'! «Artisti associati» devono fare una 
scommessa produttiva. ' ■ • ■ ■■■ 

->v : UM.N.O. 
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Stefania Massarln, la ragazza Monda In una recente Immagine, accoltellata a morte davanti la sua abitazione a Genova 


Banchi ero Ap 


Ucdsa a coltellate per gelosia 

Aveva solo 15 anni, ricercato l’ex fidanzato 


■i GENOVA, «lo ti lascio», aveva 
detto lei lunedi scorso «Se tu mi la¬ 
sci io ti ammazzo», aveva nsposto 
lui len mattina lei è stata ammaz¬ 
zata a coltellate, e lui è ncercato 
per omicidio volontano premedita¬ 
to Lei aveva 15 anni Troppo po¬ 
chi per interpretare la parte della 
vittima nella stona dell’ennesimo 
delitto annunciato Troppo pochi 
anche se Stefania Massann - capel¬ 
li biondi, occhi azzurri, alta e bella, 
fisico da indossatrice - dava forse 
l impressione di vivere in fretta, di 
voler- scavalcare 1 adolescenza a 
grandi balzi Una bambina in un 
corpo d'adulta, sgozzata sul piane¬ 
rottolo di casa una mattina d'au¬ 
tunno. quasi certamente perchè 
aveva deciso di interrompere una 
stono d'amore che durava da quasi 
tre anni II presunto assassino di 
anni ne ha ventuno, si chiama An¬ 
tonio Scarola, i carabtnien gli stan¬ 
no dando la caccia t 

Alle sette e quaranta di len mat¬ 
tina Stefania Massann. studentessa 
di pnma liceo scientifico, ha varca¬ 
to la porta di casa per andare a 
scuola II padre era uscito un quar¬ 
to d’ora pnma per comperare il 
giornale e l'aspettava giù in mac¬ 
china per accompagnarla ai liceo 
I coinquilini hanno sentito le voci 
aspre di una discussione violenta, 
un trambusto, delle gnda. Quando 
un vicino s'è affacciato sull'uscio, 
ha visto sul pianerottolo tra il pn- 
mo e il secondo piano il corpo di 
Stefania accartocciato per tema in 
un lago di sangue, s'e precipitato 
fuon per dare l'allarme, e s'è scon¬ 
trato con il padre della ragazza che 
saliva a vedere come mai Stefania 
non arrivava Stefania era già mor¬ 
ta, una devastante fenta alla gola - 
infetta sembra con un coltello da 
cucina - e altn tagli profondi sul vi¬ 
so e sul capo, come se il suo carne¬ 
fice avesse infiento in un accesso 
incontenibile di luna. Dell'assassi¬ 
no nessuna traccia, in una manda¬ 
ta di secondi era nuscito ad allon¬ 
tanarsi e a dileguarsi, secondo 
qualche vaga testimonianza al vo- 
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tante di un'utilitaria 


Il presagio 

Stefania Massann abitava con la 
madre Manna Cametta, di 40 anni, 
e il padre adottivo Erasmo Casan- 
no, in una palazzina di via Bordi¬ 
gliela, a Palmato, nel ponente ge¬ 
novese Un appartamento al se¬ 
condo piano, un edificio decoroso 
in una tranquilla strada di penfena 
Una famiglia nata da poco Era¬ 
smo Casanno e Manna Cametta si 
erano sposa ti a settembre dell'an¬ 
no scorso La. donna e sua figlia 
uscivano da una famiglia prece¬ 
dente distrutta da un omicidio nel¬ 
la pnmavera del 1991 il padre di 
' Stefania era stato assassinato a col¬ 
tellate nel centro storico per una 
torbida stona di donne Propno co¬ 
me se la vita della ragazzina fosse 
ineluttabilmente segnata da una 
’ orribile destino di sangue e di vio¬ 
lenza. Eppure i cattivi presagi sem¬ 
bravano ormai sepolti nel passato, 
la vita della nuova famiglia scorre¬ 
va serena in un clima di benessere, 
padre e madre occupati nella ge¬ 
stione di una profumena a Votai, 
‘ frequentaton assidui della parroc¬ 
chia di Nostra Signora del Soccor- 
1 so di Prà, molto conosciuti nei cir- 
1 coli ncreativi del ponente. In questi 
ultimi giorni, pero, attorno a Stefa¬ 
nia si era addensata una atmosfera 
di timore e di preoccupazione il 
«fidanzamento» con Antonio, detto 
Tony, conosciuto più di tre fa al- 
l'autoscontro di un luna park, 
scricchiolava, e pare che il ragazzo 
fosse decisissimo a non farsi molla¬ 
re 

Fidanzato «difficile» 

Ragazzo difficile da definire, 
quell'Antonio Scarola Abita si al 
Cep di Prà - un quartiere collinare 
travagliato da sempre da un alto 
tasso di devianza e di delinquenza 
E risulterebbe a suo carico qualche 
piccolo precedente Senza contare 
che, nel 1991, la madre di Stefania 
- pare avesse reagito alla scoperta 
del «fidanzamento» della figlia de¬ 


nunciando il «fidanzato» per vio¬ 
lenza carnale Accusa comunque 
sostenibile quando il partner, an¬ 
che conseziente, è minorenne Un 
passato turbolento, quindi, per An¬ 
tonio, e un presente piccano, di¬ 
soccupazione intervallata da lavo¬ 
retti saltuari Ma guai, giustamente, 
ad accreditare l'equazio ne ragaz¬ 
zo del Cep-teppista e delinquente, 
la gente del Cep ha più volte prote¬ 
stato indignata per la cnminalizza- 
zione dell'intero quartiere E poi gli 
amici Alcuni raccontano un Anto¬ 
nio introverso, a tratti violento Altn 
mettono per, «Tony», Ja mano sul 
fuoco «Non può avere fattd ùna co¬ 
sa simile Filava con Stefania da 
più di tre anni, noi li conoscevamo 
tutti e due, andavano insieme in di¬ 
scoteca e d’estate al mare, e non ci 
è mai sembrato che tra di loro ci 
fossero dei problemi E comunque 
Tony non avrebbe mai fatto del 
male a nessuno, non era il tipo» 
Sergio, coetaneo amico e vicino di 
casa di Antonio, è categoncoMen 
abbiamo passato la serata insie¬ 
me Tony era tranquillo; sereno.e 
non po sso credere che se ne stes¬ 
se 11 seduto a chiacchierare con me 
come sempre, e che qualche ora 
dopo sia partito per andare ad uc¬ 
cidere la sua ragazza» Eppure 
qualcosa non andava, il «fidanza¬ 
mento» si era incnnato, ma Anto¬ 
nio non voleva cedere, erano già 
volate minacce Minacce sempre 
più gravi, se è vero - come avrebbe¬ 
ro nfento al parroco don Gioigio i 
geniton di Stefania preoccupatissi¬ 
mi - che lunedi corso, al culmine di 
un litigio particolarmente acceso, 
tei avrebbe detto «ti lascio», e lui 
avrebbe nsposto «se mi lasci, t am¬ 
mazzo» Una amica di Stefania, 
sconvolta dal dolore e affranta 
conferma «Stefi aveva paura, si 
sentiva minacciata» Ma Sara e Si- 
mona, altre due amiche, smentì 
scono, piangendo assicurano che 
«no, non ci aveva mai parlato di 
rottura con Tony, non ci sembra 
possibile che sia stato lui e non 
cl sembra possibile che Steli sia 
morta, a quindici anni non si può 
monrecosl» 


Due anni fa ammazzarono 
il papà di Stefania 
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■ GENOVA La tragedia - premo¬ 
nitrice 7 - si era già abbattuta una 
voltasela giovanissima vita di Ste¬ 
fania. Il 29 marzo deli 1991, ai piani 
di Sant'Andrea, nel cuore del cen¬ 
tro stonco genovese il padre della 
ragazzina, Paolo Massann, era sta¬ 
to accoltellato a morte da un tum 
sino, tale Santano Roccia Un rego¬ 
lamento di conti tra due uomini ge¬ 
losi e possessivi, entrambi innamo¬ 
rati della stessa donna Che non 
era la moglie di Massann, lui delia 
famiglia si curava poco, ed erano 
numerose e frequenti le sue reala- 
ziom extraconiugali Manna Ca¬ 
metta la vedova, aveva ntrovato la 
serenità accanto ad un altro uomo 
e sembrava che tutto dovesse da 
allora in poi andare per il meglio 
Anche perchè il nuovo compagno, 
appunto Erasmo Casanno, si era 
sinceramente affezionato alla fi¬ 
gliastra, e la ragazzina, a sua volta - 
al di là dei precoci interessi affettivi 
per il fidanzatino di turno - aveva n- 
cambiato, investendo su di lui il 
suo desideno di figura patema 
Tutto finito, tutto cancellato len 
mattina, nel sangue e nell’orrore, 
nell'esplosione di un odio cieco 
armato - di nuovo - di coltello 
E se non bastasse, la gente di Prà 
ncorda impressionata un fatto di 
sangue analogo, risalente ai pnmi 
giorni del 1991, perpetrato • anche 
allora - all'insegna della follia omi¬ 
cida e di una tagliente lama assas¬ 
sina Il 13 gennaio di quell'anno, 
infatti, Maria Rosa Danim, una bel¬ 
la ragazza di ventisei anni, venne 


uccisa con due coltellate alla 
schiena da Bartolomeo Pallone, 
un uomo di 39 anni con il quale, 
sette anni pnma, aveva avuto una 
fugace stona d amore Patrone, os¬ 
sessionato da un sentimento più 
forte di lui, non si era rassegnato 
ed aveva continuato a perseguitare 
la ragazza con minacce, pedina¬ 
menti e scenate di gelosia Le de¬ 
nunce ai carabinicn si erano molti¬ 
plicate, accumulandosi invano nei 
cassetti, e - quando Mana Rosa 
venne uccisa - si parlò inevitabil¬ 
mente, anche allora, di delitto an¬ 
nunciato Bartolomeo Patrone ven¬ 
ne poi giudicato totalmente inca¬ 
pace di intendere e di volere. 

«■ / OS fi 
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Una metropoli alla ricerca dell’identità 

Una citta dimessa, 
senza futuro 
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■i GENOVA C'è un’ombra inquie¬ 
tante che ogni tanto risorge, l'óm¬ 
bra di Milena Sutter La quattordi¬ 
cenne rapita e uccisa, il biondino 
dalla Spider rossa, l'accanita difesa 
di Lorenzo Bozano, la condanna e ■ 
il carcere all’isola d’Elba: attimo 
per attimo 'a vicenda del 1971 mo¬ 
strò il volto di un’Italia che si avvia¬ 
va, in pieno e consolidato boom ’ 
economico, a sfidare i confini 
ignoti della violenza. Oggi il corpo 
massacrato di Stefania Massann n- 
propone l'assillo di una gioventù 
bruciata Non è più la Genova in* 
dustnale e rampante lo scenario 
del delitto, piuttosto una città di¬ 
messa che si è abituata all'appun¬ 
tamento con la devianza Genova 
tentacolare e oscura, Genova che 
mischia industna a rischio a quar- 
tien ghetto Genova clandestina 
dove anche le nostrane Thelma e , 
Louise che friggono da Serre, dodi- ' 
ci chilometri da Eboli, trovano un 
nfugio ideale • • - - » 

C'è una città segreta, composta 
di tossici, spacciaton, prostitute, 
sbandati, camorristi, una città che ' 
vive accanto a quella che quotidia¬ 
namente agguanta la vita per il ver¬ 
so giusto, anche se il più sofferto 
Poi c'è una città ignota ai genovesi, 
là nel ventre del più grande e ab¬ 
bandonato centro stonco d'Euro¬ 
pa Ma adesso avanza anche una 
nuova faccia, quella del Ponente 
che vede le sue industne fermarsi e 
che con essa la speranza. Qui le ci¬ 
miniere non graffiano piu il cielo e 
gli enormi casermoni popolan -co¬ 
me il Cep di Prà dove vive Antonio, 
l'ex fidanzato di Stefania - vedono 
gonfiarsi ogni giorno l'onda dell’e¬ 
marginazione Qul nel '91. si era 
già consumato un delitto simile 
Bartolomeo Patrone aveva accol¬ 
tellato la sua ex fidanzata Mana 
Rosa Danim Dietro la vita appa¬ 
rente di mota portoni si sconfina 
nel dramma. Carla Marsili, l’infer¬ 
miera freddata nel "90 dall'ex con¬ 
vivente: Patrizia Castagna, la ragaz -1 
za uccisa nel.'93-da due amiche le¬ 
sbiche. la famiglia calabrese ster¬ 
minata nel marzo scorso-Il pugna¬ 
le. nell'era delle pistole, segna li 
tnonfo delia vendetta, come quello 
che ha ghermito Massimiliano 
Ruggero, il quale il 30 novembre 
del 92 ha trafitto il corpo di Rosa 
Casella « • » » o- 

Delitti su delitti, nel magmasem- 
pre più contammabile dell'isola¬ 
mento, della mancanza di solida- 
netà e di punti di nfenmento Più 
che altre metropoli. Genova non 
trova il bandolo della matassa so¬ 
ciale la classe operaia si nduce, il 
terziano non avanza, i colletti bian¬ 
chi emigrano, la borghesia frigge. 


la città culturale non emerge Se si 
escludono l'Acquano, il Ducale e il 
Carlo Felice i segnali di immagine 
sono scarsi Nell industria, escluso 
alcuni casi come 1 Ansaldo e la 
Marconi, il miracolo berluscomano 
è soltanto un immenso miraggio 
Dagli anni ottanta Genova è una 
città in ristrutturazione senza che , 
se ne intuisca ma' la fine Se la pro¬ 
gettualità industriale si agita - non ' 
trasformandosi quasi mai in nuova 
opportunità lavorativa - quella ur- 
bamsuco-sociale segna il passo, li¬ 
mitata dalla crisi economica, dalla 
mancanza di investimenti dallo 
strangolamento delle autonomie, 
dalla carenza di servizi Lo scontro 
della sopravvivenza diventa acca¬ 
nito, come hanno mostrato ì disor- - 
dira dello scorso anno nel centro 
stonco Non si tratta soltanto di 
contrasti etnici, piuttosto di esaspe¬ 
razione generale Lo Stato è assen-. 
te, le giunte locali fanno quello che 
possono rispetto a un problema gi¬ 
gantesco, non sono stati attivati i - 
servizi per le tossicondipendenze e - 
mancano i centn di accoglienza ' 
per gli extracomunitan SI, c'è an¬ 
che una città che si rimbocca le 
maniche, che inventa la solidarie¬ 
tà, che crea punti di contatto nel 
tentativo di non perdere l’orgoglio 
dopo aver visto 1 animo della città 
trafitto Tutto è diventato un'enor¬ 
me penfena. E la mancanza di un 
centro vivibile sposta il luogo del¬ 
l'incontro in situazioni senza rego¬ 
le Propno perché ne! posto depu¬ 
tato - là dove un tempo l’anima ' 
commerciale e manttima di Geno¬ 
va prosperava - adesso governa il 
degrado Quando i genovesi, ab¬ 
bandonando il centro stonco. han¬ 
no lasciato le porte aperte pnma 
all'emigrazione mendionale e 
quindi a quella extracomunitana, il 
labirinto dai camigi - 40 chilometri 
di vicoli, 150 ettan di medioevo au¬ 
tentico, 200 palazzi storici in sface¬ 
lo - si è trasformato in una appen¬ 
dice delle popolose metropoli ter¬ 
zomondiste' il rischio è che si allar¬ 
ghi a macchia d'olio, che tutto si 
trasformi in un enerme ghetto - 
Le ardite forme verticali del ca¬ 
poluogo ligure lasciano pochi spa¬ 
zi alla vivibilità e l'ondata di ce¬ 
mento, che ha coperto ogni ango¬ 
lo possibile, ha fento in maniera 
deletena il temtono come puntual¬ 
mente mostrano le alluvioni In 
questa situazione la devianza psi¬ 
cologica trova un fertile terreno Gli 
appigli e le certezze si tranfumano, 
ì giovani non si incontrano, le fo¬ 
glie malate della società invadono 
■ anche la famiglia. Resta il far-west ’ 
della vita, là dove anche una pie- •" 
cola «Lolita» può subire la più pe¬ 
sante delle punizioni la morte 


Torre dì Pisa, il Comitato denuncia 

Esperti di fama mondiale 
da mesi senza rimborsi-spese 


■ PISA «Vorrebbero non dover 
essere loro a pagare i lavori per il 
consolidamento della Torre Pen¬ 
dente» Michele Ja moUtowski, pre¬ 
sidente del Comitato intemaziona¬ 
le di esperti per la saVaguardia del¬ 
la Torre, racconta l'incredibile si¬ 
tuazione creatasi per gli intoppi 
burocratici relativi al funzionamen¬ 
to dei Comitato Da qualche mese 
non sono stati ancora reiterati gli 
atti per gli oigam amministrativi del 
Comitato «Non voglio aprire pole¬ 
miche - dice il presidente del Co¬ 
mitato - certo la situazione è incre¬ 
dibile Ci sono i membn stranien 
del comitato che da 4-S mesi non 
sono nmborsati, per i lavon dello 
stesso Comitato, di decine di milio¬ 


ni Qualcunopersino 50 milioni, al¬ 
tn 19 E sono personaggi di grande 
fama intemazionale Si trovano in 
grande imbarazzo, nel dovermi ri¬ 
cordare ogni volta che da mesi si 
pagano i viaggi in aereo, gli alber¬ 
ghi e cosi via» La Torre, che «in 
questo momento è ferma» dice Ja- 
miolkowski, si è raddrizzata di 2,2 
centimetri e sta per essere ancora¬ 
ta alla sabbia a 50 metn nel sotto¬ 
suolo con 10 tiranti, 10 cavi d’ac¬ 
ciaio di 10-12 centimetr. dì diame¬ 
tro che eserciteranno una pressio¬ 
ne equivalente a 1 000 tonnellate 
di piombo II nuovo intervento, 
temporaneo e rimovibile, porterà 
la Tome a raddrizzarsi di altn 4-5 
centimetn - 


Sergio Cusani ancora all’attacco 

Pronta una nuova denuncia 
contro il giudice Di Pietro 


■ MILANO Martedì prossimo Ser¬ 
gio Cusani e il suo legale, Giuliano 
Spazzali andranno a Brescia, negli 
uffici della procura, per presentare 
una nuova denuncia contro Anto¬ 
nio Di Pietro L'ex finanziere del 
processo Enimont si prepara ad af¬ 
frontare il processo d'appello, e in¬ 
tanto raccoglie documenti sulle ir- 
regolantà processuali di cui si di¬ 
chiara vittima Questa volta accusa 
Di Pietro di aver allegato agli atti 
del suo processo solo una parte 
degli interrogaton che sostenne 
I avvocato Agostino Ruiu, l'uomo 
che gesti la costellazione societaria 
di Troielli a Hong Kong Cusani so¬ 
stiene che siano stati omessi verba¬ 
li che indebolivano la tesi accusa¬ 


tone Ma non è tutto L'avvocato 
Spazzali lascia intendere che la 
nuova denuncia è molto corposa e 
che ne seguiranno altre. 

Intanto anche Craxi smentisce 
Di Pietro e fa sapere che lui stesso 
aveva fornito le coordinate del ter¬ 
zo conto scoperto in Svizzera dal 
magistrato 

A Roma intanto, gli ispetton di 
Biondi inizieranno la loro istrutto- 
na contro «Mani Pulite» Mercoledì 
ascolteranno Vittorio Monti, alias 
Basile, autore di uno degli esposti 
contro la procura milanese Nel li¬ 
bro nero degli «007» si è aggiunta 
anche la denuncia dell'avvocato 
berluscomano Giuseppe Berruti 
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Medici durante un Intervento In eala operatoria 


Sandro Marinoni 
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Suicida a 12 anni , il padre lancia un appello 


Il padre di Alberto, che a 12 anni si è ucciso sparan¬ 
dosi con il fucile del nonno, ieri ha raccolto le sue for¬ 
ze per lanciare un appello: «Genitori, parlate con i vo¬ 
stri figli». Si è saputo che Alberto aveva in qualche 
modo annunciato di volersi uccidere: «Fa’ volare un 
aeroplanino in cielo e ricordati di me», aveva detto a 
un amico di Villafranca. Sbalorditi gli insegnanti: «A 
scuola se la cavava bene». 3 -,. ; •. s: <• -. ;•• • 


aia 


m VERONA. Alberto non c’è più. si 
è'uqcisoia dodici anni .perché era 
disperato e ieri suo padrcha sus¬ 
surrato al mondo il proprio dolore: 
«Mi raccomando una sola cosa, 
che tutti i genitori parlino di più 
con i figli», ha detto nel pomeriggio 
ad alcuni giornalisti, che si erano 
radunati davanti alla sua abitazio¬ 
ne di Villafranca, in provincia di 
Verona. Il signor F. aveva saputo 
da poco che il suo bambino In 
questi giorni aveva lanciato «mes¬ 
saggi» un po' a tutti, annunciando 
di fatto propositi di morte. C’erano 
state infatti conversazioni ambigue 


, con i compagni e con I familiari, 

: con.frasi che oggi appaiono' stra- '»■ 
■ zianti: «Fa’ volare un aeroplanino . 

| di carta nel cielo e ricordatidi me». 

: aveva detto per esempio Alberto a ■; 

: un amico. E nelle pagine del suo >. 
diario scolastico si può leggere una . 
breve e disperata confessione a se ■ '!'■ 
! stesso: «non ce la faccio più». : yy - u& 
’ Tutti questi particolari, secondo r . 
! gli esperti, sarebbero il segno di J„». 
t una personalità ipersensibile, ap- . 

; patentemente serena ma chiusa 
agli altri, soprattutto nei momenti ri 
. di bisogno. Qualche giornale ieri & 
. aveva anche avanzato l’ipotesi che • 


a scatenare il suicidio sia stato 1’ 
«effetto Nicholas», cioè la spinta a 
voler donare i propri organi: gli in-, 
vestigatori hanno sottolineato inve- 
cc che la triste storia di Nicholas 
avrebbe al più rafforzato una deter¬ 
minazione al suicidio già presente 
inAlbertO. ■■■«■•-* ... . : .. 

. Il suicidio di Alberto appare co¬ 
munque indecifrabile. Il bambino,, 
prima di spararsi con il fucile del 
nonno, ha lasciato un breve scritto, 
una specie di testamento, spiegan¬ 
do di volere «farla finita» a causa 
dei problemi scolastici. Addolorati 
e sbalorditi)'gli insegnanti della II C, 
nella scuola media «Cavalchini», ie¬ 
ri-mattina hanno tenuto un consi¬ 
glio di classe straordinario, nef ver¬ 
bale del quale hanno scritto di non • 
riuscire «a individuare nell'ambito 
del quadro scolastico motivi tali da 
giustificare l’estrema decisione da 
parte del ragazzo». Alberto, cioè, a 
scuola se la cavava bene. «Gli inse¬ 
gnanti hanno esaminato - prose¬ 
gue la nota - la vita scolastica re¬ 
cente e passata dell'alunno, rile¬ 
vando come nel precedente anno 
scolastico l'andamento fosse stato 
• •• : . - -, ;• : .« 


complessivamente positivo». Però 
«all’inizio dell’anno stati rilevati 
problemi a livello personale che si 
manifestavano in una tendenza al- ' 
l'estraniarsi e a .dimenticare fre¬ 
quentemente materiali scolastici e ; 
compiti». 

«La famiglia», conclude il verba¬ 
le, «vista la situazione, ha avuto fre¬ 
quenti contatti con gli insegnanti in - 
questo primo mese di scuola e col- 
laborava fattivamente nella ricerca '• 
di una soluzione al problema ma¬ 
nifestato». . .. - 

. .La magistrata che si occupa del¬ 
la .vicenda. Angela Barbaglio, non 
ha.disposto ['autopsia, preferendo 
consegnare il corpo de! bambino 
alla famiglia per le esequie, non 
ancora fissate. ’. < - . .. . 

E gli esperti ora si sforzano di ca¬ 
pire cosa possa essere accaduto. «I 
bambini li vediamo, o li vogliamo » 
vedere, sempre gioiosi ma spesso 
vivono momenti di depressione e :« 
pensano alla morte»: lo ha detto ie- '. 
ri Ernesto Caffo, neuropsichiatra e 
fondatore del Telefono azzurro. 
«La depressione e i tentativi di sui¬ 


cidio sono in aumento in tutti i 
paesi del mondo e in particolare 
■ nell’infanzia. Sono molti i bambini < 
che telefonano alla nostra organiz- ■ 
zazione per parlare di morte. Pro¬ 
babilmente perchè non lo riesco- * 
no a fare in famiglia. Il Dambino '?■. 
depresso non è solo quello che si 
isola ma, spesso, anche l'iperattivo » 
che con i suoi comportamenti cer- V 
ca di mandare segnali di disagio 
ad un adulto troppo spesso distrat- ■ 
to. che non recepisce, o non lo fa , 
in tempo». Per Caffo, inoltre, prima '. 
di amvare al suicidio il minore ’ 
esprime if suo disagio in molti mo- - 
do. ad esempio, con comporta¬ 
menti arrischio come le corse in 
motorino. «Il tentativo, spesso, è 
quello di cercare di controllare la ■ 
morte, rischiare quanto più possi- • 
bile, e in questo una parte di re¬ 
sponsabilità è da attribuire ai mass , 
media che amplificano certe noti¬ 
zie inducendo nei giovani un prò- '■ 
cesso ; imitativo». «L'aver lasciato > 
scritto di voler donare gli organi è - 
un chiaro esempio di quanto l'in- ; 
formazione colpisca la fantasia di 
un bambino». . ■; ^ 


Il centro storico della città bloccato da migliaia di curiosi che volevano vedere rindossatricel ; 

Roma si ferma per ammirare la Schiffer 



Folla in delirio ieri pomeriggio a Roma per Claudia 
Schiffer: migliaia l’hanno stretta d’assedio dentro la 
gioielleria Bulgari in via Condotti e alla fine è dovuta in¬ 
tervenire la polizia per fare uscire il corteo di fotografi,' 
guardie del corpo, assistenti, parrucchieri, press agent. 
Questo il bilancio del secondo giorno nella capitale 
della top model impegnata a lanciare la nuova linea 
primavera-estate del pret-a porter di Valentino. 


LU/ 


«INI 


Claudia Schifar In posa por I fotografi nella fontana di Trevi 


M. Chianura/Ap 


■ ROMA In migliaia sono accorsi 
: ieri pomeriggio al richiamo irresi- ’. 
stibiie della «divina* Schiffer bloc- : 
cando via Condotti. Ressa, spintoni j 
per scorgere il lampo biondo della 
capigliatura fluente e le fluide mo- . 
venze della modella più modella di 
tutte. Ma si è rischiato davvero il s 
peggio in quel parapiglia violento 
di fans invasati e di cittadini comu¬ 
ni che si sono trovati schiacciati e 
immobilizzati, -i'-- .■■> . ••• . ' • 

• Al secondo giorno del suo tour 1 
romano per immortalare la nuova 
linea primavera-estate del pret-a- v 
porter di Valentino sullo sfondo dei " 
luoghi mitici della capitale, la 
Schiffer ha visto salire vertiginosa- 
mente la febbre dei romani intorno ; 
a sé. Del resto lei li ha provocati a 
dovere: prima ripetendo le gesta 
della Ekberg nella fontana di Trevi, 
abito nero, scollatura profonda e 
giochi d'acqua, poi su e giù sotto il 
sole di via Veneto ancheggiando in 
minigonna, le gambe infinite. Il suo 
corteo, degno di una regina, foto¬ 
grafi, assistenti, parrucchieri, guar¬ 
die del corpo, press agent, cronisti, 
ha percorso la città e lei da vera 
star ha ricevuto con tutta naturalez¬ 


za anche gli omaggi in piazza del 
Campidoglio, del sindaco Rutelli. 
La città l'ha seguita, prima incurio¬ 
sita e poi coinvolta, L'ha vista posa¬ 
re di fronte all’Hany’s bar, in cima 
a via Veneto, poi l'ha vista discen¬ 
dere la strada della «Dolce Vita» a 
bordo di una macchina scoperta. 
' Infine, clou della giornata, l’ha vi- 
' sta affacciarsi al balcone del palaz¬ 
zo di Valentino a piazza Mignanel- 
li, sotto, un tripudio di folla, Lei co¬ 
si in alto, una madonna al balcone 
e sotto la gente che si moltiplicava 
a vista d'occhio. Si trasformava iri 
una massa ondeggiante con la te¬ 
sta rivolta in su. E spingeva, spinge¬ 
va verso la porta del palazzo. Aper¬ 
ta solo alle televioni, cassa di riso¬ 
nanza del mito crescente, e al fi¬ 
danzato-mago, plurifotografato dai 
rotocalchi rosa, David Copperfield 
: (laddove il nome esalta le caratte¬ 
ristiche del personaggio per con¬ 
traddizione). Ma infine fine, in un 
boato, lei è uscita e la macchina, 
questa volta blindata a dovere, ha 
guadagnato un centimetro dopo 
l'altro, come un film al rallentatore, 
in quel bagno di mani. Direzione 
via Condotti, e in particolare la 
gioielleria Bulgari. Qui la top delle 


top model è scivolata fuori dall’au¬ 
to, intorno lo scudo dei potenti go¬ 
rilla e il suo accompagnatore fisso 
in questa «vacanza di lavoro roma¬ 
na», Giancarlo Gelmetti, socio e al- 
ter-ego dello stilista Valentino. La ’ 
porta a vetri della gioielleria si è ri¬ 
chiusa dietro ie chiome bionde e 
aH’intemo il grande fotografo Ar- , 
thur Helgart si è sbizzarrito a vaio- • 
rizzare gioielli con le fattezze di ' 
Claudia e a valorizzare Claudia 
con diamanti e perle. Intanto fuori 
la situazione stava precipitando, il >, 
tam tam metropolitano aveva sorti¬ 
to un effetto prevedibile: folla ag¬ 
giunta a folla, a migliaia hanno 
' bloccato ■ la : strada. Impossibile 
muoversi nello spazio fra il caffè : 
Greco e la gioielleria. Ed è stato a ? 
questo punto che Gelmetti ha avu¬ 
to la brillante idea di far uscire la 
divina per fotografarla sullo sfondo 
dei suoi ammiratori. Ha gridato al¬ 
le guardie del corpo: «Spingeteli . 
più avanti. Abbiamo bisogno di I 
spazio». Gli uomini gorilla grigiove- • 
stiti hanno fatto il loro dovere. So¬ 
no pagati per questo. E hanno co¬ 
minciato a spingere una massa in¬ 
comprimibile. Panico. I malcapitati ' 
adoratori si sono trovati imbotti¬ 
gliati, senza scampo. E fortunata- 1 
mente qualcuno ha fatto interveni¬ 
re le forze dell’ordine. Due cellulari : 
hanno bloccato entrata e uscita di 
via Condotti, impedendo altri in¬ 
consapevoli arrivi. E poi i poliziotti, 
elmetti in capo, hanno fatto deflui¬ 
re quello che è apparso in tutta evi¬ 
denza un corteo di migliaia di per¬ 
sone,. Quasi una manifestazione 
sui generis in questo autunno «cal¬ 
do». Il corteo della Schiffer ha cosi 
potuto passare incolume. • •.vi 


QUALE PIANO DI RISANAMENTO 
E DI SVILUPPO PER ‘ L'ALITALI A? 

Martedì 25 ottobre alle ore 17.00 

presso il Centro Congressi Cavour - via Cavour, 50/a 

Tavola rotonda organizzata dalla Direzione Pds 
Unità di Base Pds del Trasporto aereo 

Parteciperanno al confronto: F. MARIANI, respJe Settore 
Trasporti della Direzione Pds; R. SCHISANO, amministratore 
delegato dell'Alitalla; P. BRUTTI, segretario nazionale Filt-Cgil; 
on. G. ANGELINI, capogruppo progressisti Commissione tra¬ 
sporti Camera; sen. C. SCIVOLETTO, capogruppo progressisti 
Commissione trasporti Senato. - 


COMPLEANNO 

lì compagno Luigi Lombardi compie oggi 100 anni. Iscritto 
al Pei dal 1921 e poi al Pds è stato protagonista delle lotte per' 
la democrazia. I compagni della Sezione Pds di Rocco 
Girasole a Stella (Napoli) insieme a l'Unità sono vicini al 
compagno Luigi in questo momento di felicità. . ,»■ 


GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Assessorato all» Acque ed Acquedotti 
Settore Acque ed Acquedotti - Gestione Acquedotti ex Casmez 
Via Pigna, 57 - Napoli (Cap 80126) 

Tel. (081) 7141066 -7141216 -Telefax (081) 644117 

A WISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


La Ragione Campania - intende procedere, mediante licitazioni pri¬ 
vate da esperirsi con il criterio di aggiudicazione di cui all'art. 36 
comma 1, lett. b). della Direttiva Cee 92/50, agli appetiti dei servizi 
di manutenzione e riparazione ad apparecchiature elettromeccani¬ 
che installate sugli impianti acquedottlsticl regionali ex Casmez 
ricadenti nelle seguenti aree e per gli importi stimati a fianco di cia¬ 
scuna indicati: ,j:- 

a) Area Sud ' : ’ • ’ L. 1.400.000.000 

b) Area Nord , L. 1.100.000.000 

Gli impianti oggetto del servizi sono dislocati nell’ambito territoriale 
della Regione Campania. - ■ .— • 

I prestatori di servizi dovranno presentare offerte per ciascuna delle 

aree in questione. _;-i. 

II testo integrale del bando di gara, cui occorre far riferimento per la 

presentazione delle domande e della relativa documentazione, è 
stato Inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità 
europee il giorno 20/10/1994. ■ ■ - • 

Il bando di gara In edizione integrale è, comunque, In corso di pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed è consultabile pres¬ 
so l'Amministrazione appaltante, dove potranno essere richieste 
eventuali ulteriori informazioni. Le domando di partecipazione 
dovranno pervenire entro le ore 14 del 4/11/1994. 

Napoli, 20ottobre 1994 

. ' L'ASSESSORE: Achille Mughlni 


REGIONE CAMPANIA 

Settore Acque ed Acquedotti - Gestione Acquedotti ex Casmez 

BANDO DI GARA 


La Regione Campania - Settore Acque ed Acquedotti - Gestione 
Acquedotti ex Casmez - Via Pigna, 57 cap. 80126 Napoli - Tel. 
(081) 7141066 - 7141216 - Telefax (081) 644117 deve procedere, 
mediante licitazioni private, all’appalto dei lavori di manutenzione 
ordinaria ed Interventi urgenti di riparazione alle condotte degli 
acquedotti regionali ex Casmez ricadenti nelle sottoelencate zone 
di esercizio per gli Importi a base d'asta di seguito riportati: • 

1) Nolana. --. -• L. 800.000.000 

2) Terra di Lavoro L. 800.000.000 

3) Flegrea ■ - •• L. 700.000.000 

4) Piedlmonte Matese e Alifana L. 700.000.000 

5) Samese e Sorrentina L. 700.000.000 

6) Cancello L. 400.000.000 

7) Ischia, Precida e Capri L. 400.000.000 

8) Salernitana L. 400.000.000 

9) Vesuviana-'- L. 400.000.000 

Le licitazioni saranno esperite con il criterio di aggiudicazione di cui 

all'art. 1 lett. d) della legge 2/2/73 n. 14. .■■■»; 

È richiesta l'iscrizione all’Albo Nazionale del.Costruttori (A.N.C.) 
per la categoria 10/A per importo adeguato. 

GII appalti hanno la durata di anni 1 (uno) a partire dalla data del 
verbale di consegna, riservandosi l'Amministrazione la facoltà di 
disdetta In qualsiasi momento qualora si dovessero verificare lo 
condizioni di trasferire a terzi la gestione degli acquedotti regionali 
ex Casmez, con preavviso di 90 (novanta) giorni. 

\ lavori sono finanziati con fondi del Bilancio Regionale. " 

Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato ai sensi dell’art. 11 
del «Disciplinare d'Appalto»; l'appaltatore potrà conseguire paga¬ 
menti in acconto In corso d'opera ogni qualvolta il suo credito, al 
netto delle ritenute di legge, raggiunga la somma di L. 70.000.000. 
Nel caso di affidamento in subappalto o In cottimo, è fatto obbligo 
all’Impresa aggludlcataria di trasmettere, entro 20 (venti) giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato nel suol confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative al pagamenti da essa aggludlcata¬ 
ria corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle 

ritenute a garanzia effettuate. «■•■«■ ■- 

Sono ammesse a partecipare Imprese singole e/o riunite ai sensi 
degli arti. 22 e seguenti del D.Lvo 19/12/1991 n. 406. ».*••.• 

Sono ammesse, Inoltre, a partecipare, alle condizioni previste dagli 
artt. 18 e 19 del citato D.L.vo n. 406/91, Imprese aventi sede In uno 
Stato della Cee .•*.-*. ,.*■ ...r 

Trascorso il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di presen¬ 
tazione delle offerte, nel caso non siano state esperite le gare, gli 
offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalle offerte stesse. 

I soggetti Interessati a partecipare dovranno inviare alla Regione 
Campania - Settore Acque ed Acquedotti - Gestione Acquedotti ex 
Casmez - Via Pigna, 57 cap. 80126 Napoli, a mezzo raccomandata 
del servizio postale o per espresso Inoltrato per II tramite delle 
Agenzie concessionarie di tale servizio, domanda in carta bollata, 
con firma autenticata, con l'indicazione degli appalti per i quali 
intendono concorrere. Le domande, corredate dal certificato di 
iscrizione alPA.N.C., dovranno pervenire entro 20 (venti) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania in plico sigillato sui lembi di chiu¬ 
sura sul quale dovrà essere apposta la seguente dicitura: «Appalti 
per i lavori di manutenzione ordinarla ed interventi urgenti di ripara¬ 
zione delle condotte degli acquedotti regionali ex Casmez (prequa¬ 
lifica). e». •• -j:-. - 

Le lettere d'invito saranno spedite entro 90 (novanta) giorni dalla 
data di scadenza delle domande di partecipazione. - , ; 

Si procederà alle aggiudicazioni anche In presenza di una sola 
offerta valida per ciascun appalto. 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione appal¬ 
tante. - v.:'-.:.:. . 

Napoli, 17 ottobre 1994 ’’ - 

L'ASSESSORE: Achille Mughini 
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Al Bano smentisce il Tgl e racconta dieci mesi di disperata attesa: «Romina spera, io ho smesso» 


«Yleniaa casa? 
Siete tutti pazzi 
Abbiate pietà...» 


Da Cellino San Marco (Brindisi), Al Bano continua a 
smentire il Tgl: «Ylenia non è tornata a casa, non la stia¬ 
mo nascondendo... questa è la più straordinaria bugia 
inventabile.;.». Accusa: «Per un po’ di audience non 
hanno avuto scrupoli... sono ladri di buonafede». E am¬ 
mette: «Romina continua a sperare, è una donna davve¬ 
ro straordinaria... mentre io no, io ho smesso di aspetta¬ 
re..: la mia Ylenia non tornerà più». ;• .7 \ 


Minano ronconi 


■ ROMA. L’altra sera, Al Bano era 
stato brusco, furioso. «Sciacalli! Ba- 
; staaal». E aveva tirato giù il telefo¬ 
no. Ma il servizio del Tgl era anco¬ 
ra in onda, e lui lo stava vedendo 
con Romina e le due bambine, -i» . 
1 Ora ha un tono di voce calmo. 
•Eravamo sconvolti... avevamo ap¬ 
pena cominciato a mangiare...». 
Conferma ciò che ha gridato in di- 
' retta tivù: sua figlia Ylenia non è 
tornata a Cellino San Marco. Non è 
in casa. Non la sta nascondendo. 
«Pazzi... quelli del Tgil sono dei 
' pazzi...... /■:v> 

VI a vev a no a vver ti ti? f: 1 :-..- 
No. assolutamente. Una settimana 
fa. il giornalista Scaccia imi ha spe¬ 
dito una lettera, voleva incontrar¬ 
mi. Ma io gli ho risposto tramite 
mio fratello... gli ho fatto dire che 
non mi piace trasformare il dolore 
in un affare spettacolare. 

Quindi M Iw appreso la notizia 
' del ritrovamento di sua figlia dl- 
rettamsnto dal tifi? 

Esatto. Eravamo in casa, còme tut¬ 
te le sere. Stavamo perqòminclare 
la cena... il televisore acceso per 
conoscere le ultime notizie... le 
notizie, non lemenzogne... --r > 
Come a ve t e r ea gito? 

Sono dieci mesi che nostra figlia è 
sparita... ed è da dieci mesi che il 
nostro dolore viene infranto, pe¬ 
riodicamente. da ogni genere di 
falsi avvistamenti, segnalazioni, 
testimonianze... però non era mai 
successo che qualcuno arrivasse a 
vedere Ylenia addirittura nel giar¬ 
dino di casa nostra... Come ho 
reagito? Con rabbia, con molta 


rabbia... ■ > ' r 

'iti,-.; Il sentalo del tltf si basa tutto 
; sulla testimonianza di un uomo, 
^ ' ' un certo Leonardo, ex pilota e 
ora rappresentante di commer¬ 
cio: lei lo conosce? 

No, assolutamente... 

; : Eppure, da quanto si capisce, 

. - dovrebbe essere un abitante di 

•' Cellino San Marco— ... 

Ripeto: mai visto... . 

Però conosce di sicuro II regista 
Marra, che proprio recentemen- 
: : te ha affermato di aver visto Yle- 
: : nta a bordo della vostra Rango 
■: Rover, In compagnia di sua mo¬ 
glie Romina e di suo flgBo rari- 
. Marra lo conosco, certo... ma il 
, problema non sono le sue visioni, 

' ma chi va a chiedergli se ha visto, 

. se ha qualcosa da raccontare, se 
' vuol farsi un po’ di pubblicità alle 
nostre spalle senza spendere una 
: lira... Il problema sono i giomali- 
, sti... come quelli del Tgl, che per. 
un po’ di audience in più non 
. hanno .avuto scrupoli e hanno, 

. mandato in onda bugie gigante- 
■ scher.^sonci-ladri; ladri di buona- 
;; fede... :•: 

Sa, Al Bano, che la sua straordi- 
natia compostezza, Il suo essere 
'. sempre freddo, lucido quando 
paria di Ylenia, comincia ad es- 
■X ; ' ■ seresospetto? tfyw.-YL- 
■■ Non la seguo... ■ Xy.V-.-'i* 

' In gito, la sua dignità comincia 
ad esser confusa- 
Ma confusa con cosa? : i ; > 

La gente pensa: se non si dtope- 
f ra, vuol dite che qualcosa sa. ■ 

*’; Ho capito, ho capito... È vero, an- 
' ch’io credo che la gente s’aspetti 


un Al Bano diverso, in lacrime, 
sconvolto, disperato... il fatto è 
che io, il mio dolore, non devo, : 
non voglio mostrarlo in pubblico, % 
Questa è una storia tragica ma pri- ' 
vata, tremendamente privata. Per¬ 
chè Ylenia è mia figlia, e io sono il >; 
suo papà... è una tragedia di que- 
sta famiglia, e basta... comunque- 
è comprensibile che .qualcuno 
non trovi normale, non apprezzi ; 

la mia dignità... v-v-s >* ■ ; «p, A 

“ Perchè? - ■ 

Perchè di Al Bano non hanno mai li- 
apprezzato né l’uomo né il can- 
tante.... . 

Beh.: lei, almeno come cantan¬ 
te, In coppia con sua moglie, è 
diventato famoso In tutto II mon¬ 
da. 

Nel mondo, appunto... ma qui in 
Italia storcono sempre la bocca. 

Mi criticano, mi attaccano... Lo ,r 
fanno da sempre... da quando ' 
emigrai, nel 1961... Feci quel che 
facevano quasi tutti i giovani del 
Meridione in quegli anni, eppure ; 
non andava bene, il successo che 
mi conquistai lavorando a Milano ; 

• fu subito guardato male... 

Forse è pervia del suo genere di 

• canzoni— ■ 

Ma lo sa chi ha vinto il primo pre- ' ; 
mio Tenco, nel ’68? L’ho vinto io. ‘C 
, cantando «La siepe»... no, la verità 
; è che io non ho mai voluto inseri- 

• re nelle mie canzoni parole come 
«lotta», «piazza»... Ma se non le .* 
sentivo, perchè mi sarei dovuto . 

• violentare? È stato questo il mio - 
‘ guaio negli anni 70... E allora, co- ! 

me sempre: con dignità, me ne so- ' 
••• no andato all'estero... • -r ., v 
Sta preparando qualche toumé? 
No, per il momento siamo fermi, 

; io e Romina. Dobbiamo stare in U 
casa, con le bambine e con i miei V 
genitori, che sono anziani... Per le 
bambine è un perido delicatissi¬ 
mo. Hanno capito tutto, hanno bi- in¬ 
sogno del nostro affetto... non è ;; 
facile convivere con una simile 
. sciagura... inoltre, sia loro che i 
miei genitori non sono in grado di ’ 
sopportare l'urto dei mezzi di in- 
' formazione... lo e Romina, invece, ? 



Al Bano In una recente conferenza stampa 


siamo temprati... abbiamo avuto a 
che fare con i giornalisti e i loro 
modi per anni... mi ricordo... mah, 
uno schifo... ;:p 

Cosa, Al Bano-' 

Ricordo che lo scorso 20 gennaio,. 
quando sbarcammo a New Or¬ 
leans per metterci alla ricerca di 
Ylenia... era scomparsa da pochi 
giorni, avevamo molte speranze... 
ricordo che trovammo ad aspet¬ 
tarci all’aeroporto alcuni cronisti... 
beh, uno "si avvicina e, tranquillo 
tranquillo, mi fa: «Allora, Al Bano, 
dicci la verità... Ma che disco stai 
lanciando?». Capito? ■ 

VI hanno rimproverato di aver 

cantato-Felicità»... , ' ? 
È una canzone che non rinnego, 
che appartiene a una stagione 
precisa della nostra vita, una sta¬ 
gione : appunto felice, • positiva, ’ 
giunta dopo tanti anni duri, di sa¬ 
crifici... E poi, che banalità... io ho 
cantato di tutto, ma veramente tut- 
to... però una cosa, voglio dirla... 
se gliela dico, la scrive? .. , •. 

Certo. 

lo sono rimasto una persona sem- 


plice. Il successo, i soldi, non mi -, 
■ hanno cambiato. Rispetto i con¬ 
tratti, parto, canto e tomo. Mai un , 
capriccio da star, mai uno sgarbo. 
Se mi chiedono un autografo fir- • 

. mo, se mi chiedono una foto mi 
. metto in posa... Ma poi tomo sem- 
pre qui a Cellino, a casa mia, neiia 
, mia terra... s.»:-»»'./.; 

DI questo. In effetti, occorre dar- 
■■ le etto» 1 v : - viV■■ ■ -■ 

Aggiungo, che se cerco di vivere 
questo tragico! momento con di-. 

‘ gnità, sappiano tutti che ho cerca- 
' to d'essere dignitoso anche quan¬ 
do bisognava essere tesserati con 
certi partiti politici per poter can- ; 
tare... Quando ho capito le regole : 
del gioco, ho salutato e ho preso a ; 
./■ fare concerti in Europa, in Austra-. 
•r lia... ■■T'H .‘i'.-»- .-*• '.v.v • • 

>, In Australia siete andati la *cor- 
if- sa primavera— 

X Non potevamo fame a meno... 

'! avevamo preso degli impegni, i 
nostri concerti davano lavoro a 
molte persone... siamo partiti per¬ 
chè costretti, è stato un sacrificio 
terribile... il fatto è che io sono sta¬ 


Alex Brandon/Ap 

to sempre leale, anche in altre oc¬ 
casioni... 

Quali? 

Ho partecipato a «Canzonissime» 

; e festival di «San Remo» dove alcu¬ 
ni miei colleghi pagavano la gente 
per applaudire... beh. io gli dicevo 
ma perchè, non è giusto, lasciamo 
applaudire la gente come preferi¬ 
sce... w : , V.- ;v,- ■.*.«, 

: Cornava la vendita del dbchl? • « 
All’estero teniamo molto bene, la 
nostra popolarità^ sempre aita.. 
In Italia... in Italia siamo legati a- 
questa: sciagura:., non siamo più 
andati in tivù con un microfono in 
mano...' 

Su Ylenia cosa le va (fi dire? 

È difficile parlarne... in questa ca¬ 
sa ci sono due correnti di pensie- 
. ro... - . V 

Sua moglie spara, attende noti¬ 
zie con grande forza d’animo- : 
SI, Romina è una donna straordi¬ 
naria... non ha mai smesso di ave¬ 
re ottimismo... è sempre qui che 
aspetta fiduciosa... lo invece non 
spero più... è tremendo, lo so. ma 
non spero più... ... 


Bufera sul Tgl 

Rossella: 
«Sono solo 
invidiosi» 


■ ROMA. «È un fatto grave, c’è il ri¬ 
schio concreto che le testate della 
Rai perdano credibilità». Giorgio 
Balzoni, appena riconfermato se¬ 
gretario deil’Usigrai, il sindacato : 
dei giornalisti di radio e tv di Stato, r, 
non trova attenuanti per il presunto 
scoop del Tgl sul caso Ylenia: «Il 
servizio e la replica in diretta di Al . 
Bano - afferma - rappresentano ' 
un modo assolutamente strano di : 
interpretare il ruolo del servizio . 
pubblico. Proprio per questo moti¬ 
vo appare sempre più giusta l’ipo¬ 
tesi elaborata dal sindacato di un ;- 
monitoraggio sulla comunicazione 
del servizio pubblico e anche dei •; 
privati». Quella di Balzoni è una 
protesta tutt’altro che isolata: sul 
Tgl e sul suo direttore, Carlo Ros¬ 
sella. fresco di nomina e già al cen- - 
tro di più di una polemica, si sono 
rovesciale non poche critiche. Ma ' 
lui, Rossella, è seraficamente cate¬ 
gorico: «Respingo tutte le accuse», 
scandisce. A suo dire «non c'è stata 
alcuna disinformazione. Abbiamo 
mandato in Puglia uno dei nostri - 
migliori inviati che. in giorni e gior- .. 
ni, ha verificato l'attendibilità del 
testimone, ha parlato con lui. ha ' 
verificato con altri testimoni le sue 
affermazioni, e poi abbiamo man- ’• 
dato in diretta le le controafferma- : 
zìoni di Al Bano». Un'autodifesa 
che non basta però a Rossella, che X 
rilancia: «Quando il Corriere delia 
sera ha dedicato una pagina intera /. 
alla presenza di Ylenia a Santo Do- 
mingo - aggiunge non del tutto a 
proposito -, nessuno ha trovato 
nulla da ridire. Né hanno suscitato : 
reazioni indignate tuti gli altri servi- ■ 
zi televisivi e della carta stampata f 
che su questo caso si sono susse¬ 
guiti nelle ultime settimane. Riba- • 
disco che il Tgl non ha voluto fare » 
alcun sensazionalismo: abbiamo ■' 
realizzato un servizio facendo par¬ 
lare i testimoni. E poi il caso di Yle¬ 
nia non l’ho certo creato io o il 
Tgl, noi abbiamo svolto semplice- . 
mente il nostro lavoro di cronisti», fi 
Le critiche, insomma, sarebbero il ■?? 
segnale che «probabilmente dà fa- ?' 
stidio che il Tgl si occupi di fatti di : 
cronaca». E addirittura - conclude i' 1, 
rivendicando » un merito quanto 
meno dubbio - -ce l’hanno con '* 
noi, sicuramente, perché siamo K 
stati primi a dare notizia e occu¬ 
parci del caso delle "Thelma e 
Louise" di Sene. Ma poi si sono 
buttati tutti a corpo morto per gior¬ 
ni e giorni con grande rilievo nelle 
prime pagine». • ' 


A Rosolini l’assurda vicenda di una minorata psichica 


L’allucinante vicenda di una donna affetta da turbe psi¬ 
chiche. Violentata per tre volte è rimasta incinta senza 
neppure rendersi conto di quello che le stava accadendo. 
Adesso qualcuno ha proposto di sterilizzarla per «risolve¬ 
re» cosi lo «sconcio» dei bambini senza padre. Qualche 
tempo fa un uomo aveva detto di volerla sposare, poi la 
concesse in «prestito» a quattro amici. Dopo la violenza 
l’uomo si è dileguato. Un donna bisognosa d’affetto. ìC : ? 

... 1 . ..... OALNOSTROeoRR | SPONDENTE - : ■ 

WALTNRRUEZO 

m ROSOUNI (SR). Per tre volte ri- i del ’92. La partorì nel suo tugurio 
mane incinta dopo essere stata ■ fatiscente, senza l’aiuto di nessu- 
'violentata, adesso qualcuno, per 0 no. Giulia era nata da pochissimo 
eliminare il «problema» delle gravi- e in breve sarebbe morta senza 
danze, ha pensato bene di steriliz- jj! l’aiuto del maresciallo dei carabi- 
zaria. La storia non è quella di una o. nieri. Per entrare il sottufficiale do- 
deportata in una lager nazista, ma • ) vette sfondare la porta, trovando la 
è la storia di Rosaria, una ragazza, donna in una pozza dì sangue e la 
di Rosolini, affetta da turbe psichi- jg neonata sul letto, ricoperta da pi¬ 
che sin dalla nascita. «Ama la lìber- docciti, con il cordone ombelicale 
tà» dicono in paese, come se fosse legato da un filo di cotone. Rosaria 
una colpa. La si vede spesso anda- e Giulia finirono in ospedale, dove 
re in giro verso Noto o addirittura ■? le loro strade si divisero per sem- 
verso il mare a Scicli, seguita solo , : pre. La piccola in affidamento e lei, 
da qualche randagio con il quale t .: ia madre, in psichiatria dopo aver 
divide il poco cibo sul quale può : aggredito un’infermiera. . 
contare». Ed è durante quelle lun- « Rosaria si muove in una dimen- 
ghe passeggiate che Rosaria in- $ sione irreale senza la minima diffi- 
contra gli uomini che approfittano denza. Va ancora in giro, si avvici- 
di lei. Non se ne rende nemmeno na agli uomini, in gran parte anzia- 


conto e quindi la violenza è sem¬ 
plicissima. Basta trattarla con dol¬ 
cezza - dicono i vicini - e lei accetta 
di tutto. Sarà stato concepita cosi 
anche Giulia, la bambina che Ro- 


ni pensionati, con un'ingenuità di¬ 
sarmante e i più ne approfittano in 
modo squallido e bestiale. Nasce 
cosi anche Rosario, partorito l’an¬ 
no scorso all’ospedale di Scicli e 


saria diede alla luce il 15 maggio anche lui tolto subito alla madre. 


Rosaria adesso è nuovamente in¬ 
cinta e tra due settimane partorirà 
la sua terza creatura. Non sa chi è il 
padre, cosi come non sapeva di 
chi erano i figli avuti in preceden¬ 
za. La sua vita è tutta sulla strada e 
è stato II. sulla strada, che ha in¬ 
contrato i suoi uomini. Ce ne era.; 
i anche uno che voleva addirittura 
sposarla, la corteggiò con parole 
dolci, poi invitò a casa anche quat¬ 
tro amici, ai quali invece che la ce¬ 
na offri quella sua «fidanzata» che 
diceva solo e sempre di si. A man¬ 
dare a monte il matrimonio fu la , 
scoperta che i beni di Rosaria, la 
casa e la terra, non potevano en¬ 
trare in comunione. In paese nes- 
. suno si è mai occupato di lei. La 
madre, che vive nelle casa che en¬ 
trambe possiedono, è anche lei 
minorata psichica e non riesce 
neppure a badare a se stessa. Solo 
il 17 ottobre è partita un'istanza di 
interdizione, ma c’è chi ha pensato l 
che torse il rimedio più facile sa- 
; rebbe quello di chiuderle per sem- 
' pre le tube di Falloppio, Finirebbe 
cosi lo «sconcio» di quei bambini 
. senza padre. Una volta sterilizzata 
. chiunque potrebbe averla senza 
problema, neppure quello con la 
propria coscienza davanti ad una 
creatura nata da uno stupro. • 

A propone a Rosaria la steriliz¬ 
zazione è stala un’assistente socia¬ 
le che da anni si occupa del suo 
caso. Era riuscita a (arie firmare an- 
. che una dichiarazione che autoriz- 
■ zava l'operazione, ma il giorno do- 
- po Rosaria era sparita. 


Morale: 

È PROPRIO VERO ^ 


CHE LE BUONE NOTIZIE 


NON VENGONO 

- /vi: 

MAI SOLE. 

1 uaunitoi alla ha»! ■hit atto 

Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno. 2 milioni per il vostro 
usato da rottamare. O se preferite 2 milioni di supervaiutazione 
rispetto alle valutazioni di mercato, i 1.- 

O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite, 

2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 

È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI BDEJB 

Offerta non cumulabilc con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tulle le Fiui Panda e Uno disponibili in rete. 
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Un italiano d’America che può far scoprire le mille facce della città cosmopolita 
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Michele Capozzi 
e la tua Inconfondibile 
Chevrolet 

Roberto Koch 


KNEW YORK 


Se voi componete 
quel numero di. 
New York che vede- 
’ te nel singolarissimo biglietto da vì¬ 
sita che è descritto qui accanto, vi 
metterete in comunicazione con • 
un telefono su una piccola barca 
ferma sulTHudson, coni grattacieli 
della 79esima strada quasi sul col- 
. lo e te luci del New jersey che ti,; 
sciabolano addosso. E se nessuno 
risponderà, non preoccupatevi, e. 
come si dice, lasciate pure un mes- . 

: saggio. Michele, nel giro di un'ora 
o due. vi chiamerà da qualunque . 
parte del mondo si trovi. Volete vi¬ 
sitate le facce sconosciute della » 
«Grande Mela», quelle che non 
compaiono su nessuna guida e 
che mai nessun lour-operator si’so- ■; 
gneiebbe Soffrirvi? Oppure,'ab-, 
bàndonata là pruderle» a,'casa,' 
siàe'àMratì da una riótté’dl (bilie, 
diciamo sado-maso? Facciamo " 
un'ultima ipotesi: volete conoscere 
una sorta di genio che. nel giro di 
qualche ora, vi dirà tutto, ma prò- ■ ; 
prio tutto, su New York e sulle sue ... 
cicliche mutazioni etniche e gene¬ 
tiche, instillando in voi. nel caso in 
cui ce ne fosse bisogno, delle goc- / 
ce d'amore per la metropoli ameri¬ 
cana che saranno «for ever». In - 
ogni caso, ecco Michele che fa al ' 

. caso vostro. Michele è «l’intendito- 1 
re» come diceva un volta una pub- ' 
blicità. Si riveda, ora. per quelli che 
ci hanno seguito o si siano sinto- 
aizzati solamente in questo mo-, 
mento, il bigliettino da visita. Non 
male, eh? E la cosa più bella e che 
il nostro non è né un pazzo né un . 
bluffeur. L'articolo che seguirà non v. 
sarà altro, perciò, che una specie V 
di «guida» e di «lettura» delle.varie •' 
voci che costituiscono forma e so¬ 
stanza, storia e cronaca, del nostro 
«guru». 

L’aapforatora urbano 

Michele, a New York, vi darà un 


Michele, l’intenditore della Grande Mela 


Michele Capozzi, italiano di New York, genovese di ori¬ 
gini abruzzesi. Il resto della sua vita è tutto in un bigliet¬ 
to da visita. «Voyeur, photographer, pomographer, 
joumalist, gigolò...». Vive nella «Grande Mela» e può ac¬ 
compagnare chiunque alla scoperta della città nasco¬ 
sta, quella non consigliata dalle guide turistiche. Segno 

classtc^i^^|iq^,|E§pqn^n- 
ze^maniié.e filosdfie dirun «eroe del nòstro tempo»». • 

; •.«fevftti'ir: i: -vnii',-V ■'>-■ . 
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MAURO MONTALI 


appuntamento. «Ci vediamo sotto 
l’albergo alle dieci». Ma come ci ri¬ 
conósciamo? «Non ti preoccupare, 
sarà'la mia auto a parlare per me». $ 
Ed, in effetti, non ci si può sbaglia- ; 
re. La sua «Chevrolet Classic», infat- .j 
ti, ètnica al mondo: il blu origina- i 
rio è stato sostituito da tante mac¬ 
chie bianche e grigiastre, causa l'u- ; 
nudità del garage del «Boat Basin» 
di New York, che ne fanno un'auto 
da artista o da barbone. Comun- ; 
que inguardabile, anche se molto 
utile. E lui? A vederlo cosi, un po' : 
bassino, con i capelli lunghi e riot¬ 
tosi;- un barbone Ispido, vestito - 
molto, ma molto casual, con «La 
Gazzetta dello Sport» in mano in 
cerca di notizie del suo Genoa. 
sembrerebbe una delusione. Gigo- 
ló?Voyeur? Pomologìst? Mah. Di¬ 
cono che per questi giri a New 
York Io cerchino non solo dall'Ita¬ 
lia, ma anche dal nord Europa e 
dagli stessi Stati Uniti. Vediamo. 

Nasce bene, Michele. A Genova . 
da una famiglia borghese, con pa- 


dre avvocato, sul finire degli anni 
" quaranta. «La mia carriera di esplo- 
; ratore urbano nasce proprio nella 
. città della Lanterna quando facevo 
. l’università. Invece di andare a le- 
;• zioni di diritto scoprivo i Canugi e 
. tutta la fauna umana, prostitute, i 
, primi travestiti, che li circondava- 
; no» fa lui d'acchitto. «Comunqe. la 
laurea, nei tempi canonici, l'ho 
presa per la gioia di papà». Poi la 
fuga. Londra, dove ha frequentato 
5 un corso di scienze sociali, da qui il 
master, la mitica isola di Wight, Ro¬ 
ma e il cinema con esperienze va¬ 
rie. Assistente regista di Mino Guer- 
rini nel «Colonello Buttigliene». E 
allora? Nel suo «cursus honorum» 
c'è anche una collaborazione con 
■ Brian De Palma, «uno stronzo, sul 
piano umano». •>;. 

Arriva nella «Grande Mela» un 
^ giorno di aprile del 1978 e scopre, 

: nei colori del tramonto, la «sky li- 
' : ne» dal ponte di Triboro. «In quel 
; momento ho deciso che questa 
. era la mia città». E a poco a poco, 


per sbarcare il lunario e portare In 
giro i primi turisti, il giovane Capoz¬ 
zi si impossessa della città. Fino al 

■ punto di meritarsi, per acclamazio- # 
». ne, il titolo di «escort urban explo- 

rei». Compra una prima barca che, : 
> poi, va a fuoco. Un'altra e una ter- 
: za, quella definitiva, dove, quando 
è nello .città/dei suoi,sogni,<qfcvive, ■: 

• 1 adontaoetl'umidità. Lasua«casa»' 

è ancorata: al-centro di Nev^ York;'; 

' su'«Bòat>Basin» certo, ma luimón vi 
porterà mai a Manhattan o dintor- ( 
ni. per i luoghi celebrati. LI, al Me- <v 
: tropolitan o a Park Avenue andate- ; 

' ci per contro vostro. 1 suoi percorsi 
| sono altri: Harlem, la putredine del ' 
;i Bronx, gli «etnici» di Brooklyn: da 
. qui si vede la prospettiva vera della . 
V: metropoli. ■ ;. Kjify' , 

Lo riconoscono dall'auto » 

£ : Ormai Michele . lo conoscono 

■ quasi tutti. La sua auto, ecco per- 
£ ché si rivela importante, avanza in - 

tutti i. posti che normaimente sa* 

W rebbero «off-limits», Ecco il famige- ; 
'lrato 51 esimo distretto di polizia! 

dove il sociologo genovese e la sua ' 
? carovana sono accolti come vec- - 
V chi amici, ècco le cattivissime ban- 
•i de in moto del Bronx i «Cinga Un¬ 
ga» ed i «Black Falcon». «Non fate 
. una mossa-avverte Michele quan- ; 

- do li si incrocia - né fate foto. Mi 
' conoscono e mi rispettano ma non 
£ vogliono passare come un fatto tu- -, 
ristico», Ecco i localini, proprio die- ì. 
% tro il cinena Apollo, dove si mangia l 
’f. il «soul food», il cibo dell'anima. 


«New York, nonostante quanto ci- . 
clamente si dica e si scriva, non v 
morirà mai» avverte Michele, come 
se fosse, quasi, una sua creatura. «Il - 
fatto è che ogni cinque anni c'è un » 
ricambio etnico, con nuove ener- £ 
gie c fantasie che entrano. C’è un :* 
ricambio culturale costante e non 
solo da parte degli stranieri majian- - 
che e sopratutto, degli stessi amen- •- 
cani-di provincia. Insomma, f un 
melting-pot nuovo è'sempre'assi- 
curato. Negli ultimi tempi, tanto ; 
per fare un esempio, sono ricorrt- k; 
parsi una serie di locali “after- 
hours”, che aprono alle 4 del matti- % 
no e sono il paradiso per tutto il | 
popolo della notte. Non c'erano ■ 
più, ora ci sono di nuovo». Sapete, 
per dime un'altra, perché il Bronx : 
è diventato tale? «Fino agli anni £ 
cinquanta-sessanta era un distretto . 
omogeneo, come tanti altri. Poi £' 
venne l'era di Robert Moses, poten- : , 
tissimo assessore comunale ai la- • 
voti pubblici. Guardate là - dice ■ 
Michele, indicando una superstra¬ 
da cittadina monstre -, ecco, quel- S 
la è la Cross Bronx Expressway che 
ha spaccato la comunità ed ha da- ^ 
. to il via alla disgregazione». • \- 
Alla scoperta di New York, dun¬ 
que, con un italiano, che davvero è “■* 
cittadino del mondo. E fin qui di 
giorno. Michele, con il sole, è un % 
perfetto «explorer». Ma di sera... E, ■ 
qui, veniamo ad un'altra «speciali- '■ 
tà», ad un altro versante della storia ■ 
di questo genovese, piccolo Cristo- 
foro Colombo. - - - ;.. -,... -f'-- 


; Facciamo un piccolo passo, in¬ 
dietro. Perché il nostro «eroe» è di¬ 
ventato cosi esperto di strade e 
quartieri di New York? Certo, un ; 
po’ per curiosità e.amore nei con- 
fronti-della «Grande Mela». Ma in 
questo è stato aiutato sopratutto 
dalla sua sfrenata attività monda- ' 
na, anche se, si definisca un «filoso- 
fo del sesso non, penetrativo», sch 
prattutto dopo le vicende dell’Aids! 
Avrete capito, che tanti problemi 
Michele non li ha. Succede, co- i 
munque, che mentre sta girando 
un film assieme ad un altro italia- ? 
no, Simone Di Biagio, un vero 
•cult-movie», dal nome «Sugar and ’ 
Pepper», sui travestiti newyorchesi r 
diventa amico e confidente, in ger- • 
go un «banjo-bqy», di alcuni di lo- ? 
ro. «Allora - racconta - erano di¬ 
ciamo trasversali. Passavano da un s$ 
ambiente all’altro, delle vere regine ; 
cittadine. Non c’era festa dell'alta 1. 
società dove non venivano invitati. 

Io li andavo a prendere e li riac- ? 
compagavo a casa. ■ Abitavano 
sempre-in posti misterosi. In que- : 
sto modo ho imparato a conoscere : 
perfettamente là città». • 

Angeloe demonio 

Michele, angelo e demonio, ' ' 
esteta e uomo della strada. E psi- 
cologo. Dice: «Quando qualcuno 
mi vuole per un giro a New York, £ 
prima ho sempre un colloquio p>er f. 
cercare di capire attitudini e sensi- » 
bilità per poi scegliere un tour per- ' ; 
sonalizzato. Qualche tempo fa, per (. 
esempio, mi è capitata una coppia 1: 


di svedesi, nota bene, in viaggio di, 
nozze. Bene, dopo dieci minuti, ho 
capito che non erano interessati al 
Bronx ma al "viaggio notturno". 
Niente di male, senonchè a lui, al 
marito, piaceva vestirsi da donna. 
Un contemplativo puro e sempli¬ 
ce». Michele, raccontaci, però, che 
succede di notte. «Eh, i tempi son 
cambiati, si sa, l’Aids...*. E non c'è 
rimasto più nulla di quei «tempi 
d’oro»? «No, che vuol dire... Al "The ■ 
Vault" si passa ancora una nottata ; 
con i fiocchi. È in assoluto il più in- j- 
credibile locale pubblico a disposi¬ 
zione di esibizionsti e di guardoni, 
tutti appassionati di sado-maso e 
feticismo e tutti addobbati con ca¬ 
tene, fruste, anelli, borchie e pelle. 
Prima si chiamava "Hellfire" dove 
si poteva assistere ad ogni espres¬ 
sione sessuale estrema, ma oggi 
queste attività, oltre che a rischio, 
sono illegali*. E allora? «Niente, 
adesso si prediligono un maggior 
esibizionismo e il "role-playing", si 
gioca, cioè, ai vari ruoli di schiava e 
padrone, oppure dominatrice e 
sottomesso». - 

Il pomologo e II resto 

Michele, ormai, da questo punto 
di vista è una celebrità. £ un esper¬ 
to. Con tutte le cose che ha visto e 
che con il suo occhio da «master 
law sociology» ha selezionato e ca¬ 
talogato, è diventato una star mon¬ 
diale nel settore. «Da quasi 10 anni 
ho cominciato a scrivere da New 
York, per varie riviste, la mia vita ' 
notturna, i mìei amici dell'under¬ 
ground pomo. E son diventato por- 
nologo. conducendo decine di in¬ 
terviste. andando sui set esclusivi e 
partecipando a a tutte le manife¬ 
stazioni del settore: da Las Vegas a 
Los Angeles». Negli anni di Reagan 
e Bush, c'è da aggiungere, il cine¬ 
ma pomo era diventato una gros¬ 
sissima videoindustria nella San 
Fernando Valley, in California. - 
> Adesso, il dottor Capozzi si divi¬ 
de tra Milano e la «Grande Mela».' 
Nella metropoli lombarda dirige 
l'inserto hard della rivista «Vìdeo» e 
-organizza, assieme ad- altri, il Mi- 
Sex, una manilestazione che, an¬ 
che nell’ultima edizione di venti 
giorni or sono, ha riscosso un gran¬ 
dissimo successo e alla quale ha 
invitato le » principali ” pornostar 
. americane, come la bellissima Mi- 
styRain. ... ' 

Caro Michele, avremmo finito di 
parlare cor. te. Ci rimangono sola¬ 
mente alcuni interrogativi circa le 
tue «qualifiche» che appaiono sul 
; bigliettino da visita. Perché finisci 
con la parola «Guru», in neretto? 
«Intanto, sappi che questo è l’ulti¬ 
mo bigliettino di questa serie. An¬ 
che per me un ciclo è finito. Co- 
’ munque il "Guru" voleva proprio 
simboleggiare la fine di un percor¬ 
so alla fine del quale appaio come 
un sacerdote supremo del sesso». 

E Sorbo Serpico, cos'è? «Niente, è il 
paese originario di mio padre, una 
mia radice, seppur lontana. Tutto 
qui». E Bangkok che c'entra? «Vuoi 
l sapere il mio sogno segreto? Rin¬ 
chiudermi in un bordello di Bang- 
koke li morire felice». ” i't'-.S’u- , 

: • Questo è Michele Capozzi, una 
storia italiana, un modo di vivere ' 
comeunaltro. v ■ 
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Mario, «dimenticato » in una scarpata 


rf«t»j|r;i|ÉB «Voi giornalisti però 
| 11 vi muovete solo ora, 

PygTÌvfi S ri BB nessuno si è mai in¬ 
teressato alla mia tragedia dì tutti i 
giorni, al fatto che sono disoccupa¬ 
to e ho moglie e figli da mantenere. 
Vivo di espedienti, nella mia casa 
che ho costruito da solo, mattone 
su mattone, ci piove dentro. È que¬ 
sta ia mia vera tragedia». Magro, 
con un occhio ferito e una flebo al 
braccio, Mario Quattrocchi, 60 an¬ 
ni, è ancora visibilmente provato 
dai cinque giorni passati in una 
scarpata. Quella mattina era uscito 
presto da casa sua a San Giacomo 
nella periferia di Nettuno, quando 
ad un certo punto è scivolato nella 
valletta di via Santa Maria, dove 
passano i binari della ferrovia Net- 
tuno-Roma. «Non ricordo perchè 
sono uscito cosi presto domenica, 
il sole non era ancora sorto. Ripen¬ 
sandoci non riesco nemmeno a 
capire come abbia fatto a cadere. 
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è probabile che per vedere passare 
£ il treno mi sia sporto un po' troppo 
dal ponticello». A Mario piace mol- 
tissimo guardare i treni che passa¬ 
no e quella mattina deve aver per- 
-f- so l'equilibrio. . 

«Una cosa però me la ricordo 
bene: ho sofferto tantissimo, forse 
5 non ce l’avrei fatta se non avesse 
piovuto. Quando sono cominciate 
- a cedere le prime gocce ho afferra- 
: to una bottiglia di plastica che ho 
. ’ trovato in terra, l’ho tagliata con ia 
ì'. chiave della macch ina e ho comin- 
,. ciato a bere lentamente. Sapevo 
£ che quando si è disidradati biso- 
gna bere poco per volta. Avevo 
£ provato più volte ad alzarmi, ma il 
‘4 dolore alla gamba (cadendo si è 
rotto un femore ndr) me lo impe¬ 
diva. Non riuscivo proprio a muo- 
/.'vermi, ero incastrato in mezzo ai 
? rovi, seduto e ad ogni movimento 
mi ferivo con le spine». Mario rac¬ 
conta e ha gli occhi lucidi: «Sentivo 
; ’ tutto, le voci della gente che passa¬ 


va, le macchine. Nessuno però 
sentiva me. Urlavo, gridavo, ma 
niente da fare. Però, pur disperato, 
ero convinto che non sarei morto 
'" 11, che qualcuno mi avrebbe salva- 
'■ to». «Vorrei conoscere la signora 
che ha sentito le mie grida. La vo¬ 
glio ringraziare. Mi ha salvato la vi- 
; ta». L'emozione smentisce quel 
suo atteggiamento un po’ burbero 
quando entra la moglie accompa- 
; gnata dalla figlia più grande, la ter* 
; za, sposata già da qualche anno. 
La donna non si accorge nemme- 

■ no che accanto al letto del marito 
ci sono altre persone. I suoi occhi 
sono tutti per Mario, «Ti ho portato 
delle merendine. Hai fame?*. «Ci 

' ; ha fatto prendere un bello spaven- 
, to-dice la signora-E pensare che 
. eravamo quasi arrivati vicino al po¬ 
sto dove era caduto. Abbiamo più 

■ volte percorso a piedi il tratto della 
‘ ferrovia nelle vicinanze del ponte, 

. ma non ci eravamo accorti di nien¬ 
te». Poi si gira di nuovo verso il ma- 

; rito, gli rimbocca le coperte. - -, 
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famigliì/7. Tessuti per la casa dal 1920. Tutto è cominciato col lancio di una moneta 
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Rosa e Vincenzo Zucchl mi quadro dipinto dal nipote Andrea 


Vincenzo Zucchl, Il capottipKe 


Zucchi... quando si ha stoffa 


Hanno sbaragliato la concorrenza acquistando tutte le 
aziende di biancheria per la casa, ed ggi il gruppo Zucchi, 
un fatturato di 547 miliardi, non ha rivali in Italia, e anche - 
in Europa. Tutto è iniziato con il lancio di una moneta in " 
aria...' Giordano Zucchi, oggi presidente della società, af- : 
fiancò il padre quando aveva 18 anni, «all’inizio pulivo il 
magazzino, poi sono passato a tagliare le lenzuola». In 
azienda anche^ìl fratello Manlio e,quattro, nipoti. '/ , J t 


CINZIA ROMANO 


l'Ilgrn aBB II lancio di una me- 
n ncta in aria per affi- 
a dare aBa sorte tadi- . 
visione dei due stabilimenti fra i 
due soci decisi a dirsi addio. E sta¬ 
to cosi il destino a decidere che la j 
tessitura di Casorezzo. a 20 chilo- a 
metri ad ovest di Milano, sarebbe • 
diventata la «capitale» dell’impero - 
Zucchi, l'azienda leader nella prò- «• 
duzione di biancherìa per la casa. > 
Capostipite della dinastia, Vincen- ' 
zo Zucchi, classe 1892, pizzetto ri¬ 
sorgimentale, mazziniano e re¬ 
pubblicano convinto. Una scelta , 
politica quasi obbligata, respirata \ 
in casa da ragazzino, dai padre 
Giuseppe, garibaldino, che per il. 
suo impegno a Ranco dell'eroe • 
dei due mondi, aveva ottenuto la 
licenza di tabaccheria a Roveleto 
di Cadeo, nel Piacentino. Ma Ro- - 
veleto è terra di emigranti, e anche 
Vincenzo, a 14 anni, la lascia per 
raggiungere a Milano un fratello 
salumiere. Per Vincenzo inizia . 
prestissimo il lavoro da operaio » 
nell'azienda tessile di Carlo Mi¬ 
nazzi. Il giovane Vincenzo di gior- ^ 
no lavoro e la sera si iscrive alla , 
scuola professionale tessile di via 


Santa Marta, a Milano. Impara il 
mestiere che deve perù lasciare 
allo scoppio della prima guerra 
mondiale, dove presterà servizio 
nei bersagliere. Quando ritornerà 
dalla guerra, nuovi impieghi sem-, 
pre in aziende tessili e nel 1920 
fonda la sua prima società la 
«Martinoli e Zucchi». Nel '24 sposa 
Rosa Minazzi, figlia del suo primo 
datore di lavoro. 

■ La «Martinoli e Zucchi» si forni¬ 
sce di filati di lino nelle Fiandre e 
in Irlanda, le fa tessere in Brianzae . 
va a vendere le lenzuola in giro 
per l'Italia. ' 

Aftaria gonfie vele '* 

Gli affan vanno a gonfie vele e 
nel '27. cambio di socio (il nuovo 
partner è Grippa), e il progressivo - 
acquisto di due stabilimenti. Ma 
nel '42, la decisione di mettersi in 
proprio: Vincenzo Zucchi c Crip- 
pa si affidano al lancio di una mo¬ 
neta per dividere stabilimenti e 
beni societari. A Vincenzo, ap¬ 
punto, tocca l’opificio di Casorez¬ 
zo. La sua salute comincia perù 
ad essere inferma, ed ha bisogno 
dell'aiuto di qualcuno dei suoi 



Giordano Zucchi, presidente della Spa 


quattro figli, tutti maschi. Ma il più 
grande Rolando, all'università fa 
ingegneria, studi difficili che non 
permettono distrazioni. Carlo, il 
secondogenito, vuole fare il medi¬ 
co (diventerà poi uno stimato chi¬ 
rurgo), Manlio, l'ultimogenito è 
troppo piccolo. Tocca cosi a Gior¬ 
dano, fresco di diploma liceale, 
affiancare il padre. Ha solo 18 an¬ 
ni quando entra in fabbrica, senza 
avere neanche il tempo di pensa¬ 
re e di domandarsi se nella sua vi¬ 
ta vuole fare altro. 

Giordano Zucchi, oggi 66enne 
presidente ed amministratore de¬ 
legato della Zucchi spa, comincia 
dai gradini più bassi. «Il pnmo in¬ 
carico era quello di spazzare il 
magazzino; poi il taglio in dritto-fi¬ 
lo delle lenzuola; infine portare i 
colli agli spedizionieri e girare i'I- 
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Era il terrore delle campagne bolognesi 

Preso dopo un anno di fughe 
Fine d’un Rambo senza nome 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


Come i soldati giap- 
WWkMQM ponesi che non si 
arresero mai t/o- 
vando rifugio nella giungla, conti¬ 
nuava la sua lotta per la vita come 
un selvaggio, armato di coltello e 
accetta e nutrendosi di animali e 
prodotti rubati. La sua «giungla» 
erano le affollatissime campagne 
della perifena bolognese, area me¬ 
tropolitana in cui parchi e quartieri 
inglobano qua e là boschi e aree 
coltivate. C'è voluta un’imponente 
caccia all’uomo per stanarlo, dopo 
gli innumerevoli esposti di abitanti 
delia zona impaurai più che infa¬ 
stiditi da questo enfant sauoageà&\- 
Tana minacciosa che cercava le 
sue prede nei pollai e negli orti. 
Ora l'uomo, di circa 30 anni e di 
cui non è stato ancora possibile 
scopnre nome e nazionalità, è n- 
coverato in una clinica psichiatrica 
di Bologna in stato ai fermo di 


identificazione. Ma di filo da torce¬ 
re ne ha dato, e parecchio, nel mi¬ 
glior stile del Rambo braccato. 

Era quasi un anno che le forze 
' dell'ordine, ma sopratutto i vigili 
i urbani, erano periodicamente «in- 
' formati» delie scorribande dell’uo- 
■ mo. Denunce su denunce; «Mi ha 
rubato i conigli», «Mi ha saccheg- 
’ giato il pollaio», «Mi ha devastato 
-- Porto». É non mancavano appan- 
ziom in qualche modo enigmati- 
- che. Un contadino, ad esempio, se 
l'era trovato di fronte all'improwi- 
; so, alto oltre un metro e 80, barbu¬ 
to e armato di accetta. I due erano 
‘ nmasti immobili, timorosi l'uno 
dell'altro, a guardarsi per oltre un 
quarto d'ora. Il contadino a quei 
punto aveva brandito il forcone 
•< mettendolo in fuga. Già tre volte in¬ 
fatti era stato avvistato dai vigili, 
scappando con la velocità di una 
lepre e arrivando a buttarsi in diru¬ 


pi impressionanti. Una volta aveva¬ 
no tentato di catturarlo con l'aiuto 
di un elicottero, ma lui era nuscito 
a infilarsi in un campo di grano e 
dileguarsi più o meno come Cary 
Grant ne\\’Intrigo intemazionale di 
Hitchcock. I suoi nascondigli era¬ 
no numerosi. In uno di questi, una 
capanna tra i rovi lungo il fiume Sa¬ 
vena, hanno trovato un materasso, 
una gnglia, un coniglio, una gallina 
sgozzata e trenta chili d'aglio, ali¬ 
mento evidentemente da lui privi¬ 
legiato, - -, 

ieri, i vigili hanno deciso di farla 
i finita. Una ventina di uomini, aiuta¬ 
ti da un paio di poliziotti, hanno ri¬ 
cevuto una segnalazione e imme¬ 
diatamente circondato la zona. 
Una battuta in grande stile come 
per il peggiore dei delinquenti. Lui 
si è dato alla fuga con la consueta 
velocità, ma stavolta i vigili eiano 
pronti alla corsa e ben appostati. 
La caccia all’uomo è durata quasi 
due ore. 


taiia con la valigia dei 
campionario», ncorda 
Giordano Zucchi. 
Due anni di apprendi¬ 
stato duro, poi nel ’ 
'48, il padre Vincenzo 
gli lascia la sua scriva¬ 
nia: deve assentarsi 
per un'operazione. 1! 
'giovane, che contì¬ 
nua gli studi universi¬ 
tari in Scienze econo¬ 
miche e commerciali, 
se la cava egregia¬ 
mente: quando il pa¬ 
dre si nprenderà dal¬ 
l'intervento e tornerà ' 
al lavoro, ha la certez¬ 
za, che la successio¬ 
ne è pronta. Vincen¬ 
zo Zucchi, lascierà - 
l'azienda nel '53, e la : 
vita nel '57. «Credo di • 
aver conosciuto dav- . 
vero mio padre quando sono en-'• 
trato in azienda: stargli accanto, 
lavorare insieme, è stato per me . 
importante. Un uomo di grande, 
volontà ed ideali; aveva frequenta- 
r to soltanto fino alla quinta ele¬ 
mentare, ma scriveva in modo 
fantastico. E mi ha fatto capire che ' 
per fare 1'imprenditore non serve 
essere geni, basta avere buonsen¬ 
so», spiega Giordano Zucchi, Ca¬ 
valiere del lavoro dell988. • 

Ad affiancare Giordano, nel '51 
arriva il fratello ingegnere Rolan-, 
do, che ne! '78 lascerà l'azienda e 
l'Italia per il Paraguay. Ma il san¬ 
gue non è acqua; dopo aver co¬ 
minciato con la lavorazione del 
legno, ora è ritornato anche al tes¬ 
sile. Coltiva gelsi e produce seta, 


fatadwikov, un no- ' 
me che da solo evo- 
§IìÉ£ÌsS1hSì ca immagini di san-, 
gue, ricordi di guerra, che incute 
terrore. Ma il padre del famigerato , 
fucile-mitragliatore ha un’ana tal- ' 
mente indifesa e mite che si stenta 
a credere che sia stato proprio lui : 
ad armare mezzo mondo. Non ha 
pentimenti Mikhail Timofievic Ka¬ 
lashnikov, 75 anni, veterano di 
guerra, due volte eroe del lavoro 
socialista, inventore dell'arma pre¬ 
diletta dai professionisti del delitto. • 
Ora una tranquillo vecchietto che 
pur non annegando nulla del suo 
passato quando parla del suo me¬ 
stiere, si sentono affiorare dei dub¬ 
bi E forse sollecitato dalla dram¬ 
matica situazione in cui versa il suo 
Paese paese confessa; «Mi piace¬ 
rebbe progettare macchine agrico¬ 
le - ha detto alle «Izviestìa» - quan¬ 
do vado in campagna e vedo una 
trebbiatnce rotta, sento una fitta al 
cuore: avessimo costruito tratton 
con la stessa perfezione delle armi, 
l'agricoltura non si troverebbe ora 
nelle condizioni penose m cui si ‘ 
trova». ■ ■ i i- - •< . 

Il sergente Kalashnikov, rimasto 
ferito nel 1941 e assegnato dopo la * 
convalescenza a una tabbnea di ” 
armi di Izhevsk, capitale della re¬ 
pubblica autonoma dell'Udmurtia, 


vivendo nella foresta. Manlio, in¬ 
vece, il fratello più piccolo affian¬ 
ca Giordano; è amministratore de¬ 
legato della Zucchi, e presidente 
delia Bassetti, ■ l’altro colosso di 
biancheria della casa acquistato 
nell'86. «Mio fratello Manlio è fan¬ 
tastico, divertente, saggio e con- 
cretro. Io continuo, forse, ad esse¬ 
re il referente esterno del gruppo, 
ma chi ci conosce bene si rende 
perfettamente conto del ruolo 
centrale di Manlio. SI, io mi sento 
protetto da mio fratello. Prende lui 
il peso delle decisioni più impor¬ 
tanti e della realizzazione che ne 
segue. Senza la sua presenza in 
azienda non avremmo potuto cre¬ 
scere per acquisizioni*. , -v « \ 

« v 

Le nuove acquisizioni - 

Negli anni '60 la Zucchi comin¬ 
cia, infatti, • ad acquisire nuove 
aziende e produzioni: oltre alle 
lenzuola e tovaglie, si passa alle 
spugne. Oggi il greppo compren¬ 
de 27 società, 18 stabilimenti, cir¬ 
ca 3.400 dipendenti, un migliaio 
dei quali in Francia, con un fattu¬ 
rato di 547 miliardi, un utile netto 
di 8,5 miliardi e un patrimonio 
netto di 314 miliardi. Sono tra i pri¬ 
mi a fare certificare i bilanci e ac¬ 
cedere alla quotazione in borsa. 
Ormai in Italia, in Francia, ed an¬ 
che in Europa, sono i più impor¬ 
tanti produtton di biancheria da 
casa, i loro marchi, oltre alla Zuc¬ 
chi, sono Bassetti, Jalla, Eliolona, 
Jantzen, più le prestigiose griffe di 
bianchena ■ Valentino, Cardin, 
Dior, Saint ' Laurent, Cacharel, 
Hecthter. Lenzuola, tovaglie, spu¬ 


gne, costumi da bagno, piumini 
! ed anchecopridivanoe tappeti. ••• 
«La nostra scelta è stata in fin 
dei conti banale: noi creiamo pro- 
- dotti che danno alle donne la pos¬ 
sibilità di rendere più calda ed ac¬ 
cogliente la casa senza ricorrere 
ad architetti e tappezzieri. Ha mai 
provato a chiamare un tappezzie¬ 
re 7 Con i nostri prodoni la donna 
• può fame a meno, può rinnovare 
la casa, dai divano alle tende, con 
poca spesa, facendo tutto da so¬ 
la». Fra la Zucchi e la Bassetti c’è 
concorrenza. «Quando abbiamo 
acquistato la Bassetti abbiamo de- 
L ciso di gestiria in modo compieta- 
mente autonomo sia per quel che 
nguarda la creazione, la gestione 
del prodotto e l'organizzazione 
commerciale. Due marche vendo¬ 
no più di una, e i prodotti devono 
sempre essere diversi». » 

Gli Zucchi, continua a mante- 
-, nere saldamente in mano il con- 
‘ frollo della capogruppo, «anche 
se la famiglia in quanto tale non è 
, mai stata coinvolta negli affari. 
L'osmosi 44 famiglia-azienda, .che 
spesso avviene in provincia, quan- 
» do si vive intorno all'opicifio, da 
noi non si è vcnficata. L'azienda è 
fuori, la vita della famiglia si svolge, 
a Milano». Della terza generazione 
di Zucchi, nell'azienda lavorano 
- tre figli di Cario e un figlio di Man- 
' lio. I tre figli di Giordano (un quar- 
to è scomparso giovanissimo per 
; una grave malattia) hanno scelto 
altro: Luca insegna filosofia. Cino 
l architettura al Politecnico, Andrea 
■ fa il pittore e per l'azienda ha cu- 




«Se invece dei mitra 
avessi fatto trattori» 


LUCRISI A LUCCHINI 


Russia onentale, firmò il progetto 
del fucile nel 1946 e l'anno dopo 
cominciò la produzione di massa 
della nuova arma. Dalla fabbrica , 
ne sono usciti finora vari modelli ‘ 
per un totale di 55 milioni di pezzi. •• 
Diffuso in 55 paesi di Asia, Africa, . 
Amenca Latina e Medio Oriente, il I 
kalashnikov ha avuto un ruolo fon¬ 
damentale nel processo di decolo¬ 
nizzazione e di nascita del mondo r 
contemporaneo. Dopo la morte 
della moglie, vive da solo in una 
casa di quattro stanze a Izhevsk. Il 
presidente Bons leltsin ha firmato 
un decreto con cui gli ha assegna- ' 
to una pensione speciale dieci vol¬ 
te più alta di quella normale, ben 
200.000 rubli, pan a centomila lire * 
italiane. L'inventore non gode di 
privilegi speciali, ha solo quelli che 
in Russia spettano di dintto agli in- 


' validi di guerra: acquisto di medici¬ 
ne con io sconto, qualche pacco 
alimentare, e infine una vacanza 
garantita: un buon posto gratuito 
in una casa di riposo un mese al¬ 
l'anno. Fino a poco tempo fa non 
gli era permesso nessun viaggio al¬ 
l'estero perché ritenuto depositario 
di segreti militari e quindi ancora in 
grado di nuocere. «« - , 

Recentemente è andato negli 
' Stati Uniti su invito del collega e 
amico Stoner, anche lui impegnato 
in passato nella progettazione di 
armi, molto noto per aver inventa¬ 
to il fucile d’assalto «M-16». il con¬ 
corrente del mitragliatore russo. Vi¬ 
sita che probabilmente nmpiange- 
‘ rà di aver fatto, infatti Kalashnikov 
- è nmasto stravolto vedendo che 
Stoner possiede un suo aereo per¬ 
sonale e vive come un nababbo. 


rato la Zucchi collection, l’acqui¬ 
sto di 55mila blocchi per la stam¬ 
pa a mano di tessuti, realizzati da 
artigiani francesi, inglesi austnaci 
tra il 1785 ed il 1935, «dai quali se¬ 
lezioniamo, con l’aiuto di un gra- 
phic computer, i migliori disegni 
della cultura tessile europea», 
spiega il Cavalier Giordano con un 4 
pizzico di orgoglio. Addolorato 
perchè nessun figlio ha seguito le 
sue orme? «Un po' mi spiace, inu¬ 
tile negarlo. Ma sono felice che 
abbiano scelto di realizzarsi e di 
far bene divertendosi le attività 
che hanno intrapreso nella loro vi¬ 
ta». Il divertimento è l'ingrediente - 
fondamentale per Giordano Zuc¬ 
chi, uomo di grande ironia, che 
non disdegna, confessa, di pren¬ 
dersi in giro. «Mi diverto molto a 
lavorare. Quando sento mio fratel¬ 
lo Manlio, nella stanza accanto al¬ 
la mia, ndere, ho la certezza che 
tutto fila liscio e va bene, anche gli 
affan». - - 

Il 45esimo parallelo 4 - - 

Giordano Zucchl si lancia nel¬ 
l'elogio del 45 parallelo: «I popoli 
che vivono all'equatore - hanno , 
una gran gioia di vivere anche se » 
sono disordinati e un pochino - 
cialtroni; al nord invece è il tnonfo 4 
del raziocinio, sono però cupi e - 
privi di fantasia e gioia. La Pianura 
padana, corre lungo il 45 paralle¬ 
lo, appunto, e incontra il Medite- - 
ranneo, culla della civiltà, ed è 
quindi in grado di coniugare ra¬ 
ziocinio e fantasia, efficienza e 
gioia di vivere». Si definisce un uo¬ 
mo attivo, «non conosco la noia», 
dalla vita intensa più che serena, 
con un unico rimpianto: «sono po¬ 
co fantasioso». Il suo limite: la 
mancanza di memoria, «anche se 
questa carenza, che mi impedisce ' 
di cogliere i particolari, mi permet¬ 
te di vedere, forse, l’essenza delle 
cose». - >• «.»». 44 1 

Etra il seno e il faceto si presen- ■ 

■ ta: «Sono il più grande esperto di i 
cominicazione del pensiero». Cosi ", 

: schematizza. La comunicazione . 

avviene a tre livelli: la parola, il - 
' metamessaggio, e il ticone. La po¬ 
ma forma di comunicazione può 
. essere fallacela parola pjiò esse- , 
re deformata e menzognerai giac- \ 
chè viene utilizzata e finalizzata 
1 all'obiettivo che vuol raggiungere 
chi paria; il metamessaggìo, (fi 
linguaggio del volto, dell'espres- . 
sione, dell’intonazione) aiuta a " 
comprendere meglio cosa vuole 
. davvero chi parla; ma la certezza 
. arriva attraverso il ticone, la tra- 
) smissione del pensiero. «Io mi affi- 
, do alla gestualità e al ticone per 
prendere tempo e capire meglio 
i cosa vuole davvero da me l’inter- 
' mocutore. Mettendolo sotto stress 
ed imbarazzandolo lievemente, lo 
aiuto a dire ciò che davvero si era 
ripromesso di raccontarmi». 

Forse, propno per questo, il Ca¬ 
valiere del lavoro, esperto in tico- 
ne, ama gli scacchi: l'estate, a Por¬ 
tofino, il pomeriggio esce in piaz- 
4 zetta e la giornata finisce intorno 
alla scacchiera. Niente parole, ma •; 

- gli sguardi e soprattutto le mosse 1 
, sono i messaggi trai due giocatori. 

- E il pochissimo tempio lasciato li- 
, bero dagli affan è dedicato ai ni- 

pioti, «quattro, e due in arrivo. Ado- • 
io fare il nonno, forse perchè con i « 
. miei figli sono nuscito a starci p>o- 
. co*. Chissà, forse, involontaria¬ 
mente. scruta e si domanda se. 
nella quarta generazione ci sarà il 
«suo» erede per il gruppo Zucchi. 


- «A Dallas ben centoquaranta- 
giomali hanno dato notizia del mio 
soggiorno nel Texas, ma io non 
avevo in tasca neanche i soldi per 
comprarmi un gelato, come pote¬ 
vo leggerli tutti 7 Figurarsi se potevo 
■ acquistare tutti quei giornali», dice ' 
con modestia. In effetti. Kalashni¬ 
kov . possedendo due macchine 
(una «Volga» e una «Uaz»), una 
dacia e una casa di quattro stanze, 
si ntiene. ed è ritenuto in Russia, 
più che benestante. Ha persino il 
grado di colonnello in prensione. ■ 
Anche su questo offre la sua versio-. 
ne dei fatti: «Sono stato promosso 
colonnello grazie • alla stampa 
americana. Proprio cosi, nel 1969 1 
giornali statunitensi scrissero che 
un sergente sovietico aveva armato 
tutti i paesi del patto di Varsavia — 
racconta - cosi mi hanno promos¬ 
so a tappe forzate fino a farmi di¬ 
ventare colonnello». 

SuU'enciclopredia viene definito 
«dottore in scienze tecniche». An¬ 
cora Kalashnikov precisa .«Non ho 
la laurea,'in realtà dopio che mi fu 
assegnato il premio Stalin, mi fu 
dato il titolo "ad honorem"», con¬ 
clude Kalashnikov difendendo fino 
all'ultimo l'immagine di tinti-eroe, 
una sua ultima invenzione forse 
nel tentativo di mitigare la sinistra 
fama della creazione che porta il 
suo nome. 
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Atene allagata 
dalla pioggia 
In sette muoiono 

intrappolati 

Almeno Mtte ateniesi sono morti 
per le piogge torrenziali che hanno 
traeformato la periferia della - 
capitale In un mare di tango. Erano 
tutti rimasti Intrappolati negli \'\ 
scantinati Invasi dalle acque che . 
hanno trasformato le strade In -..•-■ 
fiumi In piena. Lo smottamento di ■ . 
alcune alture in quartieri nord della < 
capitale hanno trascinato casolari 
«villette. Inondate dal nubifragio “ 
anche alcune scuole dove si 
svolgerà oggi II secondo turno ' 
delle amministrative. Ha anche 
ceduto un’ala, riservata al ... 
magazzini, dell’ospedale centrale 
di Atene. Le piogge torrenziali, 
secondo le previsioni, dureranno 
anche oggi. Elicotteri militali e 
reparti dell’esercito hanno Iniziato 
oggi l’opera di sgombero delle vie ’ 
principali «H Atene rese 
Impraticabili dalla pioggia. Lo ' 

■ stadio olimpico è t r a s form a to In un 
lago. Il fiume Nlseos che scorre fra 
Atene e II Plreo è straripato, ■<-. 
Inondando la zona Industriale e 
allagando molte fabbriche. Férma 
la metropolitana tra Chiusala al v 
nord e la capitale. I trasporti 
marittimi sono stati parzialmente 
sospesi. L'aeroporto principale <■ 1 
Atene, bloccato nella notte. Ira , 
ripreso Ieri l'attMtà. .. -, 
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Un poliziotto greco osserva alcune macchine distrutte dal maltempo di questi giorni 




Behrakis Ansa-Reuter 


Arafat in guerra per Allah 

Senza l’Olp la firma della pace israelogiordana 


Nessun rappresentante dell’Olp presenzierà al¬ 
la cerimonia della firma del trattato di pace tra 
^ ìsràéi'e e GiOE^ania« Ara^a^ contèsta 4 r a^<^amen- 
to ire Hus^iri della, custòdia dei Luogftisanti 
'.musulmani di Gerus^émiorisl : . 

‘ IMMMMTO OK QIOVANNANOVLI 


m Mercoledì prossimo ad Aravà 
una sedia resterà vuota: quella de¬ 
stinata al rappresentante dell'Olp. 
Arafat sceglie la linea dura: l’Auto¬ 
rità palestinese boicotterà la ceri¬ 
monia della firma del trattato di 
pace tra Israele e la Giordania. La 
decisione è stata assunta ieri nel 
corso della riunione settimanale 
deU'«Autorità palestinese», l'organi¬ 
smo di governo dei territori auto¬ 
nomi di Gaza e Gerico. È stato! lo 
stesso leader palestinese (peraltro 
non invitato) ad ordinare a Faruk 
Kaddoumi. responsabile degli affa¬ 
ri esteri dell’Olp. di non accettare 
l'invito pervenutogli da Amman. 

Un gesto di rottura che renderà 
■ancor più burrascosi i rapporti.tra 
Arafat e re Hussein. A dividerli è il 
controllo dei Luoghi santi della Ge¬ 
rusalemme araba, che l'intesa rag¬ 
giunta tra lo Stato ebraico e la mo¬ 
narchia hashemita assegna a que- 
st’ultima. La «guerra santa», com¬ 


,. battuta a colpi di astiose dichiara- 
ziòni e di nomine contrapposte di 
‘ gran multi, non ammette compro- 
" messi. A ribadirlo è Feisal Husseini, 
'• ministro palestinese per Gerusa- 

• lemme: «Gli accordi di Washington 
- spiega—demandano la delinizlo- 

• ne dello status di.Gerusalemme al¬ 
la seconda fase del ' negoziato 
israelo-palestinese..« La , clausola 

. contenuta nel. trattato ’ di pace 

■ ì israelo-giordano per noi non ha al- 
. cuna validità e si configura come 

5 ': una palese violazione di quanto 
sancito a Washington». Insomma, 
1 ■ è rottura totale. Sancita anche da 

■ una manifestazione inscenata ieri 

• da decine di giovani palestinesi nel 

• cuore di Gerusalemme est. a pochi 
■ metri dalla contesa moschea di Al- 
Aqsa, terzo luogo santo per i mu¬ 
sulmani. Il bersaglio delle invettive 
era il-govrano hashemita. «l'usurpa» 

^ tore». di cui i giovani hanno brucia- 
' lo diversi ritratti. '• . ‘ 


Se Arafat alza i toni delio scon- 
. tro, re Hussein non ha alcuna in¬ 
tenzione di porgere («altra guan- ' 
eia». Nel suo discorso annuale al. 
Pariamotitojiil'sovrano ha rivendi- 
I cato. quale'membro della dinastia * 
K.hashemit»,Vla'custodia delle mo-, 
: schee dkCerusalemme. «I giordani 
p, - ha scandito re Hussein - non si ' 
sono mai inchinati davanti ai can- ] 
celli di Gerusalemme e alla sacra ;. 
moschea di Al-Aqsa se non per in- ' 
ginocchiarsi davanti a Dio o per . 
morire come martiri per la sua glo¬ 
ria». Di certo, l'orgoglioso Hussein 
non intende pròprio inginocchiarsi 
ai piedi, e sottostare ai voleri, del 1 
v suo (poco amato) «fratello» Arafat. 

:: Una grana in più per Bill Clinton, 1 
V scoppiata.a pochi giorni dalla sua 
% missione in Medio Oriente. • 

1 ; ,.. Una missione che nasce tra 
t i scoppi di bombe, minacce di nuo- 
: vi attentati e polemiche diplomati- 
v co-religiose. E l'ombra dei guerri- • 
:. glieri islamici si allunga sempre più ■ 
■ sul Presidente degli Stati Uniti. Iser- 
vizi di sicurezza israeliani ritengo- 
;• no ■ infatti «altamente probabile» ;' 
;(■ che «Hamas» scelga proprio i giorni 
della presenza • nella regione di 
v Clinton per compiere qualche eia- , 
^moroso attentato «in nome .di Ai- 
lah», ai fine di impressionare la co- ; 
munita intemazionale con loro . 
«operazioni eroiche». I servizi di si» 
i curezza dello Stato ebraico - ha 
precisato la radio militare israelia¬ 
na - temono che la «prossima vol¬ 
ta» in cui agirà Ezzcdin al-Qassam, ' 


braccio armato di «Hamas», sarà 
proprio la settimana della presen- , 
za del presidente americano. Il 
momento di maggiore rischiò, se- 
•condo- la-stampa israeliana, sarà 
giovedì prossimo, quando-,Clinton- 
e sua moglie Hillary visiteranno i ■' 
Luoghi santi ((cristiani e musulma- ì 
ni) di Gerusalemme. Seimila-poli- : 
ziotti, oltre agli agenti della sicurez- : 
za, vigileranno nei vicoli della città 
vecchia per garantire la sicurezza 
dei Clinton. Gli esperti israeliani so¬ 
no convinti che, se potessero agire, 
i commando di «Hamas» sceglie- • 
rebbero proprio quel giorno per : 
farsi sentire. Non tanto per mirare 
al Presidente - che sarà superpro-? 
. tetto - quanto per qualche opera- 
' zione collaterale che turbi comun- : 
que la giornata di Clinton e, soprat¬ 
tutto, faccia ripiombare Israele nel 
; lutto e nel terrore. Minacciato dagli ? 
! integralisti palestinesi, insultato da " 
quelli giordani, Bill Clinton non ri- ' 
ceverà nemmeno il benvenuto de¬ 
gli oltranzisti ebraici. Migliaia di 
israeliani hanno partecipato ieri 
sera a Tei Aviv ad una manifesta- . 
zione indetta dai partiti di destra 
per ricordare i 22 civili israeliani, 
morti nell'attentato di «Hamas». 
«Col sangue, con lo spirito scafe¬ 
remo Rabin» e «Morte agli arabi», 
gli slogan più in voga. Acuì se ne è 
aggiunto un altro, nuovo di zecca, 
dedicato all'ospite (indesiderato) . 
americano: «Clinton, quella stretta ; 
di mano (tra Rabin e Arafat a Wa¬ 
shington, ndr.) ti costerà cara». 


Il generale francese presenta in Italia un libro sulla sua esperienza con i caschi blu a Sarajevo : ; 

Morillon: «Coraggio Europa, salva la Bosi 

-—- : D 1 I ~m. < ^ TR °mi«Ìi« - aiuti umanitari non arrivano,a Morillon. L’Europa tace, l'Onu è noranze etnichi 
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m GALLARATE. La guerra in Bo¬ 
snia sta per entrare nel tunnel sen¬ 
za uscita delle guerre dimenticate. 
Qualche sussulto scuote l'opinione 
pubblica intemazionale solo se la 
morte dall'ex Jugoslavia arriva al¬ 
l'ora di cena. Vien da pensare che 
il legame degli uomini europei con > 
la carne di altri uomini sia definiti- ! 
vamente spezzato: quel sangue 
non c'interessa. Lontani, non con¬ 
dividiamo, e nemmeno offriamo : 
speranza. 

Chi ha visto gli occhi impietriti ' 
dal dolore di chi ha, ora. famiglie 
indelebilmente divise, offese dai 
lutti e dalle violenze, non alza il > 
suo sguardo e tira dritto. Non lo 
può più. Il generale Philippe Moril¬ 
lon. «Philippe di Bosnia», chiamato 
a parlare di sé c di ciò che della 
sua esperienza in Bosnia ha rac¬ 
chiuso in un libro, non ancora tra¬ 
dotto in Italia, «Croire et oser» (Cre¬ 
dere e osare», tradisce quel «tu de¬ 
vi» morale che da allora non l’ha 
più abbandonato. Cederebbe vo¬ 


lentieri le sue stellette per un gram¬ 
mo di pace da seminare nell'ex Ju- 
■ goslavia. Ha accettato di parlare al 
' co nvegno sulla «Pace etnica» solo ~ 

• per omaggio a Jacques Maritain, 
francese come lui, cattolico della ' 
speranza. Morillon spera, Morillon 
sente che c’è ancora tempo per fa- , 

! re qualcosa. Spera perché la Bo¬ 
snia è Europa per lui quanto lo è la , 
Francia dove è nato. «La comunità , 

• intemazionale è obbligata ad inter- 

:. venire - dice - Sta arrivando un , 
nuovo inverno in Bosnia e per la 
popolazione sarà difficile sopravvi¬ 
vere, perché !e condizioni sono ter- 
«libili». ■ •• ,'•■'••• » .••••• 

■ In sedici mesi passati a Sarajevo 
Morillon riuscì a strappare la capi¬ 
tale bosniaca dalla trappola delie “ 
-, granate serbe, («quando ho visto i 
tram tornare a circolare mi sono 
commosso»); gli aiuti, si gli aiuti, . 
ma non solo. Il generale non crede 
all'impopolarità di cui si parla del 
contingente Unprofor, non gl'im- 
porta. «È vero -ammette -. Molti de- 


gli aiuti umanitari non arrivano, 
vengono utilizzati male. Ciò che 
giunge a destinazione è però di ne- , 
cessità assoluta per le popolazioni: ì 
abbiamo fornito aiuto a un milione ) 
e mezzo di persone che senza di j 
noi sarebbero senz'altro morte. ; 
Dovevamo fare ì mediatori e lo ab¬ 
biamo fattoi La Bosnia è colpita da 
una malattia mortale, una para- , 
noia, la paura deli'altro. Non dob- ; 

bcamodimenticarlo». •. :> .. -> 

Non lo dice Morillon, ma il suo 
pensiero non è molto dissimile da ?; 
quello di Tadeusz Mazowieckì, re» 
latore speciale sui diritti umani nel¬ 
l’ex Jugoslavia per le Nazioni Uni¬ 
te, sul «che fare». »È necessario in- : 
pervenire con la forza intemaziona- > 
le, snellire le procedure - sostiene 
. il generale - £ stato detto che i sol¬ 
dati che compongono il contin- - 
gente dei caschi blu sono pronti ad ; 
uccidere, ma non a morire. Mettia¬ 
moli nelle condizioni di avere mez- 
zi che consentano loro una mag¬ 
giore capacità di reazione in caso 
di attacco. Purtroppo la pianifica¬ 
zione militare in Bosnia non esi¬ 
ste». Le teorie inutili non piacciono ‘ 


a Morillon. L’Europa tace, l’Onu è 
imbrigliata dalle incomprensioni 
tra i paesi del «Gruppo di contatto». 
Gli americani vogliono restituire le 
armi ai musulmani, gravati dall'ini¬ 
zio del conflitto dall'embargo, e 
forse in questo c'è l'unico dato po¬ 
litico concreto, pur discutibile. Mo¬ 
rillon non nasconde che quando 
stava in Bosnia più volte ha tentato 
dì persuadere Izetbegovic sull’inu¬ 
tilità di armarsi. Ora, non se la sen¬ 
te di dargli torto, anche se non si 
rassegna a questa eventualità. «Chi 
pensa che in Bosnia una parte alla 
fine otterrà una vittoria militare 
crea solo ostacoli al processo di 
pace», dice. Politica, politica, «pace 
e giustizia», una «pace da raggiun¬ 
gere non da imporre». Come? Due 
cose sono essenziali secondo Mo¬ 
rillon: che Belgrado riconosca i 
confini nazionali, che la comunità 
intemazionale garantisca i diritti 
delle popolazioni. «Non si possono 
accettare le conquiste dei serbi - 
dice il generale -. Va bene ia pace, 
ma non a qualunque prezzo. Gli 
accordi di pace devono studiare c 
prevedere la protezione delle mi- 


La casa editrice di Fiume sarà nazionalizzata 

«Edit alla Croazia» 
Italiani in allarme 


Grazie a Rabin 
rissa moschee 
fra-palestinesi 
ereHusseln 


•Israele riconosce alla monarchia 
hashemita la priorità nella 
custodia del Luoghi santi di ' 

Oeru salem nt»-. Foche righe, 
quelle contenute nella 
Dichiarazione congiunta Israelo» 
giordana siglata k> scorso luglio a 
Washington, sufficienti però per 
alimentare lo scontro, mal »mopfto». 
trareHussetneYassefArafat.il-. 
sovrano hashemita - discendente 
dello sceriffo Hussein, che fino agli 
anni Venti fu »custode» dei Luoghi 
santi a La Mecca e Medina, prima , 
che la casata wahabita del Sauditi 
glieli sottraesse - non ha mal 
concepito II proprio ruolo sulle '■ • 
moschee di Gerusalemme come «v- 
provvisorio. In attesa di passare la 
mano ad altri, fossa anche 
l'Autorità palestinese. DI tutt'altro 
avviso è Arafat: accusato dagli . . 
Integralisti di essersi «arreso a *• 
Israel», il leader dell'Olp he «• ■ 

sempre rivendicato Gerusalemme 
estcome capitale dello Stato 
palestlneee.il via libera a re . 
Hussein come «custode» del Luoghi 
santi musulmani dalla -Città .. 
contesa» sarebbe vissuto dal 
palestinesi come l’addio definitivo 
a un sogno cullato da sempre: e 
questo per Arafat sarebbe davvero 
troppo. 


■ FIUME. Adesso anche il gover¬ 
no di Zagabria scende in campo e. 
sulla base di una legge, decreta la 
statalizzazione della casa editrice 
della minoranza italiana, l'Edit. cui 
fanno capo il quotidiano La Voce 
del Popolo, il quindicinale Panora¬ 
ma, il trimestrale La Battana, che in 
questi giorni ha celebrato il proprio 
trentennale, e le pubblicazioni per 
i ragazzi delle scuole con insegna¬ 
mento in lingua italiana. La deci-; 
sione del governo sta suscitando 
una serie di aspre reazioni in dilesa 
della minoranza che teme di veder 
ulteriomente compressi i propri di¬ 
ritti tanto che l'Unione italiana, ; 
l'organizzazione cui fanno capo i 
nostri connazionali, si è schierata 
immediatamente, 

Cosa sta dunque accadendo in ? 
Croazia? Il governo di Nikica Va¬ 
lentie, monocolore dell'Hdz, il par¬ 
tito del presidente Franjo Tudj- 
man. starebbe portando a termine 
un processo di normalizzazione 
dei mass media. Dopo il caso del 
combattivo quotidiano di Spalato. 
Slobodna Dalmacija, ridotto alla 
ragione impedendone la privata- ■ 
zazione e quello macroscopico, 
tanto per fare un altro esempio, 
che ha visto il Vjesnìk di Zagabria, : 
a suo tempo il più grande com¬ 
plesso ; editoriale dei : Balcani, 
smembrato e venduto a personag¬ 
gi mollo vicini al presidente croato, 
c'è il pericolo che tocchi anche al¬ 
la Voce del popolo, unico quoti¬ 
diano in lingua italiana, diffuso in 
tutta l'Istria e nelle isole quameri- 
ne. La giunta esecutiva detl'Ui, pre¬ 
sieduta da Maurizio Tremul, infatti. ! 
dopo aver rivendicato il diritto di. 
essere considerata il fondatore del¬ 
le istituzione unitarie della comuni¬ 
tà nazionale italiana, ha espresso 

, ...... . . -, s'- ,. . r*;>! , 


■ la preoccupazione che con la sta¬ 
talizzazione dell'Edit e la richiesta 
di nominare un proprio rappresen¬ 
tante nel consiglio di gestione del» 

- l’azienda, peraltro respinta, si pos¬ 
sa pregiudicare la collaborazione 
• con l'Italia. Il governo di Roma, in¬ 
fatti, da anni, tramite l'Università 
popolare di Trieste, finanzia le isti¬ 
tuzioni della nostra minoranza Slo¬ 
venia e Croazia e non a caso pro- 
. prio in questi tempi dovrebbe esse¬ 
re portato a termine il nuovo com¬ 
plesso tipografico per la Voce del 
popolo in base ad un contributo di 
circa 6 miliardi di lire secondo l’ac¬ 
cordo Mikulic-Goria. Analoghi so- 
; stanziosi fondi arrivano al presti¬ 
gioso Centro di ricerche di studi 
storici di Rovigno. 

L’allarme lanciato dall'Unione . 
italiana arriva in un momento non 
: facile se si pensa a quanto sta suc¬ 
cedendo in Slovenia, dopo il rifiuto, ' 
di accogliere la bozza di accordo 
Martino-Peterle, e a qualche mese : 
di distanza dall’attacco alla televi- 
sione in lingua italiana di Capodi¬ 
stria, dove sono stati ulteriomente 
ristretti gli spazi per la comunità 
italiana in Slovenia. Una minoran- 
' za questa di circa 2mi!a persone, 
mentre, secondo : l'ultimo censi- 
! mento, altri 20mila italiani sono in 
Croazia. L’Unione italiana quindi 
ritiene che la decisione del gover¬ 
no rischia di privare la comunità 
nazionale di uno strumento indi¬ 
spensabile per la propria attività. Il 
contenzioso che si sta aprendo a 
Fiume non è quindi di poco conto 
soprattutto se si pensa che la mag¬ 
gior parte dei beni abbandonati, . 
sui quali Slovenia e Italia hanno 
rotto, sono nella parte croata dell'I- 
stria e delle isole e per i quali Roma 
' deve ancora avviare un confronto 
con Zagabria. ■ r : ., 
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noranze etniche. Si deve arrivare 
alla line della guerra, ma senza la¬ 
sciare popolazioni nei panico». 
Morillon avverte quello che già r 
molti osservatori scorgono nelle 
pieghe del conflitto bosniaco: ov» ; ■ 
vero l'accentuarsi di una radicalità 
religiosa, in presenza di uno stallo 
. politico-diplomatico, tale da «isla- 
mizzare» ii conflitto. A Sarajevo ci 
sono già segnali in questa direzio- : 
ne: vi è i! divieto di vendere carne , 
suina (proibita ai musulmani, sim- 
bolo dell'identità serba), l’ostacolo 
; ai matrimoni misti, circolano peri-1. 

' colose teorie di una preordinata 
crescita <■ demografica . dell'etnia £. 
musulmana. L'identità ortodossi- 
serbi, cattolici-croati, musulmani- 
bosniaci, è un fatto di questa guer- ■ 
ra che Sarajevo e la Bosnia prima V 
non conoscevano. Morillon ripete > 
quanto anche Mazowiecki ha te¬ 
nuto a sottolineare. «È urgente far 
crescere le forze che auspicano 
per il futuro la democrazia multi- . 
culturale - sostiene - Ogni città in 
Bosnia è una piccola Sarajevo. Ac- • 
cettare in silenzio le conseguenze i ' 
della pulizia etnica sarebbe fatale». 
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Da Parigi a Londra a Madrid magistrati airattacco 
Tremano i governi. li terremoto giapponese, il caso Usa 



L’ex ministro francese dell'Industria, Gerard Longuet, tra due gendarmi 


Fovet Ap/Afp 


Da Miguel Moreiras a Baltazar Garzon 
sotto tiro i magistrati spagnoli 

Soffia da tempo e con forza, anche sulla Spagna, il vento di Tangentopoli. 
Esso ha accompagnato Unterò corso dell’ultima campagna elettorale 
spagnola. Particolarmente aspro è stato II confronto intorno al caso 
Rublo, ex governatore della Banca centrale finito In carcere e dietro al 
quale le forze di opposizione hanno a lungo sostenuto si dovessero 
Individuare responsabilità del governo e dello stesso Gonzalez. 
Moltipllcandosi gli scandali si 6 deciso di creare una commissione di 
Inchiesta parlamentare per studiare I meccanismi di finanziamento del 
partiti ma, come era facile prevedere,essa ha alimentato la spinta all'uso 
politico dell'arma giudiziaria, dall'urta e dall'altra parte. Naturalmente, 
anche la Tangentopoli spagnola ha creato forti tensioni tra magistratura 
e politica. Ne ha fatto le spese, nella scorsa primavera, Miguel Moreiras, 
autore di Inchieste su alcuni del più clamorosi scandali finanziari degù 
ultimi anni, messo sotto accusa per aver incarcerato senza prove 
sufficienti un Imprenditore. Ancora più significativa e clamorosa è stata 
la vicenda di Baltazar Garzòn, un altro magistrato In prima linea nella 
lotta alle tangenti. » . ^ ^ 

Dapprima rispettato e coccolato dalle forze di opposizione, era stato ' 

sottoposto poi dalle stesse a una durissima campagna di denigrazione 

dopo che aveva accettato di candidarsi nelle liste del Psoe per le elezioni 

politiche. Entrato nella nuova compagine governativa di Gonzalez, ne era 

uscito poco dopo, sostenendo che non era messo In grado di operare. 

Infine è ora il turno di Esther Bianca Dlez, giovane magistrato di Marbella. 

Lavorando a una Inchiesta sulla vendita di un casinò, la Dlez aveva 

mandato In carcere un ex- «„ » ( 

funzionario di tribunale ed era " ~ 

giunta a ventilare responsabilità 

del vice-presidente del Cam - 5 l 

spagnolo, Luis Manzanares. Una 

autentica bomba che* stata però 

disinnescata. Scarcerato Ramirez, - ■ùSl , 

l'ex-funzionario, chiarita da altri 11 .^V, 

magistrati l’estraneitàdi ^ l 

Manzanares, sono cominciati I ’’ v 

guai per la giovane magistrata. ' 

Rinviata a giudizio con accuse fHpllp * 

pesantissime, ora rischia undici [IMF 

anni di carcere. ' 


Toghe anti-comrtti star d’Occidente 

Per i giudici fioccano applausi e minacce di morte 




Mariano Rubio 


Ap 


Li minacciano di morte. Come è successo al Di Pietro fran¬ 
cese che da venerdì è protetto dalla polizia C’è chi li ac¬ 
cusa ora di fare.iigiocodella sinistra.Pococ'erajnancato, 
in passato, che gli dessero dei fascisti Si parla addirittura 
dncomplotto europeo»-dei giudici (e della stampa) con¬ 
tro il potere politico. Ma dovunque ì magistrati godono di 
un sostegno popolare travolgente, trasversale agli schiera¬ 
menti tradizionali, che li protegge e li incoraggia. 

— ■ 

_ DAU NOSTRO COHRISPONOFNTE _ 

SIKQMUND QINZBUia 


m PARICI Minacciato in questi 
giorni dì morte, il Di Pietro france¬ 
se il giudice istruttore Renaud Van 
Ruymbeke, è da venerdì protetto 
dalla polizia 24 ore su 24 Idem per 
il suo collega di Lione Philippe 


chiamando in causa i suoi compa¬ 
ri della maggioranza di destra, e 
che il nuovo dossier di Van Ruym¬ 
beke sulle aste per i lavon pubblici, 
chiama in causa mente meno che 
il presidente dell'assemblea nazio- 


Courroye, quello che ha messo in * naie Mehaignerie il più sensibile a 
galera l’ex ministro Cangnon e lo destra alla «questione morale» che 


interrogherà in settimana Avevano 
cercato di screditarlo perché per 
arrotondare lo stipendio dà corsi 
all'università Poi anche a lui sono 
arrivate le lettere minatorie Pren¬ 
dono le minacce sul serio perchè è 
evidente a tutti che per fermare le 
indagini sui soldi ai politici a que¬ 
sto punto i giudici dovrebbero am¬ 
mazzarli Neanche le più sofistica¬ 
te tecniche di sondaggio, i politolo¬ 
gi più navigati sono in grado di pre¬ 
vedere se i francesi preferiranno 
Balladur Chirac o Delors come 
presidente dopo Mitterrand Si ha 
addintura l'impressione che la co¬ 
sa non appassioni più di tanto la 
gente Ma in tanta confusione e in¬ 
differenza su una cosa l'opinione 
pubblica si è espressa in modo ple- 
biscitano e assolutamente ìnequi- 
voco guai a chi è al potere se cer¬ 
care di fermare o ostacolare i giu¬ 
dici Se si spara uno degli inquisiti, 
verrà tutt'ai più commiscrato, ma 
lo prenderà come una confessio¬ 
ne Se sparano ad un giudice, salta 
tutto ' i '■ 

Silenziosa discrezione 

Eppure questi sono eroi silenzio¬ 
si non mattaton dei media Non 
fanno comizi Sono modelli di di¬ 
screzione Non fanno quasi mai di¬ 
chiarazioni sui loro dossier Rifug¬ 
gono le telecamere Non rilasciano 
interviste in tv o ai giornali Roland, 
Parmgaux. il collega di «Le Monde» 
che segue gli scandali giudlzian, 
che avevamo conosciuto da corri¬ 
spondente a Pechino, ci spiega - 
che qui i cronisti non si usa girare 
per le aule del tnbunale e bussare 
alle porte, come gli è capitato a Mi¬ 
lano È dalle soffiate degli avvocati 
difenson, non dai giudici, che si 
viene a sapere che Cangnon mi¬ 
naccia di cantare con Courroye 


all'epoca della costruzione del me¬ 
ga-ponte sulla Loira che collega 
Nantes e Bordeaux era il ministro 
interessato 

Quel che percorre le stanze del 
potere politico e i sancta sancto- 
rum, non più solo gli uffici penfen- 
ci, degli impen industnali - da Alca¬ 
tei alla CGE alla Lyonnaise, al 
Bouyges - è una sorta di panico co¬ 
me la «gran paura» che percorse le 
campagne francesi nell'89 1 anno 
della nvoluztone L idea di Robe¬ 
spierre in toga fa venire i brividi 
persino al direttore di un giornale 
come le «Monde» che non è certo 
tenero col potere minacciato Co- 
lombam ha preso 1 altro giorno la 
penna per far appello «alla calma e 
alla ragione» 

Tangentopoli mondiale 

Deja vu a Tangentopoli’ Il nettia¬ 
mo è di prammatica, ma non basta 
a spiegare un fenomeno ormai eu¬ 
ropeo, anzi mondiale È clamoro¬ 
so che tutto questo succeda nella 
Francia orgogliosa del suo «senso 
dello Stato», dove i giudici erano 
stati sempre anche istituzional¬ 
mente dipendenti dal potere politi¬ 
co, dove il «governo da parte dei 
giudici» è stato sempre evocato co¬ 
me orrore pari a quello che poteva 
suscitare un governo da parte di 
militan putschisti Ma ci deve esse¬ 
re qualcosa di più profondo, un filo 
rosso che attraversa a livello plane- 
tano tutto 1 Occidente dela dopo¬ 
guerra fredda, se analoghi bolletti¬ 
ni di guerra civile pervia giudiziaria 
arrivano da Madnd e da Tokyo, da 
Bruxelles e da Washington E ora 
da Londra dove stufi di scandali 
sessuali (a meno che non si tratti 
del Boudoir della famiglia reale) i 
lettori divorano le sione di ordina¬ 
ria corruzione dal ministro Hamil¬ 
ton, responsabile per letica nei 


Renaud Van Ruybmeke 
e Philippe Courroye 
i discreti eroi francesi 

M ri 

Quel che colpisce nelle figure del Di Pietro francesi à 
la loro assoluta «normalità», quasi anonimia di 
provincia. Renaud Van Ruybmeke, 42 anni, figura 
snella, volto asciutto col pallore messo In risalto dal 
baffettl neri, à un uomo di famiglia, che vive In una 
casa Isolata in campagna nei pressi (fi Renne*. A 
differenza di Balladur che si serve da un sarto Inglese, 
l’uomo che à diventato la nemesi delle sue aspirazioni 
presidenziali. Indossa giacche da grande magazzino. 
Quando non ha bisogno della scorta al muove In 
btcìletta. Ha sette figli, da due matrimoni, l'ultimo con 
una sua collega in magistratura. Gioca a caldo. La 
sola passione che gli à rimasta è la musica. Agli Inizi 
degli annlTO, posto di fronte ad una difficile scelta, 
dedicarsi al plano come professione o perseguire una 
carriera In magistratura, ha scelto quest’uttlma. „ 
Lavora da solo, senza nemmeno l’appoggio di una 
squadra o dei computare su cui possono fere 
affidamento I suol colleglli del «pool» milanese. 

Philippe Courroye, 35 anni, à un rampollo della piccola 
borghesia llonese. Anche lui uomo di famiglia. Ha 
quattro figli, cattolico praticante, difensore geloso 
della sua privacy, una formazione tradizionale e 
classica: ascolta musica classica, le sue letture 
preferite sono quelle del tempi del tycee, Baudelaire e 
VIcorHugo. 

Né l'uno né l'altro hanno nulla a che fare con ciò che si 
potrebbe Immaginare come «gludld d'assalto». Hanno 
come un culto della discrezione, tengono per sé le 
preferenze politiche. Non rilasciano Interriste. Non 
pubblicano libri o memoriali. Solo Van Ruymbeke ha 
avuto la debolezza, prima di diventare famoso, di 

Yusuke Yoshinaga 
segugio giapponese 
terrore dei premier 

A differenza del suol colleglli europei, Yusuke 
Yoshinaga non è un giovane leone, ma I suoi artigli 
sono formidabili. A 61 anni, Yoshinaga, che ha al suo 
attivo l'arrosto su accuse di corruzione di un primo 
ministro (Kakuel Tanaka) negli anni '70, aveva 
costretto alle dimissioni un altro (Noburu Takeshlta) 
negli annl'80, e lo scorso aprile un terzo, proprio II 
- Morlhlro Hosokawa che aveva messo fine dopo 38 anni 
al monopollo assoluto al potare del Partito « 
libera (-democratico, la loro OC, è diventato 
procuratore capo del Giappone, amentendo le 
previsioni che devano la sua carriera conclusa quando 
ara stato trasferito d’ufficio, nella speranza che non 
desse più fastidio, da Tokyo a Hiroshima nel '92. Solo 
l'evocare II suo nome fa correre un brivido nella 
schiena del politici a Tokyo. * 

Nel Paese In cui l'Incanalamento di soldi dal mondo 
degli affari alla politica - la «fogna» è II termine con cui 
..correntemente ti Indica II fenomeno sulla stampa , 
giapponese, forse anche perchè le Imprese di 
costrettone e l'edilizia ne sono sempre stati colonna 
portante -è stato da sempre più 4stttuzk>nallzzato- 
che ovunque, Yoshinaga al era trovato a dirigere nel 
nuovo incarico l'Inchiesta ainora più grossa che abbia 
Investito la Tangentopoli del Sol levante. Aveva 
ordinato oltre 30 arresti di uomini politici e 
Imprenditori edili, su accuse di corruzione e 
concussione, tra cui due del 47 governatori, due 
siedaci, sette presidenti di grandi Imprese e II capo di 
una delle associazioni locali di Industriali. Uno del 



rapporti politica-affan che «si face¬ 
va affittare come si affitta un tassi», 
agli aggiottaggi in Borsa del Lord » 
conservatore Archer, 'autore' di:' 
best-sellers su come far fortuna, 
agli àftìiTniilàfdan in tràffiot dtor- 
mi del figlio della signora tatcher, 
Mark. ■> 

C'è uno spettro che si aggira in 
tutto I Occidente E ci sarà pure 


questo o quel continente 
Pangi non è Roma, Roma non è 
Mosca. Washington non è Tokyo 
Ma dalle nghe traspariva un sussul¬ 
to quando la stampa francese ha 
dato notizia di un verticè 1 in Svizze¬ 
ra in settembre convocato dal pro¬ 
curatore generale di Ginevra cui 
avevano partecipato assieme ad 
Antonio di Pietro dall'Italia, i pnn- 


una ragione comune se non si trai-, -opali protagonisti della loro «mani 
ta più del comuniSmo ma dei giu- pulite» da Van Ruymbeke a Cour- 


pubblicare per l’agile collana del «Qua sala Je?» un 
opuscoletto sul molo del giudice Istruttore, 
•personaggio quanto mal controverso del mondo 
giudiziario-. Due del 500 giudici tetuttort che si sono 
fermati alla scuola per la magistratura, senza fronzoli 
e ambizioni. Il loro stipendio Iniziale era tfi 13.000 
franchi al mese, poco piu’ di 4 milioni. Né l’uno né 
l'altro sono «principi» o tamnt o meno «vedette*» del 
Foro. Giornali e rotocalchi francesi che ornisi -, 
pubblicano ad ogni numero le loro foto hanno 
mantenuto la definizione di «piccoli giudici» che nella 
fantasia popolare II ha accompagnati sin dall'esordio. 


dici anti-comizione Cosi come ci roye «Scambi puramente tecnici» 
deve pur essere una ragione più , hanno rassicurato gli interessati 
profonda se lo spettro agitando le niente «Intemazionale di mani pu- 
sue catene colpisce ora a a destra lite», mente «complotto europeo» 
ora a sinistra, sembra non avere n- dei giudici ai danni dei rispettivi 
guardi per la distinzione politica poten politici 
che aveva improntato l'ultimo se- Ma quale può essere 1 elemento 
colo e mezzo ' di fondo che accomuna da Pangi 

a Tokyo, 1 odio dell opinione pub- 
Tory e gollisti blica per altro in genere assoluta- 

In Francia e in Inghilterra sono di mente provinciale nei confronti 

mira le coalizioni di tipo «reagania- della propna specifica forma di 
no», i tory e i gollisti Ma Van Ruym- corruzione della politica 7 Come 
beke aveva cominciato prendendo « mai t giudici hanno un sostegno 



di mira i socialisti, gli avevano dato 
del fascista, cosi come ora lo accu¬ 
sano di fare la campagna elettorale 
per Delors Se fosse semplicemen¬ 
te vero quel che continuano a so¬ 
stenere che fanno il loro mestiere 
di giudic. non politica 7 In Spagna 
soprattutto i socialisti di Felipe 
Gonzalez In Belgio il giudice Clau¬ 
de Van Espen aveva mandato in 
carcere niente meno che 1 ammini¬ 
stratore delegato della Schneider 
ma alle elezioni di due settimane 
fa ha vinto il partito della destra xe- 
nofòba In Giappone è diventato 
procuratore generale il giudice Yu- 


plebiscitano assolutamente tra¬ 
sversale e convinto incomparabile 
col sostegno volatile e frammenta¬ 
no a questo o quel partito o questo 
o quello schieramento politico tra¬ 
dizionali 7 Perchè sono più popola¬ 
ri dei politici anche di quelli che 
predicano il cambiamento di situa¬ 
zioni sclerobzzate 7 Come mai sono 
divenuti loro in genere giovanissi¬ 
mi (per restare alla Francia Cour¬ 
roye ha 35 anni, Van Ruvmbeke 
42 Jean Mary d Huvy che si è oc¬ 
cupata del dossier Alcatei 36) il 
punto di nfenmento che oscura 
quello rappresentato dalle perso- 


suke Yoshinaga, I uomo che aveva f nalità che avevano condotto le 
mandato in galera i pnmi ministri grandi battaglie del passato quella 
espressi da quarant anni di partito , decisiva contro il fascismo quelle 
unico conservatore Ma la nforma sociali degli anni 50 60 70 7 ( 


Moriklro Hosokawa ex premier giapponese 


funzionari governativi locali Implicati si ora suicidato. 
L'Inchiesta aveva Investito anche Hoeokawea, che 
pure era diventato primo ministro denunciando II 
sistema delle tangenti. 

Più ancora del suol colleglli europei, è uomo schivo e 
di poche parole. Evita I riflettori. Paria solo con un 
gruppo ristrettissimo di giornalisti giapponesi di cui si 
fida. Si definisce un semplice funzionario. «Non 
abbiamo obiettivi politici o altro. Agiamo solo In base 
alle prove*, la sua filosofia. Anche se almeno In 
un’occasione al è lasciato andare definendo II 
mestiere dei giudici come «spazza-fogne». 


moralizzatnce della politica non è ' 
decollato. In Amenca, erano stati i 
repubblicani a coniugare più spu¬ 
doratamente affan e politica • fino 
al vero e propno «sacco di Wa¬ 
shington» da parte degli uomini 
nuovi di Ronald Reagan negli anni 
80 • ma è il democratico Clinton 
con i suoi scheletn del Whitewater 
a fare le spese del sistematico lin¬ 
ciaggio moralizzatore da parte dei 
virtuosi del talk-show di destra A 
guadagnarci dall ondata di disgu¬ 
sto per politici e partiti potrebbe es¬ 
sere non la «destra» o la «sinistra» 
ma un mistero decisionista e ado¬ 
ntano come Ross Perot Non è per 
mente automatico che il repulisti 
giudiziario porti a un repulisti poli¬ 
tico, nè che un cambiamento poli¬ 
tico porti all’onestà Ma è in corso 
un sommovimento di portata pla¬ 
netaria, che va oltre le frontiere di 
questo o quel Paese persino di 


La corruzione 

Breviario di tutti gli stonci che si 
sono occupati di corruzione è stato 
a lungo un saggio dello studioso 
Jakob Von Klaveren pubblicato 
negli anni 50 La corruzione la tesi 
di fondo diventa sistematica in de¬ 
terminati tipi di regime politico 
Nelle monarchie costituzionali o 
nelle oligarchie È solo episodica 
fisiologica nei regimi totalitari rigi¬ 
damente centralizzati o nelle de¬ 
mocrazie perfette Alla luce di que¬ 
sta teona non è affatto sorpren¬ 
dente che Tangentopoli abbia ini¬ 
ziato ad esplodere in Italia e in 
Giappone, i due Paesi dove non 
c erano stati ncambio e alternanza 
dai dopoguerra in poi cioè per 
quasi mezzo secolo 11 corollano è 
che qualcosa non funziona 1 alter¬ 
nanza non ha convinto appieno 
nemmeno altrove 
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Napolitano: 

«Sul commissari Uo 
consultateci» 
Ferrara: «Sì, ma..» 

Sulle nomina Italiane «ila 

. Commissione europea l'ex 
presidente della Camera, Qlorglo 
Napolitano chiede che sia 
consultata l'opposizione. Eli 
portavoce del Governo, Giuliano 
Ferrara, risponde che la cosa è 
possibile, lutto comincia con un 
I n tervento di Napolitano, secondo 
Il quale, -al sta facendo 
Irrecuperabile la penata di 
credibilità del nostro paese-, D! qui 
l’Invito al governo a fare ■quello . 
che avrebbe dovuto fare fin 
dall'Inizio: consulti le opposizioni 
per definire due nomi che siano - 

’ entrambi di adeguato livello e nel 
quali si possa riconoscere tutto II 
Parlamento e tutto II passm. 
All’esponente del Pds risponde s :’:- 
subito Ferrara: ■Penso che sulla 
nomina del commissari dell’tie II 
governo valuterà con attenzione la 
proposta di consultazione che . • 
vienedall’on.Napolitano.Nel 
maggiori paesi europei vige In 
effetti la regola non scritta per cui 
uno del due commissari designati è 

■ anche II candMato - 

dell’oppoelzlone parlament a re. SI ‘ 
deve però riconoscere che In v 
Europa non al usa denunciare ‘•Si;’ 

~ l' Imp os si b ilità di u na norma l e 
dWettka Istituzionale tra - 
maggioranza e opposizione, 
appellandosi a una situazione di ; 

■ costante emergenza democratica, 
come continua a fare II segretario 

.'delPds-. 







pi ■ p i* p. ■ ■ p I ■ 

limi 






Poliziotti In borghese sorvegliano alcuni membri di due diverse bande di malviventi di Mosca 





Scatta Manne: «È una rivoluzione criminale» 


In Russia si consuma una «rivoluzione criminale». Il feno¬ 
meno, il più temuto dai russi, riemerge nell’inchiesta del- 
l’«Izvestija» con nuovi dati sconvolgenti e con l’accento 
sullecconseguenzepolitiche: La r corruzione -52 mila casi ‘ 
’ nel 1993^-,è àUè^teire.lje.còmunità',criminalÌ!cpntrollano , 
quasi.SO mila soggetti economici: imprese, banche e so¬ 
cietà per azioni. Il paese rischia di trasformarsi in una «la¬ 
vanderia» mondiale di riciclaggio dei capitali sporchi. ' 


PAVIL KOZLOV 


su MOSCA. Accanto alla rivoluzio¬ 
ne economica che. significa sem¬ 
pre un cambiamento delle forme 1 
di proprietà e la sua spartizione ex 
novo, anzi nell’intreccio indissolu¬ 
bile con essa è In corso in Russia ' 
una rivoluzione criminale. Questa 
è la tesi che emerge chiara da una 
inchiesta sullo stato della criminali¬ 
tà che ha intrapreso il quotidiano 
Izvestija impegnando esperti del 
ministero degli Interni, della polizia 
fiscale e doganale nonché la vasta 
rete dei corrispondenti locali. Che 
la situazione fos.«e allarmante lo si 
sapeva da tempo: 1 mass media so¬ 
no pieni di cronaca nera, sparato¬ 
rie ed esplosioni fanno ormai parte 
dell'esperienza quotidiana di molti 
cittadini, la gente pone la crimina¬ 
lità al primo (>osto tra i pericoli che 
teme di più. Ma è forse la prima 
volta che uno dei giornali più letti e 


CASO 


ascoltati s’inlerroga sui risvolti poli¬ 
tici del fenomeno. Nella società - 
sostiene l'«lzvestija» - si tende or¬ 
mai a dare il benvenuto a chiun¬ 
que. sia pure la mafia, purché 
blocchi il dilagare dell’illecito e ga¬ 
rantisca almeno un po’ di ordine. 
La criminalità è capace, se non di 
corrodere completamente lo Stato, 
dì indebolirlo al punto tale da ren¬ 
derlo facile preda di truffatori poli¬ 
tici. Non è questa la prospettiva 
che affronta la Russia di oggi?, si 
“ chiede il quotidiano. rv." 

• Nel 1993 si sono verificati oltre 
. 52 mila reati legati alla corruzione 
, la quale ha toccato vette che sem- 
■ bravano irraggiungibili. Nella torta 
del grafico che rispecchia la strut* 

! tura delle persone chiamate in 
, causa per corruzione la fetta più 
larga di quasi il 43% è rappresenta¬ 
ta dai dipendenti pubblici, seguiti a 


distanza dai funzionari di polizia, il v 
: 25%, da quelli del sistema finanzia- $ 
rio e giù fino ai deputati, il 2,2 per - 
; cento del totale. Chiamati in causa * 

; - titola lo schèminp'messq a dispo¬ 
sizione dagli Interni - e soggetti al. 
rinvio a giudizio. Già. soggetti ma 
non rinviati. Questo è, infatti, il vero 
stato delle cose come lo presenta 
l'inchiesta: chiacchiere, minacce 
che tuonano dalle bocche illustri, 
programmi e nessun risultato prati¬ 
co. E intanto da un terzo a metà 
dei redditi delle comunità crimina¬ 
li. la cui entità è stimata intorno ai . 
2000 miliardi di rubli (quasi mille . 
miliardi di lire, ndr), viene adope- ; 
rato per passare tangenti a pubbli- % 
ci ufficiali. Nei soli primi tre mesi 
del 1994 sono stati scoperti 1500 i 
casi di bustarelle a funzionari dei 
vari livelli per ottenere licenze e % 
• l’affitto di immobili il cui 70 per 
cento, una volta messo all’asta, va % 
a finire nelle mani dei destinatari ? 
prestabiliti. 1 funzionari conotti 7? 
contribuiscono notevolmente ad 
una realtà tragica e sconvolgente: V? 
circa 50 mila tra imprese, anche j - 
| pubbliche, borse, cooperative, so- ■; 

' cietà per azioni di cui fanno parte ; ■ 
anche 400 banche commerciali 
private si trovano sotto il controllo ’£ 
delle comunità criminali. 

Stando ai dati che fornisce lo 
stesso ministero di Viktor Erin nel & 


territorio russo operano alcune mi¬ 
gliaia di associazioni a delinquere 
amalgamate in 150 grosse comuni¬ 
tà, 275 di queste associazioni di¬ 
spongono di contatti' interregionali . 
e 170 hanno perfino.legami.inter¬ 
nazionali. Le comunità, sottolinea 
l’.Izvestija», «hanno di fatto spartito 
il paese in sfere di influenza e con¬ 
corrono con successo con le auto- ; 
rità nel campo economico e perii -, 
no in quello politico». Anzi, rincara 
la dose il colonnello Ovchinskij. 
autore di numerosi libri sulla mala- ■ 
vita intervistato da un altro quoti¬ 
diano, il «Trud»: «La criminalizza- - 
zione dell'economia consente di ; 
fare la conclusione sulla statalizza¬ 
zione della mafia». La Russia ri¬ 
schia di diventare una specie di «la¬ 
vanderia* per il riciclaggio del de¬ 
naro sporco racimolato ovunque ' 
nel mondo visto che gli utili «lavati» 
entro i suoi confini sono paragona- , 
bili all’intero budget del paese. E ■ 
una volta detersi i capitali scorrono ■ 
all'estero con la velocità di un mi¬ 
liardo di dollari l’anno. Quando,’ 
invece, i nuovi gestori s’imbattono 
in difficoltà 0 in resistenze non pre¬ 
viste, ricorrono ai servizi dei killer 
tanto i mandanti e gli esecutori de¬ 
gli «omicidi ordinati», testimonia 
l'«Izvestija», non vengono pratica- 
mente scoperti. ;; : ? ; v ; ; 


Italia-Slovenia, 
Poterle critica 
il suo governo 
«Ci ripensi» 

Il ministro degli Esteri sloveno . 
Lojze Potarla ha criticato la 
decisione dal tuo governo (fi non 
approvar* l'accordo di AquiMa. ; , 
Intervenendo lori davanti ni - 
congresso del suo partito (la De), 
Poterle ha affermato che a questo - 
punto II governo e II parlamento di ; 
Lubiana debbono assumersi le 
proprio responsabilità. «È chiaro 
ches* Il problema non sarà risolto 
entro II 31 ottobre, l'Ue non - ri¬ 
accetterà di aprire II negoziato per 
l'associazione della Slovenia». 
Potorie ha poi deplorando che un 
problema di politica estera venga 
■ utilizzato per fini Interni, . 

confermando che alla base v- 
dell'Inattesa decisione di Lublans 
sono soprattutto I contrasti fra I II 
premier liberal- democratico Janez 
Dmcvsok e lui stesso. Intanto Ieri, 
a Trieste, Il responsabili esteri del 
Pds, Piero Fassino he proposto che 
«Il governo Italiano avvìi subito un 
censimento per accertare quanta 
famiglie (fi esuli hanno titolo e - 
quanta hanno effettivamente 
Interesse* alla prelazione 
sull’acquisto del beni Immobili 
sloveni, r .. • ■ • 


Un killer della mafia racconta ai giornali come eliminerebbe il presidente russo ■ 


meno ai un 


Nel 18° anniversario della scomparsa del 
compagno 

MARIO ANASTASI 

10 ricordano la moglie e il figlio e i parenti 
tutti. 

Genova, 23 ottobre 1994 v 

Nella ricorrenza del 15 U anniversario della 
scomparsa del compagno 

RENATO CALZI 

la moglie Vanda ed il figlio Ezio ricordan¬ 
dolo sempre sottoscrivono per VUnità. 
Perosa Argentina, 23 ottobre 1994 »;>. . 

A otto anni dalla morte di ,. 

SERGIO GALLO 

la moglie Elda lo ricorda con affetto a pa¬ 
renti, compagni cd amici. In sua memoria . 
sottoscrive per YUnità. . -, >; v- 

Alpette. 23 ottobre 1994 : 

11 7 settembre 199? moriva la compagna 

LIBERATOTI 

(AnHa) 

La sorella Emilia e il nipote Roberto Caini 
la ricordano con affetto a quanti l'hanno ’ 
conosciuta e in sua memoria sottoscrivo* 
no perì'Unità. v. ■ 

Firenze, 23 ottobre 1994 - - : 

In ricordo di ;.•>. • •• /. 

• ENZOBACHERINI 

la moglie Dina sottoscrive per VUnità 
100.000 lite. - .. .. • 

Firenze, 23 ottobre 1994 •/ . ... 


Nel 2° anniversario della morte di 

PALMIRO MICHELUCCI 

la moglie Armida, il figlio, la figlia, la nuo¬ 
ra, il genero e il nipotino Giovanni lo ricor¬ 
dano con immutalo affetto. 

Limite sull'Amo (Ri), 23 ottobre 1994 


Nel 5° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ROBERTO NARDINI 

la moglie Rina Morelli lo ricorda con im¬ 
mutato affetto a quanti lo conobbero e gli 
hanno voluto bene e in sua memoria sot¬ 
toscrive per l'Unità. 

Firenze. 23 ottobre 1994 ' 

Sono trascorsi 7 anni dalla prematura 
scomparsa di , 

VINCENZO RONCHETTI 

avvenuta il 22 ottobre 1987. Il tuo ricordo è 
sempre vivo in noi. La moglie Luigina e i fi¬ 
gli Paolo e Ezio. 

Bagno a Ripoli (Fi), 23 ottobre 1994 

Nel terzo anniversario della morte di ' ; 

ALTERO MARZI 

lo ricordo a quanti seppero amarlo, curar¬ 
lo e dico ancora grazie a compagni e ami¬ 
ci. In suo ricordo la moglie Valeria sotto¬ 
scrive per {‘Unità. 

Milano. 23 ottobre 1994 


Informazioni parlamentari 

. Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti senza eccezione a partire dalla 
seduta antimeridiana di martedì 25 ottobre, y. . 

L'assemblea del Greppo Progressisti-Federativo del Senato è 
convocata per mercoledì 26 alle ore 18,30. r . 
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20124 MILANO - Via Felice Casati. 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522 


Il terzo sabato di ogni mese 

su rarità 

la pagina dei viaggi, dei soggiorni 
i e delle novità de l'Unità Vacanze, y 
l'agenzia di-viaggi del quotidiano' 


Assemblea nazionale di. 
consultazione dei ricercatori 
degli Enti di ricerca 

Un piano per la ricerca e l’innovazione tecnologica. 
La struttura e l'autonomia degli Enti. «: 

I tagli del governo alla ricerca scientifica. 

; >•,. Introducono:. 

Alberto Silvani, Presidenza Aurora 
Sergio De Julio, deputato progressista 
•: • Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Di Majo, Andrea Margheri, 
Antonio Tenore, Rossanna Rummo, Claudia Mancina. 
Sergio Gentili, Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani ’ 

•• Wi-.-vS"; Conclude: 

Gavino Angius, segreteria nazionale del Pds 



Aurora Pds 


Roma, venerdì 28 ottobre, ore 9.30/13,30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 


Lega Toscana Autonomie Locali Lega Provinciale Pisa 

Lega Provinciale Livorno 

La finanza territoriale nella riforma federalista dello Stato 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M ADDA LUNA TU LAUTI 


■ MOSCA. «Quanto costa uccide¬ 
re Eltsin? Dai 500 ai 700 mila dolla¬ 
ri. Per quella cifra nessun profes¬ 
sionista sbaglia, io perlomeno non 
sbaglierei». • . 

11 nome è falso e quindi è inutile 
darlo, è un killer di professione, 
uno dei più bravi sul mercato rus¬ 
so, addestrato come tutti gli specia¬ 
listi nel suo campo non nei lager, 
magari sotto lo sguardo dei «pa- 
khan», come si chiamano ì kapò 
da queste parti, ma direttamente 
nei ranghi dello Stato. Ha imparato 
a usare armi, esplosivi e tecniche 
di agguato nei reparti speciali, nel¬ 
le operazioni belliche, nelle azioni 
speciali dei servizi segreti. Poi ha 
deciso che guadagnava troppo po¬ 
co e ha scelto di stare dall'altra 
parte. Dopo aver letto un'inchiesta 
sulla sua professione del mensile 
Soureshenno sekretno (Top . se¬ 
cret) , ha telefonato al giornale per 
offrire chiarimenti: ne è nata una 
confessione in alcune parti monca 


per scelta dei giornalisti - sono sta¬ 
te tagliate le descrizioni di alcune 

■ armi per esempio - ma straordina¬ 
riamente interessante. E il killer 
scopre la sua ambizione: far fuori 
un presidente. «Vede, uccidere il 

; capo dì uno Stato non è facile, ma 
non è neanche impossibile come 
prova la storia. Innanzittutto è ne- 
cessario scegliere un professioni- 
: sta. Certo, un fanatico è gratis ma 

■ non dà nessuna garanzia. Prenda 
ri quel disgraziato di Shmonov che 4 
4; anni fa provò ad ammazzare Gor- 
ijj baciov sulla piazza Rossa, non ha 
v tenuto conto delle «leggi delio-spa¬ 
zio* sulle quali poi mi soffermerò. 

> r Ma perché? Perché Io guidava solo 
l'odio verso l'uomo-obiettivo non 
’y. la coscienza di dover fare bene il 
proprio lavoro e quindi di prepa- 

■ rarsi a questo. Le assicuro che se 
avessi imbracciato io quella lupara 

~ Gorby non ne sarebbe uscito vivo... 
, Scelto l’uomo giusto bisogna la- 
. sciargli carta bianca. Vuole sapere 


cosa farei io? Le devo spiegare in¬ 
nanzittutto alcune leggi, quelle del¬ 
lo spazio per esempio. Sono le pri¬ 
me che impara un professionista 
che lavora come guardia del corpo 
ma poiché usciamo tutti dalla stes¬ 
sa scuola, l’apparato di sicurezza 
dello Stato, le conosco anche io. 
La differenza la farà chi saprà usar¬ 
le meglio. Dunque sappia che so¬ 
no 5 queste regole: 1) il «protetto» 
è in zona sicurezza da 0 a 5 metri; 
2) dai 5 ai 2 metri lo si può colpire 
. con armi leggere; 3) con armi da 
professionista è nel mirino dai 20 
ai 300 metri; 4) oltre 300 metri il 
pericolo è possibile ma si è prepa¬ 
rati solo a «vederlo» e non a con¬ 
trollarlo; 5) a 500 metri termina an¬ 
che la soglia della visibilità. So e ho 
visto come lavorano le guardie del 
corpo del presidente, è gente in 
gambissima. Sapesse come taglia¬ 
no la folla con uno sguardo intuen¬ 
do immediatamente se c'è un peri¬ 
colo e dove si nasconde, non rie¬ 
sco a capire però perché fanno 
quel lavoro, sono pagati cosi male! 


E comunque ia sicurezza non è 
• mai totale e sta qui la nostra forza e . 
la loro debolezza. Prenda Eltsin: ha ; : 
7 1200 persone che si occupano del- 
y•: la vigilanza, a queste vanno ag- ;• 
giunti quelli che stanno per la stra- 
da quando c'è per esempio fa una 
passeggiata come quella con la re¬ 
ggina, ' quelli che vengono assunti ’ ’ 
solo per un periodo particolare e i % 
> 20 che gli stanno praticamente in- ■ 
collati addosso, Una bella impresa 
dunque. Ma le dico che abbiamo 
' le stesse chances loro a salvargli la «.- 

■ vita e io a togliergliela. E veniamo ,. 
vr dunque al punto. Per uccidere il 

presidente sceglierei la barriera dei 
300 metri, più vicino non ha senso, 

» più lontano non dà garanzie. Le di¬ 
co anche il tipo di arma che userei 
’ ma soche non lo pubblicherà (ed t 
è vero perché il giornale russo non f 
lo fa ndr) e le dico pure che punte¬ 
rei alla testa o alla gola perché il 
presidente indossa un giubbetto 
anti-proiettile. Poi aspetterei e al 

■ momento opportuno premerei il ' 
grilletto. A quel punto mi mescole- 


La legge finanziaria e i bilanci 
degli enti locali 1995 

Le proposte della Lega delle Autonomie Locali per la finanza 
locale e nuove politiche di bilancio 

PISA 25 OTTOBRE 1994 - ORE 9.30 

SALA DEL CONSIGUO PROVINCIALE - Piazza Vinorio Emanuele II. 14 

Programma delHncontro - \ 

Oro 9,30 Apertura óei lavori. J 

Presiede Gino Nunoa (Presidente della Provincia di Pisa) 

Relazione introduttiva di: Girolamo telo della Segr. Naz. della Lega delle 
Autonomie Locali e responsabile Finanza Territoriale 

Comunicazione suite linee di Bilancio della Regione: Patrizia Olnl (Assessore 
Regionale) • 

Dibattito. Sono previsti interventi di: v 

Alessandro Qlarl (Responsabile della Consulta Regionale dei piccoli Comuni e 
Sindaco di Castellina Marittima) 

Giovanni De Borile (Assessore al Bilancio Provincia di Livorno) 

Giovanna Colombini (Assessore al Bilancio Comune di Livorno) ' 

Iginio Marianelll (Pres. Lega Prov.ledi Livorno) *■ * 

Alessandro Nsncl (Assessore alte Finanze del Comune di Rosignano Marittimo) 
Gabriele Orsini (Segretario Gen. del Comune di Cascina) 

Claudio Vanni (Sindaco del Comune di Cecina) 

Carlo Paollnl (Segretario Gen. del Comune di Cecina) 

Partecipa: Walter Anello (Coordinatore Segreteria Nazionale della Lega) 

Ore 13,00 Chiusura del lavori •• •-_« • • .. 


rei nella folla del marasma che ne 
seguirebbe: è il posto più sicuro.. 

: Ha visto che ho escluso esplosivi, 
le spiego il motivo: l’auto del presi- S; 
dente è praticamente un carro ar- p 

'■ mato, il suo è un abitacolo-capsula 
quindi sarebbe necessario un ma- / 
teriale potentissimo. Non che non £ 

■ si trovi in commercio per carità, si : 
trova tutto. Se vuole saperlo biso¬ 
gnerebbe usare una carica POMZ- 

2, o una OZM-4 volendo restare ai *■, 
prodotti russi; altrimenti bisogne -1 

■ rebbe scegliere l’M18 americano £ 
che costa di più ma è più affidabi- 
le. Il fatto è che entrambi questi v. 
esplosivi lanciano schegge fino a '<}. 

, 40 metri e non c'è modo di salvarsi f 
nemmeno stando sdraiati. Quindi r-' 
il numero delle vittime sarebbe eie- 
varissimo se non si operasse in 
aperta campagna. Non mi frain- 
fenda, non è per una questione . 
morale che sono contrario ad alza¬ 
re il numero dei morti, è che nessu¬ 
no mi ha pagato per ammazzare 
quella gente e io uccido solo a pa¬ 
gamento.» '■ 




Partecipano Sindad, Presidenti, Assessori, Segretari, Funzionari a Dirigenti 
del Comuni e delle Province di Livorno. Lucca, Massa-Camera. Pisa. 
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Su Bankitalia 
il governo 
medita vendetta 






Ormai sicura la ratifica da parte del governo della nomi- : 
na di Vincenzo Desario a numero due di Bankitalia. Lo 
conferma il ministro leghista Pagliarini, e Gianfranco Fi¬ 
ni offre un «buon consiglio» al Cavaliere: «Non imbocchi 
la strada dello scontro istituzionale, ci potrebbero esse- y 
re gravi ripercussioni finanziarie e per la credibilità del- % 
l’Esecutivo». Ma la maggioranza medita vendetta, con 
progetti per «costituzionalizzare» la Banca Centrale..;» 


■i ROMA. Il braccio di ferro tra 
Banca d’Italia e il governo conti¬ 
nua, anche se ormai appare chiaro ' 
che Palazzo Chigi ha orma digeri¬ 
to il boccone - che è comùnque di 
quelli amarissimi - servito diri Go¬ 
vernatore Fazio con la designazio-, 
ne alla direzione generale dell'lsti- < 
tuto di Vincenzo Desario. Come ; 
previsto, non ci saranno colpi di 
scena: il Consiglio dei ministri rati¬ 
ficherà la scelta di Antonio Fazio. : 
Per quanto scelta sgradita e quasi ; 
insultante, soprattutto per il mini- : 
stro del Tesoro Lamberto Dini, non 
è ragionevole aprire uno scontro 
istituzionale al massimo livello in - 
questo momento. Dire no a Desa-. 
rio vorrebbe dire chiedere esplici¬ 
tamente le dimissioni di Fazio, e 
precipitare la lira nel baratro. Una : 
scelta suicida. 0 . v:i 

La Realpolitik <HAn . 

Ne sembra convinto'Gianfranco 
Rni,:cbe JertdaLpalcodetcoratoto'. 
centrale mbsino ha DW(t9«JUJ. 
•buon cordiglio» a'Benùscon^dl 
governo - ha affermato a proposi¬ 
to di Bankitalia - non deve imboe-- 
care la strada dello scontro tra I po¬ 
teri istituzionali. Sono - strade che 
causano clamori, ma che il più del¬ 
le volte portano a ripercussioni'ne¬ 
gative per quello che riguarda la 
. stabilita e la credibilità dell'Esecuti¬ 
vo». Non c’è ombra di dubbio, ha 
spiegato il leader di An, che «sareb¬ 
be stato preferibile un direttore ge¬ 
nerale esterno, per mille- ragioni: 
ma oggi che autonomamente il 
Governatore ha scelto un interno, 
non credo che al govemo.conven- 
ga avviare una fase di scontro. Per¬ 
ché potrebbe avere ripercussioni 
di carattere monetario e finanzia¬ 
rio tale da tendere ancora più diffi¬ 
cile il raggiungimento di quell’o- ,’ 
bìettivo, cioè il risanamento del de- ; 
bito senza fare innalzare l'inflazio¬ 
ne, che è alla base di una manovra 
di sacrifici. Sono convinto - è stata 
la conclusione di Fini'- che tutto 
ciò è chiaro all'interno del governo 
e che certamente lo è al presidente 
del Consiglio». • v 

Insomma, i post-fascisti confer-. 


mano la loro linea di avvicinamen¬ 
to ai «poteri forti»: dopo il feeling 
raggiunto con il Ragioniere Gene¬ 
rale dello Stato Andrea Monorchio, 

‘ il vicepresidente del Consiglio Ta- 
1 tarella ha azzeccato anche la mos¬ 
sa ■ della tregua con Bankitalia. t; 
Conferma Formai certo semaforo ’ 
verde a Desario anche il ministro » 
.del Bilancio Giancarlo Pagliarini.. 
dal raduno leghista di Ponte di Le- . 
gno. «Penso che sia molto probabi- ‘ 
le che la nomina di Desario verrà 
5 approvata - ha detto - io non’ ho i 


Lira: per I cambisti 
il livello attuale y 
delle quotazioni vt 
è solo «politico» 


«Il cambio deilsUra è sotopoflUco*. 
.' «La cttvtsattallana èaottevalirtate— 

~ ma’quwtanorrrtflett# una- 7 “” 

’ - ■ItingiiAraanriimiltiafl»nn 
vedrebbe II taro di cambio contro 
marcoInternoall*920/960 Ur*>. • 
Instabfiftftdolmercati,ad' 

■' anomalie del «totoma finanziario jy 
Italiano tono atataall'onllne del • ■ 
giorno dagli operatori finanziati ani 
'■ inarcato da) cambi, riuniti Ieri . . 

■ all ’iw o m blaa annuale del Forexa 
Torino. I cambisti hanno espresso 

- - preoccupazioni e timori per un - 

marcato sempre più a rischio, e 
/ dopo l'uscita dalloSme, privo di 
‘ punti di riferimento. «Il problema- 
% come ha spiegato II preeldente del 
.1 Forex club Italiano, Ernesto vf;;:; . 

- PaoMllo, che comprende circa 
' 1.084cambisti-è quello che 

: / l'analisi del fondamentali è stata 
if superata e contraddetta dalla foga 
di anticipazione riaventi futuri che 
v non hanno fatto vivere, In prende , 
tassi. Il presenta*. Secondo 
' Paollilo è Infatti necessità del .'1 
mercato l'essere sempre più «fc 
«antic ipa tor e» , accollandosi rischi 
elevati. Prudente Maurizio - -.v;', - 
' Saccomanni, capo del servizio 
rapporti con l'estero di Banca 

- d'Italia, secondo II quale «dietro I 
. fattori pomici cleono anche le 

; scelte degli operatori-. . . . . - 


• preconcetti, anche se non lo cono¬ 
sco bene. In generale però tutti 
quelli che provengono da Bankita- 
Ha sono persone estremamente 

. preparate». . 

, ! Ma gli uomini della maggioran- : 

, za, si sa, stanno meditando altre ' 
strade peravere la loro rivincita. La 
vendetta potrebbe materializzarsi ' 

- in limiti di tempo da stabilire per il / 
mandato del governatore, oppure (' 

, nella sottrazione dell’attività di vigi- y 
lanza all’Istituto di Via Nazionale, o - 
in altro ancora. Quello che si vuole r 
v definire <ostìtuzkjnalizzazione» di 

- un ente giudicato troppo autono- .. 
mo e che «rema contro». Ieri l'Indi¬ 
pendente ha pubblicato un’intervi- • 
sta a Luigi Leone, segretario del 
sindacato autonomo Fabi di Banki- 

, talia, che affermava di essere a co¬ 
noscenza di uno studio del Tesoro 
per togliere all’istituto di emissione 
proprio la vigilanza. Pronta la repli¬ 
ca del ministro del Tesoro Lamber¬ 
to Dini, che con un comunicato di 
smentita ha definito la tesi di Leo¬ 
ne «del tutto inventata e completa¬ 
mente falsa: al ministero del Teso¬ 
ro non è infatti allo studio alcun 
progetto tendente a modificare le 
competenze della Banca d’Italia». 
Ma non ci vuole molto a rendersi 
conto che non serve poi molto 
«studio» per togliere la vigilanza a 
Fazio e soci: bastano cinque minu¬ 
ti, e una legge di un solo articolo. y 

Forza KalFùmollal’oMò? - *» 

J ' Intanto, se .ùm forzilati§ta 
come il ministro'degli' EstrirfMàSi- 
no ancora protesta per lo sgarbo di 
Fazio, un altro economista organi¬ 
co al movimento del Cavaliere 
sembra meno arrabbiato. Antonio 
^ Marrano, responsabile economico 

• di Forza Italia, ieri ha bocciato l'i¬ 
potesi della scissione tra vigilanza 
e controllo monetario. «Sono con¬ 
trario - ha detto l’economista - fi¬ 
nora la Vigilanza di Via Nazionale 
ha funzionato egregiamente. . L'Ita¬ 
lia non ha avuto crisi gravi di natu¬ 
ra bancaria, anche se sussistono 
problemi di ricapitalizzazione del¬ 
le banche. Ma questo è un altro di¬ 
scorso». Per Marrano Bankitalia «è 
già autonoma», anche se questa 
autonomia si potrebbe rafforzare, 

. ai fini del controllo del prezzi e del- 
■ la lotta all'Inflazione, «introducen¬ 
do una tutela costituzionale; se fos¬ 
se troppo complicato, anche per 
legge». 11 problema, è la conclusio¬ 
ne dell'economista, è riuscite a 
convincere gli operatori dei merca¬ 
ti finanziari del fatto che questa au¬ 
tonomia già esista. Bloccare la no¬ 
mina del direttore generale per sei 
mesi, aggiungiamo noi, non li ha 
certo aiutati a crederci. • 



Il ministra delle Finanze Giulio Tramonti 


Ettore Ferrarl/Effiflle 


Dal Secit una denuncia del ministro: bloccò i controlli per tre mesi, e senza motivo 

Tremonti, è danno erariale? 


NOSTRO SERVIZIO 


« ROMA. Potrebbe costare cara al 
ministro delle Finanze Giulio Tre- • 
monti la decisione di bloccare l’at¬ 
tività dei superispettori tributari del 
Secit dal 20 luglio all’11 ottobre 
'94. Della questione ora se ne sta 
occupando la procura della Corte : 
dei Conti’perll Lazio, Sultavolodelv 
procuratore regionale Luigi 'Sdita-'-' 
vello, infatti, è arrivato un esposto : 
dell’ispettore • tributario Alfonso 
Ferrucci, in cui si chiede all’ufficio : . 
di «valutare se il ministro, adottan- • 
do i provvedimenti che di fatto " 
hanno impedito ai Secit disvolgete. 
il suo lavoro, sia incorso in respon- 
sabilità per il danno recato all'Era- ' 
rio dalla erogazione senza contro-., 
partita di una quota rilevantedella.' 
spesa relativa al servizio». - • ' 

Cosa ha fatto Tremonti? Secori- ‘ 
do l’esposto dell'ispettore —ripor¬ 
tato dalla Adn Kmnos- il ministro 
con il decreto legge 452 del; 18 lu- \i 
glio scorso ha condizionato Tese- ! 
cuzione dei controlli sull'attività di \ 
accertamento presso gli uffici fi- , 
nanziari e i reparti delle Fiamme ' 
Gialle alla emanazione di specifici ' 
ordini del ministro riferiti ad uffici ' 
•espressamente individuati di volta ; 
in volta». Nella reiterazione del de- 
creto, gli «ordini» si sono trasforma- 
ti in «direttive», sempre emesse dal ■ ; 
ministero: un cambiamento mini- J 
mo. Dall'entrata in vigore del pri¬ 
mo decreto legge il Secit, denuncia Z 
Ferrucci, ha sospeso i controlli in ~ 
attesa prima degli ordini e poi delle 
direttive del ministro. Nulla: l'attesa 
si è protratta fino all'l 1 ottobre '94, ' 


con conseguente inattività di buo¬ 
na parte dei 38 ispettori in servizio. • 

E quando finalmente è arrivata, la 
direttiva del ministro (con grande ;; 

; sorpresa degli ispettori) non indi- 
cava affatto alcun ufficio da con- •p 
frollare: si diceva .solotanto che il ; 
Secit, poterà continuare a svolgere 
il suo programma perii 1994. y'yv 

InsommaT Giulio Tremoriti ha i 
impiegato ben due decreti legge 
. per spiegare quanto fosse «neces- y 
sano e urgente» limitare ai soli uffi- 
ci da lui stesso espressamente ìndi- £ 

, cati i, controlli degli odiatissimi * 

: ispettori del Secit, con cui è in con- j? 
Ditto sin'dal suo insediamento (e ;ì 
c'è chi dice anche da prima che di- &' 
ventasse'ministro). Poi, ha com- 1’ 
pietamente abbandonato la que¬ 
stione perire mesi, lasciando il ser- 
vizio inattivo su questo versante. E . 
infine,- dopo questa inutile sosta, 

■ ha dato via libera ai controlli esat- ,/• 
tamente con il sistema precedente tii 

' ai due decreti legge. Un comporta-ri 

■ mento «spiegabile, quello di Tra¬ 
monti, tanto più che come scrive ) 
Ferrucci nel suo esposto il ministro ", 
ha comunque tutti gii strumenti per ■ 
indirizzare i controlli del Secit Se S 
l’obiettivo era quello di controllare f; 
qualche ufficio che funzionava po-, 

' co, bastava applicare le norme esi- v 
stenti e non fare due decreti per 
bloccare l'attività del servizio, w- • > ; 

L'esposto di Femrcci chiama in 
. causa il ministro a rispondere sul « 
piano amministrativo di un atto ur- 
gente come il decreto legge adotta- 


to dal governo sotto' la propria re- ’ 
sponsabilità. e spetterà ora alla 
magistratura contabile pronunciar¬ 
si. Questa vicenda comunque si in¬ 
nesta nel violentissimo scontro in 
atto tra Tremonti e gli ispettori del 
Secit Una guerra senza esclusione •. 
di colpi: Giovedì il ministro delle Fi-, 
nanze -j ascoltato dalla Qoiqmis^ j 
sione Bilàncio' della Camera - ha^ 
definito il Secitsurr Cremlino •fisca-' ; ■ 
le dove sìipassa:il! tempo aidenurai r. 
darsi a vicenda», e ha preannun- ■ : 
ciato un progetto di riforma che , 
dovrebbe concretizzarsi in una ri- i 
duzione delle competenze del ser- f. 
vizio e in un maggiore controllo da r , 
parte dello stesso ministro (finora <• 
il Secit godeva di una sostanziale 
autonomia operativa).- -, >. • . 

Nella stessa audizione alla Ca¬ 
mera, Tremonti ha antidpato che , 
la sua idea è quella di concentrare ' 
l'attività del Secit su grandi obiettivi 
spedfici di lotta all'evasione: «uno '■ 
dei campi di impiego - ha detto - 1 
potrebbe essere quello di verificare 4; 
i motivi del forte calo di gettito in & 
seguito all’eliminazione delle do- ri¬ 
gane tra i paesi Cee. Quanto al mo- : • 
do di operare del servizio, sono 
dell'avviso che l’autonomia dei sin- . 
goli ispettori debba essere elimina- V 
ta*. E la linea di Tremonti è addirit- 
tura «morbida» rispetto a Forza Ita¬ 
lia, An e Ccd, che vorrebbero direi- 
tamente abolire il Secit Un regola- 
mento dei conti, denunciano gli > 
ispettori, un tentativo di neutraliz- : ’ r 
za re e depotenziare l'unico stru- ' 
mento dell'amministrazione per la i ' 
lotta contro la grande evasione e "* 
l’elusionefiscale. 


Occupazione 
Per Brunetta (Cnel) 
«nessun miracolo 
• In arrivo» 

Il mlraaHodelmltlanl di posti dii;: ; 
lavoro è rimandato. Almeno tino a 
primavera; Per Renato Brunetta. '' 
consigliere dal Cnel, l'occupazióne 
segnerà II patio ancora a lungo. La 
ripresa Insomma, non porterà, . ■ 
nell'Immediato, nuovi posti di d 
lavoro. «L'azienda Italia sta - 
andando bene-dice II comlgHora 
del Cnel- ma non c'è spazio, por un 
nuovo ciclo occupazionale*. I 
93mHa occupati In più di aprilo, e I 
ld2mlla registrati a luglio tono da 
prendere con le molle. «È un 
andamento deludente-spiega « ; 
Brunetta-perchèseanchel -•!’ 
risultati di ottobre saranno In linea 
con aprila e luglio, l'anno al •— 

chiuderà ancora con un segno T 
negativo o al massimo pari a zero-. 
Eppure I segnali economld tono 
tutti al rialzo. Strepitosa 
perfonnance bidustriale, ottima 
stagione turistica, consumi Interni 
In aumento. Ma c'è II timore che - 
queste ripresa rientri tra quelle eira 
non riecono a sfornare nuova . 
occupazione. «Queste possibilità 
esisto-dlce lunetta-anche se 
per II momento è tutto ancora 
Incerto. Sicuramente per quanto - 
riguarda II pii si stanno superando 
le stesse previsioni del governo. 

Ma solo se la ripresa continuerà a 
lungo e sarà sostenuta. In futuro d 
potrebbe essere II varo effetto 
occupazione-. - • 


Via libera di Dini 

alla fusione 

tra Bnc e San Paolo 


Domani scioperano 300mila statali 

Uffici chiusi, voli a rischio. Rientra il «caso» dei piloti Ah 


■s ROMA. L'istituto San Paolo di. 
Torino ingloberà la Banca Nazlo-, 
naie delle Comunicazioni, l’istituto 
di credito controllato dalle Ferro- • 
vie. Si tratterà di una fusione per in- ' 
corporazione, compagnia d’assi- 
curazìone compresa, il • ministro y 
del Tesoro Lamberto Dini ha invia- ■ 
to una lettera all'amministratore 
delegato delle Fs Lorenzo Necci in- ', 
virandolo a proseguire le procedu¬ 
re avviate a fine marzo con il San /■ 
Paolo e che prevedevano appunto 
al fusione per incorporazione della 
Bnc nelFistituto torinese. Il via libe- ' 
ra al San Paolo è frutto di una inte- 
sa tra Dini e Fiori che sarebbe ma- -3 
turata nel summit di qualche gior-. 
no fa a palazzo Chigi svoltosi alla 
presenza del sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Gianni 
Letto. 

Adesso la parola passa a Necci. 
Nella sua lettera, il ministro del Te¬ 


soro (che in questo modo racco¬ 
glie le preoccupazioni del ministro 
dei Trasporti) ha dato infatti man¬ 
dato all'amministratore delegato 
delle Fs di verificare se il San Paolo 
sia disponibile a migliorare la pro¬ 
pria offerta. Nello stesse tempo, le 
Ferrovie dovranno anche esamina¬ 
re altre eventuali offerte giunte nel 
frattempo. ■ - '••.,••• ■„ - 
Ora reste da vedere se saranno 
sufficienti i 60 giorni che ci separa¬ 
no dalla fine dell'anno (termine 
ultimo per usufruire dei benefici 
della legge Amato sulle fusioni 
bancarieyper ultimare le procedu¬ 
re richieste che dovranno dunque 
marciare a toppe forzate. Proprio 
per questo ragione è attesa già per 
domani la convocazione del eda 
della Bnc banca che dovrà dare 
mandato alle merchant bank Rot- 
schild e Salomon brolhers di ag¬ 
giornare al primo semestre 11994 
le valutazioni dei due istituti. 


m MILANO. Domani uffici chiusi, 
ed anche i voli sono a rischio, per 
lo sciopero degli statali indetto da 
Cgil-Cisl-Uil per sollecitare il rinno¬ 
vo del contratto e «una radicale 
modifica» della manovra. Alle 9, 
manifestazione nazionale a Roma, 
con corteo che parte da piazza 
Esedra e comìzi in piazza santi 
Apostoli. L'astensione interessa uf¬ 
fici Iva, imposte dirette, catasto, re¬ 
gistro, dogane, conservatorie, uffici 
del lavoro, musei, ambasciate, uffi¬ 
ci consolari e ministeri. 

Voli «icona rischio 

■ Domani saranno difficili anche i 
viaggi aerei per lo sciopero dell'a¬ 
viazione civile. Per gli addetti al 
controllo del traffico aereo l'asten¬ 
sione è dalle 14 alle 18. Durante 
questo fascia oraria - precisa il mi¬ 
nistero dei Trasporti - saranno as¬ 
sicurati i voli di Stato, quelli militari, 
.di emergenza, sanitari, umanitari e 
di soccorso. Ed anche i seguenti 
collegamenti di linea, considerati 


IUCCASÒ 

essenziali: Catania-Verona-Cato- 
, nia, Palermo-Verona, Cagliari-Fi- 
renze-Cagliari, Catonia-Firenze, 01- 
; bia-Firenze, Cagliari-Genova, Ai-' 
ghero-Firenze, Alghero-Pisa, Bolo- 
, gna-Alghero, Torino-Roma-Aighe- 

• ro, Palermo-Cagliari-Torino, Miia- 
, no-Pisa-Palermo, Lampedusa- 
.. Palerno. Assicurati anche tutti i vo- 

• li charter da e per le isole, autoriz¬ 
zati o notificati prima della dato 

■ della proclamazione delio sciope¬ 
ro, e i collegamenti intercontinen¬ 
tali in arrivo (compresi i transiti su . 
scali nazionali ed esteri), nonché i 
, voli in partenza Roma-Dakar e 
Malpensa-Tokio. - -, 
i leader sindacali criticano una- 
nini «la chiusura del governo» e ri¬ 
lanciano gii obiettivi dello sciope¬ 
ro: rinnovo del contratto, difesa del 
potere d'acquisto delle retribuzio¬ 
ni. sviluppo delia contrattazione 
decentrato, ordinamento che valo- 
. rizzi la professionalità e modifica 
della manovra. > -* .v 


; L'epidemia di «pilotina» che ha , 
colpito i comandanti dell'Ati e - 
sconvolto per tre giorni il traffico 
aereo sui cieli italiani intanto ha su- : 
perato !a fase più acuto. Al punto 
che la situazione potrebbe rientra- :>< t 
re rapidamente nella normalità, le- , 
! ri, non si sono registrate nuove im- . 
pennate del male ma non per que- 
, sto sono mancati i disagi per i pas- 

seggo-i. .. 

' .lt«casoAt!» ’ ’ 

: Il tasso di assenteismo, senza ri¬ 
petere la punto dell’80% di venerdì, 

' è rimasto su una soglia del 30%, 
ben al di sopra delle media fisiolo- 
; gica del 7,5%. L'AIitalia ha fronteg- 
: giato la situazione facendo ampio 1 • 
. ricorso agli equipaggi di riserva. ; 
Nonostante ciò, nella mattinata so- 
no stati cancellati altri 22 voli del- y 
■ l'Ati e due dell’Alitolia portando a 
165 i collegamenti non effettuati 
• nei quattro giorni di malattia collet- 
riva. A questi vanno aggiunti una 
quarantina di voli postoti annullati. : 
La situazione è poi migliorata al 
punto che nel pomeriggio tutti i vo- 


. li sono stati effettuati regolarmente 
pur se con qualche ritardo per al¬ 
cuni. L'AIitalia, dai canto suo. ha 
inviato alia Procura di Roma l'an¬ 
nunciato esposto. Dopo essere ri¬ 
masto alla finestra a guardare, è in¬ 
tervenuto anche il ministro dei Tra¬ 
sporti Publio Fiori che incontrato 
prima i rappresentanti della com¬ 
pagnia, poi i sindacati dei piloti. »■ . 

Sotto accusa sono finiti anche i 
medici per i certificati «facili». «Un 
medico che si trova di fronte ad un 
paziente, che sa essere un piloto, e 
si sente dire che sono notti che 
non dorme, che sente tremori, che 
si sente stanco, che denuncia aste¬ 
nia, come fa a negargli qualche 
giorno di riposo sapendo che può 
essere pregiudicata la sicurezza 
dei voli? - si difende Benito Mele- 
dandri, presidente dell'Ordine dei 
medici di Roma - Spesso poi, il 
medico non può nemmeno accer¬ 
tare l'effettivo stato del paziente 
trattandosi di sintomatologie non 
evidenziabili». Ed i controlli a po¬ 
steriori? Inutili, taglia corto. Melan¬ 
dri. - - . T • . 'tv';..> 1 ,' : 


Assicurazioni 

Le Generali 
sempre prime 
nella «top ten» 


■s MILANO. Primo il gruppo Gene¬ 
rati con più di 9 mila miliardi di 
premi, secondo Ailianz ras con 
6.946, terzo Ina con 5.530, quarto 
Fondiaria con 5.453, quinto Sai 
con 3.167. È questo i! giro d'affari 
che presentano . i primi cinque 
gruppi del mercato assicurativo 
nazionale. Le cifre, ricavate dai bi¬ 
lanci '93, sono presentate dal setti¬ 
manale il Mondo nel rapporto spe¬ 
ciale sulle assicurazioni allegato al 
prossimo numero. La raccolta pre¬ 
mi delle maggiori galassie assicu¬ 
rative è calcolato tenendo conto di 
tutte le compagnie che si riferisco¬ 
no a uno stesso azionista di con¬ 
trollo, indipendentemente da una 
configurazione di gruppo. Scorren¬ 
do la graduatoria dei gruppi, dopo 
i primi cinque si trova quello Uni- 
poi (1.678 miliardi), seguito da 
Reale Mutua (1.649) e Winterthur 
(piùdi 1.600 miliardi). ••• • «r.»v«; 
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■b ROMA. Chissà se questa settimana, nnalmcnte. go¬ 
verno e maggioranza metteranno a punto il famoso - • 
e attesissimo - emendamento al decreto legge sul : 
blocco delle pensioni. Concordato mereoledì nel ver¬ 
tice di maggioranza, l'emendamento ancora non arri¬ 
va: costa secondo le prime stime quasi 1.000 miliardi 
(che non si sa dove reperire), e soprattutto potrebbe 
rappresentare il segnale dello sfascio della Finanzia¬ 
ria, almeno per il capitolo pensioni. Sono oltre 1.400 
le richieste di emendamento alla manovra depositate 
alla Camera, gran parte da deputati della maggioran¬ 
za, e percorrere ai ripari Berlusconi ha delegato i! sot¬ 
tosegretario Luigi Cirillo a gestire l'intero iter della ma¬ 
novra a Montecitorio. Grillo - transfuga dal Partito Po- . 
polare - è un vecchio marpione democristiano, un 
esperto conoscitore della «macchina» parlamentare. 
Intanto, l’altolà dei-ministro del Tesoro Lamberto Dini 
a nuovi cedimenti alle richieste sindacali ha fatto infu¬ 
riare i leader di Cgil-Cisl-Uil. «È un atteggiamento irre¬ 
sponsabile - ha detto Adriano Musi della Uil - da par¬ 
te di un ex direttore di Bankitalia che ha poca espe¬ 
rienza di conduzione di ministeri e più esperienza in 
pensioni-baby». Il leader del Ccd Pierferdinando Casi- - 
ni definisce «giuste» le preoccupazioni di Dini, si dice 
contrario allo stralcio dalla manovra delle pensioni;. 


ma con astuzia allo stesso tempo rilancia la possibilità 
di un riesame «in Parlamento» della questione dei ren¬ 
dimenti e dei 35 anni. Il sottosegretario Grillo rinfocola 
con una dichiarazione la polemica con Cgil-Cisl-Uil: 
l'ex-Ppi si augura «che il sindacato rifugga dalla tenta- '. 

: zione di confondersi con l'opposizione politica pre- : 
giudiziale a danno della propria autonomia e credibi- j- 
lità», che eviti «un'esasperata difesa corporativa di una j§ 
minoranza di dipendenti, a danno della grandissima 
, maggioranza costituita da coloro che sono già pensio- ’■ 
"v nati e da tutti gli altri lavoratori». Parole cui replica du- ; 
: ramente la Cgil: «Grillo si incarica di dare una motiva- 
r zione politica al “niet" del ministro Dini,-e si avventura é 
; in un attacco al sindacato, dimostrando di essere l'ul- '■/, 
timo in Italia a non capire che il movimento e telone ì 
■ di questi giorni hanno natura ed obbiettivi squisita- g 
>,-• mente sindacali. Questo movimento si sviluppa su j; 
- una piattaforma sindacale e continuerà fino a che le - 
giuste rivendicazioni del sindacato non troveranno : 
soddisfacimento», E qui sotto pubblichiamo un altro 
gruppo di risposte ai quesiti dei lettori in tema di previ¬ 
denza formulati nei giorni scorsi. Naturalmente, nelle ■ 
: nostre repliche non si tiene conto delle novità annun- 
ciate (ma non ancora formalizzate nero su bianco) 

■’ dal governo. 1 ■,■ ■ ■ ‘-c ^ ''s 



V 





Manifestazioni del pensionati contro I provvedi menti governativi 




m Ecco <H seguito una nuova. 
sarte di riamata al vostri quesiti : 
sulla nuova previdenza, vi ricor¬ 
icamo par avara una risposta ' 

- dovete Inviare un fax dal lunedi 
al venerdì (dalle ore 11 alle 17) :•£ 
al seguente numero vento: 
167/861X51 Oppure potete ;j| 
scrivete a: l’Unità - Sos pensioni 
- via Due Macelli 23/13 - 00187 
' Homo, v : : .... ■■■//'■(yj ; : ' ' . 

Annamaria DI Bello. Insegnante - 
. di scuola materna statale con 24 % 
anni di servizio e 50 annidi età. i 
Avendo presentato domanda di di¬ 
missioni in data7/9/S4 e accolta p 
dal Provveditorato di Brindisi in da- i? 
ta 15/9/94 con decorrenza 1/9/95 C’¬ 
chiede se è bloccato il suo pensio- .- 
namento, quando potrà andare in 
pensione il 1/9/95 6:11-1/9/96, ed' - 
essendo donna la -penalizzazione 
del3&annuo è fìnoa57anni o a 
62 come gli uomini dell’lnp®?. / 
Secondo l'attuale formulazione del- - 
la Finanziaria potrò andare in pen- 
itone a settembre "96. La penalizza- ; 
zione sarò riferita ai 63 anni previ¬ 
sti, a quella data, per i lavoratori 
iscrìtti al Fpldddl'lnps. ‘ 

Luigi Righetto, Monza. Lavoro • 
alla Sip-Telecom. il 26/12/1994 
compirò 49 anni di età. Nel feb- ;; 
braio del 1996 avrò maturato 34 / 
anni, 6 mesi e diversi giorni. Se an- 
dra in vigore questa finanziaria in . 
quale anno potrò andare in pen- ti; 
sione senza la decurtazione del 1 ' 
3%, facendo 37 anni di lavoro? • ' 

No, avrebbe dovuto avere i 34 anni . 
fin da11° gennaio "95. Pud andare 
in pensione il 1° gennaio '97, aven- ' 
do maturato i 35 anni nel "96, ma . 
con la penalizzazione de! 36%. La 
nuova penalizzazione si aggiunge- 
'• rebbe a quella già prevista dalla : 
spedHca normativa del Fondo Tele- ’ì 
fonia (art. 10, comma 3, legge 22 
ottobre 1973, n°672), pari a! 6%. 

Cestri Vittorio, Vignala (Mode¬ 
na). Ho maturato i 35 anni di lavo- ; 
ro il 1/2/93 bloccato dalla finan- v 
ziaria di Amato per 20 mesi. Ho fat- : : 
, to domanda di pensione 1/9/94 ' 
per cessare il lavoro il 31/10/94. 
Maturo i 37 anni il 1° febbraio '95. : 
Posso in questa data andare final- . 
mente in pensione? Sono nato il 
19/10/1943, sarò penalizzato del 
' 3%? ,, 

Non potrà andare in pensione il 1 °. 
febbraio '95 perché, con la Finan¬ 
ziaria, il governo intende prorogare y 
il blocco fino al 31.12.'95. La sua ■ 
pensione potrà decorrere dal '1° 

■ gennaio 96, senza penalizzazione. ’ ■ 

Rlzzlnl Anna Maria, Origglo (Va¬ 
rese). Vorrei sapere, essendo in 
mobilità dal 27/6/94 e termino la |; 
mibilità il 27/6/96 con anzianità 

35 anni, - quali consequenze mi 

aspettano, e se vengo penalizzata 
del 3% sulla pensione, e se posso 
andare. -- ■ -, 

Se è in mobilità ai sensi dell’art. 7. 
comma 7. della legge 223/ 91, po¬ 
trà andare in pensione dal 1° luglio 
96 senza alcuna penalizzazione, 
altrimenti dal 1° gennaio 97 con la 
penalizzazione del 396 per ogni an¬ 
no di età che le mancherà al sessan- 
tatreesimo. \ ■.*•-: . v 

Vaccari Alberto, Campetto 

(Fe)-Sono dipendente privato, 
avrò 64 anni a marzo '95. Posso an¬ 
dare in pensione il 31/12/94 con 

36 anni e 6 mesi di contributi? 

Può andare in pensione per -vec- 


: chiaia• quando vuole, avendo già 
superato l’età richiesta. . 

Fersenico Vincenzo, S. Giuliano 

i Milanese. Dal dicembre 1992 sto .' 

; pagando i contributi volontari per¬ 
ché l’azienda presso cui lavoravo è ; 
i fallita. Ho 55 anni e ho maturato 34 
; anni e 4 mesi; non ho ancora fatto % 
la domanda di pensione, cosa mi '/ì 
consigliate di fare? ■ . v - 

Per chiedere ia pensione di anziani- 
là deve completare 35 anni di con¬ 
tribuzione. La pensione polirà de- 
f correre dal 1° gennaio successivo, : 

ma con la penalizzazione. Ilgover- ,, 
:■ no dice che se «prosegue a lavora- ~ 
re» fino ai 37 anni di contribuzione, 

; non subirà la penalizzazione. 

Eugenio Lazzari, Parma. Dal 1 

- maggio:;'62 presto la,.mia attività ; 
nella Polizia-di Stato, .attualmente . 

' in qualità di assistente. Capo, per- ■ 
tanto stò maturando il 33 anno di ! 

. servizio più 5 già riscattati. In data -- 
26.4.1994 ho presentato domanda i 
. di pensione per essere collocato in 
quiescenza con - il ,, prossimo 
24.12.1994. Come ben sapete, con ; ; 
l'entrata in vigore del decreto legge . 
553 del 28.9.94 che blocca le pen- . 
sioni fino al 1 febbraio 1995, non ,5 
solo, a quelli come il sottoscritto 
: non è permesso neanche recedere ;; 
' tale domanda pur essendo cam- 
■I biate le leggi. Vorrei capire il per- 

- ché delle due misure: quando an- 

. drò in pensione? Se effettivamente ■ 
; potrò andare con il prossimo feb¬ 
braio '95 che tagli avrò il 3% ogni :( 
. anno mancante, ma quale età, 60 • 
o65anni? - • , . 

’t Non sappiamo - perché » con il de¬ 
creto legge il governo ha consentito 
; di revocare la domanda solo a chi 
l'ha presentala dopo il 1° luglio 
/ (dopo aver bloccalo la pensione 
'■ anche a chi aveva presentato do- . 
manda prima). Con la Finanziaria 
il governo intende proseguire il 
blocco fino al 31.12.95, per cui la 
. pensione potrà decorrere dal 1° 
gennaio 96, senza penalizzazione ' 
in quanto lei ha già conseguilo il 
:• massimo della contribuzione vali- 

v Glsonnl Francesco, Abbiate- 
' grasso (MI). Sono nato nel 1941, 

, a settembre del '93 avevo versato 
; 35 anni di contributi. Bloccato dal . 
• «decreto Amato» non potevo fare 
-- domanda di pensione sino al no- : 

vembre '94. Un mese prima il «ca¬ 
li ro» Berlusconi mi riblocca con altro 
j decreto, la mia domanda è questa, 
al di la di quando potrò andare in ■ 
’ pensione: è mai possibile costitu¬ 
zionalmente che un cittadino ita- 
’ liano venga colpito e fermato nei 
suoi diritti per più volte dallo stesso 
il decreto per la stessa natura? A gen- 
naio '96 nessuno più e sicuro in 
■ quanto rifaranno ancora lo stesso 
/decreto ?, ? 

Riteniamo assurdo che il governo 
punisca ì cittadini che hanno pro¬ 
grammato la loro vita e le loro scel¬ 
te sulla base delle leggi vigenti. Ma 
-, intanto cosi è. Dobbiamo riuscire a 
far modificare il decreto legge in 
Parlamento. - 

Baldlna Tozzi, Moda. Sono una 
lavoratrice andata in pensione alla 
età di 55 anni con 2? di attività la¬ 
vorativa spinta dal bisogno ho con- 
. tinuato a lavorare per raggiungere i 
35 anni di servizio per ora ne ho 
già fatti 32 secondo la legge voluta 
da Berlusconi mi conviene conti¬ 
nuare? Premetto che ho raggiunto i 


60 anni di età. /-f-/ . ...y. 

Lei ha diritto aI •supplemento di 
pensione » quando decide di smette¬ 
re di lavorare. Non rientra nei prov¬ 
vedimenti in discussione. . * : 

Dario Pezzato, Stolta. Ho 56 anni 
ed ho maturato i 35 anni di contri¬ 
buti nel dicembre 1993, La legge 
Amato mi ha rimandato la pensio¬ 
ne a novembre 1994 non avendo i 
57 anni. Ho fatto domanda il 28-8- 
94. 36 anni di versamenti essendo 
autonomo (Agente rappresentan¬ 
te di commercio) e volendo conti¬ 
nuare a lavorare, cosa succederà 
della mia pensione? «v-aa- -& 
Per non subire la penalizzazione 
può chiedere la pensione di anzia¬ 
nità dopo aver conseguito il 3 7° an- [ 


no di contribuzione. ^ - 

Antonello Sbanchi, Arezzo. Ma¬ 
rittimo. Dimesso dalia mia società 
' il 30-9-94 e presentato domanda di 
pensione il 28-9-94 per pensiona¬ 
mento anticipato di vecchiaia se-, 
condo art 31 legge 257-84 n, 413, 
con decorrenza pensione 1-10-94 
vorrei sapere se rientro nella sana¬ 
toria al blocco del DL 553. ■ 

: Con il decreto legge il governo ha 
, bloccato tutti i «... trattamenti pen- 
sionistici anticipati rispetto all'età 
stabilita per il pensionamento dì 
vecch iaiaper cui ha bloccato an¬ 
che le pensioni per •vecchiaia ami- 
dpata ». r... 

Giuseppe di Bari. Ho 41 anni, so¬ 


no un dipendente pubblico, al 
31.12.92 avevo 19 anni 5 mesi e 40 
giorni. Ora ho presentato doman¬ 
da di pensione a settembre. Quan¬ 
do posso andare in pensione anti¬ 
cipata, di quanto mi sarà ridotta la 
pensione, qual è il limite massimo 
della riduzione? >*• 

Se tei è uno statale, ha maturato il 
diritto nel corso del 94 (la riforma 
Amato aveva già elevato i requisiti 
minimi del pubblico impiego) ma 
ta pensione è bloccata dal decreto; 
secondo le proposte del governo 
potrà aver decorrenza dal 1° gen¬ 
naio '96, con una penalizzazione 
del 30%. ' • 

Imeleto Righetti, Senago (MI). 

Ho 52 anni e sono in mobilità da 


ANTOINE MACRT 


presenta 


/§ó/!©i 


CONCORSO NAZIONALE 


; - C::, ' : ANTOINE MACRT indice ed organizza un concorso nazionale denominato "MUSICA <5c MODA "95* 

; e riservato per la SEZIONE MUSICA ad aspiranti C AMIANTI, CANTAUTORI e GRUPPI MUSICALI e per la SEZIONE MODA ad 
aspiranti FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI. Al co vrorso possono partecipare giovani ambosessi di età compresa tra i 15 e i 30 anni 
per la SEZIONE MUSICA e di età dai 14 ai 24 anni per la SEZIONE MODA. Gli aspiranti partecipanti dovranno far pervenire a: 

. ANTOINE MACRI'-VIA AIMONE, 9 - 89025 ROSARNO, la scheda d'iscriaone debitamente compilata e firmata , ; 

V v\V’7'. entro e non oltre il 31.12.1994 (farà fede la data del timbro postale) unitamente al seguente materiale: 1 - 

c y. :.y : • ':y -yy: ' ; cantanti, cantautori e gruppi musicali 'ÌT^’7 l.; - 

;.«>■. * a) - una muskassetta contenente la propria interpretazione di almeno due brani (editi e/o : 1 • ; 

.A %•>»•/.> inediti) di qualsiasi genere e con Taccompagnamento musicale di almeno uno strumento. 

y. :, vfv V-H Per i Gruppi oltre all'interpretazione vocale anche l'esecuzione strumentale. .-*•• «. 1 • ; . 

-."V . 'C-Cti \ • . . b) * una foto a colori del viso o a figura intera. . -v-i ■} V -..•' \ • •' ’7 ‘ 

; FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI v ’ ; L y 

^ 1 a)-due foto a colori di cui una del viso ed una a figura intera, i : «.. * 

£* /'. • ■ Si precisa che tutto il materiale di cui sopra non verrà restituito. y \. 

'y L'Organizzazione visionerà tutto il materiale pervenuto e convocherà i candidati ritenuti più idonei a partecipare alle SEMIFINALI 

che avranno luogo a GENNAIO, il 16 e 17 a «MILANO, il 18 e 19 a ROMA ed il 20 e 21 a BARI in discoteche a porte chiuse, y 
le FINALI NAZIONALI avranno luogo a ROMA nei giorni di Mercoledì 15, Giovedì 16, Venerdì 17 e Sabato 18 Febbraio '95. 
y y ••.:;»• v>\- SEZIONE MUSICA e 48 tra FOTOMODELLE e INDOSSATRIQ per la SEZIONE MODA. • 

» - Le prime tre serate si esibiranno 16 finalisti per ogni sezione di cui otto verranno eliminati e gli altri otto accederanno 
alla FINALISSIMA di Sabato21. Due SPECIALI GIURIE, una per la Sezione Musica e l'altra per la , 

•. ! Sezione Moda saranno presenti a tutte e quattro le serate finali e decreteranno i vincitori del concorso. &■> 

Le giurie saranno composte e presiedute da addetti ai lavori e personaggi de! mondo dello spettacolo, della moda, della musica, 
del cinema e della televisione. Le serate finali verranno presentate da un CANTANTE ITALIANO e da una > . 

TOP MODEL italiana o straniera. Tutte le serate verranno riprese da un'emittente televisiva nazionale • 

■; 'AA ,pubblica o privata che tr^metterà in differita l'intera manifestazione. -Vy /.- ■ . . 

: ; V . ■ FINALISTI e VINOTORI 'i- X" • ' ' ' ’ . . 

Tutte le 48 canzoni in gara saranno inserite in una doppia compilation che verrà promossa e distribuita in tutta Italia su CD e MG " 
. I primi tre classificati firmeranno un contratto discografico e realizzeranno un disco che verrà promosso e distribuito in tutta Italia \ 
su CD e MC. Il vincitore inoltre realizzerà un videoclip e parteciperà in qualità di "supporter" nell'estate del '95 al tour di un grande 
7 ’ artista italiano. Per le 48 tra fotomodelle ed indossatile i verrà realizzato un video ed un libro riservato agli addetti ai lavori dei settori 
moda, cinema, televisione e pubblicità, tale libro conterà foto a colori ed in bianco e nero con tutti i dati delle finaliste. Le prime tre 
0 classificate firmeranno un contratto con un’agenzia di moda e realizzeranno uno spot pubblicitario destinato alle televisioni nazionali 

pubbliche e private, inoltre le stesse prime tre classificate potranno lavorare in qualità di indossatrici per vari stilisti. La vincitrice 
firmerà un contratto con una nota agenzìa intemazionale di moda e sfilerà per i più ^riportanti stilisti m sfilate di moda. { - ; 
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ottobre (per tre anni). Ho solo 30 
anni di contributi. Quando andrò 

in pensione?. • . 

Dopo aver raggiunto i 35 anni di 
contribuzione con ta penalizzazio¬ 
ne rispetto all'età perla pensione dì : i 
vecchiaia; oppure, per raggiunti li- - 
miti di età nel2002. 

Un lettore di Napoli. Ho 60 anni e 
sono insegnante. Ho presentato ;; ; 
domanda di pensione di anzianità 
il 28.9.94. Nei '95 porto a termine il •; 
36° anno di servizio. Potrò andare 
in pensionel'1.9.95? 

Secondo la proposta del governo, V 
lei potrà andare in pensione dal set¬ 
tembre 96. ■, , -- * • < 1 " ' 

Mario Bonechl, Roma. Sono un 
■ dipendente bancario assunto nel 
19S8: Sùti'dówito.'sitligiéffli'.'pen- 
“stóne'còn‘35 ahhl 5 héncb'braio' , 93 
• ma sono stato bloccato da.Amato, 
adesso sarei dovuto andare ih pen- 1 
sione il 1.11.94. Domanda all'lnps 
il 28.9.94, da fine agosto mi sono ? 
dimesso dal lavoro (decorrenza *' 
31.10). Qual è la mia situazione? : 

Se le cose non cambiano, lei resterà ■ 
bloccato per tutto il 95: Dopodiché 
potrà andare in pensione, ma con 
la penalizzazione del 3% per ogni 
anno che manca al raggiungimento 
della pensione di vecchiaia. . 

■•'!*» ••«. ..' 

Maria Pasce, Pavia. Sono una di¬ 
pendente pubblica. Nel luglio '95 
maturo 32 anni di contributi e 
compio 60 anni Posso andare in ■. 
pensione? \r. », 

Con ta pensione di anzianità, sicu¬ 
ramente st, ma non prima di gen¬ 
naio 96. Per quanto riguarda la pe¬ 
nalizzazione e la pensione di vec- • 

, chiaia, si informi su! regolamento 
' della sua amministrazione àrea l'e- '■ 
là per il pensionamento di vec- : 
chiaia. ■ tt- 

Da Sidereo (Re). Sono una dipen¬ 
dente del ministero della Pubblica 
istruzione. Ho 53 anni di età e 33- : 
34 anni di servizio. Dal momento 
che ho problemi di salute, quando V 
posso andare in pensione, qual è 
l'età di prensione per noi, 65 anni? 

Con i suoi anni di servizio, ha diri!- V 
to alla pensione di anzianità, che 
però non potrà decorrere prima del - 
gennaio 96, con la prevista pena- * 
lizzazìone. L'età per la pensione dì ?.■ 
vecchiaia nel pubblico impiego é di y 
65 anni. Resta da vedere se i suoi 
problemi di salute sono tali da con- s 
sentirle di inoltrare la domanda per 
la pensione di invalidità, : \ 

Sono un Insegnante, ho 20 anni 
di contributi. Vorrei andare in pen¬ 
sione col minimo pensionabile. : 

: Con la nuova legge, quanti anni 
occorrono? Quali decurtazioni su¬ 
birei? : ’if - ' V'V 

Per poter determinare il requisito 
per il diritto alla pensione di anzia¬ 
nità, occorre conoscere gii anni di • 
servizio utile alla data del 31 dicem¬ 
bre 92. e se è coniugata o con pro¬ 
le. La decurtazione verrebbe deter¬ 
minata con riferimento all’età che : 
avrà alla data di decorrenza della 
pensione, 

Paolo De Rege, Biella. Qual è il 
reddito de! coniuge superstite cui 
fare riferimento per la prensione di 
anzianità? Se si supera questo tet¬ 
to, la pensione viene ridimensiona¬ 
ta o tolta del tutto? Il prowedimen- 
to chi interessa: gli attuali pensio¬ 
nati© quelli futuri? »■:. 
Probabilmente intende riferirsi alla 


pensiono di reversibilità (e non di 
anzianità). Nel disegno dì legge de! 
governo c'è un generico riferimento 
a! reddito e agli anni di durata de! 
matrimonio. Secondo il governo il 
lutto verrebbe poi regolamentato 
con apposito decreto legislativo. > • 

Dipendente Provincia di Firenze. 

Dovevo andare in presnione il 
1.10.94. Il decreto del 28.9 mi bloc¬ 
ca sino al '95. La mia domanda è 
antecedente il 1.7.94 ed è stata re¬ 
golarmente accettata. Posso anda¬ 
re in prensione o no? • »-VM: 1 

Può cessare di lavorare e non perce¬ 
pire più la retribuzione, ma in base 
al decreto legge del governo non ha 
diritto alla pensione né può revoca¬ 
re ia domanda, a meno che l'ammi¬ 
nistrazione provinciale non decida 
altrimenti. , .v/orv r.\ .t/jth,.;, 

Slg. Gino, S. Maria Leuca. Sono 
diprendente Usi, ho 61 anni ed il 
prossimo 16 gennaio '95 avrò 39 
anni 6 mesi e 1 giorno. Quando 
potrò essere collocato in pensione 
econ quale trattamento? --•! 
Quando avrà maturato i 40 anni di 
servizio utile e con la pensione rap¬ 
portata ai 40 anni. . .y,v- • - 

i r : ' ■ ' 

Paolo Perottl, Clniseilo B. Posso 
riscattare 15 «marche» assicurative 
avendo lavorato in una ditta dal di¬ 
cembre dicembre '59 al marzo '60 
in qualità di apprendista. Cosi, a fi¬ 
ne anno avrei 34 anni di contribu¬ 
ti. .A-.-.;.;.::....... 

Si? ha documentazione di data certa 
che attesti quel rapporto di lavoro, 
può chiedere la costituzione della 
rendita vitalizia ai sensi delTart. 13 
.della leggen“ 1338/62. Sperò un'o¬ 
perazione molto costosa. Le consi¬ 
gliamo di interpellare linea Cgil. „. . 

Slg. Marcato, Padova. Sono di¬ 
prendente della Sip con 36 anni di 
anzianità. Ho firmato le dimissioni 
il S.9 ed ora sono senza lavoro e 
senza prensione. Cosa mi aspretta? 
Cosa presso fare? / .v . 

Se la soaetò la riassume, può revo¬ 
care le dimissioni, altrimenti aiuti, 
nel modo in cui ritiene, i sindacati e 
le opposizioni nella battaglia per ot¬ 
tenere modifiche a! decreto legge 
del governo. Se le cose non cambia- 
• no, non avrà la pensione fino al I" 
gennaio 96. . . 

: Adelchi Frattaroll, Roma. Sono 
un contribuente volontario, da due 
anni senza lavoro. Poiché ho esau- 
. rito tutte le disprenibilità finanziarie 
e ho anche contratto un mutuo per 
pagare i contributi mi trovo in una 
situazione di difficoltà. Cosa posso 
fare? r.v- -?»•-. - e 
Aiutare sindacati e opposizioni, in 
modo da ottenere le modifiche al 
decreto legge del governo, affindìé 
fé sia garantita la pensione così co¬ 
me avevo programmato quando ha 
acceilato di pagare i contributi vo¬ 
lontari. .. ■ ■ ■ ■ • 

Maria Barbieri, Castelmagglore 
(Bo). Ho pagato 3 anni di contri¬ 
buti per arrivare ai 35 anni di con¬ 
tributi. Dal 1° di settembre dovevo 
andare in prensione, presso? Se st, 
quando? 

Se ha già fatto la domanda in ago¬ 
sto per avere la pensione dal I a set¬ 
tembre, lei è giù pensionata ( sì ri¬ 
volga allinea Cgil per far sollecitare 
il pagamento della pensione). Se 
invece non ha ancora fatto doman¬ 
da. .. legga te due risposte preceden¬ 
ti. ■ - 
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Pioggia di Cct. Il Tesoro ha disposto nuove aste 
di titoli a medio-lungo termine per un ammontare 
complessivo di 13.500 miliardi, a fronte di Btp e 
Cct in scadenza a novembre per 11 mila miliardi. 
Le domande di partecipazione alle aste dovranno 
pervenire a Bankitalia entro e non oltre le 13 del 
28ottobre. -» • •■ ... 

Banca Roma alza I tassi. Mossa a soprpresa del¬ 
l'istituto romano che martedì scorso ha annuncia¬ 
to un aumento generalizzato di mezzo punto dei 
tassi attivi praticati alla clientela. Restano però , 
inalterati il «top» c il «prime» rate, cioè rispettiva- 
. mente il tasso massimo sui prestiti e quello per la 
miglioree clientela. • • •»•••• *?■.&■• • • 

Toma Radlozorro. Da domani con «Radiozorro» . 


Oliviero Beha torna a difendere i cittadini. Tutti i 
giorni da lunedì a venerdì, alle 10.30, il condutto¬ 
re, con una telefonata a sorpresa, richiamerà alle 
loro responsabilità, i funzionari pubblici e privati 
sui disservizi, i torti, i danni subiti dagli ascoltalori. 
1 messaggi-denuncia sono raccolti 24 ore su 24 al 
numero06/36.10.470. . - .v v ; • ■ . 

Marco quanto sei falso. La nuova frontiera della 
falsificazione monetaria si chiama marco. Lo di¬ 
mostra la crescita impressionante di marchi falsi 
ritrovati in Germania e in alcuni paesi confinanti: 
ne! '90 erano appena 590, l’anno successivo sono 
divenuti 18.226, nel '92 sono cresciuti fino a 
37.285, nel '93 circa più di 70 mila pezzi. Questi i 
dati rilevati da una ricerca Eurispes. ; f-; , 
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MERCATI 


Sotto accusa il riparto delT«opv» 


Razzaffari 
ha riazzerato 
tutti 
gli indici 


FRANCO MltlZZO _. . 

■ ROMA. È ottobre ma .sembra . : 
gennaio. Per la precisione il 3 gen- : 
naio, giorno in cui quest'anno è 
cominciato il calendario borsistico K: 
e gli indici sono stati azzerati, con il 
Mib riportato a quota 1.000 e il % 
Mibtel a 10.000. Dopo 10 mesi - 
piazza Affari ha infatti annullato f- 
con venerdì tutti i guadagni del 

■ 1994, chiudendo la settimana ap- >'• 
pena trascorsa con il Mib esatta- V 
mente a 1.000 punti grazie a una - 
flessione settimanale del 2,72%. Ma ; ' 
per il Mibtel è andata addirittura ' 
peggio: l'indice del mercato tele- i ; " 
matico è finito sotto il livello di ini- 
zio anno a quota 9.849, con una V 
perdita del : 2,67% nell’ottava e 
dein ,51% calcolala su base an- 

. nua. Ma, dicono gli operatori, non 
. sono tanto le cifre a preoccupate £.1 
quanto l’atmosfera di pessimismo, % 
incertezza e mancanza di iniziative 
che sembra gravare come una : 
cappa sul mercato italiano, con $ 
scambi irrisori - (nella settimana 
non hanno mai superato i 540 mi- 
liardi di controvalore), investitori 
esteri assenti e piccoli risparmiatori 
latitanti, mentre fondi e gestioni ita- ;> 
liane smobilizzano lentamente le ) 
posizioni. ■. 

. Quanto al bilancio settimanale, - 
trai titoli-guida le Cirhannnoaccu- " 
'mutato ■ un ■ calo - percentuale '■ 
del'8,79: le Ferito del 6,98; le Hat 
ordinarie del 5,32; le Olivetti del k. 
5,93 e le Telecom del 5,89. Tra le ? 
migliori performance della setti- Ì3 
mana troviamo le Gaie con un prò-’ j 
grosso addirittura del 17,38%, se- 
guite dalle Del Favero (+ 16,98%) K; 
tallonate a loro volta dalle Gaie ri¬ 
sparmio non «/.r convertibili 
(+ 13,14%),' •• 

• Marco «ipentar. Iniziata con i ri¬ 
flettori puniti sulla vittoria eletto¬ 
rale tedesca della coalizione del 
cancelliere Helmut Kohl, che ha 
determinato ■ un'immediata riac- ■? 
censione della «miccia* del marco, 
la settimana della lira e stata forte- ' 
mente condizionata anche dalla 
grave debolezza del dollaro, toma- : • 
to sui valori minimi degli ultimi due ; 
anni contro la divisa tedesca e al li- 
vello più basso in assoluto rispetto £ 
allo yen, vanamente sostenuto da- » 
gli interventi della banca centrale 
giapponese.. Nei confronti delia $ 
moneta italiana, invece, il biglietto $■; 
verde ha lasciato sul terreno, nel 
corso della settimana, oltre 20 pun- 
, ti. attestandosi venerdì a quota 
1.527,01 lire,contro le 1.550,55del 
14. Su quella italiana, la valuta te¬ 
desca ha guadagnato circa 4 punti," : 
passando dalle 1.019,43 lire del 14 
alle 1.023,81. Pertutta la settimana, 
la lira e stata ostaggio del dollaro, 
registrando qualche lieve migliora¬ 
mento solo nei giorni in cui il bi¬ 
glietto verde riusciva ad arginare il 
proprio ribasso. Ma nonostante i 
deboli tentativi di rimonta, la lira 
non è mai riuscita a scendere sotto 
alle 1.020 lire per marco. La debo¬ 
lezza della lira non si è verificata 
solo nei confronti dei marco, ma 
anche rispetto a tutte le principali 
monete intemazionali. Tra le mi¬ 
gliori «performance» c'è quella del¬ 
la sterlina inglese, che nella setti¬ 
mana ha guadagnato circa 17 pun¬ 
ti, passando dalle 2.472,66 alle 
2.489,79 lire. Più contenuto, inve¬ 
ce, il progresso del franco francese 

■ passato da 297,55 a 298,65 lire, 
mentre lo yen ha registrato in setti¬ 
mana un lieve ribasso nei confronti 
della lira attestandosi ieri a 15,763 
lire, contro le 15,766 del 14 ottobre. 
Oro e argento. I timori di ripresa 
inflazionista hanno fatto risalire le 
quotazioni dell'oro che venerdì a 
Milano è stalo quotato . 19.220- 
19.270 lire per grammo. Stabile 
l’argento a 279 lire il grammo. 
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! MAGGIORI AZIONISTI 
DOPO 

LA PRIVATIZZAZIONE 
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m MILANO. Privatizzazioni ancora nel mirino della Consob. Dopo la 
Comit sono all'esame della Consob le modalità con cui sono state asse¬ 
gnate le azioni del Credit nell’ambito dell’offerta pubblica di vendita del 
dicembre '93. La Commissione - secondo quanto si apprende da fonti i; ■ 
interne - si sta muovendo sulla falsariga di quanto già fatto per la Comit f- 
e che ha portato ad una richiesta di sanzione pecuniaria per la banca di ,y 
Piazza della Scala. L'Autorità di controllo del mercato si è attivata sulla 
base di numerosi esposti provenienti da risparmiatori rimasti esclusi dal 
riparto. L'indagine riguarderebbe, anche nel caso del Credit, l'ordine di 
priorità cronologica nell'assegnazione delle azioni. La richiesta di san¬ 
zione alla Comit è stata inoltrata già un mese fa al ministero del Tesoro 
cui spetta la decisione finale oltre che la determinazione dell'importo , 
della multa. Da rilevare che all'epoca delle offerte il Tesoro era, tramite . 
l'Iri, l'azionista di maggioranza delle due banche. E alla guida del dica¬ 
stero di via XX Settembre c'era Piero Barocci, che subito dopo aver 
smesso i panni di ministro è tornato al suo vecchio impiego, quello di 
direttore generale dello stesso Credit. .... ■ . . 








Doppio «bonus» ai nuovi azionisti Credit e Comit 


I conti del Credit 



m ROMA. Oltre alla «bonus share» 

. (un'azionejiratuita ogni dieci),.cL 
sarà anche un premio.in .contanti 
per gli ; >azionist|-più ■'fedeli-'della 
Banca Commerciale Italiana e il ! 
Credito Italiano, le due banche 
deU'Iri che dopo la privatizzazione ; 
avvenuta a inizio '94 hanno lan- ’ 
ciato aumenti di capitale a paga¬ 
mento. Per la Comit, ad esempio, 
chi nel marco 1997 avrà mantenu- • 
to il pacchetto di mille tìtoli sotto- 
scritto con l'offerta pubblica di 
vendita (opv), si vedrà consegna¬ 
re gratis 100 azioni della banca 
più un premio che potrà oscillare 
tra Ie40 e le 70 mila lire. , v, ,. • 

Assegnazione gratuita 

La disposizione è contenuta nel 
prospetto di collocamento e si ri¬ 
ferisce all’eventualità, poi verifica- 
tasi, di aumenti di capitale a paga- ; 
mento dei due istituti creditizi. Ec¬ 
co, infatti, cosa prevedeva tale do- ' 
cumento.per l'«assegnazione gra¬ 
tuita», che - non bisogna dimenti- ' 
cario - sia per. la 1 Banca ' 
Commerciale Italiana che per il 


Credito Italiano vale solo »a richie- 
sta del socio..Per la Comit, che ha 
appena, chiuso con successo un • 
mega aumento di capitale, la ri- 1 
chiesta dovrà essere formulata dal f : 
primo marco al 30 aprile '97 e da- : - 
rà diritto ad una «bonus share» 
ogni dieci azioni possedute «senza ? 
soluzione di continuità». Queste \. 
azioni, in tutto oltre 28 milioni, so- ’ ; v 
no mantenute - senza diritto di vo- ' 
to - daH'iri in un «conto speciale» 

; aperto presso la stessa Comit. ' 

. • «In caso di aumenti di capitale a 
pagamento si procederà - preseti- " ■ 

; ve il prospetto informativo - alla £ 
vendita al meglio dei diritti di op- 
zione spettanti alle azioni in ge- C 
stione e il netto ricavo verrà ac¬ 
cantonato in un conto speciale e ■ 
riconosciuto agli aventi diritto al- 
; l'atto della consegna delle azioni 
; in assegnazione gratuita». ; 

■ 40-70 mila lire .. : ' 

Mentre per il Credit l’aumento 
di capitale è partito solo a metà ■;;; 
. settimana, per la Comit i diritti del- 
l'operazione (con rapporto di sot- ?'■ 
toscrizione: un'azione nuova per 


ogni vecchia) hanno segnato in.. 
Borsa una curva di prezzi tra un 
minimo di 400 e un massimo di ■ 
700 lire. Di'qui il calcolo (escluso ■ 
un'eventuale computo di interes- 
si) di 40-70 mila lire per ogni pac- ; 
chetto di mille azioni (cento azio-, 
ni gratis accantonate, moltiplicate 
per il ricavo di ciascun diritto ven¬ 
duto daH'iri). L'importo congela- 
to» e in attesa di essere consegna¬ 
to ai soci più fedeli, considerando 
una media di 550 lire (puramente 
esemplificativa) per ogni diritto . 
ceduto sul mercato, supera dun¬ 
que i 15miliardi. >v; 

. A questo si aggiungeranno altre 
decine di miliardi provenienti dal- - 
l'operazione lanciata dal Credit, di 
cui riti è custode: l'istituto presie- ; 
duto da Michele Tedeschi anche 
in questo caso, infatti, cederà sul 
mercato i diritti di opzione di un 
ulteriore pacchetto di oltre 52 mi-. 
lioni di azioni destinate alle »bo- 
nus: share», accantonando il pre- - 
; mio cash» per gli azionisti più fe¬ 
deli. ? ■ •>. ' 

□ F.B. '■ 




Il risparmio? Costa sempre più caro 


La ripresa del risparmio è collegata più alla tenuta e al¬ 
l’aumento dei tassi d’interesse che al reddito. È quanto 
risulta da una serie di indagini realizzate dal Censis in 
collaborazione con Abi e Findomestic, indagini che 
confermano l’impossibilità di risparmiare per la mag¬ 
gioranza degli italiani. Il peso dell’indebitamento delle 
famiglie oggi è sempre più gravato di costi e condizioni 
che creano spazio per l’usura. 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA. Il risparmio delle perso¬ 
ne è in ripresa dopo la riduzione 
del 9,5% nei 1993. Almeno così ri- • 
sulta da indagini di opinione dei \ 
Censis che partono dall’esame dei * 
mutamenti nei consumi. Attacco - 
giusto, visto che la maggioranza 
delle persone debbono far quadra¬ 
re redditi netti da imposte stagnanti 
o in riduzione con prezzi sempre al . 
rialzo. Risparmiare costa un sacrifi¬ 
cio maggiore. Cosi ancora nel 1994 
le persone con un milione e mezzo 
di reddito al mese prevedono non 


poter risparmiare nell'83% dei casi. 
La percentuale degli esclusi scen- 
de al 61% per chi ha due milioni e 
' mezzo al mese, al 49% per chi ha 
quattro milioni al mese ed al 30,7% 

■ per chi ha redditi elevati. Sono dati 

■ che contrastano col fatto che gli 
italiani hanno ancora un tasso me¬ 
dio di risparmio medio fra i più ele- 

. vati del mondo. I motivi sono due: 
‘ la forcosità e la concentrazione. 
Forzoso è il risparmio che le impre¬ 
se trattengono nella forma di ac¬ 
cantonamento per il trattamento di 


fine rapporto (Tfr) ma anche il : 

• muto casa quando l’acquisto è l’u- 

' nica possibilità in un mercato degli , 
affitti troppo caro. La concentra¬ 
zione si deve alla natura finanziaria ' 

, di una parte crescente del rispar- 

■ mio, al fatto cioè che il risparmio : 

- non viene dal reddito del lavoro 

• (risparmio primario) ma sempre 
più dal reddito dei titoli del debito ; 
pubblico e da altri titoli finanziari. 
Risparmia sopratutto chi ha già ac¬ 
cumulato ricchezza. Una delle fac¬ 
ce nascoste è poi la convivenza fra 
credito e risparmio perchè spesso 
le persone hanno denaro accumu- 1 
lato - (presso assicurazioni, - enti ■ 

. previdenziali, il fondo Tfr) ma non ■ 

. possono attingervi. Ed ecco cosa . 

■ succede quando chiedono credito:. 
chi ha comprato l'automobile a ra¬ 
te nei 1993 ha pagato il 20.9% d'in¬ 
teresse mentre il tasso medio ban- 
cario era inferiore di 7 punti, cioè 
del 13,9%. Per altri beni di consu- ; 
mo a rate il tasso era del 27,6%. i! 
crollo nelle costruzioni (legali) di 
abitazioni è un riflesso quasi auto- 

. nomatico della differenza fra re- 


munerazionme del risparmio e co- . 
sto del credito. La Banca d'Italia ha ■ ; 
fatto dei confronti con altri paesi %é 
costatando che in Francia la quota 
contante nell'acquisto delle casa è ! 
del 20% in Francia, 30% in Germa- '■* 
nia e 15% in Inghilterra ma in Italia i: 
oscilla fra il 40% ed il 50%. La cau- i_ 
sa? Il costo elevato del finanzia-; 
mento e la pericolosità delle con¬ 
dizioni che prevedono la flessibili- ìy 
tà del costo (indicizzazione) e l’in¬ 
flessibilità del piano di ammorta¬ 
mento (dichiarazione di morosità • 
anche dopo una rata scaduta). •-•-« • 
Quando si farà il consuntivo del *■■ 
1994 è probabile che la ripresa *■ 
produttiva si rifletta in misura mo- i, 
desta sul risparmio. Una causa è la f; 
polarizzazione: la bassa capacità : 
di acquisto delle pensioni conti¬ 
nuerà ad erodere la base costrin¬ 
gendo milioni di persone a desti -}.. 
nare quasi tutto al consumo. Le più 
importanti sono però le cause di ■ 
lunga durata. Se la rata mensile di 
mutuo per l'acquisto della casa re- ' 
sta di 1,5-2 milioni al mese molti 
degli aspiranti resteranno esclusi e, 
di conseguenza, non avranno quel 


tipo di piano di risparmio. Chi già 
possiede l'abitazione e (automobi¬ 
le ha spostato i suoi interessi in al¬ 
tre direzioni - l'acquisto di beni du¬ 
revoli, (istruzione dei figli,, il pro¬ 
prio miglioramento professionale, 
un complemento di previdenza 
conveniente - trova molti ostacoli a 
fare piani di risparmio finalizzati a 
quegli scopi, in molti casi infatti «è 
il credito che crea il risparmio»: a 
fronte di un finanziamento per i 
cinque anni degli studi universitari 
la famiglia o i! singolo studente 
possono programmare una accu¬ 
mulazione per rimborso nei cin¬ 
que anni successi. Questo credito 
finalizzato, ed in particola i! «credi¬ 
to professionale» per la persona 
che vuole ; intraprendere attività 
economiche • personali, pratica- 
mente non esiste in Italia. Ormai 
tutte te banche si offrono di finan¬ 
ziare il turismo come una forma di 
consumo corrente. Non hanno in¬ 
vece piani di credito-risparmio per 
progetti che somiglino a un «inve¬ 
stimento nelle risorse umane». È 
qui. se vogliamo restituire forca al 
risparmio, che bisogna innovare. 


Re auto 
È arrivata 
l’ora della 
trasparenza? 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TORINO. L'Ania e alcune asso¬ 
ciazioni di consumatori hanno rag¬ 
giunto un'intesa per una maggiore 
trasparenza nel servizio assicurati¬ 
vo. Il protocollo d'intesa, presenta¬ 
to venerdì in occasione di una ta¬ 
vola rotonda al salone della Ban¬ 
ca/assicura 1994 sul tema: «Tra¬ 
sparenza e qualità nel servizio assi- 
curativo: la liquidazioni dei danni», 
è stato firmato appunto dall'asso¬ 
ciazione nazionale tra le imprese 
assicuratrici, l'Uea (Unione euro- ; 
pea assicuratori), Audiconsium, ; 
Movimento consumatori e Unione 
nazionale consumatori, il proto¬ 
collo d’intesa prevede l’impegno 
delle partì a realizzare un'informa- ' 
tìva congiunta all'utenza sulla li¬ 
quidazione danni, sulla re auto e a 
costituire un gruppo d lavoro sul¬ 
l'attuazione nel settore assicurativo : 
della direttiva nomunitaria sulle 
clausole abusive. - 

Il primo passo è già stato fatto 
con la predisposizione di un docu¬ 
mento su «trasparenza e qualità 
nella liquidazione dei danni» che 
detta (comportamenti che gli assi- 
curatori sono tenuti a rispettare per 
garantire un servizio trasparente e 
una costante informazione sulla 
procedura di liquidazione in corso, - 
facendo riferimento ai vari mo- 
menti del servizio assicurativo: dal¬ 
la denuncia del sinistro, alla quan¬ 
tificazione del danno all'offerta di. 
indennizzo e infine alla liquidazio- 
■ ne della somma. Il documento ver¬ 
rà portato a conoscenza del pub- 
; blico in particolare attraverso l'A- 
nia, che farà riferimento alle strot-, 
ture delle singole imprese associa¬ 
te. .V-y- -> 

I rappresentanti delle associa¬ 
zioni dei consumatori, che hanno . 
partecipato ad una tavola rotonda 
insieme al presidente dell'Ania An¬ 
tonio Longo e al presidente della 
Fondiaria assicurazioni Luigi Moli- 
nari, hanno sottolineato di consi¬ 
derare il documento come un pun¬ 
to di partenza per una maggior col- , 
laborazione tra compagnie di assi¬ 
curazione e unione dei consuma¬ 
tori. 

La tavola rotonda, condotta da 
Antonio Lubrano, ha preso avvio 
dalle critiche che tradizionalmente 
assicurati e assicuratori si rivolgo- • 
no a vicenda. I primi lamentano le 
procedure burocratiche e i tempi 
lunghi che richiedono le pratiche 
di liquidazione sinistri, che danno 
all'assicurato la sensazione che la 
compagnia «non voglia pagare».. 
aggrappandosi magari a clausole e 
cavilli non spiegati al momento • 
della stipula della polizza, gli assi- 
curatori hanno ribattuto ricordan¬ 
do i sinistri truccati e «gonfiati* che ' 
impediscono un rapporto di fidu¬ 
cia con gli assicurati. Al di là di ' 
queste antiche lamentele recipro¬ 
che. diventate ormai dei luoghi co¬ 
muni, è emersa la volontà da parte 
delle compagnie di andare sempre 
più incontro alle esigenze della 
clientela. L'idea è quella di allarga¬ 
re la convenzione già esistente con . 
i carrozzieri ad un numero molto 
elevato di officine, da dotare di un 
apposito terminale con un softwa¬ 
re predisposto per dialogare con le 
compagnie. A questo punto baste¬ 
rà che l'assicurato porti la propria 
vettura da un carrozziere conven¬ 
zionato che sarà direttamente pa¬ 
gato dall'assicurazione, senza bi¬ 
sogno di alcun esborso da parte 
dell'assicurato. Molinari si è detto 
certo che quando le prime compa¬ 
gnie Inizieranno a curare veramen¬ 
te la soddisfazione dei clienti, co¬ 
stringeranno anche le altre a fare 
altrettanto. Anche Longo ha detto 
che a suo avviso non saranno ne¬ 
cessarie particolari pressioni. 
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1993 


Personale Assenteismo 


Ufficio decentramento 

25 , 

15,25% 

Uffico sp. Piano regolat. 

158 ' 

14,52% 

Uff. Studi e Programm. econ 

33 

14,50% 

Mercato dei Fiori 

25 

14,50% 

Mercato ittico ' 

. 24 

14,38% 

Uff. sp. Casa 

171 • 

12,42% 


1994 


Ufficio decentramento 

26 

12,96% '•! 

Ufficio Speciale Casa 

168 

10,39% ' : 

S.D.O. ■ 

15 

10,24% ' 

Uff. Studi e programm. econ. 

29 

10,07%;.’? 

Mercato ittico ;: v . . 

. 22 .. 1 

9,57%;.',; 

Uff. Formaz. Prof.e 

• 22 

9,30% 




assenteismo. Dal 10% del ’92 all’8% ma il fenomeno resta preoccupante 
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11 Comune è un ospedale? 

Un esercito di malati tra gli impiegati 


Nella tabella che pubblichiamo sopra la classifica 
degli uffici comunali più assenteisti nel ’93. Il primato 
anche per II '94 spetta agli Impiegati dell'ufficio 
decentramento. Nella tabella sottostante. Invece, la 
graduatoria del dipendenti comunali più attaccati al 
lavoro. L’Oscar della fedeltà è appannaggio degli ■ 
addetti al Giardino zoologico: gli animali non avranno 
un habitat ad hoc ma l'attenzione non gli manca. 


• -i 
tv*-» 
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«Lavorano 
senza 


» 


L’assenteismo nella Pubblica Amministrazione è or¬ 
mai diventato un luogo comune, una leggenda me¬ 
tropolitana purtroppo verificata. È Inestirpabile? 

Si spiega di più l’assenteismo per malattia in catego¬ 
rie che lavorano all'aperto, esposte alle cattive condi¬ 
zioni atmosferiche: come I vigili urbani o i giardinieri- 
dice Fabrizio Ottavi segretarip.della Funzione Pubbli¬ 
ca Cgil- Si spiega di meno in uffici amministrativi, co¬ 
me l'Ufficio Decentramento.o l'Ufficio Studi e pro¬ 
grammazione. Qui l’elementodeterniinante non può, 
che essere una scarsa motivazione, una disaffezione 
al lavoro, r^ir 

Causata da che cosa? '>!:'• 

Da problemi di natura economica innanzitutto. Si ! 
tratta di lavoratori che hanno il contratto bloccato da ■ 
quattro anni e che guadagnano un milione 400mila 
lire al mese. In questi uffici probabilmente non esi¬ 
stono neppure forme di incentivo alla presenza che 
pure il contratto prevede. /> ,//•... .v V v. ■;•■■■ : 
. ■ Quali Incentivi? i&pp* vi ;: 

Forme di salario accessorio legate al raggiungimento 
di determinati obiettivi: incremento di produttività o 
miglioramento del servizio. Il fatto è che i vari uffici 1 
non sono neppure in grado di individuare obiettivi 
funzionali perché la disorganizzazione regna sovra- ’ 
na: la deresponsabilizzazionc dei dirigentì-sottolinea 
Ottavi- porta con sé anche una dcrcsponsabilizzazio- 
ne di tutti gli addetti. Ci si limita a testimoniare la pro¬ 
pria presenza all'interno di un processo di lavoro di 
cui non si conosce l'inizio e la fine. •-> 

C'è una via dimetta? . •’ ~ 7 

Si dovrebbe dotare la dirigenza di un budget di sede 
e affidare agli uffici obiettivi precisi il cui raggiungi¬ 
mento dovrebbe essere verificato. Ora i controlli ef¬ 
fettuati sono solo di natura formale. . - x i 

Anche I controlli formali sulle presenze, tuttavia, ' 
possono servire ad' abbassare I tassi di assentei¬ 
smo™ ;.iv, . ... ■ ., • . 

Siamo sempre stati favorevoli ai controlli delle pre¬ 
senze ed è responsabilità delle amministrazioni non 
aver utilizzato fino ad ora questo strumento. 

Il progetto sportelli pollfunzlonall nelle Circoscri¬ 
zioni Implica una redlstrlbuzlone oraria del lavoro 
che consenta maggiore flessibilità nell'apertura al 
pubblico. Trova resistenza questa proposta (che tra 
l’altro abolirebbe gli straordinari anche se Impe¬ 
gnerebbe salario accessorio)? 

L'orario deve essere oggetto di contrattazione e non 
disciplinato dalla legge cosi conae sembra orientalo 
a fare questo governo. Là definizióne dell'orario deve 
essere contenuta nel contratto e l'orario in più deve 
essere oggetto di contrattazione con la controparte. 
Altrimenti c'è il rischio che anche l'assessore al per¬ 
sonale del Comune di Roma sull’orario voglia fare di 
testa sua senza confrontarsi con le organizzazioni 
sindacali. Comunque siamo d'accordo sul prolunga¬ 
mento degli orari realizzato attraverso la flessibilità e 
la turnazione. • .- • . Lu.B. 


LUI 


«INI 


m Un esercito di 30mila persone suddivise in 19 Cir¬ 
coscrizioni, 16 Ripartizioni e 34 uffici centrali. Com¬ 
plessivamente più di 600 luoghi di lavoro. Una mac- 
■china'difficile da governare, arrugginita e inceppata in '■ 
'più puntianche a causa dl un maleendemico, trascu- ?, 
rato e ritenuto diffusamente incurabile: l’assenteismo, ; ; 
Parente stretto del garantismo. Della serie: Pubblica 
Amministrazione uguale posto sicuro, uguale poco la- v 
voro. I dati parlano chiaro: l’assenteismo c’è e si vede, 
si può quantificare. Si può anche curare? :\v. 

Negli ultimi tre anni l’esercito dei 30mila sembra £ 
aver preso una piega migliore: l'assenteismo è in calo 
anche se resta altissimo. Vediamo. Le assenze per in- 
fermità, in questi primi mesi del 1994, hanno raggiun¬ 
to nelle Circoscrizioni la media dell'8,97% (a fronte 
del 10,54% del 93, dell’l 1.4256 del 92, dell’11,55% del 
91); nelle Ripartizioni la media del 7,66% fa fronte si; 
dell’8,95% del 93,del 10,1% del 92 e del 9,82%del91); § 
negli Uffici centrali la media del 6,23% ( a fronte del i,: 
7,06% del 93, del 7,77% del 92. del 7,76% del 91). " ; • 

Sono percentuali di tutto rilievo se pensiamo che 
nel settore privato le assenze per malattia (l'assentei- % 
smo fisiologico) si aggira intorno al 5-6%. Ma in molti ì. 
casi, se andiamo a controllare le cifre disaggregate uf- i 
ficio per ufficio, sono percentuali altissime, talora im¬ 


pensabili. Qualche esempio? L'Ufficio Decentramen¬ 
to, al quale spetta nel 1993 e 1994 la palma del mag¬ 
giore assenteismo,- ha raggiunto nel '93 la media del 
15,25% (25 persone in organico); nel 1992 aveva tota¬ 
lizzato il 12,60% e nel 1991 il 12,97%; nel 94 si è asse-' 
stato'finora sui 12,96%. L'.Ufficio per II Piano regolatore 
(158 persone) ha avuto nel 1993 una media di assen¬ 
ze del 14,52% (nel 92 del 13,65%: nel 91 del 13,32%). 
Quest'anno si.è limitato atl'8.80%. L'Ufficio Studi e pro¬ 
grammazione economica (33 persone) nel 1993 ha 
avuto una media di assenze del 14,50% (nel 92 addi¬ 
rittura del 19,7556 e nel 91 del 19,40%). Battuto solo 
dall'Ufficio formazione professionale (25 persone) 
che nel 91 raggiunse il massimo assolulo dell'assen¬ 
teismo: il 20.85%. Poi nel 92 scese al 15,35% e nel 93 al 
10,79%. Quest’anno è sul 9,30%. . . 

Scorrendo i dati vi sono comunque delle costanti 
inqietanti che caratterizzano le assenze dal lavoro a 
carico dei vari uffici. E sono in prevalenza uffici ammi¬ 
nistrativi. Strano a dirsi, i lavoratori più esposti alle in¬ 
temperie come i vigili urbani e i giardinieri, si ammala¬ 
no di meno. I 6304 vigili urbani hanno avuto in questi 
mesi un tasso di assenze del 6,28% ( a fronte dei 6.43 
nel 1993 e del 7,24 nel 1992). lì 353 giardinieri si sono 
assestati finora sul 5,70% (a fronte del 6.54 del 93 e del 
7,71 del92). „• •. . 
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Personale 

Assenteismo 

Serv. Giardino Zoologico • 

107 

i.98%’;; ■ 

Autoparco . . v , 

! 517 

3.86% - 

Segretariato Gen. Ili Direz. 

66 

4,21%: 

Segretariato Gen. IV Direz. 

15 

4.46% . ; 

Segretariato Gen. 1 Direz. ; 

213 

4,59% . 

Servizio Elettorale , . ' ■ ; . 

211 . 

4,59% 

Uff. Sport e Turismo 

42 

5.05% • ; 

Centro. Elettr. Unif. !: 

163 

5.35% 

Servizio Giardini fc 

1353 

5,70% ■■■ 

Mercato Dei Fiori 5?: . 

24 

6.26% i ! 





La ricetta di Fiorella Farinelli, assessore al Personale ; ' 


E la domenica riapre 
anche il parrucchiere 


m Sempra ammalati questi dipendenti del¬ 
l’Amministrazione Comunale. L’Indagine sulle 
presenze mostra ampie sacche di assenteismo. 
Come pensate di affrontare II problema? 

L'assenteismo è il punto di partenza dì un 
controllo a vasto raggio che l'Ispettorato di 
nuovissima istituzione sta esercitando con. 
procedimenti automatici-spiega Fiorella Fari¬ 
nelli. assessore al Personale-li fenomeno è at¬ 
tribuibile in parte a situazioni di frustrazione e 
demotivazione (la riqualificazione professio¬ 
nale attraverso corsi mirati che abbiamo già 
organizzato potrebbe essere un antidoto effi¬ 
cace); in parte è dovuta al doppio lavoro, 
motivato a sua volta da retribuzioni troppo 
basse. Il rinnovo del contratto potrebbe esse¬ 
re l'occasione giusta per aumentare le retribu¬ 
zioni di partenza. Altro provvedimento impor¬ 
tante per combattere l’assenteismo è stata la 
chiusura del famigerato Collegio medico in¬ 
terno che negli ultimi anni ha certificato le co¬ 
se più strane: dall'inidoneità per gli spiaggisti 
ad esporsi ai raggi del sole, all'inidoneità per i 
bidelli ad usare l'acqua o a pulire i cessi. Con 
il risultato che centinaia di inidonei si sono 
imboscati. Ora saranno passati in rassegna 
dalle Usi per una verifica e ricollocati nei loro 
compiti istituzionali. ; - -• ...,«¥ ■ ■ 

. Tempi duri per I dipendenti capitolini e tempi 
migliori, fono, per I cittadini: come Intende 
/ muoversi l'amministrazione per far funziona¬ 
re meglio gli uffici? 

Abbiamo cominciato con il migliorare le do¬ 
tazioni organiche delle Circoscrizioni: nel giro 
di pochi mesi vi abbiamo dirottato 120 lavora¬ 
tori e 40 dirigenti. Fra qualche giomo-aggiun- 
ge Farinelli-presenteremo in Consiglio una 
proposta per la rideterminazione degli orga¬ 
nici allo scopo, se i vincoli di bilancio lo con¬ 
sentiranno, di fare contratti a termine per do¬ 
tarci di figure professionali nevralgiche alme¬ 
no in due campi: servizi sociali e beni cultura¬ 


li. C'è poi tutto il progetto degli sportelli poli- 
. funzionali nelle Circoscrizioni con orarie con- 
tinuato (implica una redìstribuzione delle 36 ;. 
ore settimanali dì chi ci lavora su 5 giorni la- - 
vorativi invece che su 6) ai quali i cittadini po- 6 
tranno attingere informazioni su tutte le prati- . 
che, dalla licenza commerciale ai servizi àna- ; ■ 
:• grafici, elettorali e via dicendo, «s.t'. «.**»•. 
Partiamo di un problema «caldo». Le precarie - 
della materna aderenti al Clema-Usl stanno 
l occupando da tre giorni la sede dei gruppi 
consiliari: chiedono maggiori diritti e un con- 
corso Interno a titoli attraverso un aggiorna- 
mento della vecchia graduatoria dell'85 in- 
• carichi e supplenze al tini della progressiva 
assunzione nel tempo. *• • 

: Le precarie della materna sono deboli sul pia- 1 
no del diritto, è vero. Il nuovo regolamento 
delle materne, che deve ancora essere appro¬ 
vato dal Consiglio comunale, offre loro mag- , 

; giore tutela, (ad es. riconosce il diritto all’in¬ 
dennità di malattia). Apre anche prospettive 
occupazionali; introduce figure di insegnanti i. 
'• specializzati per i bambini disabili e prevede ; 
le nuove figure deile direttrici di plesso e delle 
coordinatrici (le maestre che diventeranno . 
coordinatrici lasceranno i loro posti di inse¬ 
gnamento che potranno essere messi a con¬ 
corso).. .. 

Ma loro sono contrarie al nuovo regolamen¬ 
to, perché, dicono, le penalizza, introducen¬ 
do l’obbligo del diploma di laurea per Unse- 
' gnamento... .. . < • 

Il nuovo regolamento prevede il diploma di 
, laurea per le coordinatrici e per ie direttrici. ; 
Transitoriamente, tuttavia, per sanare dispari- 
tà culturali di partenza, organizzeremo corsi , 
di formazione aperti a quelle insegnanti che 
hanno intenzione di partecipare al concorso , 
per coordinatrici, i concorsi sono obbligatori ■ 

per legge.. •'•••• • •= • ' 

Concorsi, dunque, niente sanatorie ogradua- 


- torte bloccate. 

Per ora non stiamo bandendo nessun concor¬ 
so per la banale ragione che la finanziaria imi- 
pone il blocco delle assunzioni. Dalla vecchia 
graduatoria dell’85 l’anno scorso sono state (■' 
assunte ben 76 insegnanti, dando prova di di- 
sponibilità. Ora non ci sono più posti. Quella j? 
graduatoria è chiusa da 9 anni a fronte di una T 
legge che impone una durata al massimo di ; ; 
18 mesi. Ec'è anche un problema di «par con- 
dicio» di tutti nel mercato del lavoro, compre- O 
siineodiplomati. ■ .»*•»**«•« *.». .rr~ , 

Altro punto «caldo*, la Spa multi servizi, uno 
del primi casi In Italia di assunzione di lavora¬ 
tori cassalntegrati da Impiegare nella pulizia ’ 
delle scuole. I bidelli protestano. Perché? v 
La legge incoraggia gli enti locali ad affidare a k. 
capitale misto pubblico-privato la gestione ; 
dei servizi (uscendo dalla gestione diretta e 
dal sistema degli appalti). Questa Spa deve " 
assumere 700 persone aprendo una prospet- r: 
tiva di lavoro stabile a 543 cassintegrati (per ¬ 
ora he sono stati assunti 330). È una opera- ' 
zione di valore sociale indiscusso che però è V: 
stata ostacolata dalle imprese di pulizia, dal- - 
l'opposizione in consiglio comunale e anche 
dai sindacati. È stata bloccata prima dal Core- 
co. poi dal Tar e infine è stala salvata il 31 
agosto dal Consiglio di Stato. Ovviamente V 
questo ha prodotto un forte ritardo nelle as- Z 
sunzioni e questo ha prodotto disagi nel per¬ 
sonale capitolino che ha protestato. — - 

I bidelli si lamentano per l'eccessivo carico di , 
lavoro o per l’insicurezza degli straordinari . 
pagati . 

Per svolgere tutte le attività che competono 
loro, dalla vigilanza alla pulizia, la legge pre¬ 
vede un rapporto bidello- classi, di 1 a 3. Oggi « 
il rapporto 6 di 1 a 2,8. in più ci sono 230 cas¬ 
sintegrati impiegati in questo lavoro. In più c'è (i 
un impegno di 700 miliardi per retribuire gli ; 
straordinari...~ • .• •. ; • ' OLu.B. £ 


Da oggi, seconda domenica di apertura del negozi a 1 
Roma, grande novità. Come alla fine degli anni ’60 •' 
parrucchieri e barbieri resteranno aperti. Certo In 
modo facoltativo, come prevede l‘ ordinanza assunta : 
Ieri dal Comune che tra le nuove regole fissate. ■ 
prevede anche l’apertura facoltativa degli esercizi 
commerciale del-cuore turistico-della città e di duo ■ 
circoscrizioni a turno, questa volta tocca alla XII e alla 
XVII. ■ . ; 

L’assessore alle politiche produttive, Claudio MlnellL' 
ha sottolineato la novità introdotta con l'ordinanza j 
che estende anche al saloni per signori ed I coiffeur > 
per signore l'apertura facoltativa con le stesse regole 
fissate per I negozi. Un servizio In più per tendere 
migliore la vMbllltàdella città del ; : , « 

cittadini-consumatori. Quindi non più, almeno per gli 
esercizi del centro che ne faranno richiesta, due giorni 
di chiusura, la domenica e II lunedi, ma la possibilità ’ 
per I signori di potere con calma rifarsi barba e capelli' 
o la permanente per le signore nel giorno festivo. : 
«Non è stato Invece ancora possibile - ha aggiunto ; 
l'assessore • mettere a punto l'ordinanza per bar e 
ristoranti del centro, che pertanto per II momento, si ; 
dovranno attenere al consueti turni di riposo-. - 
L'ordinanza è stata emanata anche senza II parere 
delle organizzazioni di categoria per completare 
l'operazione vivibilità della capitale. Per II cuore 
turistico di Roma quindi da oggi potranno aprire 148 : 
negozi contro 190 della scorsa settimana. In gran . 
parte concentrati Invia del Corso e strade adiacenti. ; 
L'assessore Mlnelll ha ricordato che coloro che non , 
hanno richiesto l’autorizzazione «non potranno aprire e 
se lo faranno Incorreranno In multe e se recidivi In 
chiusura forzata». : :• • •' v : yvo'v-. ! 

L'altra novità è l'apertura del mercato di piazza dell' | 
Unità a via Cola di Rienzo e di quello di Spinaceto. 

Il sindaco Rutelli si recherà alle 18 In viale Europa - 
mentre l'assessore Mlnelll visiterà anche via Cola di ' 
Rienzo. Negozi aperti anche nell' Isola pedonale di via! 
del Pfgneto In occasione della locale festa. 
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Roma 


j Immigrato rumeno accorda l’espianto per il fratello 
[L’ospedale accetta ma dalla polizia solo botte a chi li aiuta 

Dona gli organi 

ma testa clandestino 


Percosso, arrestato e poi rilasciato dal pm solo per aver 
aiutato un giovane rumeno a riportare in patria il corpo 
del fratello di quest’ultimo, dopo l’espianto degli organi. 
Sandro Domenico De Michelis, 34 anni, ha trascorso una 
notte a Regina Coeli: aveva chiesto aiuto al commissariato 
di Tor Pignattara e in cambio ha ricevuto un ceffone dall’i¬ 
spettore Maurizio Porchia, che l’ha ammanettato per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale e detenzione di stupefacenti." 


lumsmu i invasi 


■ «Date almeno il permesso di 
soggiorno agli organi di mio fratel¬ 
lo». Fano Sefles ha risposto cosi. ' 
provocatonamente. al rifiuto dei 
medici del Sant'Eugenio di far rim¬ 
patriate in Romania il cadavere di ‘ 
Nikita, 22 anni trovato in fin di vita 
sul ciglio della strada di Centocelle 
e ora in stato di coma celebrale. 

Gli organi di questo ragazzo po¬ 
trebbero risolvere i problemi di set¬ 
te persone. L'extracomunitario 
con il foglio di via in tasca ha dato 
< il consenso all'espianto degli oiga- • 
ni del fratello, poi ha chiesto aiuto 
agli amici del bar la famiglia De 
Michelis. proprietaria di uno snack , 
sulla via Casilina. Era già partita - 
una colletta nel quartiere. Ma il 
•paladino della carità». Sandro De 
Michelis, è stato picchiato e arre¬ 
stato dalla polizia. «Quel bar è un ' 
ritrovo di malagente», è stata la ri- 
sposta del vicequestore Rosano Vi- • 
(ardii. Sandro De Michelis è rima- '■ 
sto in cella per un giorno. Ieri sera 
il magistrato Andruzzi l'ha rimesso v 
in libertà. Si chiama Domenico • 
Sandro De Michelis, 34 anni e fra- \ 
tello gemello di Claudio che doma- . 
.ni presenterà comunque una de- • 
nuncia alia Procura contro l'ispet- ' 
tote di polizia Maurizio Porchia del 
commissariato di Torpignattara. 

Lo stesso poliziotto che ha denun¬ 
ciato in un anno e mezzo i De Mi- - 
qhelis venti volte. Ma al processo i 
fratelli sono stati sempre assolti. 

Botteancheallamamma ■ 

Crocefissa Di Rocco, 62 anni, al- - 
za la gonna e mostra i lividi che ha 
sulle gambe. £ stata medicata al 
pronto soccorso del San Giovanni. - 
con 5 giorni di prognosi. Lei, che 
non si tira indietro quando i norda¬ 
fricani, i rumeni o gli slavi entrano '• 
nel suo locale Chiedendo qualcosa 
da mangiare. Lei. che al cibo ag- - 
giunge anche una sigaretta e una 
bibita. Lei, che di recente ha adot- - 


tato un ragazzo albanese di 19 an¬ 
ni, Elidon, che dormiva sopra un 
tavolo da biliardo. E lei, che ha si¬ 
stemato qualche ragazzo straniero- 
3 rumeni lavorano dietro il banco¬ 
ne del suo bar ed hanno uno sti¬ 
pendio regolare. Sora Croce fissa ha 
le lacrime agli occhi. «Lo sa che gli 
extracomunitan < mi < chiamano 
Mamma?» - dice al cronista. Poi la 
donna racconta la triste storia che 
ha visto protagonista la sua fami¬ 
glia. «Ho cresciuto i miei figli con 
amore ma ho preteso fin da piccoli 
che fossero generosi con il prossi¬ 
mo. Cosi quando Sandro, il mio fi¬ 
glio malato, soffre di crisi depressi¬ 
ve, ha saputo che Nikita Sefles era 
rimasto in terra una notte senza 
soccorso, si è subito prodigato a 
chiamare l'ambulanza, coinvol¬ 
gendo nell'intervento anche il fra¬ 
tello gemello». Ed è Claudio, a que¬ 
sto punto, che prende la parola, «il 
rumeno era stato portato prima al¬ 
le Figlie di San Camillo, poi al Gras¬ 
si di Ostia. Qui sono stato preso 
sottobraccio da un medico che mi 
ha chiesto se ero in grado di nn- 
tracciaie la famiglia del ragazzo 
per avete l’assenso per un espianto 
di organi da farsi al Sant'Eugenio, 
perchè Nikita era clinicamente 
morto». 1 De Michelis hanno quindi 
nntracciato al campo il fratello di 
Nikita - vive dentro una macchina 
rotta, messa a sua disposizione da 
uno sfasciacarrozze che si fa paga¬ 
re dai rumeni lOmila lire per ogni 
«sogno» fatto tra le lamiere contor¬ 
te. . - , 

«Bar ritrovo di banditi» 

1 problemi cominciano quando i 
sanitari del Sant'Eugenio spiegano 
A Sefles che chiedere il nmpatrio 
del cadavere di Nikita «sarebbe co¬ 
me mettere un prezzo all’espian¬ 
to». Parte cosi la raccolta dei fondi. 
Claudio De Michelis apre la collet¬ 
ta con S milioni, mentre prende 
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corpo la solidarietà dei commer¬ 
cianti delia zona. Ma c'era un pro¬ 
blema: il volo aereo. Ed è qui che 
entra ancora una volta in scena il 
figlio malato di soro Crocefissa. 
Sandro Domenico chiede aiuto al 
commissariato. All’altro capo del 
filo c’è l'ispettore Porchia. «Urlava¬ 
no tutti e due al telefono. Da ambo 
le parti sentivo parolacce. Perchè 
mio figlio rispondeva a tono alle in- 
giune dell’ispettere - raconta Croci¬ 
fissa Di Rocco -. Poi ho visto San¬ 
dro impallidire e mi sono spaven¬ 
tata. Quando ha nattaccato mi ha 
detto: "Mamma, sta venendo a 
prendermi. Non vuole aiutare i ru¬ 
meni, dice che sono dei banditi e 
io un pezzo di...». Erano le 22 di ve¬ 
nerdì. Porchia è un altro agente so¬ 
no entrati nel bar, «in borghese e 
senza mostrare un tesserino» - 
’ spiega la mamma di Sandro. «Tut¬ 
to si è svolto in baleno, sotto gli oc¬ 
chi di ragazzi stranieri e italiani - ha 
continuato la donna -, Spintoni e 
calci a lui e a me che lo difendevo. 
- Mio figlio non aveva preso le medi¬ 
cine, temevo una nuova crisi. Por¬ 
chia, ovviamente, ha avuto la me¬ 
glio. È andato via con Sandro am¬ 
manettato. dicendo che il ragazzo 
’ aveva in tasca della droga. Ma se il 
loro arrivo era stato annunciato... 
chiunque si sarebbe fatto furbo». 

La difesa del commissariato 

Il vicequestore Rosario Vitarelli 
difende Porchia a spada tratta. Di¬ 
ce: «Il bar dei De Michelis è un ritro¬ 
vo di malagente. Perché? È fre- 
, quentato da extracomunitari. Ab¬ 
biamo gli atti, sono pregiudicati. 
Mancano le prove. Non manca 
» giorno che interveniamo per liti, 
risse. C'è stata anche una sparato¬ 
ria Il dentro. Abbiamo segnalato 
tre italiani per tentato omicidio ai 
danni di un cittadino slavo. Quindi 
non siamo razzisti. Ma chi si ribella 
a un poliziotto va in galera. L’arre¬ 
sto è obbligatorio. E 1 De Michelis 
non sono i santarellini che voglio¬ 
no apparire. Il quartiere ha presen¬ 
tato un esposto per far chiudere il 
bar. 1 due fratelli hanno dei prece¬ 
denti per ingiurie e minacce e de¬ 
tenzione di stupefacenti. L'ispetto¬ 
re Porchia è stato provocato. Appe¬ 
na entrato ha preso un pugno in 
bocca. Ha reagito». Poi il viceque¬ 
store corregge il tiro: «La polizia 
potrebbe anche commettere degli 
abusi a volte, ma in quel bar c’è un 
problema d'ordine pubblico». 



Il corpo di Maria de Fatima Ollvetra portato via dalla polizia mortuaria 


Le due identità della capoverdiana uccisa 

Spunta il documento di un’altra donna. Fermato il marito 


ANNA TANQUINI 


■ La soluzione o perlomeno la 
chiave dell'omicidio di Maria de 
Fatima Oliveira è nell'ora della . 
morte che gli inquirenti vogliono 
mantenere top secret e in un docu¬ 
mento trovato sul cadavere che ap¬ 
partiene a una donna, Mana Silva 
De Monte, 39 anni, anche lei capo - t 
verdiana. L'altra donna. Da len ' 
mattina Antonio Rodriguez Mon- 
teiro, è rinchiuso nel carcere di Re- 1 
gina Coeli, in stato di fermo con . 
l’accusa di omicidio volontario. Ma 
a suo carico, almeno allo stato dei 
fatti, c’è un unico indizio: la sua 
presenza nella villa dove venerdì ., 
mattina la domestica del conte Pa- 
temò è stata massacrata a bastona¬ 
te. Nient'altro. Manca un movente 
e quella camicia imbrattata di san¬ 
gue che Antonio si è macchiato 
abbracciando il corpo della moglie 
non può essere considerata una ' 
prova, nè potrà essere analizzata, 
in seguito. Non sarebbero prove le : 
eventuali impronte trovate in casa ; 
o sull'arma del delitto, perchè l’uo¬ 
mo ha toccato tutto, e sporcato di 
sangue tutto quanto si trovava nel¬ 
la sala hobby della villa comprese ’ 
pareti e pavimenti. - 
Antonio Rodriguez è stato inter¬ 


rogato per tutta la notte tra venerdì 
e sabato, e poi ancora ieri mattina, 
in presenza dell'avvocato, con 
l'aiuto di un interprete e nella sua • 
versione non ci sono state sbavare- ' 
re. «Sono uscito dalla villa alle dieci 
meno venti per portare a passeggio . 
il setter del conte. Quando sono 1 
tornato ho trovato mia moglie nel- ,> 
la lavanderia, rantolante. Allora ho 
gridato, sono corso fuon. ho chie- • 
sto aiuto, sono ritornato nella la- ' 
vanderia e mia moglie era morta». 

Ma Antonio Rodnguez Monteiro, 
che si professa innocente, ha detto 
anche altro. «Mia moglie, in,passa-, 
to, aveva ricevuto minacce di mor¬ 
te da una donna. Una connaziona- , 
le con la quale avevo avuto una re- '■ 
lazione e che mi aveva convinto a 
venire in Italia. Con lei ho avuto 
due figli, uno di otto e uno di undi¬ 
ci. Quella donna accusava mia 
moglie di avermi allontanato da 
lei. La minacciava e di quelle mi¬ 
nacce era al corrente anche il con¬ 
te Paterno che ci consigliò di non ' 
preoccuparci. Quella donna era . 
Mana Silva De Monte». . < - 

Se una confessione non arriva, e , 
sembra non arrivare, l'unica possi¬ 
bilità per risolvere l’omicidio è ca¬ 


pire se la donna è morta tra le 10 e 
30 e le 11 del mattino, cioè in quel 
brevissimo lasso di tempo passato 
tra la scoperta del cadavere e la te¬ 
lefonata al 112, oppure un'ora pn- 
ma. Capire perchè in una tasca . 
della vittima c'era il documento „ 
della rivale. Di questo delitto si sa : 
solo che la vittima è stata colta di , 
sorpresa dal suo assassino ed è sta¬ 
ta probabilmente stordita subito 
con una botta in testa. Poi gli altri 
colpi dati con un ceppo di legna 
da ardere le hanno sfondato il cra¬ 
nio. Nessuno però sembra aver 
sentito le, sue grida venerdì matti¬ 
na. solo quelle del marito che uscf'„ 
va disperato di casa chiedendo , 
aiuto. Tuttavia. Mana De Fatima . 
conosceva chi l'ha uccisa, forse gli , 
ha aperto la porta lei stessa perchè 
a villa Bartholomew il cancello era 
chiuso, la porta non era scassinata, ■ 
alle finestre c'erano griglie di ferro - 
che nessuno ha limato. • •• 

Antonio Rodriguez Monteiro di- ■ • 
ce di essere uscito di casa alle 10 
meno venti e di essere nentrato in 
casa alle dieci e mezza trovando ' 
sua moglie agonizzante. Dalla sua ./ 
ha due testimonianze, quella del 2 
parroco di una chiesa vicina che • 
ha detto di averlo visto alle 10 e 30 
a passeggio con il cane. Quella .. 


della moglie del giornalista Guido 
Barendson, il vicino di casa che ha 
chiamato ì carabiniere «Ho visto 
Antonio alle 11. chiedeva aiuto. Gli 
ho detto di andare a vedere con la 
mia domestica se sua moglie era 
ancora viva, se aveva bisogno di 
aiuto, lo avrei chiamato i carabi- ‘ 
meri». Secondo la donna, in quel 
momento, etile 11, Antonio aveva , 
indosso una camicia perfettamen- - 
te pulita, senza tracce di sangue. È 
un particolare non da poco se si 
contano i tempi, se Mana De Fati- 
ma è morta tra le 10 e le 11. L’uo¬ 
mo avrebbe dovuto litigare con la 
moglie al punto di aver voglia .di 
ammazzarla, ucciderla, cambiarsi 
-d'abitor’chiedere aiuto, tutto nello 
spazio di 15 minuti. Oppure l'ha 
ammazzata pnma delle 10, ha por¬ 
tato a passeggio il cane e poi stu¬ 
diato tutta la messa in scena. - » 
Una cosa è certa: nessun estra- 
■ neo poteva entrare nella villa e so- 
' prattutto nessuno poteva scappare 
se non passando dal cancello d'in¬ 
gresso e c’è qualcuno che deve 
aver visto. A villa Attolico, la casa 
confinante, venerdì mattina c'era¬ 
no tre domestici capoverdiam e 
: due giardinieri intenti a potare le 
piante. Saranno interrogati anche 
loro, nei prossimi giorni, chissà che 
non possano svelare il mistero. 


Conferenza stampa della Federazione Romana del Pds 

Presso la sala stampa di via delle Botteghe Oscure - Martedì 25 ottobre ore 10,30 

«LE RAGIONI PI UNA SCELTA» 

Paolo Mattioli ex dirigente nazionale del Psi e del sindacato edili FILLEA - CGIL aderisce al Pds 

Partecipano 

CARLO LEONI Segretario della Federazione romana del Pds - CARLA CANTONE Segretario Generale della FILLEA CGIL Nazionale 
UMBERTO CERRI Consigliere regionale del Pds - MAURO MACCHIESI Segretario Generale della FILLEA CGIL di Roma e Lazio 

ed i compagni già Segretari generali della FILLEA CGIL di Roma e del Lazio 

LUCIANO BETTI - CARLO CERRI - CLAUDIO CIANCA - CLAUDIO GIACANI 
MASSIMO NOZZI - ANGELO PANICO - GIANCARLO PRECIUTTI - MICHELE ZAZA 


Una nuovà unità di tutte le forze democratiche e di sinistra per costruire 
una alternativa di governo e per fermare l’attacco allo stato sociale e 

alle conquiste dei lavoratori 
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verde in città. A gennaio del '95 il via agli espropri 

Gite, picnic, storia 
La Caffarella 
sarà presto parco 


Fascine ex Gii 

occupate 

aMontesacro 


m Storie di ordinaria burocrazia. 
A Montesacro, per la precisione a 
Viale Adriatico 136, sorge il com¬ 
plesso dell’ex Gii (Gioventù italia¬ 
na del littorio), edificato nel lonta¬ 
no 1937. Ebbene, la struttura, che 
ospita anche due scuole e un uffi¬ 
cio postale, comprende una pale¬ 
stra coperta (quasi un palazzetto 
dello sport) con tanto di spogliatoi 
e sito per le tnbune, e due piscine, 
una coperta e l’altra all’aperto. Un 
bel complesso sportivo, no? Pecca¬ 
to, perù, che il tutto, di proprietà 
della Regione, è in stato di abban¬ 
dono, inutilizzato. Ieri pomeriggio 
gli abitanti della zona, su invito del- 
l’Assport IV (Associazione delle 
associazioni sportive della IV circo¬ 
scrizione), hanno occupato pacifi¬ 
camente la palestra, organizzando 
una serie di manifestazioni sporti¬ 
ve, nella speranza di richiamare 
l’attenzione della Regione sulla 
questione dell’ex Gii. > , 

Ma andiamo con ordine. E ini¬ 
ziamo dalle piscine. Le due vasche 
sono state utilizzate solo dal 1937 
i al1941. Da allora, non sono più in 
funzione, abbandonate all’usura- 
del tempo, danneggiate ‘ dà atti'' 
vandalici, dimenticate dai proprie-.' 
tari (leggasi Regione). La possibili¬ 
tà di riattivarle è comunque tutt’al- 
tro che remota. La polisportiva Gi 
Sport, con la collaborazione de! 
Dipartimento di ingegneria civile 
dell’Università di Tor Vergata e del 
Centro studi impianti del Coni, in¬ 
fatti. ha messo a punto un progetto' 
per la ristrutturazione delle dne pi¬ 
scine: il costo complessivo si aggi¬ 
rerebbe intorno ai due miliardi. 
Una cifra tutto sommato non trop¬ 
po elevata per avere due piscine 
pubbliche, in una zona povera di 
impianti sportivi. Ma la Regione, al¬ 
meno per ora, non pare disposta a 

cacciare una lira. , -,. 

E se la situazione delle piscine fa 
gridare allo scandalo, ben più gra¬ 
ve è quanto accaduto alla palestra, 
ristrutturata dalla Regione, con.una 
spesa di circa 200 milioni. I lavori 
sono stati ultimati due anni fa. ma 
da allora la palestra è chiusa. Pao¬ 
lo Cento, .consigliere provinciale 
dei Verdi, è intervenuto ieri all’oc¬ 
cupazione dell’ex Gii per spiegare 
le responsabilità della Regione. 

, , - •*- OPa.Fo. 


Anno primo del futuro parco della Caffarella. Gli uffici co¬ 
munali hanno consegnato il «piano di utilizzazione» e già 
dal primo semestre 1995 possono partire gli espropri. Con 
i soldi di Roma Capitale già stanziati (26 miliardi) si po¬ 
tranno acquisire i primi 100 ettari - su 339 - di una Valle 
unica per la sua ricchezza in archeologia, storia, natura e 
agricoltura. Debutto con il sindaco Rutelli, Loredana De 
Petris e il comitato che si batte da 10 anni perii parco. - 


SIA TARANTINI 


■ La tomba di Cecilia Metella - 
compare e scompare alle svolte 
delle dolci colline che scendono 
nel cuneo denso di acque della 
Valle. Non è la sola sentinella, gon¬ 
fia di memoria. La Caffarella, fra 
tre. quattro anni parco urbano for¬ 
se unico al mondo, crocicchio di 
archeologia storia e natura, ha qui 
e là soldati che ne guardano da cli¬ 
vi e dossi l’andamento di deposito 
alluvionale e geologia vulcanica - 
addolciti e domati da quasi duemi¬ 
la anni di agricoltura. Il tempio di 
Cerere e Faustina, per dime uno. 
Non tutti visibili, pochissimi visita-, 
bili, perché - finora - il parco della ’ 
Caffarella è un'immenso polmone • 
di verde privato, dentro il quale ci 
sono macchie di leopardo di prò- > 
prietà comunale, altn luoghi di ob- . 
bligo, che vuol dire che il Comune 
può riprenderseli quando vuole - 
non fosse che negli anni e nell’in¬ 
curia delle amministrazioni si sono 
costruiti interi dossier di contese le¬ 
gali fra i proprietarie l’ente. (Que¬ 
sto è il caso di -Casale Tossirli», 
^presso- uno, dei varchi aperti dal 
‘‘«Comitato per la Caffarella; attivo 
da dieci anni per il recupero del 
parco). - • - 

Freccia sinuosa dentro il cuore 
della Valle, il fiume Alinone tanto 
puro da essere stato scelto, un tem¬ 
po, per le abluzioni annuali deH’AA 
ma Mater- è ora un deposito di im¬ 
mondizie. Il piano presentato ieri, 
dall'Ufficio tecnico ambientale del 
Comune vuole recuperare tutte le 
anime della Caffarella: quella ar¬ 
cheologica e quella stonca, la me- 
mona delle acque nuovamente 
pulite e il presente delle gite, dei 
picnic e delle passeggiate (in bici e 
a piedi), oltre a due aree attrezza- ‘ 
te, una per i bambini ed una per le 
attività sportive. Il rettangolo irrego¬ 
lare della Valle - quasi un corpo di 
gatto disteso a terra tra l'Ardeatina 
e l’Appia, la testa a punta sulle Mu¬ 
ra Aureliane. le terga sull'Appia Pi- 
gnatelli - è stato diviso in differenti, 
strati di’ verde, dal più forte al più 
debole indicanti le diverse utilizza¬ 
zioni. Verde scuro per l’area ar¬ 
cheologica vera e propna, dove 
(ha detto l’architetta Mirella Di 
Giovine, direttrice dell’Ufficio) sarà 
possibile entrare in modo control¬ 
lato e guidato. Poi l'area totalmen¬ 


te libera, la più grande, il corpo ve¬ 
ro e proprio della Valle, attorno al 
percorso del fiume Almone e della 
Marrana della Caffarella, centocin¬ 
quanta ettari già spenmentati, qua 
e là. dall’uso degli appassionati 
che sfidano il degrado per frequen¬ 
tarla. E agli stessi usi vocata: pas¬ 
seggiate a piedi e in bici, picnic, n- 
poso e svago. Anche la terza zona 
nspetta un uso sedimentato non 
solo nei secoli, ma nei millenni: l’a- 
gncoltura, che dovrà essere perù 
regolamentata, e soprattutto risa¬ 
nata. 1 visitaton potranno entrare e 
uscire da questa zona, o lambirla, 
con percorsi pedonali o in biciclet¬ 
ta. Infine, undici ettari per le attività 
sportive, nell’angolo più degradato 
del parco, dove già esiste qualche 
insediamento. ^ 

Ora partono le procedure di 
espropno, ma con i 26 miliardi di¬ 
sponibili (Roma Capitale, 1990) 
sarà possibile acquisire soltanto 
100 dei 339 ettari - e nessuna strut¬ 
tura. Ecco il senso dell'appello del 
sindaco Francesco Rutelli: -Non ci 
fermiamo,-aiutateci, il-parco vive se 
cl sono giovani che.forrrtano coo¬ 
perative agricole o piccole impre¬ 
se, se si crea un criculto virtuoso 
che faccia del parco della Caffarel¬ 
la l'esempio per tutta la città». Ed 
ecco il valore della stretta collabo- 
razione tra Loredana De Petris, 
consigliere delegato alle politiche 
ambientali, e quel mondo impor- 
1 tante e vanegato che in questi anni 
si è battuto per il parco: dal «comi¬ 
tato» a professionisti e docenti uni- 
versitan che hanno gratuitamente 
offerto la loro opera. Loredana De 
Petris ha ncordato che la legge di 
Roma Capitale nacque proprio per 
’ salvaguardare e sviluppare il patri¬ 
monio unico di stona archeologia 
e natura che Roma possiede e che 
appartiene a tutta l'umanità - e di 
cui la Caffarella costituisce forse il 
gioiello più particolare, con il suo 
paesaggio impastato di memoria e 
di leggenda. Serena D'Ambrogi, 
del comitato, ha chiesto che si co¬ 
minci da subito a pulire e a bonifi¬ 
care, a spese delle due circoscn- 
zioni (IX e XI) che insistono su! 
parco. Ed ha annunciato la prossi¬ 
ma visita guidata alla Valle: dome¬ 
nica 13 novembre, partenza alle 
9,15 da largo Tacchi Venturi. 



Piazza SS. Apostoli colma di dimostranti che manifestano per la motfiflca al condono edilizio 


Broglto/Ap 


Contro il condono edilizio ieri 30mila in corteo dalle periferie. Rutelli: «Risaniamo la città » : 

«Berlusconi, quel decreto è una truffa 
Vogliamo pagare ma dateci servizi» 


ROBERTO MONTA PORTA 


m «Roma' ..Ci siamo anche noi..», 
«Vogliamo pagare il giusto, ma da¬ 
teci scuole e servizi» e poi: « Berlu- 
, sconi sei un ingrato, con le pro¬ 
messe ci hai inganato e come non .. 
bastasse ci ammazzi di tasse», «Vo¬ 
gliamo pagare, ma non madateci 
dagli usurai..» e tanti «no al condo¬ 
no truffa» sono gli striscioni, che 
più di tanti discorsi, espnmono le 
ragioni della protesta che ieri mat¬ 
tina ha portato in piazza 30mila 
abitanti della perifena (secondo la 
questura 1 Ornila). Nel corteo c'era¬ 
no anche delegazioni giunte dalla 
Sicilia, in prima fila gli striscioni e il 
gonfalone del comune di Bivona, ’ 
in provincia di Agngento, e di Mi¬ 
sterbianco di Catania. - - 
Alla manifestazione ha adento 
anche il sindaco Francesco Rutelli » 
che ha definito il decreto Radice 
«l'iniqua tassa sulla perifena» e ha * 
chiesto ai cittadini delle borgate di 
dar vita «ad un patto per nsanare » 
tutta la città, e quindi bloccare ogni t 
nuovo abusivismo, condizione in¬ 


dispensabile per portare 11 tutti i 
servizi», e ha aggiunto citando gli ' 
stanziamenti già decisi, che «per 
questo l'amministrazione si è già 
impegnata e non un soldo ricavato 
dal condono verrà speso se non 
per bonificare quelle realtà». • • »- 
E questa volta da piazza della ' 
Repubblica a via dei Santi Aposto- > 
li. hanno sfilato in tanti, numerosis¬ 
simi gli striscioni dei comitati di 
quartiere e delle associazioni di 
base. Una manifestazione nata e 
voluta dal basso, dopo una lunga 
catena di discussioni, assemblee e 
manifestazioni sul decreto, tenute- »' 
si quartiere per quartiere dalle or- <* 
ganizzaziom che hanno dato vita ' 
a! coordinamento romano delle 
associazioni della penfena, dalla , 
storica Unione Borgate a «Roma in- ' 
tomo», «Sos perifena», «Associazio- ■ 
ne per i diritti della perifena» fino ai 1 
•comitati • delI'VU! ciroscrizione». 
Con centinaia di pulman da Cor- 
colle, Valle di Castiglione, Morena 1 
Sud, Stagni di Ostia, Torre Angela. 


da Gregna S.Andrea e Trigona e 
tante altre località della penfena. 
un piccolo corteo di manifestanti 
anche da Pnma Porta, e ancora da 1 
Lunghezza, Colle del Sole, Borgata 
Finocchio, Villaggio Prenestino, *. 
Castel Verde i cittadini della perite- ' 
na in piazza che si sono sentiti bef- , 
fati dalle promesse elettorali di For¬ 
za Italia e di An. ■*. »« 

Un corteo di gente che vuole 
uscire dall’illegalità per una casa ‘ 
costruita per necessità ed è «stufa» 
di sentirsi truffata e tartassata dal 
condono del ministro Radice, circa > 
40 milioni da pagare entro il 31 ot¬ 
tobre per un appartamento di 100 
metn quadri. L'obiettivo: richiama- . 
re l'attenzione del parlamento, del t* 
governo e dell'opinione pubblica : 
sulle proposte di modifica presen- ' 
tate dal coordinamento. . - 

E proprio martedì prossimo in 
commissione ambiente al Senato 
verranno discussi gli emendamenti 
presentati dai senatori progressisti 
Vittono Parola e Franca Prisco, 
che. in sintonia con il coordina¬ 
mento. hanno chiesto di far slittare 


i tempi di pagamento delle oh!a- > 
zioni, che scadono il 11 ottobre, vi», 
sta la confusione e le possibilità di- 
modifica del testo di legge. I parla- 
mentan chiedono anche di distin¬ 
guere l'abuso di necessità da quel-’ 

10 speculativo e quindi di far paga¬ 
re soltanto gli onen di urbanizza-, 
zione e non l'oblazione sui 150, 
metn quadn della pnma casa, infi¬ 
ne di far pagare ai vecchi abusivi,» 
giù condonati pnma del 1 983 . one- 1 
n secondo le vecchie tanffe, mag- ' 
giorate soltanto del tasso di interes- 
se legale, e non le ISOmila lire a.' 
metro quadro chieste da Radice. 
Infine quanto ncavato dalle obla-, 
zioni va nutilizzato per assicurare i > 
servizi alle zone sanate. - 

E su queste proposte hanno insi- • 
stito gli oraton che si sono awicen-' 
dati al microfono in piazza Santi 
Apostoli, dal sindaco di Bivona ai 
rappresentanti dei diversi organi¬ 
smi degli abusivi che hanno de¬ 
nunciato il black out informativo e 

11 tentativo del governo di blindare 

il provvedimento legandolo alla fi- 
nanziana. , > 
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Via del Coronari 
In una foto 
degli antri 70 

Pai! e 
Santarelli 


Antiquariato by night 


L’appuntamento - . 

Via dal Coronari, che deve il suo nome 
attentante botteghe dieuntempo ven- 

sacre, oggi deveta sua fama alle botte¬ 
ghe di antiquariato. Fino al 30 ottobre, 
le 72 gallerie che fanno parte dell’Asso¬ 
ciazione degli antiquari espongono 
mobili, suppellettili e quadri dal 1500 al 
modemanato. E l'occasione per una 
piacevole passeggiata, anche notturna, 
per dare uno sguardo ai palazzetti rina¬ 
scimentali del rione, oltre che per am¬ 
mirare i vecchi mobili inglesi, i comò 
della nonna, gli specchi stile impero e i 
monili antichi die riempiono i negozi 
della via che testeranno aperti Fino alle 
24. 

• Mobilio e visibilio, dunque ancora 
mobili, ma questa volta dei giorni nostn: 
sono ■ protagonisti di Moacasa. esposi¬ 
zione dedicata all'anedo-e al design, in 
corso alla Fiera di Roma. Un'indigestio¬ 
ne di camere da letto, cucine, salotti e 
quant’albo fa “nido domestico’. In via 
Cristoforo Colombo, dalle 10 alle 23, sa¬ 
bato e domenica, dalle 15.30 alle 23 gli 
altri giorni. Ingresso lire 15mila nei festi¬ 
vi, 1 Ornila negli aitno giorni.. 

Ultimo giorno per visitare il IX Salo- 
rw dolio Studente stand, mostre e in¬ 
contri per attrezzarsi meglio a vivere la 
scuola e l’università. Colloqui individua¬ 
li peravere tutte le informazioni su di un 
corsodi torn ea, su lle borse di studio, su¬ 
nti Ajffelaeur, oltre ai cinquanta stand, 
anche una rassegna umoristica sul cal¬ 
cio con le vignette di cento artisti. Si 
chiama Humoroolclo ed 0 accompa¬ 
gnata da incontri con artisti di fama; og¬ 
gi, alle 15.30, interverranno Jacovitti e 


(•CUCIA MASOCCO .. . 

Mostre 

de, conferenze e seminan. Oggi, nella gravità dell'Inquinamento atmosferico. „_. . ..__ 

Sala multimedia, dalle 10 alleiÌ!.15 si «Guarigioni e sepolture sull’isola di 

parlerà di nuove tecnologie applicate Escutopio: Il cimitero del "Sacconi ^f® 

all’insegnamento linguistico, mentre rooeP. è invece l’accattivante tema del- 

nella Sala Europa, alfe 10, saranno di la visita guidata organizzata dalla eoo- ma,mtemazionafe della fotografia, co- 

scena la lingua e la cultura spagnole in perativa'u Seriiana (tei. 66564516 - 

un convegno promosso dall'IstitutoCer- 58237082). L appuntamento è alle 10 ‘ 

vantes. E ancora un’ampia area esposi- davanti alla chiesa di .San Bartolomeo fiorii. ^ di FrankDitunmotam- 
tiva per le proposte di moltissime scuote all'isola Tiberina. La visto sarà guidata ' 

di lingua. L’orano delle due manifesta- dalla dottoressaManaFVaga là. C&iotadi con la luce come prima di lui 

zioni e dalle 9 alle 18 30 foer il salone partecipazione lire lOmila. 11 convento t 3 ™ 0 fatto Fox Talbot, Man Ray, Her- 

dello studente) e dalle 9 30 alle 19 foer del Certosini costruito sui resti delle bert Ust e Ralph Gibson dai quali co- , 

&t»ltiwua1T’inOTestoègratmto Terme di Diocleziano e sede del Museo munque Ditun si distingue per caratten ? 

tspoi.ngua;. l. ingresso e granino. nazionale romano, è la meta della visita e soluzioni espressive del tutto onRinalt < 

~ " guidata proposta da da Genti e Paesi La mostra resterà aperta fino al 22 no- - 

Visita guidata - (tei- 85301755). Appuntamento alte 10 . vembre, dalle 10 alle 21 (escluso il mar- 

8 , " " in piazza dei Cinquecento. Quota di tedi). In via Nazionale 194; ingresso lire 

Villa Se terra con i suoi sette ettan di su- partecipazione lire Ornila più 8 mlla per 12mtla. - ’ *■ >■ 

perficie è uno dei parchi romani più in- {[biglietto d'ingresso al museo. Sempre II tempo • la gloria. Figurazioni 

teressanù dal punto di vista botanico e con Genti e Paesi, passeggiata in via dall’ Apocallaae è il titolo della mostra 

paesaggistico, ricco oltretutto di ongnali dell’Orso e dintorni, per ammirare un di Mena Louisa de Romans in corso nel- 

iontaneegruppi $cultorei4i,ispuazione«^-ra(^es«mpto driboigoromano che'st-è -«-da splendida -Sala -degli affreschi del' 
mitologica. Ed è tra queste sculture, re-"-» conservato quasi,inalterato dal '400 ad " complesso delSacro Cuore a Trinità dei i 
centemente restaurate, che si snoda 1 i- ?c ogglf'AtipdìttamWi«r < alle 16 m via deh '"“Monti:SI ttatta-'di un ciclo di dipinti ispi- 
Onerano proposto dall'associazione l’Orso, angolo via dei Soldati. Quota di rati all’Apocalisse di San Giovanni che • 

Erakjv (tei. 5803969). Appuntamento partecipazione lire 1 Ornila. L'associa- - l'artista ha creato di recente. In piazza 

- alle 10.30 all'ingresso pnncipale della , zione romana per la cultura e l'amicizia Trinità dei Monti 3; dalle 10 alle 18, fino 
villa, in via Dandolo. Quota di parteci- - Arca (tei. 39736041) ha ottenuto un ' al 10 dicembre (escluso il lunedi). In¬ 


de, conferenze e seminari. Oggi, nella gravità dell'Inquinamento atmosferico. 
Sala multimedia, dalle 10 altel2.15 si «Guarigioni e sepolture sull’isola di 
parlerà di nuove tecnologie applicate Escutopio: Il cimitero del "Sacconi 
all’insegnamento linguistico, mentre ro o ol"» é invece l'accattivante tema del- 
nella Sala Europa, alte 10, saranno di la visita guidata organizzata dalla coo¬ 
scena la lingua e la cultura spagnole in perativala Seriiana (tei. 66564516 - 
un convegno promosso dall'istituto Cer- 58237082). L'appuntamento è alle 10 
vantes. E ancora un'ampia area esposi- davanti alla chiesa di San Bartolomeo 
tiva per le proposte di moltissime scuote all’isola Tiberina. La visita sarà guidata 
di lingua. L’orano delle due manifesta- rialto dottoressaManaFragalà. Quotadi 
zioniè dalle 9 alte 18.30 (per il salone parte cipazione lire lOmila. Il convento 
dello studente) e dalle 9.30 alle 19 (per Cartoalnl costruito si!, resti delle 
Espolingua). L’ingresso è gratuito. Terme di Diocleziano e sede de Museo 

° nazionale romano, è la meta della visita 

~ guidata proposta da da Genti e Paesi 


Visite guidate 

Villa Sdora con 1 suoi sette ettari di su¬ 
perficie è uno dei parchi romani più in¬ 
teressanti dal punto di vista botanico e 


guidata proposta da da Genti e Paesi La mostra resterà aperta lino ai i. 
(tei. 85301755). Appuntamento alle 10 , vembre, dalle; 10alle21(esclusoli 
in piazza dei Cinquecento. Quota di tedi). Invia Nazionale 194; mgress 


Sempre al Patoeur, ancora per oggi è 
possibile una full immersion nel mondo 
delle lingue straniere. EepoHngua e in¬ 
fatti il salone intemazionale delle lingue 
e delle culture che propone convegni, 
workshop, dimostrazioni, tavole roton- 


pazione lire 8mìla. Cancelli aperti a VII- permesso speciale per visitare i cotoni' 
la Mozzanti e al suo storico giardino, bari romani situati nei sotterranei di VI' 
All'interno della villa è stata allestita una gna Cordini. Quota di partecipazione 
mostra sul restauro dell’edificio e sul re- tire 8mlla. Appuntamento alle 10 in via 
cupero del parco di Monte Mario che di Porta Latina, accanto all'arco di Porta 
potrà essere visitata dopo una passeg- - Latina. Sempre con l’Arca, ma alle 
' giata nel parco stesso. L’iniziativa è ai > 16.30, visjta guidata nella casa eremita, 
Legambiente che segnalerà anche altre dimora di Giovanni De Matha, nell'arco 
emergenze storiche e architettoniche romano di Dote bella al Mio e alla 
presenti nell'area. L'appuntamento per chiesa di San Giovanni in Formis. Ap- 
una visita guidata è alle 10 In via della puntamento in piazza Cehmontana, ac- 
Camilluccia 12, davanti all'istituto Don , “"to 3,1 os P®?, ale . mll,t3re Jkj. Celio. 
Orione. Villa Mazzanti sarà invece aper- , Quota di partecipazione lire 8mila. Una 
ta per tutta la giornata. Sempre per ini- , visita guidata all Ara poeto, monumen 
ziativa di Legambiente, alle 10 uà piaz- to-chiave per comprendere l arte pub 
za del Popoto partirà una pedalata con J> ,i ®anelpertoclo augi^o «; oigamzza 
destinazione Parco dalla Caffarella. aS o?o'SSK!! e 


ffiKKTZ™ Saint Tropez. A Palazzo delle Esposizio- 

' ni, via Nazionale 194, fino al 5 dicem- 


* Monti: si tratta'di un cicio di dipinti ispi- r 
rati all'Apocalisse di San Giovanni che - 
l'artista ha creato di recente. In piazza 
, Trinità dei Monti 3; dalle 10 alle 18, fino 
al 10 dicembre (escluso il lunedi). In¬ 
gresso gratuito. 

Altre mastre ancora in corso : Cina. 
220 a. C.: I guerrieri di Xl’an, fino al 
31 gennaio presso te gallena Colonna. *■ 
Orano' tutti i giorni dalle 10 alle 20-in¬ 
gresso lire LOmila, 7mito ndotto. Tel. 
6780437. Netertari luca d’Egitto, fino 
al 19 febbraio a Palazzo Ruspoli. via del 
Corso 418. Orano: dalle 10 alle 20 (sa- 1 
bato fino alle 22). Ingresso lue lOmila. 
Slgnac, Bonnard, Manose, neoim- 
pressionisti, babis, fauves del Museo di 
Saint Tropez. A Palazzo delle Esposizio- 


Per I più piccoli II mondo del burattini 
E alle Capannello anche mimi e clown 


ziahva di Legambiente, alte 10 da piaz- brie Orano; dalle 10 alle 21 (martedì , 

za del Popolo partirà una pedalata con chiuso); ingresso lire 12mila Tel - 

destinazione Parco della Caffarella » ««“«SS!» 4828760. Artiche genti d’Italia, fino al 

La passeggiata su due mote rientra nel- ^817 - SitMOiZ). Appunto- ; 15 gennaio a Palazzo Venezia, via del * 

la campagna «Operazione Mal'ari a» che ** j- Spetta e via elei- , plebiscito 118. tei. 6790875. Orano* tutti 

l'associazione ambientalista ha prò- inrnibì ac ^' ^ uota P artei P azione lire " j giorni (escluso il lunedi) dalle 9 alte 


Inizia oggi rattMtà teatrale, dedicata ai 
bambini, dal Teatro Mongiovino. Tornano 
le marionette degli Accettai to e con loro le 
figure, gli oggetti animati e I mimi che 
rappre«enteranno «Un uovo, tante uova*. 
Uno epettacolo per bimbi dal tre agli otto 
anni che dalla realtà di una cucina tl 
•posta nel mondo fantastico di una fiaba. 
Rio conduttore 6 l’uovo appunto, e tramite 
di es«o affiorano miti, leggende, 
alchimie...» succedono materiali, Mae, 
epuntl, emozioni e Improvvisazioni In un 
collage che va dal Viaggi di Qulllvara Le 
avventura delle Mille e una notte. Alle 
18^0 in via a Oenocchl, 15. Tel. 

5139405; Ingresso lire lOmila. >11 gatto - 
con gli stivali* diventa un musical con I 
personaggi della Nuova Opera del Burattini 
che al Teatro Verde di circonvallazione 


Glanlcolense IO, aspetta I piu picco» per 
uno spettacolo fatto di luci, musica, effetti 
speciali. E dopo I burattini tanta 
animazione, con la possibilità di 
pasticciare, tagliare e Incollare maschere 
e cappelli per poi portarseli a casa. Nel 
teatro è anche allestita una mostra con 
burattini, marionette e ombre cinesi 
datt’SOO al giorni nostri. Inizio spettacolo 
ore 17; Ingresso lire lOmila. Tel.5882034. 
Ancora burattini ma anche mimi, 
cimmerie, musica e giochi con 
l'associazione Rem al parco giochi 
dettlppodromo delle Capannello, In via 
Apple Nuova 1245. Allo 14. ' 
Lungometraggi dal cinema d’animazione 
al cinema Grauco di via Perugia 34: oggi, 
alle 1630 si proietta «Astarix 5: la pozione 
magica.. Tel. 7S24&67 - 70300119. 


mosso per sensibilizzre i cittadini sulla 


i giorni (escluso il lunedi) dalle 9 alte 
19. Ingresso lire lOmila. s< , - 


Arte, storia, archeo 

Mutai Capitolini (Palazzo dei 
Conservatesi, Pinacoteca capitoli¬ 
na) piazza del Campidoglio, 1 - 
tei. 6782862/67102071/6 
/ 7103069. Aperto dalle 9 alte 
£ 12.30. 

Museo della CMttà romana. 

* piazza G. Agnelli, 10 -tei. 
' 5926135. Aperto dalle 9 alte 
■I 12.30. 


Porte aperte al Quirinale 


Museo Baracco, corso Vittorio 
1 Emanuele 168, angolo via dei 
t Bau Ilari -tei. 68806848. Aperto 
dalle 9 alte 12.30. 

Museo rial FtoMoro e dal poeti 
; romaneschi, piazza S. Egidio, 
1/B -teL 5816563. Aperto dalle 
£ 9 alle 12.30. 

Museo della Mura (Porta San 
* Se ba st ia no), via di Porta S. Se- 
,r bastteno, 18 -tel.70475284. 

Aperto dalle 9 alte 12.30. 
-Museo Canonica, viale Canonica, 
» 2 (villa Borghese) -tei. 
« 8842279. Aperto dalle 9 alte 
: 12.30. 

Mercati Troiane! e Foro di Trata- 

’t no. via IV Novembre, 94 - tei. 
*■ 67103613. Aperto dalle 9 alle 
; 12.30 - 4 

.Ara Rade, via Ripetta ‘ -tei. 
£ 67102071. Aperto dalle 9 alle 
12.30. 

Auditorium tS Me c ena t e, largo 
Leopardi, 22 -tei. 
^ 67103430/4873262. Aperto dal- 
~ le9aUe 12.30. 

Circo di M ass e n zio a Mausoleo 
dt Roma, via Appia antica, 153 


-tei. 7801324. Aperto dalle 9 al¬ 
te 12.30. 

Mausoleo-ossario Garibaldino, 

via Ganbaldi -tei. 5896368. 
Aperto dalle 9 alte 12.30. 

Aula ettagona fax Planetario), 
via Romita, 8 -tel.4870690. 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alte 18 Ingresso li¬ 
bero. . 


Colosseo, piazza del Colosseo - 
tei. 7004261. Nei giorni feriali, 
escluso il mercoledì, è aperto 
dalle 9 alle 16; mercoledì e do¬ 
menica dalle 9 alle 12 L’ingres¬ 
so è gratuito e solo per visitare il 
primo piano si paga 8000 lire; 
per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60 anche l'accesso al pn- 
mo piano è gratuito. 

Foro Romano a Palatino, largo 
Romolo e Remo e via di San 
Gregorio -tei. 6990110. Nei gior¬ 
ni fenati sono aperti dalle 9 alle 
16; domenica e festivi dalle 9 al¬ 
le 13. Ingresso lire 12000; gratui¬ 
to per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. 

Quirinale, piazza del Quirinale. 
Tutte le domeniche, dalle 9 alte 
12 è possibile visitare ventuno 
sale del piano nobile. Ingresso 
gratuito. - . . - 

Scavi di Ostia Antica, tei. 
5650022. Sono aperti tutti i gior¬ 
ni dalle 9 alle 17. Ingresso lire 
8000; gratuito per chi ha meno 
dii 8 anni più di 60. 


Tomba «il Cecilia Materia, via 

Appìa Antica, 161 - tei. 

7802465. Dal martedì al sabato 
è afierta dalle 9 alle 15.30; il lu¬ 
nedi dalle 9 alle 13.15 e to do¬ 
menica dalle 9 alle 12.45. In¬ 
gresso gratuito. 

Museo dall’Alto Medioevo via 

Lincoln, 4 -tel.5925806 Nei 
giorni fenati è aperto dalle 9 alle 
13.30; domenica e festivi dalle 9 
alle 12.30. Ingresso lire 4000, 
gratuito per chi ha meno di 18 
anni o più di 60. Causa carenza 
di personale, può capitare che 
il museo resti chiuso o che apra 
solo su richiesta; per evitare sor¬ 
prese si consiglia di telefonare. 

Museo dalla Arti a Tradizioni po¬ 
polari, piazza Marconi, 8 -tei. 
59 26148. Nei giorni feriali è 
aperto dalle 9 alle 13; domeni¬ 
ca e festivi dalle 9 alle 12.30. In¬ 
gresso tire 4000, gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60. 

Museo di Castel Sant’Angelo, 
lungotevere di Castello, 50 -tei. 
6875036. E' aperto tutti 1 giorni 
dalle 9 alle 17. Ingresso lire 
8000; gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60. , 

Museo ebraico, lungotevere Cen¬ 
ci (Sinagoga) -tei. 6864648. E’ 
aperto dal giuovedl dalle 9.30 
alte Medalle 15alle 17venerdì 
dalle 9.30 alle 14, domenica 
dalle 9.30 alte 12.30. Chiuso il 
venerdì pomeriggio e il sabato. 


Ingresso lire 4000. 

Museo etrusco di Villa Giulia, 

piazzate di Villa Giulia, 9 - 
tel.3201951. Dal martedì al sa¬ 
bato è aperto dalle 9 alle 13.15; 
il mercoledì dalle 9 alle 18.45; 
domenica e festivi dalle 9 alle 
12.15. Ingresso tire 8000; gratui¬ 
to per chi ha meno di 18 anni o 

più di 60. v *• 

Museo nazionale romano (Ter¬ 
me di Diocleziano), via Enrico 
de'Nicola 79 - tei. 4882364. Dal.. 
martedì al sabato è aperto dalle 
9 alle 13.30, domenica e festivi ‘ 
dalle 9 alle 12.30. Chiuso il lu¬ 
nedi. Ingresso 12000, gratuito 
per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. ■ - - 

Museo Plgortni, piazza Marconi, 
14 -tei. 5923057. Dal lunedi al 
sabato è aperto dalle 9 alle 
13.45 e dalle 14 alle 18.30; do¬ 
menica e festivi dalle 9 alle 
12.30. Ingresso tire 8000; gratui¬ 
to per chi ha meno di 8 anni o 
più di 60. 

Galleria Borghese, piazza Scipio¬ 
ne Borghese, 5 -tei. 8548577. 
Dal martedì al sabato è aperta 
dalle 9 alle 13 30; domenica e J 
festivi dalle 9 alle 12.30. Chiusa 
il lunedi. Ingresso lire 4000. 

Quadreria dalla Gallaria Borghe¬ 
se al San Michele, via di San, 
Michele, 22 - tei. 5816732. Dal 
martedì al sabato è aperta dalle 
9 alte 18.30; domenica e festivi 


dalle 9 alle 1250 con visite gui¬ 
date alle 10 e alle 11 Chiusa il 
lunedi. Ingresso lire 4000; gra¬ 
tuito per chi ha meno di 18 anni 
o più di 60. 

Galleria Corsini, via delia Lunga- 
ra, 10 - tei. 68802323 Dal mar- 

' tedi al sabato è aperta dalle 9 
alle 13.30; domenica e festivi 
dalle 9 alle 12.30. Chiusa il lu¬ 
nedi. Ingresso lire 8000, gratuito 
per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. i 

Galleria Doria Pamphlll, piazza 
del Collegio Romano, 1/A - 
tel.6797323. La galleria e gli ap¬ 
partamenti privati di rappresen¬ 
tanza sono visitabili il martedì, 
venerdì, sabato e ■ domenica 
dalle 10 alle 12.30 Per gli ap¬ 
partamenti sono possibili visite 
guidate alte 11 e alle 12. Ingres¬ 
so lire lOmila per la gallena, 
5000 per gli appartamenti, v. 

Gallarla nazionale d'Arto antica, 
via Quattro Fontane, 13 - 
tel.4814591. È aperta il martedì, 
giovedì e sabato dalle 9 alle 
18 30; il mercoledì e il venerdì , 
dalle 9 etile 13.30; domenica e 
festivi da Ile 9 etile 12.30. Chiusa ' 
il lunedi. Ingresso lire 8000, gra¬ 
tuito per chi ha meno di 18 anni 
o più di 60. 

Galloria nazionale d’Arto moder¬ 
na, viale delle Belle Arti, 131 - 
tei. 3224151/2/3. Da martedì a 
sabato è aperta dalle 9 alle 
18.30; domenica e festivi dalle 9 
alle 12.30. Chiusa ti lunedi In¬ 
gresso tire 8000; gratuito per chi 

" ha meno di 18 anni o più di 60 


Lunedi 24 ottobre ore 18 - presso salo Pds Parloll via Scarlatti 9 

INIZIATIVA CONTRO LA FINANZIARIA 
con 

Paolo Leon e Giorgio Benvenuto 

, Pds 2° Clrcoscrlzlono • 

[ftL ACCADEMIA ITALIANA 

HJ SHIATSU-DO 

| { _ VIA SETTEMBRINI 52 - 20124 MILANO « TEL 02/29404011 

PALESTRA • VIA COLLI ALBANI, 168 • 00179 ROMA * Tel 06/7883G38 


SCUOLA DI 

SHIATSU 

Tecnica 

di riequilibrio energetico 


CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 
(24 ore) 12/13 - 26/27 Novembre 

sabato dalle ore 15,00 alle 17,00 - domenica dalle ore 9,00 alle ore 18 00 

a) corsi di introduzione 

b) corsi amatoriali 

c) corsi professionali - 

d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Por Inlormazlonl telefonare a Marioli na Forcai lato 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU-DO - SEDE DI ROMA 
Via Colli Albani 168 - Informazioni tei 78344082 - Fax 7188249 
^ // presidente 
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Spettacoli di Roma 


IZSEiSuCPC 


i’_, iM. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 16 00 La deposizione di H Pedneault. 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia di 
PE landi 

ANFITRIONE (Via5 Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 16 00 La Comp Della Valle presenta 
L'affa tei nanfe Anlon Pavfovk commedia 
In due tempi di Giorgio Prosperi con Ga¬ 
briele Villa. Viviana Polle e Vincenzo Pre¬ 
ziosa 

Su prenotazione al organizzano spettacoli 
per ali Istituti scolastici (mattina e pome¬ 
riggio) 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 17 00 L'affare Mafcroputos di Karel 
Capok con M Melato V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio R Bini. 
V Minilo Scene di Carlo Dlappl Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
58081 il) 

Alle 18 Ó0 idi - Teatro di Mesalna - Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone con S Scìntone e France¬ 
sco Slramell Regia di Carlo Cacchi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 58001111 

Alle 18 00 L^lnno dell'ultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantrldi con 8ias Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio lns‘fina Re¬ 
gia dì Maurizio Panici 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5804875) 

Alle 17 30 Comp S Cariatelo presenta 
Supine nel trifoglio con F Padula G Belli¬ 
na P Erodano Testo e regia di F Padula 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6707270- 
6785879) 

Alle 17 30 Coop Argot presenta Amici di 
S Antonelll con M Gialllni V Mastan- 
circa A Letizia M Franciosa V Digito L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Panici 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 18 00 Uno strano viaggio da Mazlm 
Hikmet di Luciano Falcinelli con L Falci¬ 
nelli Barbara Amodio Musiche di P Ja- 
copìnl P Bagna rd! 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde - Scenari di teatro omosessuale- 

C resenta La luce del giorno e della «era di 
uca De Bel con Massimo Foschi Lucia¬ 
no Melchionna Vincenzo Crivello Stefa¬ 
nia Orsola Carello Luca Trucenberger 
Regia di Federico Cagnoni 
Sala B alle 19 00 Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini in Sar¬ 
gassi -ovvero quanti chilometri dove tarsi 
un anguilla per conoscere le gioie dell a- 
moro7- di Manetta Mancini Regia di Va¬ 
sco Mirandola 

DOCOCa (ViaGalvani 60-Tel 5783502) 

Alte 17 30 Antonello Avallone In «Il pre¬ 
stanome- di W Bernste n con F Molè M 
La Rana A Voce R Draghettt R Tal evi 
E Franzone A M Bardali! P Panzleri 
Regiu di a Avallone 

DEI SAURI (Via di Grottaplnta 10 - Tel 
6877068) 

> 17 00 I Solati di Qlannl Marata, con 


Alle .. __ 

Daniele Dotti Sabrina Impacciatore 
Adriano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 19 00 Coriandoli peccaminosi di Lu¬ 
dovica Marlneo. con Mino Caprlo Renato 
Cecchetto Mascla Musy Regia di Massi¬ 
mo Mltazzo 

DO SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 1815 Massimo Baglianl In Patatine 
scritto e diretto da Enrico Vai me e Massi¬ 
mo Baglianl 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2 -Tel 


Alle 21 00 Maefaeth.dlWilliam,Shakeapea- 
con Emanile Giglio e Valentina Pa- 
scucci Regr&dlEv Giglio 
DELLA COMETA (Via Teati^Maraello, 4 -Tal o, 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 17 00 Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschese Antonella Attili Regìa di Duc¬ 
cio Camerini 

E In corao la campagna abbonamenti 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 17 OC CorruzlonaaPalazzodlGlustl- 
zla di Ugo Betti con Renato Campese Al¬ 
berto di Stasio Ugo Marcio Enzo Robuttl 
Gianfranco Va retto Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6705130) 
Alle 17 ÒO La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Gisgetto jé tarlalo er grilletto 
di A Altieri oSJovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo 8archi Monica 
Pallani Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 Fiat lux... e fu II cinema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo M astucci con 
Giuseppe Antiquati F Carena Alessan¬ 
dro Frabrlzi Pietro-Jona Gaetano Varca- 
sia Regia di A Fabrlzl 
Alle 21 00 Verghiana di Giovanni Verga 
con Adriano Evangelisti Paola Garlbottl 
Nadia Perclabosco Franco Sclacca Raf¬ 
faella Diamanti Antonella Alessandro 
Regia di Alessandro Fabrlzl 
1EUSEO (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Alle 17 00 Sabato domanlca a lunedi di 
Eduardo De Filippo con I Danieli A Ca- 
sacrando L Maslellonl Regia di Patroni 

FLA1ANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Alle 17 30 Anna MazzamaurolnAnnladal 
vagabondi di J Prideaux con P R Gastal¬ 
di Regia di P Rosai Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

OWONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Judit di Federi¬ 
co Della Valle, con Aldo Reggiani Edoar¬ 
do Slravo regia Ezio Maria Caserta 
Continua campagna abbonamenti 
1994/05 

IL. PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 

Venerdì alle 22 30 Landò Fiorini presenta 
Chi si salva * perduto di Claudio Natili 
Silvestri Longo Landò Fiorini con Giusy 
Valeri Tommaso Zevola Sonia De Miche¬ 
li Musiche di Luigi De Angelis Regia di 
Landò Fiorini 

INSTABILE DEU.'HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
*-* Conte Regia di 8Indo Toscani 
LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A-Tel 

4873164) 

Alle 17 30 Cupido quest© HI» di Castel lac¬ 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu¬ 
siche originai) di Messina-Cassini 
L’ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 • Tel 
6879419) 

Martedì alte 21 00 La ballata dell'ulivo e 
del limone di Benito Li Vigni con Mico 
Cundnri e Enzo Samaritani 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tol 
6633867) 

Allo 1800 Jacques e II auo padrone di MI- 
lon Kundera con Maurizio Faraoni Mar- 
* ghorlta Adorlsto Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 17 30 Comp Teatro per ! Europa pre¬ 
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi, Be¬ 
nedica Boccoli, MC Neller Aldo Rolli 
Regia di Gianni Ponzi Ultime cinque repli¬ 
che 

Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 (Orario botteghino 11-13 « 
18-20) 


485498) 

» 17 31 


(Via del Viminale 51 - Tel 

Alle 1/30 Flavio Bucci In II lu Mania Pa- 
ecal di Luigi Pìrande'lo Adattamento di T 
r Kazlc regia di Marco Mattollnl , 

Continuala campagna abbonamenti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
66308735) 

SALA GRANDE alle 17 30 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancali di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlltzka Gianluigi Plzzettl Regia di Te¬ 
resa Padroni 

Alle 21 30 Canti Contesa# e Conti ovvero 
Conti Contese# e Centi con Paolo Pletran- 
geli 

U SALA CAFFÈ alle 1800 Teatro Out Off 
t prosenta Una specie di Storta d amore, re¬ 
gia di Antonio SyxtycorvR Fossati. G 6*1- 

L ujJ&A ORFEO alleAW.-Ufottosuolo di F 
\f '^Dostoevskij con VauMtlRbOrféo 
PARIGLI (ViaGlosuéSorsi 20-Tel 6083523) 
Alle 17 30 Mugugni (Ksvetch) di S Berkotf 
con Slmona Izzo Ricky TognazzL B Ar¬ 
mando F Castellano P Oflara Regia di 
Marco Mattollni 

Prosegue la campagna abbonamenti 


PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera che serata 
scritto e diretto da Alberto Macchi con G 
Boiardi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095] 

Alle 17 00 La genta vuole ridere scritto e 
diretto da Enzo Saiemme Sceno e costu¬ 
mi di S Polidor) musicho di G Mazzoc 
chettl 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan¬ 
ni Verga con Gloria Pomardi Marcello 
Modugno Nicola D Eramo Lola Pagnanl 
Eleonora Parlante Gianni Caruso, Barba¬ 
ra Lucarinl, Antonella Taccarelll Regia di 
Alberto DI Stasio 

QUIRINO (ViaMlnghettl t-Tel 6794585) 

Alle 17 00 Coop Gli Ipocriti presenta Pie¬ 
ra Degli Espositi Nello Mascia In La musi¬ 
ca dei ciechi versi prosa musiche di Raf- 
faeie Viviani Regia di Antonio Calenda 
BAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757486) 

Glovedi 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un pepe di G De Chiara e F Fio¬ 
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439] 

Alle 21 30 ÓcondomlnJo Ralla di Castel- 
faccl e Plngltore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di P Plngltore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 4826841) 

Alle 17 00 Vittorio Gassman In Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
flltz 

Prenotazionltelefonichetel 46904813 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Sabato alle 21 00 Giorgio Albertazzl in lo 
Marco Valerlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 



to. vf -KÉ& 


Domenica 23 ottobre 1994 




(VlaL Speroni 13-Tol 4112287) 

Dai 10 novembre Dio II fa e poi. 

Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 1994/95 

STABILE DEL GlALiO (Via Cassia 671 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 17 30 Trappola per top) di A Chrlstle 
con N D Agata P Valentini M Farinelli 
B Gaivan S Abbati A Canova M Baloc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Solla Scandur- 
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5096539) 

Alle 18 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta Il signor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Sacconi 
Fabbri, Miele, OeGsaperis Calcagno Re* 
gladi G Pontino 

TEATRO DEU'ANGELO (Via G Battolo 16 • 
Tel 3720928) 

Domani alle 21 00 PRIMA L'Angelo della 
signora di M Chiesa e M Maltauro conP 
Pavese B Borattl PP Capponi ReQiadl 
M Maltauro 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang Vlal Silone-Tel 8063526) 

Mercoledì alle 10 00 Uno spettacolo per I 
giovanissimi la Comp Del Balletto Mim¬ 
ma Testa In H gatto con gli Stivali 
TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang Vlal Sllone-Tel 6083526) 

Alle 18 00 Forbici di P Portner con R Pa¬ 
pa leo F Reggiani N Salerno C Sylos 
La bini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 

TEATRO STUDfO (Via C Nepote 10 • Tel 

3746537) 

Fino al 26 ottobre sono aperte le iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannuccint ai teatri Colosseo 
Dei Satiri o Fiatano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
66803794) 

Alle 21 00 Etl Romaeuropa Prosa 94 pre¬ 
senta Journal de Vaelav Nllkiaw di e con 
Redlep Mltrovltsa Regia dii Nanty (in lin¬ 
gua francese con traduzione simultanea 
visiva) 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tol 
5881021) 

Alle 17 Ò0 CRT Fabbrica dell attore pre¬ 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann, P lorimer S 
- Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740596-5740170) ^ 

Alle 17 30 La Compagnia Attorre Tecnici 
in Donne sull orto of una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Caireltl 
con V Tomolo A L Di Nola A Casali no 
G Rovere S Colombari. P Glovannuccl, 
S Messina C Cornelio A Lolll Regia di 
A Corsini 


UN CAPOLAVORO DEL FESTIVAL DI VENEZIA 

IMMINENTE A ROMA 


LEONE D'ARGENTO fkstivai. di vuni /.ia i<m] 



tra rime e U non. 
tra il panniti e l'Werm 
estate uà peata 
eternale» 


Meliti. MI I t >KJ( ) < » < t i 11 ( .OKI 




A TUTTI ELI MANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al ERMUHGH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con questo 
tagliando 

IIMEHIGA 23 OTTOBRE 
o LUNEDI’ 24 OTTOBRE 

il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L.7.000 i feriali 
L.8.000 sabato e domenica 


la riduzione vale solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando 



CENT'ANNI DI CINEMA 


ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24-Tel 57508271 
SALA B si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinèe e pomeridiani 
Mllee glortosus di Plauto per scuole me¬ 
die Inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e Informazioni tol 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE RJLM. 

K 'Ia Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 

Il Ippodromo delle Capannello - Via Ap¬ 
ple Nuova 1245 

Alla 14 00 Festa di fine stagione per I bim¬ 
bi le acrobazie comiche dì Clownotto, la 
musica degli Acquaragia, le avventure di 
Parade**©. i burattini del Tealrodella Bol- 
Ucine animazione giochi e afflata del 
drago 

CINEMA DO PICCOLI 

(Via dalla Pineta. 15 Tel 8553485) 

Alle li 00 • 1816 ■ 17 00 -18 30 éebar re- 
talentino (cartoni animali) 

GRAOCO 

(ViaPerugia 34- Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30 Asteria 1 La pozione magica 
Cinema d animazione 

INSTABILE DELL'HUMOUR 


mela Granata «Bindo Toscani Regia di 8 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DO CLOWN TATA Dt OVADA 
(Via Glasgow 32-ladlspOll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura in campagna eoo Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz¬ 
zetta-, via di Posta Vecchia • Marino - Tel 
93660314] 

Alle 10 00 (per le scuole) e alle 16 001 Tata 
di Ovada presentano A teatro oon mamma 
e papi Con Risale senza frontiera di G 
Toltone , , 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchl 15 - Tel 8601733 - 
5139405} 

Alle 16 30 Un uovo, tante uova con le Ma¬ 
rionette degli Accettatene 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Laurentina • ang via I Sllone - Tel 
0063526) 

Mercoledì alle 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo_por I giovanissimi della 
Compagnia del Balletto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta La avventura del gatto con gtt 
stivali Regia di Roberto Maratante 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Oilmpioo • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 

Giovedì alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
Paulue Oratorio di Mendeissohn per soli 
coro e orchestra eseguite dal Kartauskan- 
torel di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchestra diretti da Peter Neumann 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 
Domani alle 21 00 Ass Nuova Consonan¬ 
za • Inaugurazione 31* Festival- Concerto 
Gruppo Enouenfaros Dir Alicia Terzian 
Dall Avanguardia al Tango. Musiche di Al- 
slna Maragno Terzian Neon Alandla 
Glnastera. De Petto 
ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 

(Via delle Sette Chiose 101-Tel 5674527/ 
5403805) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
dì nuovi coristi cono conoscerizaTnusicele 
di base, per Informazioni rivolgersi in se¬ 
de darmarteblai venerili ore 16.30-21:30 

Alle 8 30 e alle 15.30 Presso CASO - via 
S Vitale 19 - Prove eliminatorie 5' Con¬ 
corso Pianistico Internazionale Giovani 
Pianisti Roma 1904 cat D 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DfTREVtONANO ROMANO 

(TrevlgnanoRomano-Tel 9965030) 

Alle 18 00 Solisti del Mozart Ensemble 
Ivo Meccoli Marcello Bruni clarinetto An¬ 
na Rita Massoni pianoforte Musiche di 
Mendelsaohn Mozarth Dvorak Verdi 
Ponchlelll Both 
ASSOC CULT. LA COMUNITÀ 
(VlaG Zanazzo 1-Tel 5817413) 

Alle 17 30 il Balletto di Spolelo presenta 
Un omaggio danzato al cento anni del ci¬ 
nema Coreografie di Luca Bruni e Fioren¬ 
za D'Alessandro 

ASSOCIAZIONE LAUDtSCANTKUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1 -Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CMOAO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203436) 

(I Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per Infor- 
mazlonltel 86203438-8273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LAETI CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laetl Can¬ 
tores- cerca voci nuove maschili e fem¬ 
minili disponibili ad impegno bisettima¬ 
nale zona S Pietro Per informazioni tei 
38303375-5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 


forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni al corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per 1 anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orario segreteria 15*20 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
(Via Pislno 24-Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Marziana) 

Alle 12 00 Concerto Aperitivo 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tei 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti per la stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11/94 af 10/12/94 
TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 17 30 Liliana Cosi e Marinel Stelane- 
sco In Omaggio a Clalkowakl Ispirate a 
Romeo a Giulietta per pianoforte e orche¬ 
stra 

Martedì alle 21 00 Concerto dei Pooh In 
Muslcadentro Tour Prevendita at botte¬ 
ghino del teatro ore 11-19 orarlo continua¬ 
to Informazioni tot 3234890 

TEATRO S. GENESI© 

Alle 18 00 I Rassegna nazionale deli Aria 
della Danza Tango Argentino 
THE NEWCHAMBER SMQERS 

(S Paolo entro le Mura • Via Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4663339) 

- Martedì 1 novembre alte 21 00 Concerto 
per la festa di tutti i Santi Dir KeHh 
Grtggs. Musiche corali inglesi da Byrd 
Purcell Bax e Flnzl e la M< “ 

quiemdl Ruttar 


Messa da Re- 


JAZZ 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 00 Sergio Salvatore QuariaL S 
Salvatore al plano L Salvatore tastiera 
Mike Richmond c/basso John Riley batte¬ 
rla 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alte22 00 Israfest: spet¬ 
tacoli da un _pae*e sull orlo della pace 
Concerto dei Buttare Abraham 
Sala Momotombo Alle 22 00 Serata Inau¬ 
gurale Virtual City con II concerto dei Fra- 
ma 

Sala Red Ri ver Disco salsa con Edson 


ASS. CULT. CONVAiR 

(Via Trincea delle Fraacho 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 20 30 Appuntamento con M gioco dal- 
lecopple presenta Alberto All ver ni ni 
ASS CULT MELWN*S 

(Via del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Alle 21 00 Per la Rassegna Prove Uve To* 
night Down Klds (Rock) 

CIRCO LO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Salsa Merengue e 
ritmi latini Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Alane Y E efebeo « la chitarra e 
voce di Ramon 

FOLKSTUDK) 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063} 

Alle 17 30 Folkatudto giovani spazio 
aperto alle nuove esperienze musicali con 
vari ospiti . 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In¬ 
gresso L 10 000 

Alle 22 30 Pop con I Dritto • Rovescio 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi Garage con I Dj Paolo 
Zampetti, Andrea Pierotti e Alex Mudano 
Animazioni tornite da Mad Zona 


(Via del Fienaroll 30/a -Tel 5897196) 

Alle 22 00 Soul De Brasil ccn Ze Galle - 
musica tropicale , 

MYWAY 

(Via Momplani 2-Tel 3722850) 

Alle 22.00 Dlscobar selezioni musicali 
dance commerciale dal 70 ad oggi Musi 
ca m issata dal dj Alessandro Spi 
MUSIC MN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorentini 3 - tei 68802220) 
Mercoledì alle 22 15 Le Preak D'Afrique 
Acid Jazz con una delle band romane piu 
note fn questo genere 
PALLADfUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Alle 22 00 Concerto di Dlamanda Gala* 
Ingresso L 30 000 


CARAVAGGIO 

ViaPalsielfo 24/B-Tel 8554210 

Nat nomeiktlpadrt 

(15 30-17 50-20 10-22 30) L 7 000 

DELLE RITO VINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15*Tel 8553485 

Babar untino 

(cartoni animati) 

(11 00-15 30-17 00-18 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Droga V Ray 

Settimana mtern critica di Venezia (vo 
sott Itali 

(20 30-22 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Wotf (La bastia è fuori) 

( 16 00-18 15-20 30-22 40) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Yaaba (18 30) 

TI lai (2Ò 30) 

Samba Traorè (22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tei 495776 

Qual oharasta dal giorno 

(15 55-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Reni 2-Tel 3236588 


Caro diario 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


L 7 000 


(15 30-17 50-20 10-22 30) 


L 7000 


TEATRO DEI SATIRI 

Via di Grotta Pinta, 19 
6877068 


Martedì ore 20.30 

DANIELE 

LUTTAZZI 

In 

SESSO CON 
LUTTAZZI 


GIOIELLO 


Ni V" i , K;k-nl / n\! I M Mi’-.i'.M-l 





MAWHA 


S ei 3200418) 
i Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) ccn co¬ 
noscenza musicale di base per i attività 
1994-95 Programma. Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EU HA US 

(Piazza Josè de San Martin 1 • Tel 
88802976) 

Lunedi 31 ottobre alle 19 30 Solo Inviti 
Presso Accademia di Romania Stagione 
da camera La favola e I Immagine Inau¬ 
gurazione con Le aritela musica Anatoilj 
Katz (pianoforte) GabriellaTlanl (voce re¬ 
citante) Tempere MarlOrelll 
Continua la campagna di adesione 
1994/95 Inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

AULA MAGNA I U.C c 

(LungotevereFlaminio SO-tei 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 • Aula Maona Univ La 
Sapienza P le Moro 5 - Paolo Poli voce re¬ 
citante Antonio Ballista pianoforte Musi¬ 
che di Strauss Poulenc 
AUDOTOfttUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 - Tel 

30154886/3051732) 

Abbonamenti per 9 concerti 94/ 95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 
COOP. LA MUSICA 

S iale Mazzini 6 Tel 3225952) 
ercoledl alle 21 00 All Acquarlo Roma¬ 
no -p zza Fanti 47-Nuova Musica Italiana 
In Macchine vtrtuoee di Luigi Ceccarelil 
G luechino Messa In scena Ars Ludi 
QHIONE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 

Alle 18 30 Euromuelca In collab con Ass 
Cult Italia Paraguay Concerto Berta Ro- 
Jas chitarra a 50 anni dalla scomparsa 
del M ' Agustln Pio Barrlos Mangoré 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32-Tel 6875850) v 
Sono aperte le conferme degli abbona¬ 
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti I 

S iorni escluso sabati e festivi dalle ore 
30 alle 13 00 
(SOLISTI DI ROMA 

S ii 70497137) 

mani alle 19 30 e alle 21 30 al Teatro 
Politecnico (via G B Tlepolo 13/a) musi¬ 
che di Massimo Coen per quartetto d ar¬ 
chi soprano e flauto 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Allo 17 30 Per I Concerti del Tempietto 
Brahms. Sonata In Fa minore A Saraban¬ 
da Alessandro Manauzzi (clarinetto) Ste¬ 
fano Catena (tromba) Maria Luisa Nicol li 
(pianoforte) Musiche di J Brahms C De¬ 
bussy Arutunian J Ibert 
SCUOLA DI MUSICA Q. VISCONTI 

(Vìa Marcantonio Colonna 2f/A - Tei 
3216284-3216271) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di plano- 


CAPRANICHETTA 

«La pnma love story per 
sole ragazze » 

LA REPUBBLICA 
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FIAMMA - GIULIO CESARE 
MAESTOSO 


Il mondo non ti sembrerà più lo stesso 
dopo averlo visto 
attraverso gli occhi di 1 Eri 11 

Forrest Gump. ffSIlJkS 
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ORARIO SPETTACOLI: 

FIAMMA 16/55 - 19/55 - 22/30 
MAESTOSO-GIULIO CESARE 16/30 - 19/30 22/30 



I DIECI ITALIANI CHE VORREI VEDERE 


La domenica specialmente. Terza edizione. 

Questi sono i primi venti film 

11) 


1 ) Una giornata particolare V 

2) Jona che visse nella balena v 11) 

3) Le mani sulla città ■*» 13) 

4) lo sono un autarchico ■*” 14) 

5) Accattone (•) 15) 

5) Amarcord 4» . 15) 

7) Nuovo cinema Paradiso +* 17) 

8) Zabriskie point v 18) 

9) Ind su un cittadino al di sopra di ogni sospetto (-) 18) 

10) Professione reporter *. 20) 


classificati: 

Mignon è partita ** 

La messa è finita *. 
Miracolo a Milano CO 
Porte aperte *. 

Il Gattopardo v 
La grande guerra C-) 

Un anima divisa in due CO 

I mostn CO , 

Ricomincio da tre V 

II piccolo Archimede CO 
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Academy Hall Tb um bot to a (P oW oI wì) 

v. Stamlra. 5 diD Bluth (Usa 1994) • 

k Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin- 
0r ‘ ]o 22‘1*22 — cip) al Innamorano comunque. Succede solo nelle liabe. 

f 18.50 - 20.40 - 23 30 Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

L- 10.000 Animazione ** 


Verbano.5 

Crisi economica o esistenziale? Due segati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. Ih 35' 

L. 12.000 Commedia ** 


?él. 8M.1195 
v Or. 18.X-1B.15 
2020-82.» 


dì C Mazzacurati, con R Cltran (Italia 94) - 
*.late?- “ 


Ls nuova oomlohs 

p. Cavour, 22 di N parenti, con P Villaggio, R. Pozzetto (Ita 94) • 

re 1 - 32111896 Tornano gli sfigati. E come sempre ai Ingegnano a combl- 

i«S’2‘SS 'vj-ja nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride 
18.00 - 20 35 - zz.30 Ma le vere comiche sono un’altra cosa. 

l. la.poo;,.^.commedia** 

Atcazar-• 

' V. M. Del Val, 14 
Tel. 568.0000 
Or. 18.15-18.15 
20.20 - 22.30 
L.12.000 . 


v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8001 
Or. 18.00-18.10 
20.15 - 22» 

? 12.000 . 


di M. Newell, conH Granì, AMcDoweil (GB 1994) - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no al confessanno l’amore eterno. 

..J ..Commedia, *★* 

Inviati motto spsoteH 


di C Shyer, coni Roberto (Usa 94) - 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarai. 2h N.V. 

Commedia ★ 


L.12.000 


p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or. 15»-17» 

< 20.05 - 22» . 

lj.ia.000..;. . 

Barberlnl2 -, 

p. Barb erini, 52 
Tal. 482.7707 
Or. 18.15-18» 
20 » - 22 » 

Ij. ,12.000. 

BaitofMS - 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16,00-18.10 
20 .»- 22 » 

«R.1MML. 

Capito! 

v. G. Sacconi. » 
Tel. 383.280 
Or. 15X-17.00 
18.50-2040* 

L. 10.000. 

Capranica 

p, Capranica. 101 
TeU57»24e6 
Or. 15»-17.50 
20 . 10 - 22 » 

; L 12.000 




». Montecitorio. 125 * 
'01.679 8857 
Or. 18.00 -17» 

18.10-20.M-22» 
1 U 12.000, (aria cond.) 

‘ CfaicL."7‘ 

v Cassia. 694 

Tel. 33251807 
Or. 16» » 18.10 
20.15-22» 

; L. 12.000,, 

0*2. 

. v. Cassia. 894 • 

. Tel. 33251607 
Or. 16» - 18.10 
20.15-22» 

; L 12.000,, 

* Coi* di Rimo 

* p. Cola di Rienzo, 88 
1 Tel. 3235883 

1 Or. 16» -18» - 
2030-22» 


diM, Rodtord-M Troei, co nM. Traisi, P. Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero 1 , la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico *★ 


di A Proyas, con B. Lee, M. Wincott (Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II he uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variente computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

. Ir.12.08p, .....Horror* 

I Ettari 

• v. Cola di Rienzo, 74 
! Tel. 38182449 
, Or. 16.15-18» 

20,30-22» 


L.12.00* 

Èmbassy 

ani, T ' 

Tel. 8070245 
1 Or. 15»-17» 

18»-20.40 
; L.12.000 

Empirò 

» v.ie R. Margherita, 28 
Tel. 8417719 
, Or. 16.00-18.10 
20.15*22.30 

1 L.12.000 (aria cond ), 

Empire 2 

' v.le Esercito, 44 
' Tel. 5010652 
• Or. 16» -18» * 

20 »- 22 » 
i L. 1.0.000 

; Esperia - 

p. Sennino, 37 

Tel. 5612884 
, Or 16»-18» 

20 »- 22 » 

L. 10.000 


diM. Newell, con H, Grant, AMcDoweil (GB 1994) . 

Ma che strana 6 la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. 

Commedia *** 
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'America 

Jv. N. del Grande, 8 
jLTel 581.6168 
ZOr. 15»-17» 

J 18»-20,35-22» J 

5^1.9: W®.. 

e* m. . 

p AftlwTi 

t^v. Cicerone, 19 diM, Rodford-M. Troni, con M. Troisi. P Noiret (Ita 94) • 

P Tel- 321450 . Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

^P f> IS’X “ IZ’52 re un Brande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
J' 20.05-22» / storia di Neruda e del suo portalettere personale, 

^L. 12.000 - Drammatico ■* 


diN. parenti, con P. Villaggio. R Pozzetto (Ita 94) • * 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
1 Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

i Commedia *★ 


IhisUts v. v- - 

dii Comeron. con A Schwarzenegger, J.LCurtìs (Usa 94) • • 
Terroristi di tutto li mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione** 


;Aotni 

vV.ie Jonio, 225 
L Te». 817.2297 
&Of. 17» 

£ 19» -22» 

Sk.l.WSft.... 

-Atlantic 

T v. Tuscolana. 745 di N. parenti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ita 94) ■ 

Tel. *61.0666 Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi- 

0r * 12‘22*IZ’99 nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

78» - zo» - zz.30 Ma | a wr0 comiche sono un'altra cosa. 

L. 12.00$.;.Cfimmadla.** 

Augusto* 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 16» -18» 

20 »- 22 » 

L. 12 . 000 , Jar)a,cond.)„ t 

Acquatila 2 - 

c. V. Emanuele, 2» 

Tel. 687.5455 
Or. 15»-17» 

20.040-22» 


Utero •• 

di C Mazzocurati, conR Cltran (Italia 94) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. Ih 35’ , 

Commedia ** 


di L Mandoki, con A Garaa, M. Ryan (Usa 1994) • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini¬ 
zio può anche sembraro un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico ★ 


diJ DeBont, con K Reeves (Usa 94) • 

Sull'autobus c'ò una bomba. Se Pautobus corre a meno di 
» miglia all'ora, esplode Alla guida c’ò Keanu Reeves 
Tutt'lntornoc'ò Los Angeles. Un <limone. 
.A vvontu r a 

Ms o US itoratiws dal dise r te \ 

diSEJlìoit. con T.Stamp (Australia 94) > ' 

Un musical on thè roso nel deserto australiano. Atipico? 
v Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz’età. Colonna sonora da urto. N.V. Ih 40’ 

Musical k-k 


diM, Newell, con H. Grant, AMcDoweil (GB 1994) - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. i 
. Commedia ★★ 


' diD.Btuth(Usal994) - > ‘ • ’ *“ 

Piccole donne non crescono. Delia loro voce, però, l prln- 
oa » cip! al Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
22 30 Ma questa è una fiaba, di Andersen. 
...', Animazione kk 


Stolto Wy«ttEarp 

p in Lucina, 41 dIL Kasdan, con K. Costner, D Quaid (Usa 1994) • 

Tei. 6876125 Prima e dopo la sfida ali’OK Corrai, La vita di un mitico 

0r ‘ «I SS hrinn sceriffo presa a pretesto per un affresco d’epoca Ma la 

18» - 22,00 conquista del West è stata più breve del film N.V 3h10 

L. 12.000 (aria conti ) Western ★ 

Gregoiy Inviati molte «paclall 

V Grogorlo VII, 180 di C Shyer, conJ Roberts (Usa 94) • 

Tel. 6380600 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r> JS’-vì a "® pr,me arm1, ® ntrambi ®uMa tracce di un killer Lavo- 

20 15-22» , rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V t- 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia * 

MultiptaxSavoy2 lloorvo 

v Bergamo, 17/25 di A Proyas, con B. Lee, M Wincott (Usa 1994) • 

Tel. 8M1498 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccidi Vivono 

0r - 15.15 -17.00 nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

^ 18 50 - 2040 - 22.30 ta del cinema espressionista Claustrofoblco - > 

L.12.000 Horror* 

Eurclne II oorvo 

V Llszt, 32 di A, Proyas. con B. Lee, M. Wincott (Usa 1994) ■ 

Tel A volt ® tornano - Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0f ‘ oS’?? ' nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 

zu»-zz» ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. v 

L.12.000 Horror k 

Hotktey Aammm mlnlntl - 

1 go B. Marcello, 1 di O Sione, con W. Hanelson, J. Lewts (Usa 94) • 

Tel. 8548326 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romantl- 

0r ' * II’S damo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fllm- 

20.05 - 22» clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.142h 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico *** 1 

Multfptox Savoy 3 Quattro matrimoni •imfutMrate 

v Bergamo. 17/25 di M. Newell, con H Grant, AMcDoweil (GB 1994) - 

Tèi-8541498 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei s* 

0r JJ'JJ ' incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior- 

zu» - zz» no 8j confessanno l'amore eterno 

L. 12.000 J Commedia ★★* 

Europa ThiaUea 

c Italia, 107 ' dii Comeron, con A. Schwarzenegger, J LCurtts (Usa 94) ■ 

Tei. J42^ 9? 60 Terroristi di tutto il mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy. 

0r * 11 auperagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 

zo w - 22 30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L.12.000 Azione kk 

Induno Thunhattwa (Polllolnn) 

v G, Induno, 1 ' diD Bluth (Usa 1994) - * 

Tol. J812495 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prln- , 

0r ’ il 22 ’ Ìv22 -vn -.n dpi sì innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe , 
18 50-20.40-22» Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

L. 10.000 Animazione** 1 

New York : Inviati motto spadall 

v Cave, 36 . " diC Shyer, coni Roberts (Usa 94) ♦ 

Tel 7810271 ’ Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

^ r ’ 15 99 " alla prime armi, entrambi sulle tracce di un killer lavo- 

20 15 - 22 » - rando In tandem, scopri ranno di amarsi 2hN.V. 

L. 10.000 Commedia * 

ExcelsJor , - 

o* ' *• 

’ 

Mng >po«<.. 

v. Fogliano, 37 diJ DeBont, conK. Reeves (Usa 94) - * 

Tel. 86206732 Sull’autobus c‘è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 

0r * ’ IS’SS 50 biglia all’ora, esplode. Alla guida c‘è Keanu Reeves. 

zu 15-22.30 Tutt'lntornoc’è Los Angeles. Un fllmone. 

L, 10.000 Avventura** 

Nuovo Sacher Lamartoa <. 

l go Ascianghi, 1 diG Amelio, con E la Verso, M Placido (Ita94) - 

Tel 5818116 . Qua maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista FI- 

^ niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi 

20.15-22» Amelio cl ricorda come eravamo e come slamo di ventati 

L. 10.000 ■* * Drammatico*** 

Famose DtoMaraztonl d’mmorm 

Campo de' fiori,» di P, Acati, con A. Modica, A. Nmchi (Italia 94) * 

I® 1 ’ « Bologna 1948, Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

0r ' appuntamonto, la prima volta. Ragazzi d) Ieri, ricordi di 

20.35 - 22» oggi. Avati rlfà Avali. Della serie’ abbiamo già dato. 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 1 lloorvo 

v. Chlabrera, 121 di A Proyas, con B Lee. M Wincott (Usa 1994) - ' 

Tal. 5417926 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

0r ' onS2'o5'22 “ neH'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 
zu» - zz» del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

L. 10.000 Horror* 

Parto ■ - Il portino ■ 

v M Grecia, 112 1 diM Rodford-M Traisi, con M Trotsi, P. Noiret (Ita94) • 

Tet.75W568 Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce- 

0r > re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

■ 2005 - 22.30 . storia di Neruda edel suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico ** 

Fiamma Uno ForrestOump 

V Bissolati. 47 diRZemedts,conT.Hanlts(Uso94) • 

Tel.4827100 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r ‘ ISS viki Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statunìten- 

18.55 - 22 30 se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N.V. 

L.12.000 1 Drammatico*** 

Ma<fi80fl2 B^vrtyHHteCopili 

v. Chlabrera, 121 dii Landts, con E Murphy.J. Reinhoki l’Usa 1994) • 

Tai- J41TO26 Eddy la pesta é tornato. E sotto il sola dalla California non 

0r ' « ‘ - - C 'A scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co- 

zu.35-22.3u ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 Commedia * 

Quirinale Ttuimbellrm(FoHlolna) 

V Nazionale. 190 diD Bluth (Usa 1994) ♦ 

Tel. 4882653 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prin- 

O r < 15.00-17.00 cipl si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

10.50-20.40-22» M a questa è una fiaba, di Andersen , 

L. 12.000 (aria cond.) Animazione ** 

Fiamma Due The Puntetene* , 

v Bissolati. 47 diB. Levant, coni Goodman (Usa 94) • 

X® 1,4 HX 100 « «a l « celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

® r 'oSnA’-Mw - avete più di IOanni probabilmente non vi divertirete Peri 

20 » - 22 30 bambini, cl sono Fred, Barny n tutta Bedrock da godere. 

L.12.000 Commedia w* 

Madison 3 nottante ,■ 

v. Chlabrera, 121 diJ Schumocher, conSSarandon (Usa 94) ♦ 

Tel. 5417926 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un ta» 

0r ‘ ”2S'!£ stlmone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 

20.15-22,30 aiuta.. Dal best-sellerdi John Grlsham. N.V. 

L. 10.000 - Thriller** 

Qui rifletta Inviati motto «partali • 

v. MI nasetti, 4 di C Shyer, coni Roberts (Usa 94) • 

Tol. 0790012 Un «columnist* pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

16 CO - « io ai le prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 

20.15-22.30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L. 12.000 Commedia ★ 

Garden TmmUm - 

v.le Trastevere, 248 dlJ. Cameron, con A Schuxrrzenesger. J LCurtts (Usa 94) • 

Tel. 5812848 Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 

0r ' • Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 . 00 - 22 » identllà perfino alla moglie. Vitaminico. 

L.12.000 Azione** 

Madloon 4 L» roshw Margot 

v. Chlabrera, 121 di P, Chéreau, con lAdjam, M. Bosé (Pronao, 94) - 

Tal. 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r - 2® „ degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.45 - 22» la-regina» Isabelle Adjani.NV.2h 30’ 

L. 10.000 Dramma storico * 

Reale < • H poetine > 

p. Sondino. 7 H diM Rodford-M Troisi, con M, Troisi, P Noiret (ita94) • 

Tel. 5810234 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

0r> Jrt'S " SS re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 

20,05 - 22 » storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L.12.000 Drammatico** 

Gioiello Martha 

v. Nomentana. 43 diR W. Fassbinder, conM. Carstensen (Ger., 74) - ■* 

Tel. 44250299 , Un Faaabinder d'annata recuperato dopo ventenni. La 

0r - ' IJ'SS Storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.00 - 22 30 1 Maria Braun. Per appassionati. N.V, Ih 56' 

L. 10.000 Drammatico * 

Maestoso 1 ■ The FHntetonoe - • 

v. Appla Nuova, 178 di B Levant, coni Goodman (Usa 94) ■ -* 

Tel. 788086 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

^ r ‘ * -lo 22 l avat ® Più 6110 ao”! probabilmente non vi divertirete. Per 1 

20.15 - 22 » bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 12.000 Commedia *★ 

Rialto HcHiiìte 

v IV Novembre, 156 dii Schumacher, coriSSarandon (Usa 94) - 

Tel. 6790763 Un uomo si uccida. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

^ stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 

20.25 - 22» al uta... Dal best-sel ler di Joh n G risham N V 

L. 10.000 Thriller** 

Giulio Cesarei ForreetOump - 

v.le G. Cesare, 259 diV. Zemedus, con T. Hanks (Usa 94) • 

Tei 39720795 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r IS’22 ■ Seasanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten- 

19 30 - 22» se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V. 

L.12.000 Drammatico ★*★ 

Maestoso2 lloorvo 

v. Apple Nuova, 176 di A Proyas, con B. Lee, M Wincott (Usa 1994) • 

Tel. 786086 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

on mw nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20.15 - 22 30 ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. . 

L.12.000 Horror* 

Rttz - , llpcMatSsao . 

v ie Somalia, 109 diM. Rodford-M Troisi, con M Traisi, P Noiret (Ita 94) • 

Tel. 86205683 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maeonoece- 

0r Ìa’S’UoS re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 

20.05 - 22 » storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Giulio Cosare 2 „ TnwUM 

v.le G Cesare. 259 , dii Cameron. con A Schwarzenegger, J L Carte (Usa 94) ■ 1 

Tel. 39720/95 Terroristi di tutto II mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy. 

0r 25 11 auperagente. Tanto super da tenere nascosta la aua 

19.30 - 22.30 Identità perfino al la moglie, Vitaminico. 

L.12.000 Azione** 

Maestoso 3 TrveUas * 

v. Appia Nuova, 176 dii Cameron, con A Schwarzenegger, J LCurtis (Usa 94) • 

Tel. 786086 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

0r ‘ -2*22 « 4 * ** superagente. Tanto super da tenere nascosta la aua 

19»- 22 » identità perfino alla moglie. Vitaminico. l 

L. 12.000 Azione *★ 

Rivoli Labrttevtta 

v Lombardia, 23 , diP Vtrzt. con C Bigagli, S Fenili (Italia 94) - 

Tei. 4880883 * Lui, lei e l'altro, il triangolo è sempre triangolo, anche 

0r iS'S * 15 S . quando è proletario. Ma classo operaia non ha un paradl- 

20 30-22» so. Nemmeno per gli affetti. 

L. 12.000 Commedia ★* 

Giulio Cosare 3 TlwFHnfiloma «, 

v.le G. Cesare, 259 • diB. Levant, coni Goodman (Usa 94) • ‘ • 7? 

Tel. 39720795 .- 1 ti celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

0r - JJ avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 

zu.zo- 22 » •• bambini, cleono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L.12.000 Commedia** 

Maestoso 4 PorrutOamp 

v, Appia Nuova. 176 diRZemedas,conTHanle(Usa94) • 

Tel. 786088 Idiota di genio diventa una star neH’America degli anni 

1 0r ‘ 2222 -yo* Sessanta/Settanta Incarnando li sogno di ogni statuniten- 

19.30 - 22» sa, Viaggio nel la coscienza ferita dal paese. 2h 15’ N.V. 

L.12.000 Drammatico *★★ 

RougeetNoIr <* Il postino *• *t 

v. Salaria. 31 r , diM. Rodford-M. Troisi, con M Troisi, P Noiret (Ita94) * 

Tel. 8554306 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

^ ” oo'oS re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero 1 la 

20.05 - 22 » storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12,000 (aria conti.) Drammatico»* 

Goktofi ~ TlwmhsPns (PaMolna) 

V. Taranto. 38 diD Bluth (Usa 1994) - * v 

Tei. 70496602 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prln- 

0f li 22 * .v, si Innamorano comunque, Succede solo r oelle fiabe.. 

18 » - 20.40 - 22.30" Wa q UTO j a a una fiaba: di Andefsen. 

141 0.000: SrZ^l L Animazione**. 

Majettfc : Amici par plooo, amlol por ooooo ■■ 

v. S. Apostoli, 20 di A Fleming, conL Boyte (Usa 94) • 

Tel. 6794908 Sesso ed amicizia In un college Usa. La bella studentessa 

L 0r ,‘ Ì2’22" I2'22 dave «cagliare tra II fusto un po’ scemoo l'Intellettuale un 

i 2?- 30 * 2 * 30 po'gay. Jules e Jlm all’americana N.V, ih 33' 

f L 12^)00.. /..;. w*/ 

Royal a - Assassini nati 

v. E. Filiberto, 175 - dtO Sione, con W Harrtlson, J Lewts (Usa 94) - 
Tel. 70474549 u Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

0r - ■ 17*56 - clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20.05-22» cllpa ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 142h 

L, 12.000 (aria cond 5 . Drammatico ★** 

Greomwich 1 -, .< ^. ^V’ 1 

v. Bodoni. 59 vn , diJ, Marnine, con A Sorai (Russiatf>tmaa 94) • 

Tel. 5745825 Lenlngrado-Parlgl andata e ritorno. Basta una finestra 

0r> X'X'Z’S rinnn Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’è 
- 19-Ì0-Z0-S0-22» anche la love story. Intemazionale. N.V Ih 45' 

L. 12.000 Commedia ** 

Motropoman Speed 

v. del Corso. 7 dlJ DeBont, con K Reeves (Usa 94) • 

Tel 3200833 Sull'autobus c’è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 

0r - J5 - 2J<5$ 50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reeves. 

20.15 - 22» Tutt’intorno c’è Los Angeles. Un fllmone. 

L.12.000 Avventura** 

.Sala Umberto - Tatti fflannl, una volta ramno . 1 ' 

v della Mercede. 50 diG. Lazotti, conGAibertazzi, PBonoceth (Ita94) - 

JH. ,, Il grande freddo In salsa italiana. Ovvero guarda che fine 

° r ’ ’ abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac- 

ZU 30-22» • ' contarsi delusioni e Illusioni Risultato calma piatta. 

L.12.000 Commedia** 

Greefiwfch 2 Prmmolm m doecolto 

V. Bodoni, 59 df 71 CufìemzAleaeJ.C Tdbh (Cuba V3J ■ 

Tol. 5745825 , Cod» noi cinomi di Cut» In nomo dolio fioco porlo teli»- 

0r 1552'151° ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

20 20 - 22 » , persa possono diventare amici. N.V. ih 40‘ 

L. 12.000 Commedia.** 

Mignon hiioto m oteooatete 

! v. Viterbo, 121 . diT GuticrrezAleaeJC Tabto (Cuba 93) • 

Tel. 8550493 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

° r ‘ Ì2’22" 12 ^2 ranza sessuale, Anche un tozzo militante e una checca 

20 » - 22 » persa possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia ★* 

Universa) Lo nuovo oenioha . 

v. Bari, 18 diN parenti, con P Villaggio, R Pozzetto (Ita 94) • 

Tel. 8831216 Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combl- 

0r ‘ !5’92* 1192 «are danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride 

18.50 - 20 35 - 22» Ma le vere comiche sono un'altra cosa 

L.12.000 ... Commedia** 

Gftwnvich3 La wavtte di Antonio M. ^ 

v. Bodoni. 59 di E. Monteleone. con A Haber, G. De Sio (Italia 1994) - ‘ 

Tel. 5745825 ' v Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all’Insegna della 

0r ’ in'S’JS’S ' rnalasc> rte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
20 » - zz.30 con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 12.000 Commedia ** 

MulUptex Savoy 1 Thv rwwtittow» - 

v. Bergamo. 17/25 di B Levant, coni Goodman (Usa 94) • * " N 

Tel. 8541498 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

0r ' IS'S " 2*12 re>» -la avala d * 1° ann * probabilmente non vi divertirete. Per l 

19.00 - 20,40 - z» bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere - 
L. 12.000 Commedia *★ 

Vip ^ LaroftasMarpot -1 

v Galla e Sldama, 20 diP Chéreau, con JAdjarìi, M. Bosé (Franaa. 94) • ^ 

Tel. 06206806 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r - degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19 40 - 22.30 , a -regina» isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

L. 12.000 Dramma storico * 


di 0 Sione, con W. Haneison.J. Lewts (Usa 94) • 

Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk*ahovr spianar e cadaveri a volontà. Un Illm- 
cllp a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico ★★★ 


dìRTrocÌK(Vsa'94) - ' ' 'V 1 

Schermaglie sessuall-lnteliettuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là. divertente. 
.Comrn «<l,l a.'Anàr 

Iurtarti molte ap ao l a lt ^ 

dìC Shyer, con), Roberts (Usa 94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 

Commedia ★ 


MKKSnSSSMMÈ 


FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L 6.000 

lljpoatfno. J15.3CK22.30S 

Braoolano 

VIRGILIO Via S. Neg retti. 44. Tel 9987996 L. 12.000 
TheFlfntstonea .j^,l6.^18 : ^».^^.30) 

CampafliMno 

SPLENDOR 

Il branco * (16-18-20-21.45 


15.45-18-1 
(15 45-19.10-1 

(15.45-18-5- 

(15,45-16-20-22 
(15.45-18-20-22 
15.45^16-20.15-22.30) 


L 12.000 
"-22.30) 


diB Levanl coni Goodman (Usa 94) • ' 

Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
nono ttvete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 
bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
............................................................ 

Inviarti m ialto tpà o l i ll r 

d/C Stytr.conl Roberti (Usa 94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 
. . . . . . . . . . . ..Commedia* 

diLSimone t canS.DoheTiy(U$a94) - 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hills» (Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stono. Perla serie «chi se ne frega». * 

.^. . Erotico * 

Km natura —n b l f w éiìffiiw or t 

di D , Araond, con T Ciòson. ft Marshalt (Canada 1994) ♦ 
Strani amori E strane vite. Ovvero: variazione sui tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser, 

Commediai 


Colleferro 

ARtSTON UNO Via Consolare Utina. Tel. 9700586. 

« _ . L. 6.000 

Sala Corbuccr lite Flirtatone# 

Sala De Sica: Wyatt Earp 
Sala Fellini: Inviati molto apectt 
Sala Leone* Il corvo 
Sala Rosselli ni II postino 

sala Togna 2 Zl.Forre»t Gump __ , 

Sala Visconti: Quattro matrimoni a un funerale/15 45- 

.IÉWq.22| 

VUTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 

Safa Uno: Speed ' „ (18.00-20-g.15) 

Sala Due: Sesso bendato (18-20-22.15 

Sala Tre: Tn»e Ile*.(nl^^aiS) 

Frascati - 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 

Sala Uno: Forre»! Gump (1S-17.3- __ 

Sala Due: Il postino (15.30-17.50-20.10-22, 

Sala Tre; « corvo..!, ..^,16. W8 : ^g45*g. 

SUPERC1NEMA P.za del Gesù. 9, Tei. 94201 » l 

The FtlnMonea.‘ ' 

Qenzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
«poetino,. 

SKaNmaOMatSStl,53.Tel.9001888 ' L. 10.000 
Forre»! Gump. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L 10 000 

Inviali nvotto speciali.(1^18-20-^] 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 v ' L. 10.000 
Forreat Qump.".(15,1^17:^19.50-22.30) 

SU PERCA V le della Marina. 44 .Tel. 5872526 L. 10.000 
TheF«ntatpiiea.(.l5;^lV.1^« ; d^45-23»j 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774^0087 

C. 10,000 

The Fllntstonee.^15.30-17.10:18 5^20.30-22) 

Tra vignano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 9999014 M L. 6.000 
Storte di una capinara.^5.^17 ; ^19.3^21.30] 

Valmontono ’ 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Te). 9590523 

TrueUea. . 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclplonl, 82- Tal. 39737181 • 
Sala Lumiere' 

Rassegna: 100 anni di cinema 

La radia ■ parte prima di Anghelopulos 

[Grecita ■ parta seconda di Anghelopulos 

( 20 . 00 ) 

La gasa aul tatto che scotta (Da Tennes¬ 
seeWilliams) di 8rooka (22.00) 
SalaChaplln: 

Dracula di F F. Coppola (18.30) 

Coma l’acqua per II docce late di Arau 

(20,30-2233) 


OS.OJL BRANCALEONE 

VlaLevanna.il- Tel.8200059 ' 

Il fabbricante di gattini di Fassblnner 

( 21 . 00 ) 

il marcante dalla quattro stagioni di Fas¬ 
sblnner (23.00) 

ORAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 • 
Itinerari dal film musicale: Hollywood Mu¬ 
sical 

Rocky Horror Plctura Show di J. Sharman 
<19.00) 

Cinema Usa tra arteflclo e riscatto 
Lorgoglio dagli Ambarscn di O. Welles 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 -Tel. 3218283 
SALA A: 

Donna sansa trucco di K. Von Garnler 
ri7.3Q-19.1Q-20.5Q-22.3G) 

SALAB: 

Film rosso di Kiaslowakl (16.30-18.30- 
20.30-22.30) 

.'. . .'L8.000 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194-tal. 4885465 
Musica dalla ombra 

Festival Intemazionale Cinema Muto con 
Musica dal vivo 

Medita all’Inferno di Guido Brlgnone 
Musica dai C.8.I. 

( 21 . 00 )..; 

POLITECNICO 

VlaG.B.Tiepolo 13/a-Tel.3227559 
Anima ffammaggiantt d i Ferrarlo 
(17:1^19.0J>»^g»;.L7.M0 

THE BRIT1SH COUNCIL 

Via Quattro Fontane, 20 - Tel. 4826641 
Martedì: O Locky Man di Llndsay Ander¬ 
son 

(18.30) . ¥ v .* ;.;_;. 

KAOS 

Via Caffaro, 10 - Tel.5130273 
Martedì. Pranzo reale di M. Mowbray 

(21.30) .TeMo rja/( n^resso L : 5.000 


rersra rr jais rtfaità 

Martedì 25 ottobre 

Cinema MIGNON via Viterbo, 11, , 

Cinema GREENWICH via Bodoni, 59 

Proiezione del film 

I 


Li o\t: D’Oro 51 a Mostra Di i Cinema Di Venezia kA 

. z K ATRIN RUM IiRITrOIRF. 

«reÉ ( ARE! 1IK.I MRBI D/IIA COI.IN 


TV 
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I biglietti per l’ingresso gratuito per entrambi i cinema possono essere ritirati 
dalle ore 9,30 di martedì 25 presso il cinema Mignon via Viterbo 11, sino all’e¬ 
saurimento dei posti disponibili.,, 
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MOA CASA - XX EDIZIONE 


• a! I rTTTvi >?TTT!?TTrt®l 


Affluenza record di visitatori al l'innaugu razione della XX edizione di 
MOA CASA - Nel «calendario» delle manifestazioni che si svolgeranno al¬ 
l'interno dellla mostra, un'importante iniziativa volta a sensibilizzare i bam¬ 
bini della scuola dell'obbligo sul problema della salvaguardia dell'ambiente 


Ieri alla Fiera di Roma si è inaugu¬ 
rata la XX edizione di MOACASA, 
grande rassegna dell'arredo e del 
design che tino al 2 novembre 
(orarlo: 15.30-23 feriali e 10-23 te¬ 
stivi) presenterà al pubblico tutte 
le novità del settore del mobile. 
Con un'immagine moderna e fun¬ 
zionale. MOACASA si presenta 
anche stavolta come un Immenso 
riflettore puntato sul ■ principali 
prodotti ‘ presenti - sul - mercato. 
MOACASA ha ormai vent'anni, ma 
e' proprio il caso.di dire che non II 
dimostra, in virtù di un continuo . 
adeguamento alle esigenze dei 
consumatori. ' fattisi ogni anno 
sempre più competenti ed esigen¬ 
ti. Per gli Italiani la casa e il luogo : 
privilegiato per II tempo libero, per 
il relax e per gli affetti; conseguen¬ 
temente ingenti risorse vengono 
Impiegate per curarne II confort. 
Ed II mobile è sicuramente II pro¬ 
dotto basilare per «fare propria» 
un'abitazione. Vista questa gran¬ 
de importanza del mobile, non so¬ 
lo sotto II profilo funzionale ma an¬ 
che e forse soprattutto sotto il pro¬ 
filo estetico e simbolico, il prezzo 
del prodotto non è l'elemento prin¬ 
cipale che viene considerato per 
decidere o meno un acquisto. 

Un recente studio della Format, 
società di Roma specializzata In 
ricerche di mercato e marketing 
strategico, ha confermato Interes¬ 
sami dati già divulgati dal Cenale e 
dall'lfor: il consumatore è molto at¬ 
tento, informato ed esigente: nel 
momento In cui arreda la propria ’ 
abltaztoae.vupl^notsu'jcegllerp. 
tra una vastteslmagamma-dl offer¬ 
te e sa dare il giusto peso alle con¬ 
sulenze prestate da professionisti. 
Dalla ricerca della Format, com¬ 
missionata dalla MOA (l'associa¬ 
zione di mobilieri romani che or¬ 
ganizza e gestisce MOACASA). 0 
emerso che MOACASA è conside¬ 
rata la più grande ed Importante 
fiera di arredamento del Centro- 
sud. caratterizzata da un'ampia 
varietà di scelta dal classico al 
moderno. : ■ , 

Dalla ricerca è emerso che arre¬ 
dare la propria casa è un'esigenza 
forte per tutti, anche se natural¬ 
mente la maggior parte degli ac¬ 
quisti nel settore del mobile ven¬ 


gono effettuati da persone tra i 30 
e I 40 anni, per lo più sposale. Più 
in generale è sempre meno facile 
Individuare un consumatore me¬ 
dio per quanto riguarda gli orien¬ 
tamenti nella scelta del mobile da ' 
mettere In casa. Per lo più gli ita¬ 
liani, comunque, sembrano basar¬ 
si sul criterio della funzionalità e 
della flessibilità di impiego, attri¬ 
buendo notevole importanza ai 
materiali di : pregio e ponendo 
un'attenzione secondaria al fatto¬ 
re prezzo. Inoltre, ancora In pochi 
vannoad acquistare un mobile con 
Il progetto di un architetto o di un 
arredatore già pronto, quindi han¬ 
no bisogno di punti vendita seri cui 
affidarsi totalmente. 

E MOACASA riscontra un gran¬ 
de successo di visitatori anche 
perchè riunisce Insieme I migliori 
punti vendita del Lazio: oltre 200 
espositori con prodotti e soluzioni 
distribuite su migliaia di metri qua¬ 
dri. MOACASA offre la possibilità 
di confrontare in tempo reale tutto 
quanto c'è attualmente sul merca¬ 
to: dai mobili tradizionali a quelli 
moderni, dai preziosi oggetti d'an¬ 
tiquariato alle strabilianti novità 
della tecnologia applicate nel set¬ 
tori dell'illuminazione e degli elet¬ 
trodomestici, dall'arredo bagno al¬ 
le soluzioni su misura per spazi di 
difficile gestione, dai tappeti ai ' 
quadri, dall'oggettlstica alla tap¬ 
pezzeria. , .<v>. 

Questa Impressionante gamma 
di offerte, unita ad un'accattivante 
filosofia di esposizione, è una 
grandeattrattlvaper chi ama guar¬ 
darsi attorno, esplorare e confron¬ 
tare per fare un’ acquisto piena¬ 
mente cosciente e responsabile. 

Inoltre MOACASA, definita l'uni¬ 
versità dell'arredamento dagli 
stessi Industriali del mobile, non si 
limita a presentare prodotti di qua¬ 
lità sempre all'avanguardia per 
quanto riguarda le soluzioni tec¬ 
nologiche e I materiali utilizzati, 
ma cerca di diffondere nel grande 
publlco una vera e propria «cultu¬ 
ra» dell'arredo. A ciò è legato an¬ 
che Il grande sforzo del mobilieri 
associati alla MOA per tutelare gli 
acquisti, garantendo un giusto 
rapporto qualità-prezzo In un mer¬ 
cato per certi aspetti selvaggio. 


Notevoli sforzi vengono compiu¬ 
ti dalla MOA anche al di fuori del 
proprio specifico settore di attività. 
Dopo la rassegna sul design razio¬ 
nalista italiano degli anni 30, quel¬ 
la dedicata al mobili e oggetti d'ar¬ 
tista dal titolo «L'uso dell'arte», e II 
seminarlo sui lavori di restauro 
della Cappella Sistina, quest'anno 
MOACASA ha promosso un'origi¬ 
nale iniziativa per I bambini dello 
scuole dell'obbligo, Sotto II patro¬ 
cinio del minsitero della Pubblica. 
Istruzione. dell'Unicef Italia, degli 
Assessorati alla Cultura di Regio¬ 
ne Lazio. Provincia e Comune ol 


Segnaliamo che chi non avesse 
fatto In tempo a consegnare i pro¬ 
pri disegni prima dell'Inizio della 
manifestazione può ancora farlo, . 
Informandosi presso l'Associazio¬ 
ne culturale Anicia-Scuola (tei. 
5810789-5898028) e portando gli 
elaborati direttamente alla fiera 
MOACASA, dove I lavori più signi¬ 
ficativi vengono messi In mostra In 
un apposito spazio espositivo. Una 
giuria valuterà tutti gli elaborati ed 
assegnerà un Importante premio 
tinaie, offerto dalla COOPERATIVA : 
MOA, alla classe che avrà prodot- ' 
to I lavori più significativi. Inoltre 


Nell'ambiente in cui vivo vorrei avere... 



tv’ ‘ 

.4 $ 



Una fattoria dora trascorrere II tempo libero 


Roma, MOACASA ha organizzato 
il concorso «Nell'ambiente In cui : 
vivo vorrei avere...». Sviluppando -■ 
graficamente questo tema. I bam¬ 
bini hanno denunciato le carenze 
del diversi quartieri di Roma (spe¬ 
cialmente parchi, palestre e pisci¬ 
ne) e si sono già garantiti due pre¬ 
mi: ilprlmoallaconsegnadeldlse- 
gno (unitamente alla tesserlna 
personale di Ingresso gratuito a 
MOACASA più due inviti a riduzio¬ 
ne per I genitori) e il secondo al 
momento della visita della mostra. 


CENTRO CERAMICHE 
BRAVETTA 




CERAMICHE 

DE MAIO - COTTO VENETO 
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TAGINA 

Pavimenti - Rivestimenti 
Accèssori da bagno 
Sanitàri 


VIA DI BRAVETTA, 760 - 001S4 ROMA 
T«l. 06/6664286 - 66141597 - Tal. a Fax 06/66161367 


tali lavori saranno riprodotti In ti¬ 
ratura limitata alla galleria d’arte 
«Latina» di Roma. Alla cerimonia 
di premiazione parteciperò II mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
■ Francesco D'Onofrio. 

Ricordiamo che MOACASA for- . 
nlsce un utilissimo servizio di «Ba¬ 
by Parking» al visitatori della fiera: . 
i genitori possono lasciare I figli ' 
alle cure di efficienti baby-sitter 
che provvedono ad intrattenerli 
con giochi, fiabe e attrazioni varie; 

Il tutto supervlsionatoda esperti di 
animazione per l'Infanzia. 

Piacevoli intrattenimenti sono 
stati organizzati anche per gli; 
adulti, che nell'elegante spazio : 
Inaugurato quest'anno, «Le Bistrot 
Moa», possono godere di un mo¬ 
mento di relax, con degustazione 
gratuita di pasticcini e caffè. Inol¬ 
tre In questo spazio si terranno 
manifestazioni speciali nei giorni 
feriali. Il 24, 25 e 27 ottobre avran¬ 
no luogo mostre personali di arti¬ 
sti contemporanei nell'ambito del¬ 
le arti figurative, organizzate dal- 
l'Edarcom Europa; Il 28 ottobre sa¬ 
rà Invece la volta di una sfilata di 
abiti da sposa curata da «Radio¬ 
sa». ... . 

in conclusione, una raccoman¬ 
dazione a chi può permetterselo: 
visitate MOACASA nei giorni feria¬ 
li. Malgrado tutta la buona volontà ' 
del personale degli stand, quando 
c'è una grande ressa è difficile ri¬ 
spondere con calma a tutte le do¬ 
mande del visitatori. I problemi po¬ 
sti sono per lo più complessi e 
senza tempo e tranquillità è diffici¬ 
le offrire soluzioni puntuali ed effi¬ 
caci. 



- UNICO PUNTO VENDITA - 

VIA LUISA DI SAVOIA, 10 

(P.le Flaminio) 

ROMA - Tel. 06/3610253 



PIASTRELLE IN PASTA BIANCA, PAVIMENTI IN GRES, TERRACOTTA, 
CERAMICA RUSTICA, VASCHE-IDROMASSAGGIO, CABINE DOCCIA, 
SAUNA-IDROMASSAGGIO, SANITARI, RUBINETTERIA, 

MOBILI DA BAGNO, ACCESSORI, SPECCHI DA BAGNO. 

APERTURA NUOVA SALA ESPOSIZIONE E VENDITA AL PUBBLICO 
APERTO ANCHE IL SABATO POMERIGGIO 


PORCELANOSA 
VENIS • 

GAMA-DECOR SYSTEM-POOL 

ARREDO BAGNO IDROMASSAGGIO 







' PORCtlANOSA 


PORCELANOSA LAZIO s.p.A. - via aurelia, 1007 

ROMA - Tel. 06/66416152 - 66416159 - Fax 06/66416662 


ARTIGIANATO VENETO 
4000 mq. DI ESPOSIZIONE 


J ; 


MODELLI SELEZIONATI 
VASTO ASSORTIMENTO CAMERE DA LETTO 

Pad. Il - Stand 4 - 5 

APERTI ANCHE DI DOMENICA DAL 13 NOVEMBRE 

Roma - Via Tutcolana. 1197 - Tel. 06/7235818 - Fax 7234026 



ottobre - 2 novembre '94 \v FIERA di ROMA 

Orario feriali: 15.30 - 23.00 
sabato e festivi : 10.00-23.00 




XXa EDIZIONE 
DELL'ARREDO E DEL DESIGN 


Cassa Rurale 
ed Artigiana di Roma 
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Teatro gay 

Al Colosseo 
la luce 
del giorno 

i 

| tTlMNI* CHINZAHI 

-m Una spoglia camera da letto Tv sempre ac¬ 
cesa. Iibn sparsi e la luce invernale che filtra dal¬ 
le finestre chiuse È qui che uno scnttore pro¬ 
sciugato nella creatività e malandato nel fisico 
ha deciso di venire a ntemprarsi A svernare sul- 
1 isola, accudito dal giovane Marco, a sua volta 
«aspirante scnttore, per ntrovare la forma e - for¬ 
se - l'amore, quanto meno il sesso Bastano 
Questi pochi cenni per restituire la trama di La 
luce del giorno e della sera, nuovo testo di Luca 
Dè Bei fino a stasera in scena al Teatro Colos- 
.'seo, nell’ambito della prima edizione di «Garo¬ 
fano verde Scenan di teatro omosessuale» cu¬ 
riata da Rodolfo Di Giammarco Una stona dove 
)non sono i fatti a contare, ma 1 sentimenti, le 
■emozioni, gli incontn, le accurate costruzioni 
'psicologichedei personaggi r » 

A cominciare dal meticoloso e intngante gro- 
1 viglio di sottomissione, ncatti. affronti, lusinghe 
e perdoni che regolano la vita del malato e del 
{Suo infermiere scolpito con suggestiva incisivi¬ 
tà, magan a scapito del più frettoloso finale 
(Due uomini a confronto, in una schermaglia 
;che non esclude colpi e dolore, sullo sfondo di 
un'omosessualità non apertamente dichiarata, 
quasi accessona all'intrigo Da un lato lo scntto¬ 
re che fa del suo carisma e del suo (finto 7 ) ma¬ 
le 1 arnia della seduzione-pngionia, dall'altro 
Marco, opportunista e addolorato, disposto a 
pagare un ragazzetto del luogo per assicurare 
all'uomo compagnia e controllo ferreo 
, Si conferma autore di promettente talento 
j drammaturgico, il ventottenne Luca De Bei. che 
‘i dialoghi e il duello metafonco del testo ha vo¬ 
luto arricchire con una nflessione sulla scnttura 
e sullo scrivere Affidato alla regia di Federico 
Cagnoni. La luce del giorno e della sera si affida 
alla convincente prova dei due protagonisti. 
Massimo Foschi lo scnttore e Luciano Mei- 
chionna il giovane, cui fanno buona eco il ra¬ 
gazzo spudorato e allusivo di Vincenzo Crivello 
e la credibile prostituta innamorata di Stefania 
Orsola Garello, nonché il barista di Luca Tru- 
genberger > — 

Spettacolo-giro di boa per «Garofano verde», 
jche prosegue mercoledì con il debutto di Ono- 
‘ re >, una commedia di omosessualità giovanile 
firmata da Roger Gellert (uno pseudonimo) e 
scntta nel 1958, proposta con la regia di Memè 
Pedini Una stona ambientata in una «public 
school» inglese, cosi comein un facoltoso colle¬ 
ge statunitense tipicamente «wasp» si muoveva¬ 
no i personaggi di II trateilo maggiore di Gumey 
ir, il testo scelto e diretto per la manifestazione 
^da C'ovanm Lombardo Radice, un'opera che 
affronta l Aids come detonatore di disagio e ta- 
f Bù in quell’ambiente, ma che fatica a trovare 
’ una qualsiasi corrispondenze sociale ed emoti- 
; va con la situazione italiana Sarà infine Jean 
! Genet a chiudere i giochi dopo un breve assag- 
; gio al Palazzo delle Esposizioni, Splendidi te- 
sto inedito e provocatore), pubblicato solo l’an- 
| no scorso in Francia e adesso allestito da Adna- 
! na Martino, sarà di nuovo in scena, stavolta al 
j Colosseo, dal prossimo 16 novembre 
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L’intervista. La Mazzamauro parla delle sue scelte e dei personaggi preferiti 



Anna Mazzamauro • Patrick Rosai Gatto Idi In «Anni» ilei vagabondi» 


Tommaso Lepera 


Anna, un futuro da Fedra 


Attualmente impegnata al Flaiano con le repliche di 
Anme dei vagabondi di James Prideaux, Anna Mazza- 
mauro pensa già al nuovo spettacolo che debutterà a 
gennaio prossimo. È un testo di un prete spagnolo sulla 
figura di una prostituta che cerca di tutelare il suo diritto 
alla spmtualità. Ma nel futuro dell’attnce vibra il sogno 
di una «Fedra», personaggio inseguito da molti anni che 
Anna Mazzamauro vuole affrontare in forma perfetta. » 


m La stessa voce profonda e ricca 
di nverbert con la, quale Anna Maz- , 
zamauro cattura gl: spettatori dal 
palcoscenico nempc il camenno,’ 
che appare improvvisamente trop¬ 
po angusto e soffocante per conte¬ 
nerne la sonontà, per accarezzar¬ 
ne la vellutata consistenza Persino 
per una semplice intervista, per 
quelle due chicchere colte al volo ' 
pnma dello spettacolo, verrebbe 
voglia di chiederle di spostarsi In 
palcoscenico e di rispondere da II 
alle domande, mentre dalla platea 
ci si può beare del senso nimico 
delle risposte, della sua verve spu¬ 
meggiante, quasi fosse uno spetta¬ 
colo a sé Al Flaiano I attrice è at¬ 


tualmente impegnata in Anme dei 
vagabondi, una pièce di James Pn- 
deaux concentrata spila figura di 
un'esuberante vagabonda che ha 
deciso di mettere piede e persona¬ 
lità nella casa di uno scnttorucolo 
(interpretato nel giusto sottotono 
da Patnck Gastaldi) 

Signora Mazzamauro, ultima¬ 
mente ha scelto di recitare In 
ruoli molto scanditi ma Inseriti 
In tasti, diciamo cosi, un po' mi¬ 
nori. Come mai, visto che lei po¬ 
trebbe ambire a parti «Importan¬ 
ti.? 

A me piacciono i personaggi a 
360 gradi, dove tutti gli aspetti ven¬ 
gano messi in luce mescolando in 


ugual misura comicità e dramma 
Ma non si trovano facilmente testi 
cosi È come se gli autori non si fi¬ 
dassero della capacità «mattatn- 
ce» di una donna sulla scena 
Quanto alle mie scelte mi muovo 
lungo un percorso iniziato tanti 
anni fa, quando ho abbandonato 
il teatro tradizionale perché non 
mi permetteva di esprimermi co¬ 
me volevo Sembra assurdo ma 
ancora oggi un certo tipo di teatro 
é legato a degli stereotipi, per cui 
se non corrispondi fisicamente a 
un certo personaggio non lo puoi ’ 
interpretare e sei confinato a moli ' 
di xo-protagonista o addinttura 
’seeondan " 

Come ha superato, questo ostar, 
colo per concMario con le sue 
esigenze di carriera? 

All’inizio mi sono buttata sul ca¬ 
baret, ma facendolo su! seno Vo¬ 
glio dire, è un tipo despenenza 
che può indurre alla superficialità 
e alla distrazione, invece io ho af¬ 
frontato i miei ruoli scavandone i 
connotati anche se ogni sera mi 
dovevo calare in una decina di 
personaggi almeno Mi sono fatta 
le ossa e ancora oggi devo nngra- 
ziare quel training per la disinvol- - 
tura con la quale posso affrontare 


parti molto versatili 
C’ò un testo Ideale che le piace¬ 
rebbe interpretare? 

Secondo me c è solo un testo nel¬ 
la vita di un attore un personag¬ 
gio ideale che si continua a recita¬ 
re e ad affinare nel corso della car- 
nera Purtroppo credo di averlo 
già incontrato è Nannarella Un 
omaggio ad Anna Magnani che 
non affronto come un immedesi- ; 
mazione nel personaggio, piutto¬ 
sto mi cimento nel raccontarlo 
nel corrergli accanto in modo pa¬ 
rallelo Imo a che la mia personali¬ 
tà e la sua finiscono per sovrap¬ 
porsi j' j 
Progetti futuri? 

Hq appena Jujmpto iLgontratto per 
sin nuovo lavoro. Le'prostitute a 
precederano ne! Regno dei Cicli di 
un prete spagnolo morto qualche 
anno fa È un testo forte incentra¬ 
to sulla figura di una prostituta che 
lotta contro i bigotti per tutelare il 
sjo dmtto alla spintualità È un te¬ 
sto che mi appassiona molto qua¬ 
si quanto quello di Nannarella 
Ma, in futuro, vorrei fare Fedra, un 
ruolo per il quale mi sto preparan¬ 
do da anni E che voglio affrontare 
solo quando sentirò di essere dav¬ 
vero pronta 


Liliana Cosi 
e Stefanescu 
all'Olimpico 


Dopo quattro anni di 
assenza tornano nella 
capitale Liliana Cosi o 
Marinai Stefanescu. 
Assieme alla loro 
compagnia di balletto 
presentano In 
un'unica replica oggi 
alle 17,30 al teatro 
Olimpico io 


«CMkovsM»,! 
di belletti. La serataal 
apre con l'-Ouverture 
Fantasie Romeo e , 
Giulietta», affresco 
, Intenso e rapidissimo 
della tragedia del due 
amanti 

shakespeariani. 
Segue A «Concerto 
nJ»i 


• per pianoforte e 
orchestra In cui al 
esibisce ta stessa 
coppia Cosi- ' 

Stefanescu, affiancati 
da quattro giovani 
soilste. Eslchlude 
con la «Patetica-. 


Ritagli 


Gala aJRIetl 

Premiati i vincitori 
del concorso di danza 

Si è concluso len il IV concorso in¬ 
temazionale di danza «Città di Rie¬ 
ti» il pnmo premio per la danza 
classica (jumores) è andato a Va¬ 
lentina Scaglia, deliziosa quindi¬ 
cenne inieprete di una garbata e 
virtuosa Coppella mentre il secon¬ 
do e terzo premio sono andati ad 
Andrea Volpmtesta e a Gianluca 
Nunziata Segnalate nella stessa 
categona jumores anche Daniela 
Indnzzi (premio «Eleganza») e Pie¬ 
ra Schiavo (premio «Simpatia») 
Per la sezione danza moderna ha 
vinto la diciassettenne Claudia Bo¬ 
sco strepitosa protagonista di una 
coreografia alla «Flashdance», e a 
seguire Manka Vannuzzi e Silvano 
Marraffa 11 premio «Città di Rieti» è 
andato ad Anna Ragusa intensa 
interprete di Birdy mentre il sedi¬ 
cenne Matteo Bittante ha vinto la 
borsa di studio «Stefano Valentmi» 
Infine premi ai seniore Simona 
Tosco, Chiara Rosental Luisa 
Guicciardini e una targa speciale 
per Manka Mazzetti Al galà finale, 
presentato da Simona Marchini e 
Paolo Di Lorenzo hanno parteci¬ 
pato come ospiti d onore Antonio 
Aguila, Stefania Ricatti, Raphael 
Bianco André De La Roche Gio¬ 
vanni Patti e Liliana Gazza, * 

i •> 

Rock&risate 

De La Vallèe e i Seltaeb 
al Caffè Caruso 

Stasera al Caffè Caruso (via di 
Monte Testacelo 36) direttamente 
dalla trasmissione di RaiDue «Mas¬ 
simo Ascolto» con Massimo Lopez 
Maurizio De La Vallèe e i Seltaeb 
presentano Sciò la madre di tutti i 
concerti, rock e comicità fino a not¬ 
te inoltrata Dalle 22,30 ingresso li¬ 
bero A seguire discoteca. 

*» 

Dfamanda Galas ^ 


La voce dell'avanguardia 
alPalladtum 

Un incontro che fa scintille De¬ 
manda Galas voce estrema dell’a¬ 
vanguardia, e John Paul Jones en¬ 
trato nella leggenda rock per esse¬ 
re stato il bassista dei Led Zeppe¬ 
lin sono in concerto stasera in un 
appuntamento da non mancare 
Ore 21,30 al Palladium (piazza 
Bartolomeo Romano 89) Ingresso 
èdi30mi!alire 


in Corpore Sano 


FRANTIMI 


Giallo allegria contro il freddo 


i ■ Le giornate si accorciano con 
! la velocità del suono «len» si pote- 
« va passeggiare agli ultimi raggi del 
sole sino alle sette, alle sette e mez- 
' za di sera Oggi ci sembra di aver 
appena finito di pranzare, che già 
I l’imbrunire incombe sulla nostra 
digestione n sole è antidepressivo, 
f il buio precoce ovviamente induce 
! più facilmente la melanconia Gli 
i antichi se la cavavano anticipando 
ì le loro mattine in una con l'antici- 
' po delle levate del sole e d'inverno 
(andavano a letto, come dice un 
detto popolare, «con le galline» La 
vita moderna è invece stabilmente 
prolungata verso la tarda serata, se 
non addirittura verso le pnme ore 
della notte Ed anche la luce artifi¬ 
ciale, soprattutto quella fredda e 
con fonti centrali, ha un effetto de¬ 
pressivo sulla psiche Ci si può ar¬ 
rangiare con lo studio dei colon, 
che suggerisce quali siano le tinte 
da adottare per favonre un più po¬ 
sitivo stato d animo 

Giallo-allegria 

Lo sanno bene gli esperti di mar¬ 
keting, che suggeriscono ai super¬ 
mercati come attirare la nostra at¬ 
tenzione con i colon adatti Aam- 
Terra nuova, una nvista di consigli 
naturali » (casella postale -199, 
50032 Borgo San Lorenzo (Firen¬ 
ze), telefono 055- 84 56 116) ne 
ha pubblicato una mappa, con le 
istruzioni per l’uso (e per l'autodi¬ 
fesa dai messaggi ingannevoli) 
Giallo è il colore dell'allegria, solle¬ 


cita la creatività perché è uno sti¬ 
molatore della psiche, arancione è 
un ncostituente dell'anima ha ef¬ 
fetti nlassanti e defaticanti, tonifica 
e stimola l'appetito 11 blu dà fidu¬ 
cia e senso di protezione, è un cal¬ 
mante del sistema nervoso centra¬ 
le, il verde è portatore dì pace e se¬ 
renità solo se è naturale un bosco 
‘un prato le foglie di una pianta do¬ 
mestica Infine il tosa sollecita la 
voglia di fare e rende più cordiali e 
‘ disponibili, il rosso attira, provoca 
"e stimola da non usare, quindi, 
quando siamo già in collera, se 
non come sfondo di una pianta 
verde, come colore complementa¬ 
re, infatti, lo potenzia Non lo usate 
assolutamente per le pareti induce 
subitaneo e inarrestabile nervosi¬ 
smo 

Come una...panacea 

Sapete da cosa deriva la parola 
panacea 7 Da una pianta la par,ace 
gii antichi ne conoscevano gli effet¬ 
ti benefici, per un ampio raggio la 
sua radice è tonificante e ristabili¬ 
sce 1 organismo aggredito dal fred¬ 
do, debilitato dallo stress Secondo 
la medicina cinese ia tipica melan¬ 
conia invernale è legata ad un calb 
di energia dell'elemento acqua I 
sintomi sono facilità di ammalarsi, 
soprattutto di infreddature e raf- 
freddon, carenze del sistema im- 
munitano, male alle ossa e cistiti 
da freddo Le erbe da usare - sole 
o associate - sono la radice di zen¬ 
zero e l’equiseto, la solidago e, ap¬ 
punto, panace 


Ai bambini che, invece, soffrono 
in questa stagione di frequenti otiti, 
potete fare un impacco di sale cal¬ 
do e poi far scendere (dolcemen¬ 
te) nelle loro orecchie sofferenti 
un composto di olio caldo di oliva, 
una goccia di olio essenziale di 
cannella o di lavanda, e un mace¬ 
rato di piantaggine Fate cosi smi¬ 
nuzzate la piantaggine e frullatela, 
poi cuocetela a bagnomaria a fuo¬ 
co lentissimo per 6-7 ore Mescola¬ 
te gli ingredienti al momento 

Faxfaxfaxfaxfax 

Il centro studi Shiatsu via Ercole 
Pasquali 25 telefono 44 23 19 23 
organizza a partire dal prossimo 4 
novembre (e fino al 20 gennaio 
1995), ogni venerdì dalle 1930 alle 
22 30 (e con l'aggiunta di tre saba¬ 
ti) un corso di base di shiatsu con 
Thomai Karagiota e Olga Pasqumi 

Entro il 5 novembre bisogna pre¬ 
notare se si vuole, per il seminano 
Feldenkrais tenuto da Isabella Tun- 
no sabato 19 e domenica 20 no¬ 
vembre Il seminano si terrà solo se 
sarà raggiunto un numero mimmo 
di partecipanti Per prenotare, in¬ 
viare un vaglia postale di 50 000 li¬ 
re a Giulio Del Prato, via dei Sabel- 
li 13 00185 Roma (telefono 445 77 
45) Il seminano costa 160 000 lire, 
ma chi lo prenoterà entro quella 
data pagherà solo 140000 lire 
Inoltre è possibile prenotare con la 
cifra di 100000 lire due (novem¬ 
bre e febbraio) e con 150 000 lire 
tre seminan (novembre febbraio 
maggio) 
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Lunedì 24 
ottobre 
dalle ore 9 a 
proiezione 
no stop 
di film 
diTrufFaut 


12.30 

Antoine e Golette 
episodio da 
L’amore a vent’anni 


Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 


13.00 

Effetto notte 


Jules e Jim 

1^ mia droga 
si chiama Julie 

L’ultimo metro 


libero 


l’Unità 

Centro 
sperimentale 
di cinematografia / 
Cineteca 
nazionale 

Cineteca 
del Comune 
di Bologna 


21.00 

Les Mistons 


22.45 

Finalmente 

domenica 


organizzazione 

L’Officina 

filmclub, 

Roma 











Quella giocosa 
scommessa 
di Umberto Eco 

LUCA CANALI ! ”, 

C APISCO che la pubblicazio¬ 
ne di un libro di Umberto 
Eco possa suscitare, soprat¬ 
tutto fra i critici e i letterati, 

. emozioni contrastanti e giu- : 
■■mmì dizi perplessi, o negativi, o ; 
addirittura ostili, infastidisce per giunta il 
clamore su questo suo ultimo L’Isola del 
giorno prima persino il Tgl ha intervi- ' 
stato Eco appena reduce dal caravanser¬ 
raglio francofortese, e i supermercati ol¬ 
tre che le librerie traboccano di piramidi 
del volume. Dopo il boom Tamaro e 
Marquez, ora ci sarà probabilmente il 
boato di Eco, a scorno di tutti gli scritto- 
relli - come me del resto - che vendono 
al massimo quattro o cinquemila copie 
delle loro sudate opere. E la gente com¬ 
prerà, e forse non leggerà tutto il libro, e 
nei salotti si profileranno avversi partiti 
sul valore dell'opera e sulla liceità dei 
. mezzi strapotenti della persuasione edi- ' 
toriate palese o occulta, come dirà qual- ' 
cuno che forse avrà un suo romanzo ri- : 
fiutato dagli editori nel cassetto e non 
avrà neanche letto le quasi cinquecento 
pagine de L'Isola e non saprà che esiste i 
una Polvere della Simpatia portata dai 
venti a suscitare amorosa consonanza 
fra astri e persone. - . ■ " • v . ì v .. 

Altro argomento di accesa discussio¬ 
ne sarà, in campo sociologico e pedago¬ 
gico, la questione se in ogni caso sia da 
considerare positivamente il fatto che la 
; gente comunque legga: libri buoni o me¬ 
diocri non importa. • •-•■a»? 

Ebbene io credo che bisogna in primo ; 
luogo giudicare questo nuovo libro di 
;Eco per quello che è, trascurando - al- • 
meno all'inizio - tutti gli aspetti e effetti " 
marginali della sua semplice ma ponde¬ 
rosa esistenza. ••• t 

’ E per mio conto faccio questa ipotesi: . 
un uomo intelligente e vitale come Eco ; 
ha cominciato un suo esperimento e 
una sua giocosa (anche se erudita) 
scommessa con II nome della rosa. La 
scommessa gli è riuscita benissimo e lui 
ha vinto qualche miliardo di lire. L'ha ri¬ 
petuta, forse con minore gusto e mag¬ 
giore attenzione ai risultati finanziari, 
con // pendolo di Foucault. Ma intanto il ' 
demone del gioco e della «letteratura» 
(malgrado l'uso del computer, il lavoro 
di gruppi di studio, e forse di qualche . 
«negro» della scrittura o di altri espedien¬ 
ti combinatorii a lui ben noti) si è impa¬ 
dronito di lui. v-y--:-.V 

E D ECCO L'Isola del giorno pri¬ 
ma. dove Eco non più per 
scommessa ma per piacere 
della scrittura, o forse anche 
per semplice - divertimento 
fantastico e mimetico, ha in¬ 
ventato una storia ingegnosa che qual¬ 
cun altro esangue scrittorello - sempre 
come me - avrebbe narrato in centocin¬ 
quanta massimo duecento pagine, e ne 
ha fatto un librone folto di divagazioni • 
tutt’altro che sgradevoli, e alcune persi¬ 
no non superflue, che tuttavia saranno 
saltate dall'ottanta per cento dei lettori. 
•grossolani», quelli che badano al sodo, ; 
insomma alla vicenda del naufrago Ro¬ 
berto e di Lilia. '.'-A.VV-.-iSY 1 W-'-i-O . 

• Personalmente non credo si tratti di 
un libro da esorcizzare o da esaltare. Lo 
trovo di medio livello letterario, di grade¬ 
vole lettura, soprattutto se si intrattenga 
con l'Autore un rapporto di strizzatine 
d’occhio su certo suo lessico aulico che 
qualche sprovveduto potrà prendere sul ; 
serio: che so «Spinta dagli alisei per un ! 
pelago sereno» oppure «Il golfo di cui l'e¬ 
burneo rostro aveva solcato- i flutti». Per il ; 
resto una vicenda tenuta in equilibrio fra : 
Dumas e Verno, più qualche punto di • 
trattatistica ornitologica, ro scientifica 
post-tolemaica anche se non propria- : 
mente copernicana. V’è anche qualche . 
pennellata di horror, relativamente soft, 
insomma niente che susciti quell'inquie- * 
tudine e quel disagio esistenziale che Se¬ 
bastiano Vassalli in una recente intervi¬ 
sta, da me letta non ricordo dove, ha giu¬ 
stamente sostenuto non debbano appa¬ 
rire in un'opera che aspiri a diventare 
best-seller. Ecco detta la parola magica: • 
«Miglior venditore» è invece il simpatico, 
intelligente e furbo Eco, che sa di non 
dover suscitare, appunto, inquietudini o 
disagio in nessuna delle sue fictions: ciO 
per la salute dei lettori che amichevol¬ 
mente gli auguro numerosi, e, perché 
no?, delle sue già floride finanze. Senza 
ironia, mi creda. ' , 


Il ciclista svizzero stabilisce il record dell’ora superando Indurain: ha percorso 53,832 chilometri 



m Toni Rominger ha battuto il nuovo record dell’ora 
facendo segnare al termine della prova di ieri al velo¬ 
dromo di Bordeaux-Le Lac 53,832 chilometri. Un risul¬ 
tato clamoroso che ha demolito il precedente primato 
di Miguel Indurain - 53,040 km - conseguito il 2 set¬ 
tembre scorso. Il corridore svizzero ha migliorato di 
ben 792 metri il primato del campione spagnolo. Il 
tentativo si è svolto, come previsto, a porte chiuse: 
niente tv, niente pubblico, solo giornalisti della carta 
stampata. Una bicicletta normale da pista, con il ma¬ 
nubrio da triathlon, un velodromo vuoto in una sur- 
. reale atmosfera da cattedrale: cosi Rominger ha de¬ 
molito l'ora di Indurain. Il navarro è, dunque, rimasto 
sul trono poco più di un mese. Come sarebbero anda- 
• te le cose, l'eccezionale adattamento di Rominger alle 


1 

L’impresa ieri | ; 
a Bordeaux. 

In sei mesi ; , 
il primato battuto 
per tre volte -f 



DARIO CECCARELLI 


caratteristiche della pista, è stato chiaro già dopo 5 
km.: 5'39"636 contro i 5'43"947 di Indurain. Alle 15.13 
lo svizzero è partito come un razzo e via via ha polve- 
rizzato tutti i tempi di passaggio del navarro. Come un 
orologio perfettamente regolato, non ha avuto mo- ■ 
menti di calo, appena qualche scarto verso la fine del : 
tentativo che, comunque, non ne hanno indebolito : 
l'azione. In sei mesi il primato é stato battuto tre volte, : 
sempre sulla pista di Bordeaux: il 27 aprile dallo scoz- ■ 
zese Graeme Obree, il 2 settembre da Indurain e ieri : 
da Rominger. E questo primato non dovrebbe essere 
che una tappa nei programmi del corridore svizzero ; 
alla ricerca di una rivincita dopo l'abbandono nell'ul- : 
timo Tour de France: sabato prossimo partirà per Città 1 
del Messico per tentare di raggiungere i 55 km. . ... 


Campionato 

Una Samp decisa 
affronta il Milan 
a San Siro 







E nuovo 

il 

di Benigni 
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È Milan-Sampdoria il match-clou della settima 
giornata di campionato. La Roma capolista 
ospita il Cagliari nel posticipo serale, l’Inter sen¬ 
za olandesi sul difficile campo del Foggia. La 
Juve a Cremona, con Vialli titolare. Derby tra 
Parma e Reggiana, niid, •" ■ .r . . 
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Intervista a Gill 

Come salvare 
i «dannati» 
deirinformatica 

L’omologazione culturale del pianeta prodotta 
dai media e da un unico linguaggio tecnocrati- 
co. Ecco il rischio della società dei network. Pa¬ 
rola di Karamjit Gill, indiano di nascita e inglese 
di formazione, studioso deH’impatto sociale 
delle nuove tecnologie.. ^ - "'S 
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Polemica 

Galli Della Loggia 
«La sinistra? 

È come la destra» 

«Una distinzione improponibile quella tra de¬ 
stra e sinistra. Un antagonismo superato di cui 
ha sempre fatto le spese il centro moderato e li¬ 
berale». Ernesto Galli Della Loggia ha presenta¬ 
to a Roma, alla Laterza, la sua Intervista sulla 
destra. Ed è subito polemica. ... 

BRUNO QRAVAONUÒLO *.A PAGINA* 
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L anoressia 



P RESENTANDO il 39esìmo ! 
Congresso della Società > 
italiana di psichiatria è £ 
emerso un dato nuovo per -• 
il nostro Paese e per quelli occi- 
dentali in genere, il fatto cioè che 
sono in aumento i casi di anores- % 
sia nei ragazzi maschi tra i 16 e i 
20 anni. Generalmente si è abi¬ 
tuati a pensare all'anoressia co¬ 
me ad un disturbo essenzialmen- 
te femminile, legato alla difficoltà 
che può avere una ragazza nel- ■ 
l'accettare il suo ruolo di donna e 
quelle trasformazioni ■ fisiche e . 
psicologiche che caratterizzano il k, 
passaggio dall'età adolescenziale - 
alla giovinezza. Scegliendo di es- 
sere magra e asessuata una gio¬ 
vane anoressica da un lato espri¬ 
me il proprio disagio di vivere e di 
accettare una certa immagine di 
sé, dall'altro è gratificata dal fatto 
di poter tenere sotto controllo il 
proprio peso. 

In assenza di altre forme di 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


controllo della realtà, una giova¬ 
ne può sentirsi orogliosa di riusci¬ 
re ad essere «magra come una 
modella»: ha la sensazione di po¬ 
ter incidere in qualche misura sul 
mondo che la circonda, anche se 1 
in realtà questo si restringe al- : 
l'ambito del corpo. I maschi, in-, 
vece, parevano avere minori ditti- 
coltà ad accettare le trasforma¬ 
zioni della propria fisicità, sia per- ; 
ché questa si identificava gene¬ 
ralmente con delle caratteristiche 
di assertività che sono socialmen¬ 
te riconosciute, sia in quanto il 
controllo della realtà coincideva 
in gran parte con la stessa imma- - 
gine maschile; due aspetti dei 
rapporti col mondo che si tradu¬ 
cevano, in genere, in una più fa¬ 
cile accettazione dell’età giovani¬ 
le. delle sue trasformazioni, dei 
nuovi comportamenti e respon¬ 
sabilità. I maschi non vivevano il 


loro disagio annullando il proprio 
corpo, semmai tendevano a su¬ 
perarlo rendendolo «ipertrofico» 
; attraverso quel body-building che 
■ rappresenta una specie di luogo 
': simbolico della forza e della po¬ 
tenza maschile. Essi inoltre, es¬ 
sendo sospinti fuori di casa, tro- 
-, vavano più spesso un sostegno e 
una identificazione - nel gruppo 
dei coetanei. Le ragazze, invece, 
potevano essere più facilmente 
risucchiate all'Interno della casa 
e sviluppare complesse dinami- 
" che con la madre che, in alcuni 
casi, contrastavano la loro evolu¬ 
zione fisica e psichica. » •«._: ■ 

Il fatto che a! giorno d'oggi l'a¬ 
noressia stia emergendo pure tra 
'. i maschi indica che anche tra di 
: loro può farsi strada il timore di 
abbandonare l'ambiente protetto 
della casa, di lasciare alle proprie 
spalle una confortevole condizio¬ 


ne infantile per proiettarsi in un 
mondo percepito come difficile o 
.. respingente. La «paura di cresce- 
: re» è in sostanza legata a delle va- 
. lutazioni negative e rinunciatarie 
nei confronti del cammino da 
. compiere, sia che questo impli- ' 
1 chi un nuovo ruolo sessuale che 
.'- una nuova veste e impegno so- . 
ciale. Timorosi nei riguardi di un • 
futuro incerto, quasi a precludersi ì 
la possibilità di procedere auto-'• 
nomamente e di camminare da 
soli, alcuni giovani preferiscono, < 
■ digiunando, impedire la propria ‘ 

' crescita. ... ......... ...... • 

Il diffondersi dell'anoressia, : 
1 femminile e maschile, rappresen- 

- fa quindi un campanello d'aliar- ■ 
me il cui suono ci richiama alla ■ 

. difficoltà di crescere in una socie¬ 
tà in cui i giovani stentano a intra¬ 
vedere il loro ruolo futuro, cosic- ‘ 

- ché i più vulnerabili preferiscono : 

- incapsularsi in una sempre più 
lunga adolescenza..- 


Il Napoli di Maradona 
e Careca domina 
il campionato, ma crolla 
nel finale. II Milan di Guìlit e 
Van Basten vince Io scudetto. 
Campionato di calcio 1987/88; 
lunedi 24 ottobre l’album Panini. 
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Pubblicità 

MARIA NOVELLA OPRO 


Flndus 

La minestra ^ 
o la finestra? 

Finalmente un nuovo arrivo nella 
classifica dei migliori spot. Trattasi 
della Zuppa del Casale Findus che 
ci mostra una situazione dramma¬ 
tica da cronaca quotidiana e la n- 
sotve nei 30 secondi regolamenta¬ 
ri. Un suicida minaccia di gettarsi 
dal cornicione. Motivazione: è 
stanco della «solita minestra». Sot¬ 
to, nella strada, : poliziotti e i vigili 
si affollano per tentare di salvargli 
la vita e fanno arrivare la zuppa 
che lo convince a restare al mon¬ 
do. Lui decide di scendere, ma i 
soccorritori si mettono a mangiare 
il prelibato precotto e per un po’ si 
disinteressano della sua sorte. Gi¬ 
rato in esterni a Budapest (chissà 
perché) questo film ha tutta la 
stringata efficacia dei gialli classici, 
ma ovviamente è molto più cinico. 
Manca infatti l'eroe protagonista, 
sostituito dalla salvifica minestra. 
Per l’agenzia Lintas hanno lavorato 
la casa di produzione BRW, il regi¬ 
sta Bill Fertik e gli attori Stefano Ab¬ 
bati (Joe) e (Carpati Tibor (capo 
della polizia). >■■■, ./ 

DetersM/1 

Ava come 
cantava , 

Caspita, ma come si fa a dire che i 
detersivi fanno sempre la stessa 
pubblicità? I creativi le pensano 
tutte per uscire dagli schemi e pre¬ 
sentarci situazioni - nuove. Ecco, 
' per esempio, che la Armando Te- 
staper Ava si è inventata una Clau¬ 
dia Mori massaia, che lava a mano 
«la maglietta prefenta del marito». 
Cioè dr...Gianni Morandi. Sembra 
una stupidaggine, invece è un mo¬ 
do di giocare con la nostra abitudi¬ 
ne mentale di italiani canzonettari, 
grandissimi esperti in tutto lo stupi- 
dario nazionale. Cosi l’agenzia ita¬ 
lianissima continua a rendersi rico¬ 
noscibile nello stile. Anche se que- 
- sto non è certo il colpo migliore 
che ha assestato nel panorama de¬ 
moralizzante della comunicazione 
pubblicitaria e no. ■ *» 

DetersM/2 

Dixan tra suocera . \ 
enuora •>.*<■ 

Ecco invece chi, a furia di pensarle 
tutte, rifluisce sulla più classica e 
abusata delle contrapposizioni: 
quella tra suocera e nuora. II Dixan 
(tramite l’agenzia Italia BBDO) 
mette in scena il solito quadretto 
familiare: maritino cocco di mam¬ 
ma, moglie incarognita e suocera 
perfida (al telefono»). Due battute 
per dire che la felicità domestica 
non deve essere tanta e che Dixan 
alla fine conviene. Straordinaria la 
vena iconoclastica dei creativi, che 
hanno osato sfidare il luogo comu¬ 
ne. Purtroppo con risultati non 
esaltanti. Ma, in un momento in cui 
i prodotti domestici escono nel 
mondo grande e terribile (e pen¬ 
siamo a Dash che va per le strade c 
a Pronto Light che addirittura si ac¬ 
casa nei giardini pubblici), Dixan 
ritorna spericolatamente nell'infer¬ 
no delle pareti domestiche. » . 


L'intervista. Ermanno Cavazzoni parla delle sue storie di personaggi strambi e poetici 










Carta d'identità 


Ermanno Cavazzoni è nato a Reggio Emilia nel1947. 

Insegna antropologia filosofica ail’Unlversttà di Bologna. Ha 
pubblicato due romanzi: nel 1987 II «Poema del lunatici», dal 
quale Pollini ha tratto te voci della luna, e nel 1991 «Le 
tentazioni di CUrolamo». Con Pallini Intrattenne, nel periodo ' 
di lavorazione del film un rapporto Intenso e divertito. Alcuni 
suol racconti sono stati pubblicati nel 1992nell'antologia, a 
cura di Qlannl Celati, Narratori delle riservo. È autore di. 
scherzi letterari («I sette cuori», 1992) e di traduzioni Infedeli 
(Jacopo da Varaglne, «Le leggende del santi»,1993). In - 
questi giorni In libreria 11 nuovo "Vite brevi di Motfe. Un suo -• 
testo teatrale comico. Il caso rit r ovato e rifatto del vescovo • 
matto-storia di un marchigiano realmente vissuto all’Inizio . 
del secolo che spacciandosi per prete o vescovo Imbastiva 
le truffe di cui viveva-sarà portato In teatro da Bruno Stori j' 
nella stagione 1994-95. La prima è prevista per dicembre. 


, *r 
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«La Promenade» di Marc Chagall. A sin latra, Ermanno Cavazzoni 


G. Glovan notti 


Idioti come vite di santi 


Un piromane sfortunato e una puttana fallita, una fami¬ 
glia di contadini che non semina e non raccoglie, un 
matto che crede Cristo un marziano. Sono alcuni dei 
personaggi solitari (idiota nel senso etimologico di «al 
di fuori della vita sociale») che popolano lo strano «ca¬ 
lendario» di Ermanno Cavazzoni. Raccontati con lo spi¬ 
rito oggettivo di uno scienziato dell’Ottocento. «Trovo 
interessantissimi i personaggi un po’ scartati dalla vita». 


A>wp-Eurl»ko - 

Italiani . 
smemorati , 

Accidenti. L’Assap (associazione 
delle maggiori agenzie pubblicita¬ 
rie) ha commissionato a Eurisko 
una ricerca sugli italiani c la loro 
propensione al cambiamento. Pro¬ 
pensione che c’è e non c’è. Insom- 
ma saremmo tentati dalla conser¬ 
vazione e insieme oppressi dal 
conformismo imperante. Cosi co¬ 
me siamo tentati di uniformarci al¬ 
la dilagante volgarità di esternazio¬ 
ne e inorriditi dalla stessa. Sgarbi ci 
spaventa e ci contagia. Ma poi il 
dato che sembra meno contraddit¬ 
torio e più allarmante è quello se¬ 
condo cui, per progressiva sfiducia ‘ 
nella manipolazione della storia, 
avremmo perso la nostra memoria. 
La falsificazione ci ha tolto certez¬ 
za del passato. Quindi del presente 
e del futuro. La negazione della 
storia va a braccetto con le teorie 
più aberranti: tipo la negazione 
dell’Olocausto. E la violenza cre¬ 
sce in relazione alla incertezza di 
sé e degli altn. Dentro il flusso dei 
modelli televisivi che ci fanno cre¬ 
dere di poter avere tutto e subito, 
diventiamo sempre più narcisisti e 
contemporaneamente frustrati. È il 
berlusconismo imperante, con tutti 
i suoi corollari «culturali». Come 
per esempio la negazione degli an¬ 
ziani come portatori di conoscen¬ 
za, dice la ricerca. E come pensio¬ 
nati, dice il governo. Che schifo. In 
risposta citiamo uno degli slogan 
della manifestazione del 14 otto¬ 
bre: «Berlusconi vai in pensione». 


■ Ermanno Cavazzoni è un uo¬ 
mo lieve e quasi trasparente. Si ca¬ 
pisce benissimo perchè piacesse a 
Fellini. Del maestro, e del periodo , 
trascorso a Roma per lavorare a Le 
voci della luna, il film che Fellini ha 
tratto dal suo Poema dei lunatici, 
Cavazzoni ha ricordi leggeri come 
piume. Del resto, sono storie irresi¬ 
stibili: Fellini che intesse dialoghi ’ 
d’amore al telefono, fingendosi la 
sua segretaria; un vicino di casa, a 
Trastevere, che scava sotto il pavi¬ 
mento alla ricerca di una statua 
d’oro vista in sogno.... « 

Adesso di Cavazzoni è appena 


uscito Vite brevi di idioti (Feltrinel¬ 
li). Un calendario di racconti, ogni 
giorno un apologo e un idiota. Co¬ 
me un santo. C’è il piromane sfor¬ 
tunato e la puttana fallita, vittima 
dei corteggiatori. C’è il matto con¬ 
vinto che Cristo fosse un marziano 
e un'anarchica famiglia contadina 
che non semina e non coltiva, e ha 
perfino le galline che volano. C’è il 
criminologo Cesare Lombroso, 
classificatore d’idioti, sospettato di 
scemenza congenita dal grande 
Tolstoj. E c’è lo studente per cui il 
luogo di nascita, lo stesso del poe¬ 
ta Dino Campana, vale un'intera 


..camera scolastica. Creature stoli- 
" de, oppure tenere e svitate dentro 
stone talvolta da far gelare il san¬ 
gue. talvolta dense d ’humour nero, 
talvolta dell’ironia comica e surrea¬ 
le che ricorda i lunatici. Il loro tem¬ 
po non è quello di oggi, Cavazzoni ' 
> è convinto che il tempo in cui si vi- ; 
; ve non si può vedere. Perciò, i pro¬ 
tagonisti di queste storie abitano ’ 
un’Italia che ha l’aura di un'altra 
generazione. Probabilmente la-, 
stessa della foto dì copertina, co- ” 
struita a fine anni Quaranta - come ’ 
si usava allora - su uno sfondo fin¬ 
to. - -■ >’ 

Ma perchè gli Idioti come I santi, 
come le è venuto In mento Ca- 
' vazzonl? - 

In certi calendari ci sono santi det¬ 
ti l'idiota, dove la parola è usata > 
, nell’accezione greca di "privato . 
j cittadino". Ma nei miei racconti 
ho inseguito l’idiota in tutte le ac¬ 
cezioni possibili: come offesa, in 
... senso medico-psichiatrico , e in 
quello più vicino alla radice greca 1 
e a Dostoeskij. Di qualcuno che 
potrebbe essere mucca o gallina, ■ 
che vive ritirato e lontano dalla lot¬ 


ta per prevalere con le sue piccole 
sciocche manie. Tutto ciò che è ) 
privato è infatti insignificante e ; 
sgonfio, se contrapposto agli irne- / 
ressi sociali, pubblici. Ecco, quel 
tipo di idiozia, con il suo sguardo \ 
semplice, è da santi.-/v ”- -, 

MI pars che le sue non siano so-, 
lo creature semplici, sono per¬ 
sone con gravi difficoltà. 

Secondo me sono persone nor¬ 
malissime, che fanno le cose di , 
tutti; è isolando un dettaglio o una 
piccola mania che si destituisce di 
significato una vita. Per questo il 
pnvato, raccontato come isolato • 
dal resto, appare sempre un po’ 
idiota rispetto al pubblico, che è ■■ 
intersoggettivo e connesso a un \ 
senso generale, s * - ■ 

Mi ha sempre colpito il fatto che i 1 
racconti di una vita si risolvano in “ 
un particolare-, una sciocchezza: 
per esempio io avevo una nonna . 
di cui non so niente, se non che le 
piacevano le caramelle di rabar¬ 
baro. Pensi, di un’intera vita resta “ 
solo questo, che è insieme comi¬ 
co e commovente. E cosi quando - 
si leggono i referti medici o i ver- ”» 


bali di polizia o le cronache dei 
giornali, che in poche righe con¬ 
densano la complessità e la vita di 
qualcuno. Una vita ridotta a un 
fatto non può essere che nulla, 
un’idiozia. * J * ' ’ 

In effètti qui lei usa un llnguag- . 
gio che ricorda molto spesso la 
cronaca oli referto. 

Volevo un tono in cui l’io che par¬ 
ia non ci fosse. Dove se c'è del co¬ 
mico vien fuon dalla cose e non . 
dal fatto che chi racconta ride. Del ’ 
resto, il referto è impersonale, non ■ 
dà giudizi, pretende di dire le cose 
come veramente stanno, è finta¬ 
mente preciso e sintetico, scritto 1 
in italiano pulito e mai d’imitazio¬ 
ne del gergo orale. * ■» 

In quatto c’è una critica esplici¬ 
ta <fl questi linguaggi? .- 
SI, mi interessava esaminare la so¬ 
pravvivenza delle persone nelle • 
parole degli altn. ■ , «« 

-Dove Ira trovato gli spunti? ' 

Da articoli psichiatnci di riviste ini¬ 
zio secolo, dove c’è questo bellis¬ 
simo tono oggettivo nel racconta- ' 
re i fatti più forsennati. Oppure so¬ 


no spunti occasionali. Il sopravis¬ 
suto che non si è reso conto di tro¬ 
varsi a Mauthausen, per esempio, 
è nato dalla cartolina di un mio 
prozio. Scrisse dal campo di con¬ 
centramento un messaggio buffis¬ 
simo che cominciava cosi : mie ca¬ 
ri, sto benessimo.. -• - k 
Da qualche parte le) dice che 
anche nell'Intelligenza c'è del- 
lldknte. Che cosa significa? . 

Le persone che si ritengono intelli¬ 
genti non fanno che spargere in 
giro giudizi d’idiozia. LI, il termine 
idiota viene usato in senso offensi¬ 
vo e per ribadire una gerarchia. 
Basta vedere quelli che litigano in 
tv. Ma dentro quel mordersi per 
l’intelligenza il rischio dell'idiozia 
c’è sempre. . - - - 

E cosa Intende quando dice che 
nell'Idiozia c'è libertà, come in 
quella famiglia di anarchici con¬ 
tadini che Inoculano II virus ai 
bambini degli altri? 

L'idiota si mette fuori dalla gerar¬ 
chia e va a braccetto con le galli¬ 
ne. In un mondo dove l’espenen- 
za quotidiana è combattimento, il » 
risvolto zen, il fatto che sia possi¬ 
bile pacificarsi, va tenuto predente 
come un'altra possibilità. ■- -» 

Che cosa lega gli Idioti al lunati¬ 
ci del suo romanzo precedente? 
Trovo interessantissimi tutti i per¬ 
sonaggi un po' scartati dalla vita. 
Nel Poema dei lunatici ero più 
dentro il cervello dì uno che ha vi¬ 
sioni e allucinazioni. Qui è diver¬ 
so. scrivere è solo un osservare gli 
atti. D'altra parte, il romanzo del 
Novecento è nello spostamento • 
dell’immaginazione dall’ avventu¬ 
ra in giro per il mondo al nmugi- 
nio della mente. E più si pione at¬ 
tenzione all’individuo, più ci si av¬ 
vicina ai suoi delin, alia differenza ■ 
di ciascuno con tutto il resto del 
mondo. Se si considerano con ca¬ 
tegorie psichiatriche il professor 
Kien di Canetti o. nella lettaratura 
italiana, certi personaggi di Maler¬ 
ba o del primo Volponi, si scopre 
che sono tutti da rinchiudere. Pen¬ 
so che l’Odissea moderna siano le 
Memorie di un malato di nervi del 
presidente Schreber. Un magistra¬ 
to tedesco di fine Ottocento, sul 
quale Freud ha scritto un saggio, 
che interpreta le sue allucinazioni ' 
pazzesche come divinità che gli 
parlano. .**<••>*■ 

Nel suo libro cl sono anche gli 
osservatori di idioti, come figure 
Importanti e grottesche. ,. - 
Ogni idiota ha il suo idiota relati¬ 
vo. e ciascuno è come una metà 
incompleta. Mi piaceva l'idea di 
idiozie .complementari. In fondo, 
è quello che accade quando lo 
psichiatra incontra il suo caso. ,<■ 

Ma lei ama o detesta queste 
creature? 

Credo di averne parlato senza 
esprimere < giudizi. « Comunque, 
non potrei senvere con l'odio che 
detta. Un personaggio è come una 
pianta che bisogna coltivare; per 
poterne scrivere bisogna nutrire 
una qualche attrazione verso di lui ' 
anche quando è odioso, mettia¬ 
mo un paranoico tremendo, o 
molto antipatico. Del resto, senve¬ 
re è anche guarirsi tirando fuori un 
po’di se stessi. ~ - 1 , 


.vi». 


Della Loggia: «Sinistra, sei di destra» 


■s L’inafferrabile fantasma della 
destra. Parafrasandolo con malizia 
il titolo del recente libro-intervista 
Laterza, di Ernesto Galli della Log¬ 
gia (Intervista sulla destra a cura di 
Lucio i Caracciolo. pp.170, 
1.12.000) potrebbe ben essere que¬ 
sto. Se ne è avuta conferma Giove¬ 
dì sera nella sede romana della ca¬ 
sa editrice, nel corso dì una tavola 
rotonda alla presenza dell'autore, 
e introdotta da Vito Laterza. Cera¬ 
no Lucio Colletti, Franco Cardini, 
Piero Melograni, Giorgio Napolita¬ 
no, e Lucio Caracìolo, intervistato¬ 
re di Galli nel volume. Grande as¬ 
sente, Rocco Buttigliene. Che ha 
deluso le attese di quanti nella pla¬ 
tea avrebbero magari sperato in 
una coloritura più politica della se¬ 
rata. Rifluita viceversa sui binari di 
un composto dibattito stonografi- 
co, sia pur dissonante, e non man¬ 
chevole di qualche «puntata» sul¬ 
l’attualità. 

Giudizi venati ' di differenze, 
quelle dei conferenzien, ma a par¬ 


te Giorgio Napolitano, con un trat¬ 
to comune. In linea peraltro con la 
tesi di (ondo sostenuta da Galli del¬ 
la Loggia nel libro. Quale? Quella ' 
della progressiva coincidenza tra ■ 
destra e sinistra nella stona d’Euro¬ 
pa. Coincidenza ab origine certo, 
sempre più marcata però nel corso 
del 900. Ad esempio Colletti, par¬ 
lando dell'Italia, ha detto che qui 
soprattuto la destra si confonde ■ 
con la sinistra. Crispi e Mussolini 
non erano forse dei transfughi? E 
allora, non è ormai «la destra un in¬ 
cubo della sinistra», visto che que- 
st’uluma vien fuori da una costola 
della sorella nemica? Oggi poi, To¬ 
ny Blair e la Thatcher, non sono 
due «vananti» della destra? Vero è 
che Colletti, all’inizio, aveva parla¬ 
to della destra in Germania come 
di «una reazione alla modernità e - 
alla scienza» (idealismo, romanti¬ 
cismo, stato etico). Senonchè il ri¬ 
su (tato della sua analisi era sempre 
lo stesso: la destra è reazione al 
moderno, e la sua onda lunga fini- 


BHUNO ORAVAQNUOLO 


sce col generare anche la sinistra. 
Insomma, niente paura, siamo tutti 
di destra 1 

Divagazioni affini erano quelle 
di Franco Cardini, medievalista e 
neoaministratore della Rai, che ha 
esordito ncordando i vincoli di 
consaguineità «tra militanti di sini¬ 
stra e quelli dell’Azione francese 
negli anni trenta». Per poi conclu¬ 
dere anche lui che il rovello di de¬ 
stra e sinistra è in fondo il medesi¬ 
mo: il nfiuto della secolarizzazio¬ 
ne. Solo che i novaton vorrebbero 
trasfigurare la società di massa in 
eguaglianza solidale e avveniristi¬ 
ca. Mentre i conseivaton, «psicolo¬ 
gicamente più duttili», si sforzereb¬ 
bero di adattarsi ad essa, reinter¬ 
pretando la crisi in direzione della 
«rivoluzione conservatnce». Ancora 
una volta: la destra è il sale della 
terra. E Berlusconi? È davvero di 
destra? Cardini se lo è chiesto, ma 
ha sospeso ii giudizio: «£ ancora 


, presto per dirlo», ha affermato. Che 
per Cardini, malgrado tutto, il Ca¬ 
valiere non sia propno il sale della ,’ 
terra? Una risposta più precisa alle - 
sollecitazioni attuali suggerite dalla 
' discussione è giunta da Giorgio 
. Napolitano. «Non è vero - ha os- ' 
servato l’ex presidente della Came- 
. ra - che le distinzioni e gli schiera¬ 
menti non contano. Specie laddo¬ 
ve, come in politica, l’immagine e 
lo spazio contano eccome». Ad 
esempio, ha osservato Napolitano. v 
*. alla Camera c’è una ressa «spazia- 
; le» versoi banchi del centro da par¬ 
te di Lega e Forza Italia. Segno che 
ci tengono a non rimanere inchio¬ 
dati a destra. Già, ma il segno di -, 
' questa coalizione? Per Napolitano - 
■ «è di destra socialmente», owgero 
, in linea tendenziale. Sebbene cul¬ 
turalmente il centro-destra «non 
' abbia ancora un volto precìso». Il 
che non toglie che la sua ambiva¬ 
lenza, «visti gli ingredienti» del mix, 
sia «inquietante», trasformistica. > 


Napolitano ha poi respinto i giudizi 
di Galli della Loggia sul valore mi¬ 
tologico assunto dalla «Resistenza» 
durante la pnma repubblica: una 
«menzogna», per Galli, ad uso 
«consociativo». Nessuno in fondo, 1 
oltre la retorica, ha mai nascosto 
però a sinistra ii ruolo bellicamente - 
secondano della lotta partigiana. i 
Secondano, per Napolitano, ma ■ 
«civilmente e politicamente rile¬ 
vante». 

Prima di Napolitano, altn strali 
erano venuti a Galli da Piero Melo¬ 
grani. Che ha sottolineato la fonda- 
mentale ambiguità che attraversa ’ 
l'Intervista. E cioè la -sovrapposi¬ 
zione continua di modernità e anti- 
modemità, come appannaggio sia 
della destra che della sinistra». In 
mancanza di un saldo cnterio per ' 
distinguere gli opposti campi. Per 
Melograni tale cnterio distintivo sta 
nell'accettazione della scienza e 
dell'economia moderna. Il capita¬ 
lismo perciò, diventa «di sinistra». 
Facile la replica finale di Della Log¬ 


gia: «la destra storica in Italia ebbe 
una funzione di civilizzazione», im¬ 
pose con la forza il progresso e 
l'accumulazione capitalistica nel¬ 
l’Italia contadina post-umtaria. Ep¬ 
pure, ha concluso l'autore, «quella 
destra-fu detta di destra». Insom- 
ma tutto da nfare. Rimane per Galli 
solo il sogno di un «centro liberale». 

Ma è poi plausibile tutto questo? 
Sul serio, malgrado guerre civili, ri¬ 
voluzioni e revisioni, non c'è più 
uno straccio di criteno per identifi¬ 
care le opposte pulsioni, e gli «inte¬ 
ressi», che hanno mosso la stona 7 
Più volte, nel corso della serata è 
stato evocata l’«ombra» di Bobbio. 
Nonché quella della «sua» distin¬ 
zione: ' sinistra/eguaglianza-de- 
stra/ineguagbanza. Sarà pure ul- 
traschematica e astratta'quella di¬ 
stinzione. Bisognosa di approfon¬ 
dimento stonco (quale «eguaglian¬ 
za» a sinistra 7 ). Ma almeno quel 
classico «discrimen* serve per co¬ 
minciare. E se provassimo a rico¬ 
minciare di 11. visto che è nato tutto 
dill? 
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L'intervista. Come sfuggire a omologazione e diseguaglianze indotte dalla telematica. Parla Gill 


■ SANTA SORA, (Fori!) Nelle pa¬ 
role e nelle analisi dei relatori scor¬ 
rono il presente ed il futuro della « 
nuova rivoluzione, sociale e tecno¬ 
logica, deU'informazione. La rivo- *. 
luzione del computer. «La cultura . ' 
dell’artificiale», il convegno inter¬ 
nazionale giunto alla sua terza edi¬ 
zione e organizzato tra il 14 e il 16 
di ottobre da Massimo Negrotti per 
conto dell'lmes (Istituto metodolo- •' 
gico. economico e statistico) del-, 
FUniversità di Urbino e dell Asso¬ 
ciazione «Nuova civiltà delle mac- 
chine» di Forti, è nel pieno dei suoi 1 
lavori. ‘ - »■ - • 

C’è chi guarda al futuro sdentili- , 
co. Passando in rassegna lo stato 
dell’arte più avanzato dell’Ia, l’in-. ' 
telligenza artificiale. Una rassegna 
mica da poco: perché c’è da fllu-, 
strare lo sviluppo prepotente della ■„ 
robotica; l’ambiguità promettente 
della realtà virtuale e artificiale: i 1 
giochi matematici della vita artifi¬ 
ciale; il connessionismo analogico : 1 
con le sue reti neurali; la flessibilità ; 
degli algoritmi genetici, ;„•»*> * 

E c’è chi analizza il presente so- *, 
ciale di questo nuovo mondo del-. ' 
l'informatica e della telematica, k 
Con fatica si cerca di definire lana- t> 
tura e le caratteristiche di società V 
affatto nuove: le società emergenti a 
dei network; le comunità invisibili 
degli intemer, il villaggio globale .1 
con il suo tele-lavoro, con la sua te- 
le-medicina, con il suo tele-ban- f 
king e, anche, con le sue tele-nove- - 
las. Insomma, il contesto socio- ■ 
scientifico del post-modemo. Nella i, 
saia, messa a disposizione dall’Ac- , 
quedotto di Romagna, un uomo .. 
segue con attenzione, come tutti 
gli altri. Ma si agita, borbotta, inter¬ 
viene più di ogni altro. È Karamjit ’ 
Gill, indiano di nascita e inglese di 
formazione, matematico dell’Uni- 
versità di Brighton. fondatore e di- < 
rettore del Seake Research Centro, ", 
coordinatore del progetto Cee sui -, 
«Sistemi centrali sull’uomo», editor 
della rivista «Artificial Intelligence & * 
Society». " . -t— 

Professore, cosa la preoccupa? 

Mi preoccupano l’accesso e i valo¬ 
ri nella società dei network. ■ ' 

SI spieghi meglio. 

Certo. Vede viviamo un periodo di 
transizione. Con le nuove tecnolo- 

§ ie informatiche stiamo costruen- 
o una società a rete globale. Non 
a caso si parla di inedite comunità '. 
emergenti: quelle - collegate • ad 
una rete telematica. E proprio co¬ 
me il mercato globale* annulla lo 
spazio « promette a qualsìasFcit- 
tadìno del pianeta l’accesso ai be¬ 
ni materiali, anche questa rete 
globale costruita sugli home-com- : 
puter promette ad ogni cittadino ; , 
del mondo il facile accesso ad * 
una base globale di conoscenza e . 
di informazione. . - • 

BsHo.no? 

Attento e non confonda le pro¬ 
messe con la realtà. La nuova co¬ 
munità dei network pone formida¬ 
bili problemi di identità, di adatta- , 
bilità culturale, di tecnologie e di 
società d’interfaccia. Ma qual è la • ' 
natura di questa interfaccia? E in¬ 
clusiva, nel senso che individui e 
comunità entrano e partecipano 
nelle società di network su basi ; 
egalitarie? 0 è esclusiva, nel senso ,, 
cne è accessibile solo ad una élite 
tecnologica *. globale, • - mentre ' 
esclude, appunto, che la maggio¬ 
ranza dei cittadini partecipi alla 1 
società dell’informazione? >> 

Ss ho bsn capito, Il suo timore è 
chs, proprio corno awlsns con II 
mercato globale, non tutu ab¬ 
biano le medesime possibilità di 
accesso al network telematico 
globale e, quindi, alla società 
deU'informazione totale? 

SI, come le dicevo mi preoccupa 
molto il problema dell'accesso. 
Ma non solo e non tanto dell'ac¬ 
cesso nelle sue eccezioni più ba¬ 
nali. Non tutti hanno la possibilità, 
economica e tecnica, di collegati 
ad una rete e divenire membri del¬ 
le comunità emergenti. Ma persi¬ 
no chi ha la possibilità di collegar¬ 
si col suo computer ad un net¬ 
work non ha, in realtà, alcuna 
possibilità ulteriore di scelta. Per¬ 
ché la rete procede e si sviluppa 
allegramente senza alcuna vera 
possibilità di pubblica interferen¬ 
za. » - • • • 

Lei pone dunque un problema di 
controllo democratico non solo 
dell’accesso ma anche della ge¬ 
stione dalle tecnologie a reta 

globali? . 

Pongo un problema di chi gesti¬ 
sce. Ma soprattutto di cosa gesti¬ 
sce. Cioè un problema di valori. •' ■ 

I valori In reta, se la rete à con- 
' bollata e gestita democratlca- 
■ mento, sono quelli che esprime 
lasocletà. v - 
Non è cosi semplice. Le reti globa¬ 
li non sono neutre. Creano am¬ 
bienti artificiali in cui vieni sradi¬ 
cato dal tuo contesto e diventi 
parte di uno spazio virtuale, dove 
fluttui senza connessioni. Alla de¬ 
riva. Dove sei del tutto dipendente 
per sostenerti, sopravvivere e co 
• noscere dalla tecnologia di rete. In 
questa nuova realtà virtuale non 
sai più distinguere tra oggetti fisici 
, ed oggetti virtuali. E corri diversi ri¬ 
schi. , - 7 
Quali? ' 

Il primo dei pericoli è che in que- 
' sto mondo virtuale il lavoro e la vi¬ 



ta stessa non siano più considerati 
concetti sociali, culturali o, se vuo 
le, economici. Ma solo concetti . 
elettronici. - Ovvero: totalmente , 
espliciti, simbolici, certi, quantifi¬ 
cabili, misurabili. Nel mondo vir- ' 
tuale potrebbe, non- esserci-più- 
luogo per l’intuizione, la creativi¬ 
tà, l'incertezza, l'errore, l’iniziati¬ 
va. E potrebbe non esserci più - 
spazio per il governo della com¬ 
plessità e della diversità sociale, 
culturale, politica ed economica. 
Intomma, lei tome l'omologa¬ 
zione? «”■ 

SI, la perdita della diversità: que- ’ 
sto è il più grave dei pericoli. Un , 
mondo di ctoni identici potrebbe , 
essere un mondo morto. Eppure 
la «rivoluzione dell'informazione» 
ha degii apologeti che la teorizza¬ 
no. l’omologazione tecnocratica. ' 
Il mondo, sostengono, sta diven- - 
landò più piccolo. L’interazione 
tra i popoli di diverse nazioni e di - 
diverse culture sta aumentando. ' 
Le reti globali connetteranno tutti i 
cittadini del pianeta: redistribuen¬ 
do lo spazio virtuale, le conoscen¬ 
ze. le culture. Un'unica grande fa¬ 
miglia abiterà la Terra e partecipe- 


Inteliigenza artificiale, robotica, realtà virtuale. Il prossi- * 
mo secolo sarà totalmente dominato dalla rivoluzione 
informatica. Cambierà il modo di vivere e lavorare. Con 
gravi rischi per la soggettività e la creatività dell’uomo. 
Secondo il matematico Karamjit Gill il rapporto non sarà -, 
più tra la persona e la macchina ma tra la rete delle mac- " 
chine e quella degli utenti. La scommessa decisiva per le .. 
future società è il controllo «democratico» dei network. > - 

_ ' _ DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' '' _ 

PIETRO QRBCO 


rà della stessa cultura popolare, 
dei medesimi media e del medesi¬ 
mo linguaggio tecnologico. Due * 
sono gli scenari previsti in questo - 
mondo governato dalla comuni¬ 
cazione globale: o il conflitto glo¬ 
bale o la cooperazione globale. 0 . 
il tribalismo etico/religioso o l’o- - 
mologazione tecnocratica. In en- . 
trambi i casi è il Sistema Occiden-, 
tale, con la sua cultura, con la sua . 
economia, con la sua politica e . 
persino con la sua lingua, che si 
propone e diventa l’unico sistema 
di riferimento dello sviluppo glo¬ 


bale. 

Professore, ogni Innovazione 
tecno-scientifica ha sempre 
creato scompensi che poi la so¬ 
cietà ha ricomposto, tecnocra¬ 
zie che l a società può destnittu- 
rare, culture egemoni che la so¬ 
cietà può metabolizzare e demo- 
. erotizzare. , „ 

, Questo era vero per il passato, . 
. quando la tecnologia aveva una 
. scala dell’innovazione molto più 
lunga del ciclo di vita dell’uomo. 
Allora la società aveva un periodo 
di tempo congruo per diffondere, 


sperimentare, riflettere e assorbire 
le innovazioni tecnologiche. Oggi 
il ciclo dell'innovazione si è accor- . 
ciato tanto da creare un disaccop- - 
piamente tra società e innovazio- - 
ne tecnologica. Questo disaccop¬ 
piamento tra il ciclo dell’uomo ed 
il ciclo delle macchine pone seri c 
difficili dilemmi alle società. Spe- - 
eie quelle in via di sviluppo. Le so¬ 
cietà sentono che non hanno scel- 
ta oltre quella di accettare innova¬ 
zioni tipo le reti informatiche, le -, 
autostrade, telematiche, i giochi ’ 
Intendo e le Tv via cavo. Le devo- 1 
no accettare senza alcuna rifles- , 
sione sociale e culturale. Persino ’ 
senza alcuna giustificazione eco - 1 
nomica. Unico arbitro sembrano _ 
essere le forze di mercato, che 
operano nel nome delle scelte in¬ 
dividuali, del consumismo. In una >• 
parola ci avviamo a vivere una ì 
«democrazia virtuale» senza parte¬ 
cipazione. '■ 

Nelle reti globali si nasconde 
dunque questo fosco ed Inelut¬ 
tabile futuro? 

No. Dico solo che la sfida delle, 
nuove élite tecnocratiche è inibir¬ 


li Terzo mondo soffre di un ritardo spaventoso: pochi collegamenti e a caro prezzo 

I «viottoli informatici» del Sud 


■e «La notte del 22 dicembre 1988, il leader 
ecologista brasiliano. Chico Mendes è stato as- • 
sassinato....Quella notte era pressoché impossi- . 
bile utilizzare il telefono o il telex da Xapuri. No- ' 
nostante questo, in meno di un’ora la notizia 
era arrivata nelle redazini dei giornali di Rio e : 
San Paulo, grazie al sistema di posta elettronica . 
Altemex dell’fstituto brasiliano di analisi sociale ’’ 
ed economica. In pochi minuti da Altemex e , 
via Peacenet dalla California, il messaggio con 
la richiesta di sostegno a tutte te organizzazioni 
non governative del mondo, è stato lanciato». ' 
Questa testimonianza di Carlos Alberto Afonso, 
direttore dell’Istituto brasiliano di analisi sociali 
ed economiche di Rio de Janeiro, è riportata su ■ 
un numero speciale che Le monde diplomati• - , 
que ha dedicato al cyberspazio, alte reti e alla , 
democrazia. In altre parole: possono le reti in- 
formatiche svolgere un ruolo importante nell'af¬ 
fermazione della democrazia e dei diritti del¬ 
l’uomo? E ancora: che cosa si deve aspettare il 
sud del mondo dalle «autostrade dell’informa¬ 
zione»? - 1 

Domande che mettono in evidenza ancora 
una volta la profonda frattura che divide il nord 
e il sud del mondo. È una questione di risorse 
mal distribuite, ma anche di «alfabetizzazione». 
Chiedete a qualcuno di rispondere alla doman¬ 
da: «che cosa è Internet»: probabilmente otter¬ 
rete una risposta non propno esatta, ma vicina 
alla realtà. O almeno ad una parte di essa. Per¬ 
ché il «boom», vero o presunto, di Internet, ne • 
offusca un’altra. Accanto alla megatela di reti • 
che ormai tutti conosciamo almeno di nome, ’ 
(ricordiamo: nata Arpanet nel 1969 negli Stati 
Uniti per volere del Pentagono e per scopi di co¬ 
municazione bellica post-atomica), ce n'è 
un’altra, parallela, non antagonista, ma con al¬ 
tri «valori» tra te maglie. V 


ANTONELLA MARRONE 

Si tratta di APC (Association for Progressive 
Communications) che raccoglie molti nodi «re¬ 
gionali» in tutti i continenti. Chi si connette (an¬ 
che in questo caso milioni di persone), forma , 
una sorta di «conferenza» permanente su temi 
civili e sociali che interessano lo sviluppo uma¬ 
no: lavoro, sindacalismo, pacifismo, ecologia, 
infanzia, sanità...Una comunità «virtuale» di 
20.000 organizzazioni non governative di circa 
cento paesi del mondo," che utilizza la posta 
elettronica e accede a centinaia di banche dati, , 
la rete che rappresenta una delle tribune inter¬ 
nazionali più importanti ed attive nel dibattito, 
politico e sociale. Alla conferenza di Rio del 
1992, le reti hanno avuto un ruolo importantissi¬ 
mo nella trasmissione di dati e notizie. Gii scritti ‘ 
prodotti durante la conferenza suH'ambiente 
hanno «prodotto» circa 100.000 pagine dattilo- 
scritte. Un decimo di questa produzione è en¬ 
trata nelle reti avviate dalle organizzazioni non 
governative. Una piccola parte che ha avuto, 
però, una funzione molto importante, quella di • 
alimentare il dibattito e di convogliare il con¬ 
senso tra gli intervenuti e te loro reti d’influenza. 
Come dire: il dibattito avveniva anche in diretta ' 
con altre migliaia di persone non presenti a Rio, - 
ma interessate all'avvenimento. Il divario tra 
Nord e Sud del mondo è comunque evidente.. 
Nonostante i bassi costi delle attrezzature ne¬ 
cessarie alte organizzazioni ecologìste e paca¬ 
ste per mettere in piedi una rete di comunica- 
zione, dei 30 milioni che utilizzano la posta elet¬ 
tronica, sono pochi coloro che si trovano in 
America Latina o in Africa. Nei paesi occidenta¬ 
li, ad esempio, gli studenti possono accedere 
gratuitamente (attraverso te università) a mi¬ 
gliaia di banche dati e scambiare messaggi con 
i propri colleghi, senza pagare una lira. Le orga¬ 


nizzazioni africane, invece, devono pagare fino 
a un dollaro per pagina trasmessa o ncevuta. Le 
risorse sono mal ripartite e la cosa non dipende 
(è emerso in un convegno dedicato a «Telema¬ 
tica, democrazia e sviluppo» che si è svolto a 
Montreal e a Quebec nell’apriie di quest’anno) , 
solo dalla poca diffusione di «viottoli dell’infor¬ 
mazione» nei sud del mondo, ma anche dall’i¬ 
nadeguatezza delle informazioni che circolano. 

E il divario rischia di crescere ogni giorno. Basti 
pensare che te «autostrade» americane offriran¬ 
no alte scuote secondarie una «banda più larga» 
per la trasmissione dei dati che. paesi grandi ’ 
come l'Argentina, non hanno ancora. 

D'altro canto te ricerche e lo sviluppo attuali • 
intorno ai prodotti e alte applicazioni informati¬ 
che si fondano sull’idea che te «autostrade» esi¬ 
stano già. Ma in America Latina, in Asia e in 
Africa non è cosi. LI bisogna ragionare su tecno¬ 
logie base, per migliorare la posta elettronica e 
l’interattività tra i nodi più piccoli., 

Tra il 1987 e il 1990 sono nate molte reti lega¬ 
te a organizzazioni non governative. Hanno 
creato una forma cooperativa di pagamento 
degli allacci telefonici in base alle risorse finan¬ 
ziane di ciascun partecipante e in seguito si so¬ 
no consociate nell’Ape che conta sedici reti na¬ 
zionali: Sangonet (Africa del Sud), Comlink 
(Germania), Wamani (Argentina), Pegasus 
(Australia), Altemex (Brasile), Web (Cana¬ 
da), Ecuanex (Ecuador). Histria (Slovenia), 
Greennet (Regno Unito), Laneta (Messico). 
Nicarao (Nicaragua), Glasnet (Russia), Nord- 
net (Svezia), Gluck (Ucraina), Chasque (Uru¬ 
guay) . Queste reti, a loro volta, sono agganciate 
alle reti Peacenet, Econet, Confiictnet, Labomet 
e Homenet. Ape e Internet hanno in fondo la 
stessa filosofia (gli utenti Internet possono usa- 
re direttamente i servizi di Ape). . - . 


gliare le tecnologie di rete per rag¬ 
giungere l’obiettivo di una cultura 
universale senza alternative. La 
sfida, ovvero la nuova ortodossia 
dell’esclusione, si regge su un mo¬ 
dello, la funzionalità produttiva, 
presentato come l’unico possibile 
E il modello, meccanicista e pro- 
duttivista, che definisce la scienza 
e la tecnologia come linguaggio 
delle macchine e te misura in ter¬ 
mini di prodotti di mercato; che 
identifica lo sviluppo con il consu¬ 
mo; il benessere nazionale con il 
Prodotto nazionale lordo; la coo¬ 
perazione intemazionale con la 
competitività globale. - » - - 
Ma II modello della funzionalità 
produttiva non è stato scoperto 
con l’elettronica. 

No, certo. Ma te recenti innovazio¬ 
ni tecnologiche nella forma di reti 
informatiche, di realtà virtuale e di 
cyborgs, nel nome della «efficien¬ 
za produttiva», possono rendere la 
«funzionalità elettronica» lo stru¬ 
mento di governo del XXI secolo. 
Per esempio il mio paese, l’India, 
e l’intero Oriente saranno spinti 
ad accettare le culture industriali 
di modello occidentale pur di ac¬ 
cedere alte nuove tecnologie ed 
alte reti elettroniche o sapranno 
fare come il Giappone, che ha as¬ 
sorbito la scienza e la tecnologia, ' 
ma non la cultura di fondo del¬ 
l'Occidente? 

Il percorso non è dunque univo¬ 
camente segnato? - < 

No, non è affatto segnato, lo stes¬ 
so sono impegnato in progetti del¬ 
la Comunità europea (cito Era- 
smus, Comett, Human Capital and 
Mobiiily) che cercano in concreto 
modi alternativi di diffusione e di 
utilizzo delle nuove strutture a re¬ 
te. . L 

Come? - > 

Valorizzando la diversità. Popoli 
diversi vivono in mondi diversi. 
Gente diversa ha prospettive, pun¬ 
ti di vista, visioni cosmiche, ideo¬ 
logie diverse. Certo, questa diffe¬ 
renza può essere un formidabile 
ostacolo al dialogo ed alla mutua 
comprensione. (Può favorire la 
frammentazione. E tuttavia è una 
nsorsa unica. Da valorizzare, ap¬ 
punto. - 

Ha qualche strumento da pro¬ 
porre per la valorizzazione della 
diversità? • » > «■ . . 

Dobbiamo puntare su una nuova 
simbiosi tra l'uomo e la macchina, 
centrata'.sull’uomo. Non è una 
proposta neobucohca. La simbio¬ 
si tra uomo e macchina affonda te 
sue radici nella cultura produttiva 
delle soocietà industriali. Il con¬ 
cetto è che la macchina aiuta l’uo¬ 
mo nel suo lavoro e nei suoi pro¬ 
cessi decisionali. Solo che nel mo¬ 
dello della «funzionalità produtti¬ 
va» la simbiosi è centrata sulla 
macchina, che impone i suoi tem¬ 
pi, i suoi linguaggi, la sua cultura. 
Occorre, invece, rilanciare la cen¬ 
tralità dell’uomo. Nella simbiosi 
uomo-macchina deve trovare spa¬ 
zio anche la simbiosi tra te due di¬ 
mensioni della conoscenza; la di¬ 
mensione «tacita», ovvero le cono¬ 
scenze personali e l’esperienza, e 
la dimensione «obiettiva», ovvero 
quella dei linguaggi universali e 
formalizzati. La dimensione tacita 
della ’ conoscenza dipende dal 
contesto sociale e culturale in cui 
essa si produce e sostiene. La di¬ 
mensione tacita è, dunque, la di¬ 
mensione della diversità. Bene, 
parlare di centralità dell’uomo si¬ 
gnifica promuovere la dimensione 
tacita della conoscenza. Promuo¬ 
vere la diversità: di culture, lin¬ 
guaggi, saperi. Significa essere 
consapevoli che l’uomo è sia pro¬ 
duttore che consumatore di cono¬ 
scenza. • » « - r 

Profesaoi», questo vale per II do¬ 
mani come valeva por Ieri. Dov’è, 
dunque, l’elemento di novità? 

SI, le cose stanno cambiando nel 
mondo del lavoro e della vita. In ; 
quest'era delle reti di informazioni 
la simbiosi non è più tra la singola 
macchina ed il singolo utente, ma 
tra la rete delle macchine e la rete 
degli utenti. Il problema si sposta 
quindi dall'interazione tra la mac¬ 
china e l'utente individuale, alla 
comunicazione tra gruppi di uo¬ 
mini e network di macchine. La 
dimensione tacita • della cono¬ 
scenza non risiede più nel singolo 
artigiano, ma nella comunità di 
utenti. E assume la forma di cono¬ 
scenza sociale o addirittura di rete 
di conoscenze sociali. Nella nuo¬ 
va era tecnologica delle reti di 
consumatori, utenti e produttori, 
delie reti di economie, delle reti di 
tecnologie di comunicazione, la 
sfida della centralità dell'uomo è 
questa: come muoversi all'interno 
deila simbiosi ■ uomo-macchina 
conservando la diversità di rela¬ 
zioni e delle reti di relazioni uo¬ 
mo-uomo e uomo-macchina sia a 
livello locale che a livello globale? 
Questa sfida simbiotica è parte di 
una sfida sociale più generate: co¬ 
me reintegrare l'innovazione nella 
società civile in modo che la tec¬ 
nologia aiuti lo sviluppo di una 
nuovo, sostenibile stile di lavoro e 
di nuovi ambienti di vita? Tutto ciò 
nehiede nuove forme di strutture 
sociali e di organizzazioni cultura¬ 
li. Ovvero, una nuova consapevo¬ 
lezza democratica. • 
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I» primo netw ork 

In Cina 
6000 anni fa 

Il più noto è, certo, Filippide SI, 
quello che nel 490 a. C«si fece 42 
chilometri tutti di corsa per porta¬ 
re ad Atene le ultime notizie da 
Maratona, teatro della decisiva 
battaglia contro i persiani di Da- 
no I. «Vittona», riuscì ad esalare 
non appena ebbe messo piede 
in città. Poi. stremato. ‘ cadde 
morto. Ma di «angheloi», o mes¬ 
saggeri, o postini come diremmo 
oggi, meno noti e meno sfortuna¬ 
ti di Filippide, in Grecia ce n’era- 
no tanti. Attraversavano, a piedi, 
le montagne dell’Elladc. E forma¬ 
vano la prima fitta rete di comu¬ 
nicazione o, se volete, il primo si¬ 
stema postate (privato) della 
storia occidentale. Un po' come, 
da almeno 4.000 anni, facevamo 
in Estremo Oriente, i cinesi. Che 
avevano allestito un sistema di 
comunicazione a rete, efficiente 
e puntuale, dotata di migliaia di ' 
«postini» che si irradiavano da Pe¬ 
chino per tutta la Cina dotati di 
buoni piedi. Ma anche di asini 
pazienti e, per la posta celere, di • 
veloci cavalli. Ancora più capilla¬ 
re ed efficiente era il sistema ap¬ 
prontato, nel vicino Oriente, da 
Ciro il Grande, fondatore deU'im- 
pero persiano. Con tanto di sta¬ 
zioni di cambio, cavalli freschi e 
corrieri veloci. Insomma: pony- 
express. - , 

I Ro m ani 

Rete pubblica 
e privata 

1 Romani avevano un doppio si¬ 
stema postale. Uno, pubblico, ad 
esclusivo servizio ■ dello Stato. 
L'altro, privato. - affidato "• agli 
schiavi o a qualche volenteroso 
viaggiatore. Augusto, però, portò ( 
alla perfezione il Cursus Pubbli¬ 
ca. Migliorò le strade dell'impe¬ 
ro. Lungo te quali fece allestire 
delle stationes: con alloggio peri 
corrieri e i funzionari di stato, 
stalle per almeno quaranta caval¬ 
li: magazzini per il foraggio; servi¬ 
zio di custodia per i veicoli. Tra 
una stazione e l’altra Augusto fe¬ 
ce costruire le mutationes: con 
stalle di almeno 20 cavalli, di cui 
però solo cinque potevano esse¬ 
re impiegati. Le «poste» di Augu¬ 
sto erano dotate di diversi veicoli ’ 
e di diversi servizi: incluso il tra¬ 
sporto di oggetti pesanti e/o vo¬ 
luminosi. La rete del Cursus Pub- 
blicus si disgregò con l’impero 
romano. 

In Inghilterra _ 

Nasce l'idea 
del francobollo 

I sistemi postali ripresero nel tar¬ 
do Medio Evo e si svilupparono 
per secoli senza, però, grandi in¬ 
novazioni. Almeno fino al 1 mag¬ 
gio del 1840, grazie a sir Rowland 
Hill, nacque il francobollo adesi¬ 
vo e, dunque, il modo di far pa¬ 
gare in anticipo l’utente. La pri¬ 
ma lettera affrancata fu spedita in 
Italia nove anni dopo, nel 1849. 
Per la cronaca ad annullare il 
francobollo fu l'ufficio postale al 
seguito del Corpo di Spedizione 
francese giunto nel Lazio per 
combattere la neonata Repubbli¬ 
ca Romana. Francese era anche 
il francobollo. - - / « 

Po sta moderna 

Dal treno 
all’elettronica 

Mentre il francobollo modificava 
il sistema fiscale di organizzazio¬ 
ne della rete postate, la tecnolo¬ 
gia consentiva il primo vero cam¬ 
biamento della velocità con cui 
viaggiava l’informazione. 11 treno 
e poi l'aereo consentivano, per la 
prima volta dopo 6.000 anni, di 
superare la velocità del cavallo. Il 
telegrafo consentiva, poi. il vir¬ 
tuale superamento dello spazio e 
la trasmissione di informazioni in 
tempo reale. Il telefono, infine, 
ha segnato il declino del messag¬ 
gio scritto. Un declino momenta¬ 
neo. Perchè oggi il fax e la posta 
elettronica lo stanno riportando 
in auge. Anche se con un lin¬ 
guaggio (e con dei contenuti) 
affatto diversi. 
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Paul Valéry, Adelplu, L 34.000 
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Karl R. Popper-John Condry - Reset, Donzelli, L. 9.000 
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Enrico Bellone, Nuova Italia scientifica, L 28.000 
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| LesNegressesVertes 
I (Virgin,1994) 

The Sportlng Lite . 

Di amanda Galas wl'h John Paul Jones (Mute, 1994) 
Caaa Babylon ' 

Mano Negra (Virgin, 1994) • 

Prolection 

Massive Attack (Wild Brunch, 1994) 

SMIMantour- $ 

Cheicka Remlttl (Absolute, 1994) 

Il Toro ■■■■--' ■ •• -•-..-v. -'-(.Vv'>: 

Ivano Fossati-Colonna sonora (Eplc, 1994) 

Nevermlnd ' 

Nirvana (Getfen, 1991) 

Inlltero 

Nirvana (Getfen, 1993) 


Lucio Battisti (Bmg, 1994) 

Monitor 

R.E.M. (Wea, 1994) 


m Fermo restando che questa 
classifica di film «da vedere» è un 
gioco, trasformiamolo in un gioco 
americano. E diamo il primo posto 
al film più «americano» che c'è in 
circolazione: ovviamente. Lameri- 
ca. D'altronde qualcuno l'ha para¬ 
gonato a Furore. Forse esageran¬ 
do. Ma certo il film di Gianni Ame¬ 
lio ha due caratteristiche che lo 
rendono, paradossalmente, quan- ; 
tomai yankee. Vediamo perché. * 
Primo: è un film «di transuman¬ 
za», come II fiume rosso di Howard 
Hawks. Ovvero un film su migra¬ 
zioni di popoli, su nazioni in fuga. 
Quindi è un film di viaggio, di mo¬ 
vimento. Un film nomade. ■ : - !. v 
Secondo: è un film su un mito. 
Sul «mito italiano» degli albanesi di 
oggi, sul «mito americano» degli 
italiani di ieri (e di oggi, e di doma¬ 
ni). ir 

Quindi, il gioco può acquistare 
una giusta carica ironica se a. La- 
merica, film per altro ingiustamen¬ 
te penalizzato dal mercato, faccia¬ 
mo immediatamente seguire un 
bel pacco di film americani (sul 
serio) che. anch’essi, giocano sui 
miti e sul movimento. Forrest 
Gump 6 la storia di un uomo che 
corre. Lasciamo perdere l'Idiota: il 


principe Myskin di Dostoevskij non 
; correva, se non con la mente. Per 
capire Gump. pensate a due nomi 
-americani: John.Doe e Mark 
Twain, li primo (è come dire Mario 
Rossi) è l'americano medio, pic- 
1 chiatello di genio, immortalato dai 
film di Frank Capra. Il secondo è il 
cantore ironico degli scemi della 
provincia americana. Assassini nati 
è il versante buio di Forrest Gump. I 
geni sono geni del male. Speed è la 
messinscena più pura dell'ansia di 
mobilità e di velocità, un autentico. 

: geniale documentario su Los An¬ 
geles, megalopoli senza centro do¬ 
ve tutto è finalizzato allo scorri- 
• mento del traffico, ma dove è an¬ 
che quasi impossibile andare a più 
di SO miglia all'ora (condizione in- 
- dispensabile per non far esplodere 
la bomba innescata sul pullman) 
senza provocare disastri e imbat¬ 
tersi in inestricabili ingorghi o in fa¬ 
stidiosi cantieri. Il corvo è un viag¬ 
gio nel tempo, il ritorno del passato 
\ come ombra invincibile. True Lies 
;• - ve lo segnaliamo solo per questa 
. volta, continuiamo a pensare che 
sia un film fesso, anche se è inne- 
v gabilmente molto, molto diverten- 
■V te - è la corsa sfrenata di auto, eli¬ 


cotteri e aerei supersonici tutti pilo¬ 
tati con perizia dall'inarrestabile 
Arnold Schwarzenegger. Tra Tal- - 
tro, il film di Cameron condivide 
con quello di Zemeckis l'assoluta -) 
virtualità della messinscena: nulla ; 
di ciò che vedrete è vero, tutto è % 
realizzato al computer, i due film 
sono stati praticamente girati in p. 
una stanza, o quasi. Sono «virtuali» aV 
' i colpi di bombarda sparati da Sch- 
warzenegger ed è «virtuale» la palli¬ 
na da ping-pong che Tom Hanks ' : 
colpisce con eccezionale perizia 
(l'attore fa solo il movimento, con 
' la racchetta in mano: la pallina è 
«creata» e aggiunta dal computer, v‘;' 

. in fase di montaggio). ,v 

: Tutti questi film, messi Insieme, ' 
sono l'America, anzi, Lamerica. ' 
Giusto quindi metterli in doverosa W 
coda dietro un film in cui, di virtua- 
le, non c'è un bel nulla. Ma, in fon- 
do, tutti questi film condividono 
l'adrenalina di muoversi, di scopri- . 
re il mondo, o addirittura di crear-.. . 

. lo. Cosa c'è di più cinematografico : 
di una macchina da presa che si . 
muove, di un occhio che fruga nel- • 
la realtà? In questi film, tutto questo 
• c'è. il resto sono dettagli. »-'. 

o [Alberto Crespi] 
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1 Figli ne l tempo , la televisione Videoregistrare per vivere 


C. LASTMaO F. 



Ho una figlia di due anni e 
sono preoccupata per 
l'Influenza che può avere la 
televisione su di M. Ne ho 
parlato con mio marito e 
slamo arrivati alla , 
conclusione di rinunciare 
alla tv fino a che non sia 
cresciuta. . ■■■,.* 


C ASI come quelli di questa mamma sono 
rari, ma esistono: abbiamo ascoltato 
racconti di televisori regalati, mandati in 
■ esilio dai nonni, messi in armadi chiusi a chia¬ 
ve, *..* . •* • • ••• 

Sono soluzioni eroiche, che non ci sentiamo 
di proporre in generale, anche se, a volte, pos¬ 
sono dare buoni risultati. La televisione è un 
pezzo importante della nostra società e non ci 
sembra giusto che ì bambini ne vengano tenuti 


all’oscuro. L'essere spettatori televisivi fornisce 
una base di esperienza comune ai bambini, i 
quali ne partano quando si trovano insieme. Ci 
è stata perfino raccontata la storia di una bam¬ 
bina che, per non sentirsi troppo diversa, cerca¬ 
va di partecipare alla discussione inventando 
programmi televisivi che non aveva visto, ma 
; senza successo, perché veniva presto scoperta. f 
La proposta che facciamo non è di rinuncia¬ 
re al televisore, quando in casa ci sono bambini 


piccoli, ma di cercare di addomesticarlo, per¬ 
ché ci pare meglio che i bambini siano «vaccì- 
. nati» da piccoli nei suoi confronti, piuttosto che 
tenuti per un breve periodo al riparo dalla tv per - 
poi doverla affrontare senza gli anticorpi adatti, f 
In primo luogo bisogna rispettare la loro sensi- ' 
bilità e rinunciare a seguire in loro presenza 
, programmi che possano impressionarli o im¬ 
paurirli. Poi essere disposti a vederne con loro 
di quelli adatti, a rispondere alle loro domande, t 
a parlarne in modo che possano confrontare il • 
messaggio televisivo con l’interpretazione che • 
ne dà una persona adulta. Infine è utile usare il ; 
videoregistratore per sostituire con programmi - 




scelti e controllati quelli fomiti a getto continuo 
dalle varie reti. Col vantaggio che un program¬ 
ma registrato è un po’ come un libro: si può in- 
terrompere e riprendere, rivedere in tempi suc¬ 
cessivi, imprestare e scambiare. Per usare bene 
il videoregistratore, i genitori possono organiz¬ 
zarsi in gruppo. Se questo impegno viene divi¬ 
so, possono poi circolare molte videocassette 
con molti programmi diversi, evitando il rischio 
della visione troppo ripetuta di un solo pro¬ 
gramma preferito. E poi i programmi videoregi- 
. strati hanno una bellissima funzione educativa: • 
insegnano a fare lo zapping, saltando in un atti- 
r mo le interruzioni pubblicitarie che infestano 
’ quelli seguiti in diretta! — 

T"' ('“TV* -"***“ 


intervista. Parla Henri Laborit, neurobiológo. «Ai giovani dico: nessuno di noi è libero» Nuove rivelazioni 
• • 1 1 tx à ■ », . Esperimenti:. 

uen del Dna 

^ Al* IT 

. « . %f i U ,à f negli Usa 


«Prigionieri del Dna 
Dobbiamo tollerarci» 



> degli Affari esteri francese. 


MARC PAYKT 


ftoiioMorLaborit. Wh a «Occorre sensibilizzare i giovani... al fatto che l'avere 
vKS? M con t raSonon» HMbS i un’opinione... deriva dal loro milieu sociale, dal loro cor- 
iMuaer. La scolta ha sorpreso più redo genetico... e che ciò che essi pensano del mondo... è 
scièntfflcA^Susii ’motivadonT'ha falso * ,n questo modo... diventeranno tolleranti, perché 
avuto? j sapranno che l’altro, come loro, non è libero». Cosi parlò 

rienz^ppiement& d hou?fó Henri Laborit * neurobiologo, famoso per il film di Resnais 
spirito interdisciplinare. Nel corso* «Mon onde d’Amerique». L'intervista è tratta dalla rivista 
tòte]amScoKafiitoSK ';***»* France " del ministero degii Affari esteri francese.. ; 
biochimica. É grazie a questo gi- *.■■*.•. ’ V; : ;V*. •*>“•;:- •;*•’*• '*1 '* : * -•*.'*. ••*:*. . .. 

rovagare che ho potuto scopnre . : - *■ ■ ■ ■ _ __ _ _ * * * ' 

delle nozioni importanti comò «li- . marc payit 

vello d'organizzazione». Sull’a- '* * 

strologia. io so che esistevano dei nervoso, nello spazio, permette a 
calendari mondiali che permette- '. un organismo di incontrare degli • 
vano di sapere in modo preciso. ;.'L oggetti e degli essen. E quando 
partendo dalla data e dall’ora questi contatti con gli oggetti e - 
della nascita, quale può essere la con gli esseri è pericoloso per il 
congiuntura astrale ai una perso- : suo piacere, fugge. E quando non 
na. A quel punto, debbo confes- può fuggire perché I altro glie lo ..- 
sarto, io però sono reticente sul- impedisce, lotta. E si determina 
l’interpretazione simbolica» Ma ’ cosi un dominante e un domina¬ 
mi divertiva l’idea di ascoltare 1 to. E in questa epoca, vista l’orga- 
che cosa aveva da dirmi Elizabe- nizzazione della società, per vin- 
thTeissier. - — ’cere, per avere questa dominan- * 

Ha lìmprMakNw di averte con- za. occorre «fare mercato», rienta- 

vtnta? -. i re in una logica di competitività 

Io non l’ho convinta, lei non mi economica. - ..>• • ’*'. . 



Disegno di Mitra Dtvahall. A sinistra, Hertl Laborit 


ha convinto. Noi prendiamo due 
strade parallele, ma unoscienzia- 


Quale soluzione propone? • • 

’ Io non sono un profeta. Se doves¬ 


te serio non può affermare di ,de r * si parlare per i*giovani di oggi, di- 
tenere la ventà. lo non sono uno *er che occorrerebbe sensibiliz- 
scienziato che ha delle risposte zarsi alla relatività delle cose, al 
preconfezionate, preferisco porre * fatto che l'avere, loro, un’opinio- 
delle domande. La perplessità è ne. non é un evento gratuito, ma 
la base della vita umana: se non : deriva dal loro milieu sociale, dal 
si è perplessi, si é integralisti, si è - loro corredo genetico (che è ter- 
scoperta la verità, lo. la verità la abilmente multifattoriale) e che 
cereo, e la cercherò fino alla mor- ciò che essi pensano del mondo 
te. ... „ t ..... e dei rapporti con gli altri è neces- 

Ma uno scienziato dove lavora : saldamente falso. In questo mo- 

un'etica? ». I ■ do, prenderanno le distanze dal 

Bisogna distinguere l’etica! dalla mondo e diventeranno tolleranti, 
morale. Un’etica è individuale. . perchè sapranno che l’altro, co¬ 
rion è basata su delle leggi o dei me loro, non è libero. Non si può 
comandamenti. L’etica, è un limi- . dunque volergliene se ha fatto 
te. E legata all'insieme umano, * qualcosa che non corrisponde ai 
che non è separato dal reste della tuoi interessi. * . • 

biosfera. Per me l’etica è avere Una domanda di rito: che cosa fi¬ 


li congresso di neurochimrgia a Taormina fa il punto sujjn passaggio critico 

ntomo dell emisfero sinistro 


biosfera. Per me l’etica è avere Una domanda di rito: che cosarl- 

sempre come prospettiva il bene mano della sua collaborazione 
generale della specie. In altri ter- .. con Alain Reanals par II film 
mini, io non penso che Tacere- «Mon oncia d’Amorlque», dove 
scersi delle conoscenze sia noci- ., Id Interpretava aa stesso, noi 
vo alla specie umana, ma, co- 1380? * '»'*: 

munque. una volta che queste Alain Rèsnais è un uomo di gran- 
conoscenze sono acquisite, se de purezza. Ma è molto difficile 
non vengono utilizzate per il be- ■*’ far passare i concetti astratti attra- 
ne della specie, allora le cose di- s verso un mezzo audiovisivo. Io 
vengono drammatiche e perico- ’ ho un ricordo commosso degli 
tose. Ma qui non è pio la ricerca ultimi cinque minuti del film, 
di base che è sotto accusa, piulto- , * quelli in cui si vede il Bronx, una 


degli «standard» intemazionali. Ma 
in Italia ce ne sono un centinaio, 
circa quaranta in più di quanto sa¬ 
rebbe necessario. Una polverizza¬ 
zione. «una grave immoralità - di¬ 
ce Paolo Conforti - compiuta, in al¬ 
cune regioni, per speculazioni elet¬ 
torali e politiche». ’ifi qir’ sfv-;' ''- l 


di base che è sotto accusa, plutto- , * quelli in cui si vede il Bronx. una 
sto le utilizzazioni fatte da gruppi . città distrutta, con soltanto un 
umani per dominare altri gruppi - piccolo fiore che nasce e ncssu- 
umani. na parsona, sfortunatamente, a 

Da quarantanni lei al occupa vederlo: un riferimento al mio li- 
dei ftinrionamento del slstoma v bro «Elogio della fuga». Alain Re- 
nervoao a del cervello umano. * snais ha avuto la fortuna di incon- 
Che cosa resta, ora, essenziale trare, durante le riprese, un pezzo 
alsuoiocchl? • di muro con dipinto un albero. E 

Io ho sempre cercato, dall’inizio to ha filmato. Poco a poco ilcam- 
della mia vita, di comprendere, di po della cinepresa si restringeva e 
afferrare, attraverso le conpscen- l’ultima immagine del film é un 
ze che si iniziano ad avere attor- mattone dipinto. Quando si vede 
no al funzionamento del cervello il mattone, non si vede più l’albe- 
umano. come questo cervello. ’d ro...Ecco. questa è. in sintesi, la 
questo sistema nervoso si com- ' critica al riduzionismo di chi vor- 
portano una volta inseriti In una v rebbe vedere l’uomo come una 
situazione sociale. Un’, sistema -, somma di meccanismi. v*.: y . -, 
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locali peruviane! un accompagnatore dall’Italia. 


In eolhtboraxion* con 


- ■ ■ ■ -——- stato un tempo in cui il neurochi- • tranno davvero svilupparsi in di¬ 
ai arcarlo ANailOMi njrgo. di fronte ad una serie di san- partimenti di scienze neurologiche 

m TAORMINA. È una sorta di evo- magine in tempo reale di come tuari. si doveva fermare. Oggi molti (; - grosse stratture che vedono riuni- 

cazione storica quella che fanno i ■' funziona un’area cerebrale». E un di questi santuari sono stati aperti. ; te insieme tutte le figure specialisti- 

neurochirurghi di oggi, quando, «veterano» della neurochirurgia ita- - Questo ci mette in condizione di ■' che.dalneurologoalneurochirur- 

tomandoa parlare di «dominanza» ’ liana, Paolo Conforti, presidente perseguire una sola linea: il rispet-» , go, dal neurobiologo allo psicolo- 
cerebrale, riportano alTattenzione onorario del congresso, ricorda ’° assoluto de! tessuto cerebrale in- . go — come la Società italiana di 

la scoperta della natura unilaterale *, che cosa ha significato l’introdu- > 'egro intorno alla lesione. Non sia- neurochimrgia vorrebbe? Ceita- 

della localizzazione del linguag- zione del microscopio operatorio mo tecnici che si concentrano sul - mente, il centro di Messina, che 

gio, fatta intorno al 1860 dal neu- • in neurochimrgia: «Fummo noi, a ;C "comesi fa”. Il nostro agire, dentro vanta un'ottima tradizione, e un’al- 

roanatomista francese Paul Braca, ig Messina, dove allora insegnavo, ad ti ' e neuroscienze, 6 invece rivolto al ' tra quindicina di centri all'altezza 

È possibile, ci si chiedeva allora, ■ inaugurarlo in Italia, nel 1969. Era ’ "perchésifa’’:edèneli’ambitodei- g degli «standard» intemazionali. Ma 
che due stretture apparentemente quanto di meglio un neurochimrgo neuroscienze che misuriamo il - in Italia ce ne sono un centinaio, 
identiche, come gli emisferi cere- > potesse attendere, ed è quanto ci < nostro apporto». >:»'•* *» :■»; circa quaranta in più di quanto sa- 

brali, abbiano funzioni diverse? I - , dà la possibilità di fare molti punti Un allo profilo scientifico, quin- ' rebbe necessano. Una polvenzza- 
molti echi di quella discussione si > di sutura su un’arteria di un miili- . di. Ma quanti centri italiani di neu- zione. «una grave immoralità — di¬ 
estesero ben oltre i confini della : metro e mezzo o di lavorare con . rochirurgia, universitan o ospeda- ce Paolo Conforti-compiuta, in al- 

neuroiogia clinica, e l’emisfero di tranquillità vicino al nervo ottico. • • ,e " 1 c ^ e sapranno raggiun- cune regioni. perspeculazionielet- 

sinlstra, quello «privilegiato», venne • Oggi, poi, c’è qualcosa quasi im- , 8 er *° 0 mantenerlo? E quanti po- forali e politiche», yji 

eletto a sede dell’intelligenza e del- -'pensabile: microscopi informatiz- f , 
la ragione (emisfero per eccellere ; zati, ad esempio, ancora alto stato " 
za «maschile», si disse), in contrap- di prototipi, che scelgono la posi- 

posizione a quello di destra («fem- ; zione migliore in cui porsi, nel ca- 
minile»), luogo della sensibilità e ' so in cui il chirurgo abbia il dubbio 
delle emozioni. ì ac, - - ■ .c-semuoversiinunadirezioneonel- 

- Queste speculazioni hanno fat-^ l’altra». • :•=•*•■ J 

to, evidentemente, il loro tempo. %,■ Si toma dunque alla «dominan- 
Ma in fondo, a ben guardare, pur - ; za» cerebrale, cosi chiamata per- 
non lasciandosi attrarre da sempli- ché è da attribuire all'emisfero di 
cistiche trasposizioni «. storiche, sinistra una specializzazione fun- 
qualcfie continuità concettuale >:“■ zionale che riguarda la destrezza 
con quelle vicende ottocentesche *". motoria, il gesto, e principalmente 
sì può ritrovare, se, in tempi di mi- il linguaggio e il trattamento del- 
croneurochirurgla, di radiochimr- l'informazione in modo sequenzia- 
gia stereotassìca, di tomografia as- v le e analitico. Sono aree cerebrali 
siale computerizzata, di risonanza ri che i neurochirurghi ■ chiamano 
rpagnetica e • di tomografia ad aree «critiche», aree * «eloquenti», 
emissione di positroni, sì seguita a : perché investono le funzioni cere- 
sottolineare quella asimmetria, brali più elevate della nostra spe¬ 
lante che il congresso della Società eie. -• •• • 

italiana di neurochirurgia, nei gior-Il presidente del congresso, 
ni scorsi a Taormina, l’ha posta al Francesco Tomasello, neurochi- 
centro dei propri lavori, discutendo rurgo all’Università di Messina, su 


; *,, 




sottolineare quella asimmetria, 
tanto che il congresso della Società 
italiana di neurochirurgia, nei gior¬ 
ni scorsi a Taormina, l’ha posta al 
centro dei propri lavori, discutendo 


a lungo di «dominanza emisferica» questo punto, però, precisa: «il fai- 
(diciamo pure quella di sinistra), : to che un emisfero sia "dominan- 
dei suoi aspetti anatomo-funziona- te” non vuol dire che svolga tutte le 
li e degli approcci chirurgici in funzioni e che l’altro sia "silente’’: 
quellascde. • '■' -. . c’è una priorità, ma anche una’ 

il fatto è che proprio quel baga- compartecipazione. Cosi, pure, va 
gito di tecniche altisonanti hanno un prò' rivista la localizzazione, in 
dato gli occhi ai neurochirurghi, senso stretto, delle aree ’eloquen- 
■Prima - dice Roberto Villani, pre- ti". Pur con un loro centro, oggi si 
sideree della Società italiana di tende a coglierne un aspetto di re¬ 
neurochirurgia - non vedevamo, te. di circuito integrato, che si col- 
non potevamo contare, se non p>er lega ad altre aree. In questo senso, 
le cavità e per le vascolarizzazioni, non c’è da enfatizzare il lato mera- 
su alcuna immagine che si riferisse : mente anatomico, quanto quello 
al parenchima cerebrale, cioè alla funzionale, perchè la disposizione 
sostanza stessa del tessuto cere- delle aree "critiche” mostra delle 
brale. Oggi la tomografia assiale * variabilità anche su base indivi- 
computerizzata ce lo consente», duale. Qui stanno i compiti difficili 
«La Pet, poi, la tomografia ad emis- : della neurochirurgia moderna, 
sione di positroni, ci dà invece - perché meno si è precisi nell'inter- 
aggiunge Domenico d’Avella, del- . vento chirurgico e più si rischia di 
l’Università di Messina - un'imma- ledere qualcosa nella funzione 
gine funzionale, cosi da avere, con neurologica più elevata: l'identità e 
un tracciante radioattivo, un’im- l'integrità neuro-psicologica. C'è 



La superlampadina a base di zolfo 

Quello che vedete a sinistra nella foto non è un buffo 
alambicco post moderno. Si tratta. Invece, della nuova 
lampada a fusione di zolfo present a t a negli Stati Uniti. 
Questo nuovo prodotto può sostituire circa 1Q0 lampadina 
tradizionali (come quella che vedete a deetra) consumando 
molto meno. 


aa Gli esperimenti segreti sugli ef¬ 
fetti della radioattività. condotti dal 
Governo e dai vertici militari ameri¬ 
cani tra il 1944 e il 1974, hanno 
coinvolto oltre 23 mila pazienti-ca¬ 
vie e questo numero potrebbe cre¬ 
scere. Lo ha reso noto l'apposita 
commissione nominata dal presi¬ 
dente Bill Clinton che indaga sulla 
vicenda, precisando che nei 30 an¬ 
ni successivi al conflitto mondiale i 
test furono 1400. Gli esperimenti 
venivano effettuati iniettando ai 
pazienti plutonio radioattivo o fa¬ 
cendo marciare militari nell'area di 
un’esplosione nucleare appena 
avvenuta oppure lasciando disper¬ 
dere nell’aria sostanze radioattive 
per verificarne la velocità di propa¬ 
gazione e gli effetti sull'ambiente e 
sugli esseri viventi. La commissio¬ 
ne. presieduta da Ruth Faden della 
Johns Hopkins University, ha ag¬ 
giunto di temere che il numero del¬ 
le persone coinvolte possa cresce¬ 
re ancora. Ad esempio, il diparti¬ 
mento della Difesa, adducendo 
«motivi di sicurezza», non ha voluto 
«declassificare» tutto il materiale ri- - 
guardante la dispersione nell’aria 
di materiale radioattivo. La Cia. da 
parte sua, affermando di non aver 
avuto alcuna parte nei test, si è ri- 
fiuiata.d» aprire i propri archivi. La ; 
commisi ione ha perù raccolto do- ' 
cumenti secondo cui la Cia parte¬ 
cipai quantomeno a discussioni su¬ 
gli esperimenti.La commissione, 
creata da Clinton per far luce sulla 
controversa vicenda, ha intani sco¬ 
perto che una discussione sulle im¬ 
plicazioni morali dei test radioattivi 
ebbe luogo al tempo dell’ ammini¬ 
strazione Trnman (1945-'53) con 
la partecipazione deil'allora segre¬ 
tario alla Difesa Charles Wilson. • 
«Sinora - ha detto la presidente del¬ 
la commissione - si era creduto . 
che un dibattito si fosse svolto solo ‘ 
&a ricercatori e consulenti legali». 
La Faden ha detto che nei prossimi 
sei mesi la commissione cercherà s. 
di accertare fino a qual punto i pa¬ 
zienti venivano informati ■ degli 
esperimenti cui erano sottoposti, 
quale era il metodo per la scelta 
dei pazienti e se gli stessi, qualora 
fossero ancora in vita, abbiano il 
diritto ad essere indennizzati. a»;*y:; 


I missionari 

«Aids turistico 
in Africa » 


m «Nei paesi in via di sviluppo il 
50% della prostituzione giovanile e 
infantile va a beneficio dei turisti. 
Ragazze e bambine spinte a prosti¬ 
tuirsi dalla miseria diventano an¬ 
che le prime vittime dei contagio 
da Aids, che d’altra parte non ri¬ 
sparmia neanche le donne sposate 
che prendono l'infezione dai mari¬ 
ti». Rosalba Sangiorgi, presidente 
dell’Associazione femminile medi¬ 
co missionaria (Afmm) che pro¬ 
prio oggi partecipa alla giornata 
mondiale missionaria, conferma 
con le sue parole i dati statistici e 
l'allarme diffuso dall’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità sul pro¬ 
gredire dell'infezione da Hiv in 
Africa. 

Presenti principalmente in Zim¬ 
babwe e in India i membri del- 
l'Afmm si propongono soprattutto 
una serie di inteventi sanitari di ba¬ 
se. operando, ci dice ancora la 
dottoressa Sangiorgi «in situazioni 
in cui l’accesso alle strutture sanita¬ 
rie è quasi sempre proibitivo per le 
popolazioni». Per quanto necessa¬ 
ri. infatti, grandi ospedali e centri 
sprecializzati finiscono sp>esso con 
essere fuori portata per chi abita 
anche solo a qualche centinaio di 
chilometri di distanza. ! medicinali, 
poi, sono o introvabili o troppx) co¬ 
stosi. di nuovo fuori portata per ia 
maggioranza deila p>op>o!azione. 
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«45 IL MONDO DI QUARK. (4300830) 

7.30 ASPETTALA BANDA! (1217) 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (2946) 

eoo LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE¬ 
CIALE AUTUNNO. Varietà. (4006830) 
10.00 GRANDI MOSTRE Documenti. 
(8295168) 

1005 SANTA MESSA. Dalla Chiesa S. Ma¬ 
ria in Randazzo (CT). (2688694) 

USS PAROLA E VITA: LE NOTIZIE Rubri¬ 
ca religiosa. (2683014) 

12.15 UNEA VERDE • IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. (4767453) 


630 VtDEOCOMIC. (8616948) 

635 MATTKAM FAMIGLIA. Varietà. Al¬ 
l'interno: 6.55, 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 
9.30TG2-MATTINA.(15555385) “ 
10:00 TG2-MATTNA. (54675) 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con¬ 
tenitore. (93167588) 

10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
DIEGO? Gioco. (3671168) 

1135 DISNEY NEWS. (1911168) 

1130 8L0SS0AL Telefilm. (1439) 

12.00 MEZZOGIORNOM FAMIGLIA. Varie¬ 
tà. (38491) 


530 TG3 -EDICOLA (8601656) 

845 FUORI ORARIO. (1530830) 

830 SFSA NELLA VALLE DEI COMAN¬ 
CHE Film western (USA, 1963 • b/n). 
Con Audle Murphy, Ben Cooper. 

■ (4033526) ■ 

10.00 UN SECOLO DI DANZA Documenti. 
"Dall'Accademismo all'Astrattismo: il 
balletto astratto". (89149) y. 

11.00 ATLETICA LEGGERA Maratona d'I- 
. talla. (992033) .• . 

1230 IL MOSTRO DELLA VU MORGUE 
Film drammatico (USA, 1954). 
(904878) V;:.. ; 


645 LOVE BOAT. Telefilm. (4336168) j:; : - 
730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

.(7255) - : ■ : ’. 

800 IL CORAZZERE. Film commedia 
■ (Italia, I960 - b/n). Con Renato Ra- 
• scel,Tino Buazzelli. (1193052) . 

945 BRONCO 6ILLY. Film commedia 
.(USA, 1980). Con Clint Eastwood, 
Scndra Locke. All’Interno: 11.30 TG 4. 
(1111878) ■■ ••• •> w. •• 

1200 MEDICINE A CONFRONTO -I QUESITI 
DELLA SCIENZA Rubrica. Conduce 
Daniela Rosali, (994491) • ' - 


630 BIM BUM BAM. Contenitore. 

(40203694) 

1035 HAZZARD. Telefilm. "Una malattia 
da fuorilegge". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (6498897) - ^ 

1135 WRESTUNG SUPERSTARS. (Repli¬ 
ca). (8513897)/- ■ .'J 

1235 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6241781) : 

1230 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (13584) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità. 


9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (6907878) 

945 5 CONTINENTI Documentario. 

(4163410) ■ - 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORE 
Rubrica. : Conduce Licia Colò. 
(3763205) ■ - 

1230 SUPER CLASS FICA SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al-, 
i'inlemo: 13.00TG5.(7149323) %- 


' 7.00 EURONEWS. (9459897) 

9.00 L'ISOLA Da MISTERO. Telefilm. 
(69897) 

1090 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

■ ■ (30385) - 

11.00 QUAUZAMPA Telefilm. (2052) 
1130 STRINE • LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva (Replica). (2439) 

1200 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
- Giovanni Paolo II. (43033) 

1215 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (2093168) 


1330 TELEGIORNALE. (6965) 

1400 DOMENICA M_ Contenitore. Condu¬ 
ce Mara Venier con Stelano Mascia- 
relli. All'interno: (2867410) 

1530 TGS - CAMBIO DI CAMPO. Rubrica 
■ sportiva.(3788526) -.... -. - 

1630 TGS • SOLO PER I FINALI Rubrica 
sportiva. (228965) ■ 

1090 TG1. (63656) • " . . ■ • ■ 

18.10 TGS-90* MINUTO. Rubrica sportiva. 
Conduce :>’• Giampiero Galeazzi. 
(5476743) -r.- 


1100 TG2-GIORNO. (28323) 

1340 MIXER - CARO DIARIO. Attualità. 

Conduce SvevaSagramola. (6258304) 
15.00 QUANDO RIDERE FACEVA RDERE. 

Comiche. (1151217) 

1635 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

All'Interno: (1888472) - ■ • 

1730 IL RE DEI GRIZZLY. Film commedia 
(USA. 1969). Con Chris Wiggins. John 
Yesno. (6869694) 

19.00 CALCIO. Campionato Italiano. Serie 
A. (24965) 

1945 TG2-SERA (789255) 


1490 TGR. Tg regionali, (22472) 1 
1415 TG3-POMERIGGIO. (2919149) 

142S QUELLI CHE IL CALCIO.. Rubrica 
sportiva. Conducano Fabio Fazio e 
' Marlno8arto)etti.(63111859) ■ - • 

1830 LA MIA DROGA SI CHIAMA JUUE. V 
Film drammatico (Francia, 1969). Con , 
Jean-Paul Beimondo, Catherine De- 
neuve.(8333014) , ■■■■ 

1145 DOMENICA GOL Rubrica sportiva. 
(815269) 

1990 TG1 Telegiornale.(236) 

1930 TGR Tg regionali. (50526) 

1945 TGR-SPORT. (715410) : 


... , . , 

1330 TG4 (9675) 

1490 SENTENZA FINALE Film drammaiì- 
: co (USA, 1990). Con Michael O'Keefe, L 
Brad Piti Regia di Robert Marcowìlz. 3 
(176033) •***«: 

16.00 IL RITORNO 01 KOJAK. Telefilm. . 
"Ci sempre qualcosa". Con TellySa- 
valas.(196897) 

1890 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 
"Dente per dente". Con Peter Falk. Al- 
l'interno: 19.00TG4.(9902323) : . - 


1330 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini - 
e Maurizio Mosca. (2965) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario. (3694) 
1430 BAYWATCH, Telefilm. "Week-end di 
paura".(26168) • - ■*■■■ >, 

1530 VADO A VIVERE DA SOLO. Fìlmcom- 
media (Italia. 1982). (453694) 

1730 COME SPOSARE UN MILIONARIO. ■. 
Film commedia (USA, 1953). Con Ma- ■ 
rilyn Monroe, Betty Grable. (433830) lì 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (3101) 


1345 BUONA DOMENICA. Contenitore. 

; - Conducono Gerry Scotti e Gabriella 
Cariucci. Con la partecipazione di 
. Umberto Smaila, Gianfranco D’Ange- 
lo, Carlo Pìstarìno. Ospiti della punta- • 
ta: Giorgio Mastrota, Natalia Estrada, 

" Lello Arena, Iva Zanicchi. All'interno: ; 

18,15 NONNO FELICE Situatlon co¬ 
medy. "Chi ben comincia...'. Con Gi- . 
noBramieri.(99521385) %>:'■ 


1400 TELEGIORNALE-FLASH. (48946) 
1495 IPPICA. Campionati Italiani. Salto 
■ ostacoli. Finale. (88701491 ) 

1630 LA PRINCIPESSA DI MENDOZA. Film 
! storico (USA. 1954 - b/n). Con Olivia 
De Havilland, Gilbert Roland. Regia di 
: TerenceYoung. (8466526) n: 

1845 TELEGIORNALE (376830) ?• 

1990 L’ORO DELLE MONTAGNE Film av- 
' ventura (USA, 1951). Con Paul Kelly, 
: Bruce Cowling. Regia di Harold F, 
; Kress. (508897). 


20.00 TELEGIORNALE (192) 

2838 TG1 -SPORT. (31439) . 

2940 E BURBERO. Film commedia (Italia. 
1986). Con Adriano Celentano, Debra 
Feuer. Regia di Castellano e Pipolo. 

■ (435897) 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva. Conducono Gianfranco De - 
Laurentlis e Alessandra Casella. Al- 
l'interno: 23.25 TG 1. (4144439) 


20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica . 
sportiva. Conduce Antonella Clerici. 
(8507) 

21.00 MORTE DI UN DONGIOVANNI Film- 
Tv (USA, 1993). Con Raymond Burr, 
Barbara Hate. Regia di Christian I Ny- 
by(1" visione tv). (2235120) — * 
2235 IN FAMIGLIA E CON GLI AMKL Tele- 
: film. "Sud per Sud-Est". Con Mei Har- 

- ris.KenOlln.(7310946) v':),,. . 


2095 BLOB SOUP. Videolrammenti. 

■ (572507) - 

2030 SCOMMESSA CON LA MORTE Film 
poliziesco (USA, 1988). Con Clint 
Eastwood,PatriciaClarteon,Regladi ; 
BuddyVanHorn.(50762) t'. 

2230 TG 3 • VENTDUE E TRENTA. Tele- ; 

■... giornale.(54946) ••» - --r *'•■■■* 
2245 STORIE MALEDETTE Attualità. 'Ho 
ucciso Pasolini". (584762) -• 




— »■ — • 


2030 IL GRANDE JAKE Film western - 20.00 BENNY HILL SHOW. ( 


20.00 TGS. Notiziario.(2472) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH. (9424410) 


(USA, 1971). Con John Wayne, Ri- 2030 : SORVEGLIATO SPECIALE Rim « 2030 STRANAMORE Varietà. Conduce Al- 2030.GAUGOAL Rubrica sportiva. Con- 


' chard Boone. Regia di George Sher- 
VM man.(53304) ..... 

2230 STEVEN, 7 ANNt RAPITO. Miniserie. 
Con Cindy Plcketl. John Ashion. Al-' 
' l’Interno: 23.30 TG 4 -. NOTTE. 
(4309633) .".v: -, 


drammatico (USA, 1989). Con Sylve- 
stsr Stallone. Donald Sutherland. Re- ’ 
già di John Flynn. (14472) . ■ 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu¬ 
ce Raimondo Vlanello con la collabo- 
■azione di Antonella Elia. (5407905) c.. 


bertoCastagna. (16830) ■■.'■:■ duceGiorgioComasctii. (41526) 

2230 ROTOCALCO. Attualità. Conduce 2230 TELEGIORNALE (6675) 

Enrico Mentana. (1507) 1 


" , t,—c--I- l.n V ■ v_■ __ 14". , vv 1 

-,*.V> .. ...„ . ... - .. -- :.... . • . r 


0.05 TG1-NOTIE. (1738328) 

0.15 TGR • MEDITERRANEO. (74811) 

045 UNO PIU' UNO ANCORA- (3620434) 
1.00 TRACCE DI VITA AMOROSA. Film 
commedia (Italia, 1990). (6042786) . 

240 DOC MUSIC CLUB. (7981453) 

100 TG1-NOTTE. (R). (7614521) . & . : 
105 CONCERTO DELLA BANDA DEI CA- 
RABINIERL Direttore M' Vincenzo 
Borgia. (8338057) •„ .. 

155 TANTE SCUSE (R). (8346076) 

445 DOC MUSIC aUB. (97887637) 


2330 TG2-NOTTE (91491) 

2150 PROTESTANTESIMO. (2806743) 

030 SPECIALE OSE • EUGENIO MONTA¬ 
LE Documenti. (8381811) ^ 

130 LA SIGNORA CON ETÀ». Telefilm. 


2.10 TG2-NOTTE (R).(2465095) 

235 PASSERELLA DI CANZONI Musica- 
i le. (22401705) w -v! 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI AcDISTAN- 

, ZA. Attualità. (26753298) .. 


2490 TG3-EDICOLA. (24298) - 

030 OTELLO. Film drammatico (USA. 
1952 • b/n). Di e con Orson Welles 
(v.o.).(8879163) V" 

290 JAZZ CONCERTO. "Ebn Ver’. 
. (5109980) 

245 ZAZA'. Film commedia (Italia, 1942 - 
. b/n). Regia di Renato Castellani. 

(3145057) • . 

435 HO INCONTRATO ANCHE ZINGARI 
FELICI (LA STIRPE DEL VENTO). Film 
drammatico (Jugoslavia, 1967). 
.' (58393237) 


030 TG ' 4 - RASSEGNA STAMPA. 

' (3297279) - 

1.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Rltter. (8731163) ■ . 

1.30 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner. (5102057) ■ 
235 MANNIX. Telefilm. (1616502) 

115 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
■■ (9839231).,. 

335..LOVE BOÀL. Telefilm. Con. Fred 
""Grandy, TedtahgeT (5455219) 

4.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kaie 
Jackson , 1 1 Bruce . Boxleitner. 

. (52343057) 


214S MAI DIRE GOL • PILLOLE. Varietà. 

(5996675) • • , 

24.00 STUDIO SPORT. (51163) 

0.40 I DUE MAFIOSI Film commedia (Ita¬ 
lia, 1963). Con Franco Franchi. Ciccio ; 
Ingrassi! Regia di Giorgio Slmonelli. ■ 
(7841453) '-w- 

140 DUE MATTI AL SERVIZIO DELLO 
STATO-'-Film comico (GB, 1972). Con 
.■ r .Oanny -la -,rRum:_.Ailred mWarks^, 
■ - (6997076) - ' • > -•■■■- f-.-M 

4.00 HAZZARD. Tf(R).(99977231) 


2100 NONSOLOMODA. Attualità. (1976) 
2130 LA SIGNORA DI SKANGAL Film 
drammatico (USA, 1948 - b/n). All'in¬ 
terno: 24.00 TG 5. (6579781) ' 

1.15 SGABBI SETTIMANALI. (7500298) 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4.00.5.00.6.00. 

(6015569) • —. v.• 

130 NONSOLOMODA. (R). (7595182) -, 
■130 ANTEPRIMA. (Rh.(7506298)—- 
490 ROTOCALCO. (R). (44636453) 


23.00 LA RAGAZZA E IL GENERALE. Film 
guerra (Italia. 1969). Con Vima Lisi. 
Rod Steiger. Regia di Pasquale Festa • 
Campanile (v.m. 14 anni). (28675) - 
1.00 GALAGOAL Rubrica sportiva (Rep'i- 
ca). (60625540) • : 

10$ CNN. notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(11332347) . ,,, , ....... ; 


IN THE MIX (19488385) 
1490 VM GIORNALE FLASH, 

(271033) 

1498 THE H0L (9461878) 

1590 VM GIORNALE FLASH. 

- (724014) 

1090 YN GIORNALE FLASH. 

(105410) 

1095 BRYAN FERRY. Special. 
(8773781) 

17.00 TREMO. (584323) 

1790 VM GIORNALE FLASH. 

(563410) - 

1795 ROLLJNG STONES. Spe- 
dal. (591033) 

1800 GUNS’H*ROSES. Spe¬ 
dai. (595439) 

1190 VM GIORNALE FLASH. 

(748694) 

1990 VM GIORNALE FLASH. 

(0)458304) 

. 2290 THE MIX (41945878) 


1400 DOMSKA ODEON. '1 

. . Magazine di sport, cultu- 
. ; ra e attualità da tutta Ita- : 
lia. (88149491) 

1815 TREND. Magazine di 
- moda, spettacolo e tutto 
quello che la tendenza 
' (Replica). (9306323) 

1860 I CACCIATORI Da CO¬ 
BRA D'ORO. Film amen- 
• ' ' tura (Italia, 1982). Con 
David Warbeck, John 
Steiner. (180656) -, 

2190 TtGGf ROSA. Striscia 
quoVdlana d'informazio- 
ne "leggera". Conduco¬ 
no Franco Opplni e Paola 
' Bota.(771762) 

2190 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. 1392859) 

2145 ODEONSPORT. Rubrica 
sportiva. 132000101) 


1800 UGOT ROSA. Striscia 
■ quotidiana d'inlormazlo- ' 
ne "leggera". Conduco¬ 
no Franco Opplni e Paola 
■'"’T Rota. (7544108) 

1890 UNA VTTA DA VIVERE. 

Soapepera. (7529059) 
1860 TELEGIORNALI REGIO- . 

HALL (7245946) ..-•■•ri 
1190 SAMBA D’AMORE Tele 

• novell(8189697) 

2890 ANNUNCI PBISONAU : 

Film drammatico (USA, 
.■;.y ' 1990). Con . Jennifer 
O’Neill, Stephanle Zlnv 
■ baSsl (3399217) 

2290 SPORT 8 NEWS. 

• - (1541192) ' •' 

2800 DANCE TELEVtSION. 

Musica, spettacolo, mo¬ 
da, Dj. (87285417) 


800 CMQUESTEL1E M RE- 
.... GIONE Attualità. 
•• (1796149) ' 

1190 MAXNFIHNA. (153762) 
11.15 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica. (3461850) 

1145 OROLOGI BA POLSO M 
■ TV. (6201897) 

1215 PIU 01COST. Moda In 
videoclip, (874588) 

1245 MADVETRfUL 


1400 (FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (95230694) 

1830 MFORMAZIONE REGIO- 
HALE (384385) 

2090 TANOSNNI - E DELLO 

AMARE Film commedia 
(USA, 1960). Con Glenn 
Ford, Donald O'Connor. 
Regia di George Mar¬ 
shall. (8173965) 


1490 LA VEDOVA AMERICA¬ 
NA. Rim commedia 
(USA, 1992). (1712965) 
1595 RASSEGNA CHEMA. 

(7401101) 

1196 CAMLLAC MAN. Film 
commedia (USA, 1990). 
(6488762) 

1795 I CORTI DI TELEP1IT. 
(854138) 

1830 FUGA DAL MONDO DB 
. SOGNI Rim fantastico 
(USA, 1992). (1540149) 
2810 IL MONOO SECONDO 
GUMP. (380675) 

2840 LA SIGNORA DELLA 
PORTA ACCANTO, Film 
drammatico (Francia, 
■' ' 1901). (314101) 

2295 LA MOGIE DEL SOLDA- 
- TO. Film drammatico 
. (GB. 1992). (91063*68) 


1390 8 DELITTO DI GIOVANNI 
EPISCOPO. (122588) 

1800 MUSICA CLASSICA Mu¬ 
siche di L. Van Beetho- 
1 ■ ven. W.A. Mozart. 

(267304) ■ 

1790 +3NEWS. (474052) "‘"' - 
1790 IL DELITTO DI GIOVANNI 
EPISCOPO. Film dram¬ 
matico -(Replica). 


1800 IL DELITTO DI GIOVANNI 
EPISCOPO. Rim dram¬ 
matico (Replica). 
(466588) • 

21.00 8 DELITTO DI GIOVANNI 
EPISCOPO. Film dram¬ 
matico -, ; (Replica). 
(5790149) ' ■ • . 

2245 ROTAE. Film drammati- ; 
. coltella, 1929-b/n). s -| 


GUIDA SHOVWIEW 

Per reolatrare II voatro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma cria volata registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà 8howVlew aul Vostro 
videoregistratore a II pro¬ 
gramma varrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Por Informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30,70. ShowVlew 
à un marchio della asm- 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1M4 -Gsmstar 
Devalopment Corp. Tutti I 
dirmi sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 1 

OOl - Raluno: 002 - Ral- 
due: 003 - Poltre; 004 - Ro¬ 
to 4; 005 - Canale 5: OOfl - 
Italia 1; 007- Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque¬ 
stella: 012 - Odeon; 013 ■ 
Tale* 1; 015 ■ Tele* 3; 
026-Tvltalla. . . .. 




Radlouno 

Giornali radio: 8.00; 10.19; 13.00: 
19.10; 23.00; 24.00; 2.00: 4.00; 
5.00; 5.30. 9.10 Mondo cattolico; 
9,30 Santa Mossa; 12.51 Uomini 
e camion; —Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radlouno; 14.20 
Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to; 18.20 Tutto basket; Ogni 
sera - Un mondo di musica; 
19.34 Ascolta, si fa sera; 20.25 
Caldo. Posticipo di Campionato 
Serie A. Roma-Cagiiari; — 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte. .... 

Radlodue ■ '" 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.30; 19.30; 22.10. 6.00 li buon¬ 
giorno di Radiodue; 6.07 OggJ ò 
domenica; 8.57 La Bibbia; 9.28 
Radicchio; 10.06 Garinei e Glo- 
vannini Story. Una commedia 
lunga 50 anni; 11.04 Magic Mo- 
ments. I più grandi successi a 78 


e 45 girl dal '50 al 90'; 11.25 Le . 
interviste impossibili: Gian Lo- ^ 
renzo Bernini; 11.55 Anteprima 
Sport; 12.10 Gr Regione; 12.54 
Dischi caldi; 13.25 Sanremo: 
Una leggenda In forma di canzo- 
i . ne. 1954: Berta continua a filare; 
r 14.20 Grr-Tutto li calcio minuto ; 
per minuto; 16.33 Domenica 
sport; 17.32 Tornando a casa; ; 
5 ^ 24.00 Rai notte. ■ .V 

•’ Rsdk>tre ^ , v ' : . 

. Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. . 
M 6.00 Radlotre mattina; —Ou« - 
verture; 7.30 Prima pagina; 8.33 
“ Il vizio di leggere: 9.01 Tra le • 
quinte. Incontri con II melo- * 
dramma; 10.00 Scaffale; 10.30 - 4 
■ Concerto da camera; 12.00 Ra- \ 
diotre meridiana. Musica a pa¬ 
role; Uomini e profeti. Mito e ‘ 
‘ musica; Zoroastl; 12.55 Segue . 
dalla Prima; 13.14 Le figurine 
della Radio; 13.20 A proposito di > 
Broadway: 14.05 Radlotre Po¬ 


meriggio; —Musica oggi; 
17.00 Onda su onda; 17.30 XVIli • 
Concorso Internazionale per 
cbmptessl da camera. 1 » parto; 
18.50 XVI! Concorso Internazio- ' 
naie per complessi da camera. 

2* parte; 19.30 Esercizi di radio: 
Tanto per animare la serata; 
20.30 Radlotre suite; —il Car- 
tallone: Oltre II sipario; . 

24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.'30 Notturno italiano. 

ttallaRadio ' 

Giornali radio: 7; 8 :9; 10:11; 12; 

13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo dirotto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din- - 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 

. 15.45 Diario di bordo; 16.10 Flio 
diretto; 17.10 Verso sera; 18,15 ' 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi..r;-,.»*-,. 


AUDITEL 


■■ -mWlc Km,. 




Queste«papere» coà 
amate dagli italiani 

VINCENTE: j v,;':'' ■’ ■' ■ - 'v" ■■ ''• 

Paperissima (Canale 5. ore 20.45).9.103.000 

PIAZZATI: ma. 

Strlscialanotìzla (Canale 5, ore 20.28).7.395.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.59).5.107,000 

I fatti vostri (Raldue, ore 20.39).4.385.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.43).4.105.000 

Deleclive stone (Italia 1. ore 20.50).3.856.000 


E tre. Alla terza puntata Paperissima continua a 
spopolare. A seguirla, anche stavolta, un pubblico 
da stadio: oltre nove milioni di telespettatori. Tutti 
. ... 11 a ridere delle galfes di attori o gente comune ' 
(stavolta c'era anche Massimo Lopez a tirare in ballo le sue 
papere registrate sul set della pubblicità deila Sip). Sotto roc¬ 
chio vigile della più «amata dagli italiani» - ma chissà se i gusti 
cambiano -, accompagnata dà Marco Columbio. Per il resto 
solita storia. Solita vittoria di Striseialanoiizia (oltre 7milioni) 
che da quando ospita Bracardi in forma di «spemacchiatore» 
dei nuovi politici, almeno è diventata utile per Blob. Il caso è il 
solito: Berlusconi fa le sue solite uscite e via le immagini di Bra¬ 
cardi a «rendere giustizia». Dicevamo i soliti ascolti. E già, per¬ 
ché dopo il tg di Antonio Ricci, in classifica spicca ancora una 
volta La mota della fortuna che ormai è diventato uno dei mi- : 
steri dell'esistenza: come si fa a stare in cinque milioni davanti 
ad un supermercato con un padrone di casa come Mike Bon- 
giomo? Eppure ia cifra di italiani che lo seguono a detta del- 
l'Auditel é sempre la stessa da anni immemorabili. Per non 
parlare poi di Beautiful 1 . ■■■.. ; ■ : , . 


LINEA VERDE RAIUNO. 12.15 

Sono gli ultimi giorni della vendemmia: Sandro Vannucci 
è andato a seguire la raccolta dell’uva tra i Filari che si tro¬ 
vano fra la Val d'Orcia e (a Vai di Chiana, e nella piazza 
grande di Montepulciano, che in occasione della ven¬ 
demmia ospita gli sbandieratoti, i marchiatori e gli spingi¬ 
toi! di botti impegnati nel tradizionale palio delle contra- 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE. 14.25 ■ 

C'è una radiocronaca particolare in programma, in diret¬ 
ta da Monza, dove si svolge la partita fra la Nazionale 
Cantanti e la squadra formata dai magistrati del pool Ma¬ 
ni Pulite. Con Bottelli e il ministro Biondi spettatori allo 
stadio. Ospiti di Fazio, in studio, Angelo Branduardi, Little 
Tony, il ministro della Pubblica Istruzione D'Onofrio; Eve- 
rardo Dalla Noce racconta a modo suo la partita Miian- 
Sampdoria. . >••■. • >•• r -• . . :■■■-•; . 

SPECIALE .FORRESTGUMP» TELE* 1.20.10 ' 

Mene trasmesso in chiaro (cioè visibile anche ai non ab¬ 
bonati) uno speciale su Forrest Cump, il film di Robert 
Zemeckis con Tom Hanks protagonista. E la storia di un 
giovane ingenuo e non molto intelligente, che attraversa 
armato della sua innocenza trentanni di storia america¬ 
na, dalla nascita del rock’n'roll al giorni nostri, passando 
per la guerra in Vietnam. I Kennedy, il Wateigate... . , * 

MEDITERRANEO RAIUNO.0.15 • • v- ■--" 

La zona nord di Cipro, quella occupata dai turchi (e non 
riconosciuta dall'Onu), per la sua particolare situazione è 
diventata una base di comodo per molti boss di Cosa No¬ 
stra e trafficanti di droga e armi, come il turco Mussullulu, 
i che anni fa minacciò ai morte il giudice Falcone che ave¬ 
va spiccato contro di lui un mandato di cattura intemazio¬ 
nale. Lo racconta il reportage «Le ombre di Cipro», seguito 
- da un servizio su Lisbona, e uno sulla cantante algerina 
HouriaAichi. c jy v . v -. 

EUGENIO MONTALE RAIDUE.0.2O ’ :' - v 

Uno speciale del Dse dedicato al grande poeta, realizzato 
con brani di una intervista rilasciata da Montale nel 1964, 
con riprese nei luoghi dove egli visse, le amate Cinque 
Terre, e poi interviste a personaggi che lo hanno cono¬ 
sciuto, e (a lettura di poesie e brani tratti dalle sue opere. . 



Un’amante imbrogliona 
per ricordare Truffaut 

16.30 LA MIA DROGA SI CHIAMA JUUE - 

filili ài Frulli Tritimi cn Jm-Pail Bel Muli, tettatile Dmm. 
Fmcli ( 1969). 120 mirati. 

RAITRE 

Girato a fine anni '60 con una coppia di divi-super (li vedete nella fo¬ 
to) , il film si intitola originalmente La Sirène du Mississippi (dal nome 
del battello sul quate arriva Catherine Deneuve, all'inizio) ed è uno 
dei tanti film in cui Truffaut adatta storia americane in un mondo fran¬ 
cese, da bravo cinefilo. Ispirandosi a un romanzo di William Irish, 
Truffaut mette in scena una storia di inganni: un uomo, proprietario di * 
una piantagione a La Réunion. sposa una donna per corrispondenza. 
e si accorge ben presto che lei - bellissima e perfida - non è colei che 
credeva di aver «prenotato» via posta. Si avvia una trama «noir» aperta 
amoltesorprese.Edagliinganninasceanchel'amore. : . : 


20.30 SCOMMESSA CON LA MORTE 

Ritti ài BiMy tu Hm. tu Cllat Entrai Uin Nnsm. Pittici! Clirk- 
8 N. lite fi 988). 92 Minti 

Quinta volta per l'ispettore Callagàan, in un'inchiesta-gi- 
nepraloche lo porta sulle tracce di un maniaco. Un serial 
killer che uccide tutta la troupe di un programma tv molto 
violento. Un poliziesco molto tradizionale, con la novità 
del mass-media e Eastwood, come sempre, molto in par¬ 
te. Ma c'è anche Neeson. il futuro eroe di «Schlinder's 

List». ■ ■■ -.; ■ ■ ..... . 

ITALIA7 : ’ ’ " ■ _ ' 

20.30 IL GRANDE JAKE 

Rifli fi 6 m< 1 « Stanai, cn Jita Wiyn. Alterni Bnn. Miimo 0'Hi- 
n. Un (1971). 110 Minti. 

Wayne diretto dallo specialista Sherman (qui al suo ulti¬ 
mo film) in un personaggio fin troppo collaudato. Jake è 
l'indomito cow-boy che. per liberare II nipotino rapito, af¬ 
fronta e naturalmente sgomina una banda di malviventi. 

RETEQUATTRO - - ■ » 

22.45 ROTAIE/SOLE -K. . i. 

Alili fi Miri! Clamili i il Alcuni™ Blenni, cu (Cittì ni Hijf. 
Msorlzli D'Amcmmm. ItaliM (T 929-30). 70 e 10 alatiti. 

Due piccoli «gioielli» del cinema Italiano prima del Neo¬ 
realismo. Nel primo, due amanti poverissimi trovano un 
portafoglio pieno di soldi che permette loro di darsi alla 
pazza gioia per qualche tempo. Una manciata di minuti è 
invece quello che resta del primo film di Blasettl, girato 
muto e poi sonorizzato, che parla della bonifica delle pa¬ 
ludi pontine.. > 

TELE*- 3 ; ; ■'■■■'- L ■ 

23.30 LA SIGNORA DI SHANGAI 

Refi! fi Orni «elice, cu Orna Wellet. Riti Hcyworih. Un (1948). 87 
alntl. - - 

Un pregiudicato salva la vita a una ricca signora che lo in¬ 
vita, per sdebitarsi, a tare una crociera. Lui accetta spe¬ 
rando di allontanarsi dai problemi con la giustizia e Inve¬ 
ce finisce in una spirale di violenza. Il tinaie, ambientato 
in una galleria di specchi, è diventato tonte di riferimento 
per motti. Anche per Woody Alien che lo cita in «Misterio¬ 
so omicidio a Manhattan». • . 

CANALE5 
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cinema. Roberto Benigni presenta il suo nuovo film. E ironizza su Baudo e Berlusconi 
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■ ROMA. L’importante • è fargli 
- scattare la molla giusta. Trovare la 
scintilla, la corda adatta, la parola 
chiave per farlo partire. Sarà «Ber¬ 
lusconi»? «Parlamento»? «Maggio¬ 
ranza»? SI certo, anche quelle, ma 
più tardi. All’inizio Roberto Benigni 
la formula magica per accendersi 
la trova nella domanda lunghissi¬ 
ma, avvoltolata, che gli rivolge En¬ 
rico Ghezzi giù dalla platea. E il co¬ 
mico: «Accidenti, volevi dire cosa 
■ penso degli organi!». E parte. Con 
uno dei suoi monologhi lunghissi¬ 
mi. come ai vecchi tempi delie im¬ 
provvisazioni dal vivo, trova gli ag¬ 
ganci, ingrana il ritmo: «Una do¬ 
manda sugli organi, eh? Certo son 
domande che ti fanno venire un 
colpo al cuore, che t’avvelenano il 
fegato, che dire, m’hai messo in gi¬ 
nocchio, proprio a me che sono 
. un tipo in gamba, come posso par¬ 
lare a braccio di questo, cosi su 
due piedi, posso solo andare a 
orecchio, ecco, ci riesco solo per 
un pelo a risponderti...». : - 

Fatta. £ partito. Elegantissimo in 
un completo di velluto nero, un po’. 
: debilitato per la febbre di un.’in- 
fluenza, la faccia bianca come uno 
straccio, come un comico del mu¬ 
to dopo il trucco. Benigni si produ¬ 
ce in uno dei suoi show per parlare 
del suo film, l’attesissimo 11 mostro. 
Spauracchio delle altre uscite sta¬ 
gionali, annunciato da una mega 
campagna pubblicitaria e dall’aria 
di mistero (buffo) in cui il comico 
l’ha voluto lasciare, arriverà in tutte 
le sale giovedì, giorno del 42esimo 
compleanno dell’attore. A vederlo, 
l’altra sera insieme rii giornalisti, 
questo «horror comico», questo th¬ 
riller di periferia «orgogliosamente» 
«prodotto con la Francia (e quat¬ 
tro degli Interpreti sono appunto 
francesi: Michel Blanc che fu ai sua 
volta «mostro» in M. Hire, insieme a 
Jean-Claude Brialy, Dominique La- 
vanant. Laurent Spielvogel) e di- 
, stribuito dalla FilmaurodfDe Lau- 
rentiis, c’era anche Pippo Baudo: 

. forse per prepararsi a ospitare la 
scheggia impazzita Benigni nel suo 
programma di martedì. Una pre¬ 
senza che il comico non può fare a 
meno di rimarcare: «Quella scena 
ti è sembrata lunga? - replica alla 
critica di un giornalista in sala - 
Forse perché avevi accanto Pippo 
Baudo...». 

Il mostro: «è un classico» si è di¬ 
vertito a dire Benigni finora. «Per¬ 
ché è la storia di uno che viene 
scambiato per un maniaco assassi- 
no. un seriaJ killer. Quando ci met- 
tiamo a tavolino, io e Vincenzo Ce- 
V rami (da sempre scrive le sceneg¬ 
giature con lui. ndr), abbiamo il 
mondo davanti, tutte le storie sono 
: possibili... Allora scegliamo i mo¬ 
delli classici, che é la cosa più diffi¬ 
cile e la più bella: da quando si or¬ 
dina un caffè alla Divina Comme¬ 
dia, è sempre la stessa cosa che 
succede, lo stesso meccanismo, 
sempre un classico. Poi magari il 
nostro è più moderno...». Ma si fa 
presto a dire «classico». Infarcito di 
gag da cinema muto, di metafore 
(il gigantesco, condominio in cui 
vive il protagonista, controllato dal 
dominio di una tirannica «maggio¬ 
ranza») , // mostro è anche - ma si 


■ SAINT VINCENT. Anche stavolta 
piove sul bagnato. Alla trentaseie- 
sima edizione delle Grolle d'oro, lo 
storico premio tutto italiano ripor¬ 
tato in vita da Felice Laudadio, due 
film (su quattordici) già strapre- 
miati si spartiscono i quattro premi 
che contano. Kim Rossi Stuart e 
Anna Galiena interpreti di Senza 
pelle di D'Alatri; Cario Mazzacurati 
e Vittorio Cecchi Gori, rispettiva¬ 
mente regista e produttore del To¬ 
ro. Mentre le targhe d’argento per 
gli emergenti vanno al regista Pao¬ 
lo Virai (io bella olla) e all'attrice 
Alessandra Acciai (La vera vita di 
Antonio H„ Anni ribelli). L'unica 
che veramente non se l’aspettava. 

Applausi di circostanza, hanno 
accolto l'annuncio del palmarès. 
ieri mattina. Nessun fischio, per la 
verità, ma un malumore diffuso e 
qualche commentino feroce sus¬ 
surrato all'orecchio del compagno 
di banco. Le perplessità si concen¬ 
trano soprattutto su ■ un nome, 
quello di Vittorio Cecchi Gori, che 
quest'anno si becca anche una 
Grolla alla camera (insieme a Gillo 
Pontecorvo e Gianni Amelio) : «Co¬ 
me? Ancora lui? Ma non è possibi¬ 
le? Già era in concorso alla Mostra 
di Venezia con tre film...». Che sia 


Roberto Benigni In una scena del suo ultimo film: «Il mostro»; Sotto, Francesco Muti 


«Io, 


Le riunioni di condominio e la maggioranza che ti fa a 
- pezzi, l’erose i comici, Berlusconi e i mostri italiani... Ro- 
% berto Benigni presenta II mostro - esce giovedì - e si pro¬ 
duce in uno dei suoi show. Attaccando il governo, an-~ 
r nunciando faville nell’incursione del programma di Bau¬ 
do, improvvisando a braccio. «Il mio film è un classico 
; moderno, una commedia degli equivoci, tutta una roba 
J r di coscia e di odore... Come dire? È un film-donna». 

,,r ,. . ROMRTA CHIT1 . -v. • • .. < 

poteva dubitarne? - «un film eroti- - benissimo andare avanti anche 
co, perché tutte le creazioni del i senza donne, ma certi altri film no, 

. mondo sono erotiche. Del resto sono tutti una roba di coscia, di 
avevo già trattato, se mi posso au-. odore. Sono film-donna». 
tacitare, nel Piccolo diavolo, la ma- ■•,- Loris, il protagonista presunto 
’j teria sessuale. Tutto diventa simbo- ( «mostro», lui lo conosce bene: «In- 
Beo. tutto è fallace... Però il mìo è ’ tanto, fisicamente mi assomiglia 
. . anche un sesso pudico, che si con- ' tantissimo, quando l'ho visto la pri- 
traddice. Che c’è di più erotico dei ma volta ho subito detto: guarda II 
baci nei film di Hitchcock? Ecome quello come mi assomiglia! E poi 


; vedere due elefanti che si baciano, 
una roba che si sventrava la mac- 
china da presa.E del aiolo cen¬ 

trale rivestito nei suoi film dalla sua 
compagna, Nicoletta Braschi: «Cer¬ 
to che Per un pugno di dollari può 


lo amo molto. Anche se dà adito a 
una serie di equivoci, Loris mi pia¬ 
ce perché non è per niente un in¬ 
genuo, un tipo alla Forrest Cump. 
anzi è uno che ci prova, che tutti i 
giorni sfida la giustizia per soprav¬ 


vivere, che gli piacciono le donne». 

Impossibile non chiedergli del- . 
l’altro «mostro», del processo a 
Pacciani di questi giorni: «No, non : 
c'entra, non ho voluto anticipare *■ 
un bel nulla su quella storia 11». E . . 
poi, a sorpresa: «Certo che se con// 

. mostro avessi voluto anticipare 
qualcosa, avrei fatto vedere Berlu- : 
sconi dietro le sbarre...». Berlusco- • 
ni. Suo periodico tormentone, «Sii- jy 
viaccio» rispunta fuori dalle parole . 
del comico con una durezza mag- (•» 
giore. «Le mie idee politiche le 
esterno nei film. E cosi nel Mostro V. 
ho fatto un vago riferimento alle ~ 
nomenclature dell’Est europeo... §’ 
Anzi ho parlato di quello che sue- " ’ 
cede in Bolivia, di quel Berlusco- 
nian che ha preso il potere. Mi ?. 
hanno detto che in quei paesi là 
- fanno anche a botte in Parlamen¬ 
to, poi qualcuno m’ha detto che . 
potrebbe succedere anche qua, ,:.; 
r Dio ci salvi, ma io non ci credo, noi ’f 
non coniamo questi rischi: ti pia- • 
cercbbe eh, Berlusconi, diventare j 
presidente? Eh no, tanto con noi ?' 
non ti riuscirà». E più tardi, alla tele¬ 
camera della giornalista Teresa 


Marchesi: «Ah, ma questa è Raitre? 
Bellissima. E io che avevo pensato 
di essere con una di quelle tclevi- : 
sionacce, una di queste tipo Cana- ; 
le 5!». Del resto come non parlare 
di politica, specie in questi giorni? }■ 
«Oracome ora è una pacchia peri 
comici, ce n’è di materia prima. £ rj 
come quando uno dice: certo che t 
è stata un’annata per il vino... Anzi, 5 
c'è tanta di quella roba che rischia 7 
di marcire, viene quasi il desiderio 
di non parlarne...». 

La faccia di Benigni si fa sempre :£ 
più stanca. Mentre risponde alla ul- 1 
timo domande, ripartono ; sullo ' 


Doppio premio per il produttore toscano a Saint Vincent 

Cècchi Gori fa il pieno 
Malumori alle Grolle d oro 


schermo le immagini del Mostro. 
con quel cartone animato di Fran¬ 
co Matticchio ispirato a Tex Avety, 
e la musica tutta basso di Evan Lu- 
rie. «L'idea di un cartone animato 
nei titoli di testa era tanto tempo 
che mi piaceva, mi sono sempre 
piaciuti gli attacchi della Pantera 
rosa di Blake Edwards. Avevo già 
cominciato a farlo, nel Piccolo dia¬ 
nolo. ma proprio in quel periodo 
morì Andrea Pazienza...», Si asciu¬ 
ga il sudore dalla faccia, sembra 
più esile del solito. C’è una parola 
chiave per cominciare e una per fi¬ 
nire, eBenignisalutaeseneva. - - 

Nuti in extremis: esce 
a Natale «Pinocchio» 

Si sono finalmente concluse le riprese di 
-Occhlopinocchlo-, il controverso film di ' 
Francesco Nuti 11 cui primo clakè stato dato 
circa un anno e mezzo fa. Il film è stato più volte 
Interrotto per contrasti fra II regista-attore e II 
produttore, Vittorio Cocchi Gori. Ora si ' 
procederà al montaggio, a tappe serrato, per ter 
si che «Occhlopinocchlo» possa uscire a Natale. 
Il film dovrà recuperare costi molto alti: a metà 
luglio si erano già spesi 20 miliardi, ed era 
proprio sul budget - ampiamente «sforato»- 
che si erano verificati contrasti fra Nuti e Cecchi Gori. A un 

certo punto, pareva che «Occhlopinocchlo» potesse . 

addirittura saltare: «Se non riesco a finirlo -aveva dichiarato 
Nuti - lascio il cinema per sempre-. Ora II film (Interpretato, 
oltre che da Nuti, da Chiara Caselli, Novello Novelli, Pina Cel - 
e JossAckland) diventa un favorito quasi d’obbllgo per la 
•battaglia» del box-office natalizio, il precedente film del ’ 
regista, «Donne con le gonne», ha incassato 24 miliardi. 


Verdetto discusso a Saint Vincent. I quattro premi mag¬ 
giori vanno a due film sui quattordici in concorso per le 
Grolle. Migliori attori Anna Galiena e Kim Rossi Stuart 
; (Senza pelle) : Miglior regista, Carlo Mazzacurati; miglior 
produttore, Vittorio Cecchi Gori (entrambi per II toro). 
;! L’imprenditore si porta a casa anche una Grolla alla car- 
. riera. I cinquanta milioni del premio Corbucci, normal- 
; mente riservato alla commedia, ai cineasti di Sarajevo. 


' DALLA NOSTRA INVIATA 


CRISTIANA PATSRNÒ 

A invidia? Non si può escludere, ma ’ ’ (Monteleone-Pkxioli). . Oppure 
. • tra i quattordici film in concorso Strane storie di Sandro Baldoni, 
c’erano sicuramente - avventure : che nasce come work in progress 
produttive più estreme da segnala- dal cortometraggio ' (autoprodot- 
! re. Un esempio di cinema rigoroso - to) La bolletta e raccoglie per stra- 
e impervio come Bamabo delle ' da la collaborazione della Rim 
montagne (prodotto da Tommaso Master Rim ormai in libera uscita 
; Dazzi e diretto da Mario Brenta), dalla pubblicità. . 

■ Un’opera prima abbastanza atipi- Niente di grave, naturalmente, 
ca come La vera vita di Antonio H. Tanto è vero che. subito dopo, la 


. sparuta pattuglia di cineasti (itagli 
al budget hanno costretto que¬ 
st'anno a risparmiare sul numero 
degli invitati) che vagabonda da 

• venerdì sera tra Grand Hotel e Ca- 
. sinò senza mai mettere il naso fuo- 
, ri dal bunker, si è tranquillamente 

ricomposta per il pranzo. Ma i 
commenti ci sono stati, e andava¬ 
no dal rassegnato «non ho parole!» 
al sarcastico «hanno fatto bene a 
premiare il coraggio di un produt¬ 
tore che rischia facendo un film 
con Diego Abatantuono». ■<.-*&. 

Nessuna dichiarazione ufficiale 

• e dunque non smascheriamo le 
' «malelingue», ma possiamo assicu¬ 
rarvi che quasi tutti i 1 presenti ; 

A (esclusi, ovviamente, i premiati) •: 
avevano qualcosa da ridire sulle 
scelte della giuria. Peraltro al di so¬ 
pra di ogni sospetto: venti critici 
■ aderenti alla Rpresci (la federazio¬ 
ne intemazionale) provenienti dai 


luoghi più impensati (Lettonia, 
Norvegia, Israele, Macedonia... ma 
c'è anche l’italiano Umberto Ros¬ 
si) . Praticamente impossibile che \ 
volessero favorire qualche scude¬ 
ria. ■ • • Vi- ■•■-'ÌL-..LÌ' 

«I critici hanno trovato // loro un 
film originale e importante. Tutti 
d'accordo a voler premiare il pro¬ 
duttore, semmai si è discusso un ■ 
po' sulla Grolla al regista», tranquil¬ 
lizza Felice Laudadio, E fa un’ipo¬ 
tesi: forse ha pesato l’ambientazio- 
ne est-europea, visto che otto giu- . 
i rati provengono dai paesi ex co¬ 
munisti. Senza pelle invece ha con- 
vinto per spessore emotivo: l’inten¬ 
sità misurata dell'interpretazione 
di Kim Rossi Stuart e la complessità , 
del personaggio di Gina, impiegata 
delle Poste inappagata che si la¬ 
scia conquistare dalla tenerezza 
un po' invadente del ragazzo psi¬ 
cotico. : 


• ■. Peccato che Anna Galiena non 
fosse a Saint Vincent ieri mattina, 
per partecipare alia tavola rotonda 
: delie attrici italiane. Ci sarebbe pia¬ 
ciuto conoscere dal vivo la sua ri- 
. cetta di diva non diva, in costante 
. ascesa dopo una salutare trasferta 
v francese (fu lei, dopo aver visto 
’ Mr. Hire. a proporsi a Leconte per il 
,. Marito della parrucchiera, forse il 
ruolo chiave della sua filmografia). 
Le altre (Antonella Ponziani, Carla 
Cèssola, Èva - Grimaldi. ■ Silvia 
Cohen, Monica Scattini, Giulia Fos- 
sà, Barbara D’Urso, Alessandra Ac- 
' ciai. Assente giustificata Giuliana 
De Sio, che era andata a letto trop¬ 
po tardi) lamentavano una penu- 
ria endemica di ruoli femminili a 
tutto tondo e una forza contrattua¬ 
le vicina allo zero. E forse non è un 
caso che la giuria intemazionale 
abbia premiato la più straniera del- 
le italiane. -; ■ .. ■ 


Piccole 

primedonne 

crescono? 

F iorellino se ne andrà, 

pare. E anche Ambra sta vi¬ 
vendo una sua crisi, non 
esistenziale, ma di audience. Non 
sono notizie da Telefono Azzurro, 
ma quasi. Si parla di minori (alme¬ 
no per quel che riguarda la reginet¬ 
ta di Non è la Rai è certa l’immatu¬ 
rità anche anagrafica) e ci dispia¬ 
ce che la durezza di certo ambien¬ 
te colpisca i più fragili. Forse per 
Ambra questo è il momento di 
cambiare: piccole (prime) donne '. 
crescono, lasciano l’ambiguo lim¬ 
bo boncompagnano, il rutilante 
baraccone del kitsch in fiore. È ora ■ 
di scegliere anche e soprattutto per 
i cuccioli delle stelle che purtroppo 
non conoscono la Storia, neanche 
quella minima dello star System. 
Pierino Gamba fu. circa quaran- 
t’anni fa, un direttore d’orchestra 
bambino-prodigio. Ma crescendo 
lasciò i prodi prestigiosi e le prime 
pagine dei giornali scomparendo 
dalle ribalte risucchiato dall’oblio. 

Jodie Foster invece segui un per¬ 
corso meno traumatico. Da preco¬ 
ce mini-diva (fu testimonial della : 
famosa pubblicità Coppertone: era 
lei la piccola alla quale un cagnoli- - 
no strappava il costume da bagno ) 1 ■ 
s'è trasformata in ottima attrice-re¬ 
gista-produttrice. Riuscì ad usare la . 
testa appena il suo sederino non , 
riuscì più ad incuriosire i consuma¬ 
tori dell’olio solare. E ce l'ha fatta. 

E siamo tutti contenti. Come sare- : 
mo felici quando Ambra, al mo¬ 
mento ancora irritante protagoni¬ 
sta delio show giovaniiista fino al¬ 
l'eccesso, troverà una sua colloca¬ 
zione meno precaria. 

. I momenti difficili, a qualsiasi età 
capitino, servono a verificare la ge¬ 
nuinità di quella che poteva 'Sèm- 
brare una vocazione e magari non 
lo era. È successo persino a Carlo 
d’Inghilterra che. al primo contrae- ' 
colpo sessual-dinastico, ha rivelato ■ 
che in fondo di fare il re a lui non 
gliene fregava molto. Adesso su 
quello che avrebbe voluto vera¬ 
mente essere nella vita possiamo ? 
solo, basandoci su delie perfide re¬ 
gistrazioni telefoniche, ipotizzare: 
il provero Windsor avrebbe preferi¬ 
to fare l’assorbente (-Vorrei essere 
il tuo Tampax», disse - e i giornali 
di tutto il mondo riprortame - alla - 
sua amica Camilla, incurante del- ' 
l’immagine osée e dei risvolto pub¬ 
blicitario connesso). Èva bene: va , 
dove ti prorta il cuore o qualsiasi al¬ 
tro organo, per carità. Ormai tuttoè 
o diventa spettacolo, l’esuberanza, 
l’esibizionismo, l’incontinenza so¬ 
no le molle più facilmente avverti¬ 
bili nei comportamenti delle sou- 
brettine o dei principi. E anche di 
tutti gli altri che agiscono come se 
una telecamera li inquadrasse in 
eterno obbligandoli ad esagerare 
per essere. ■ 

L O SGARBISMO è un herpes 
mentale epidemico che col¬ 
pisce tutti, anche i meno so¬ 
spettabili. Pensateci un momento: 
e se Ida e Anna (le Thelma e Loui¬ 
se della nostra povera cronaca) 
avessero fatto quel popò di fuga ■ 
plateale solo per proter andare a / 
fatti vostri? Vi sembra poi cosi ab¬ 
norme come i protesi? Più passano i 
giorni e più sembra normale inve¬ 
ce, in questa società teievisionizza- 
ta nella quale anche i «notai» (la 
mota della fortuna) bluffano come • 
comici: non sentono quello che l 
devono sentire, ma lo tagliano. E 
non è colpa loro, è colpa del mon¬ 
tatore affermano defilandosi vil¬ 
mente. Che ci stanno a fare i notai 
in quelle occasioni ufficiali che so¬ 
no i quiz? Stanno 11 come i carabi- 
nieriin alta uniforme alle proces¬ 
sioni del Corpus Domini. xrer-. 

Per figura, per rappresentarsi col 
pennacchio tricolore, il telescher¬ 
mo è l'unico luogo deputato dove 
protersi esibire, dove riscontrare la 
propria esistenza. Un gesto, lonta¬ 
no dalle telecamere, è come non 
fatto. Anche un’iniziativa provoca¬ 
toriamente proprosta come quella 
di regalare un preservativo a chi or¬ 
dina un caffè in un bar di Torino, 
se non avesse avuto eco catodica, 
sarebbe stata inutile. Oddio forse ' 
adesso che la tv l'ha pubblicizzata 
in tutti i tg, verrà fraintesa o esage¬ 
rata («VotTei un caffè normale. - 
senza profilattico», O anche: «Sia 
gentile: insieme al preservativo mi 
può fornire anche l'occasione prer 
usarlo?"). La tv ti vizia: anche' 
quando ti dà tutto, tu vuoi di più. E 
lo chiedi nella vita, anche al bar. 

t 


dienricoVaime 















Il musical 

D’Angelo, 
cinquantènne 
in fuga 


’i rrn httth 


■ MILANO. Fuga di Ferragosto. La 
decide un cinquantenne (Gian¬ 
franco D'Angelo) in cerca di eva¬ 
sione, stressato dalle troppe donne 
nella sua vita: una mamma «petu¬ 
lante» (Ho Sandon's), una moglie 
«gelosa» (Wilma Goich), una figlia 
«esuberante» (Simona Patitucci) e 
un'amante «sciocchina» (Laura di 
Mauro). Questo è il punto di par¬ 
tenza di Gli uomini sono lutti bam¬ 
bini, commedia musicale diretta 
da Pietro Garinei su testi di Enrico 
Vaime, in scena al teatro Naziona¬ 
le fino a! 6 novembre. 

L’amico americano . 

D’Angelo, benestante romano 
con immancabili villa e telefonino, 
è nella cantina di casa con in tasca 
il biglietto aereo per il «sogno ame¬ 
ricano»: a New York l'aspetta l'ami¬ 
co d'infanzia Filacchioni. arricchi¬ 
tosi in trasferta. E, nella pace estiva, 
alla ricerca di una vecchia bottiglia 
di Barolo. D’Angelo rievoca i motivi 
della sua meditata diserzione: I 
mille problemi d’ordinaria quoti¬ 
dianità si dilatanopresto all'Infinito 
e diventano pretesto per una satira 
sulla società di oggi. Dove al centro 
del mirino, con battute a raffica, fi¬ 
niscono un po' tutti, dalla foga' ses¬ 
suale del presidente Clinton al ca¬ 
so Bobbit, con largo spazio ai fatti 
. di casa nostra, politica in primis<e 
Berlusconi come bersaglio.privilè- 
giato. Il «privato», al di sotto della 
patina popolare e leggera, mostra 
invece un retrogusto amarognolo. 
Nel primo tempo D'Angelo rimpro¬ 
vera alle sue donne tutti i loro difetv 
ti e queste, in paralleli «flashback» 
canori, gli rispondono a tono.' Il 
gioco di «botta e risposta» indiretto.., 
abilmente reso con una serie di 
pannelli movibili, prosegue nella 
seconda parte, dove D'Angelo co- 
jjùnqja a perderete,proprie sicu- 
jBGKifi, ammettete, lè proprie .col¬ 
pe., Diventa meno cinjqd,q egoista, 
il'cinquantenne, 'è si accorge di 
aver trascurato un po' tutti, schiavo 
del proprio ego. Mentre il suo viag¬ 
gio. complici un paio di inconve¬ 
nienti tecnici, si allontana ogni mo¬ 
mento di più. Chiaro che aU’ultimo 
non partirà, spinto dalla curiosità 
di sapere «come andrà a finire» in 
Italia e dalla voglia di ricominciare 
con più saggezza e tolleranza. ••• 

... • .... •• 

Motivettl «retarò» ■«'*••••■ /* 

D'Angelo primeggia e spara'mo¬ 
nologhi e frecciate dalla vena mor¬ 
dace. dominando la scena. Non 
tutto è di grana fine, ma l'effetto è 
garantito, in particolare nella se¬ 
quenza finale, con una serie di bat¬ 
tute trascinanti. Assecondano l'e¬ 
stro del mattatore le quattro pre¬ 
senze femminili, che cantano con 
sicurezza motivetti dal gusto un po' 
«retro», dove spiccano la figura ma¬ 
linconica e paziente della moglie-' 
Goich e quella svampita stile Mari¬ 
lyn dell'amante-Di Mauro. La ma- 
dre-FIo Sandon's recupera atmo¬ 
sfere e tonalità d'altri tempi, men¬ 
tre la figlìa-Palitucci ci mette un po' 
di grinta giovanile in più, assieme a 
qualche timida coloritura soul. 


primecinema. Esce il film di Zemeckis diventato un caso negli Usa. Piacerà da noi? 



Tom Hankse Robin Wriglrt nel film «ForrostGump» di Robert Zemeckis 


Il mondo secondo Gump 


MICMHLK ANSCLMI 


■ In inglese Gump fa rima con 
dumb, che significa «ottuso», «sce- 
motto»: quasi d'obbligo quindi il 
neologismo che, dopo il successo 
Sbfépitpso, riscosso, in .America dal 
'ftfe ; tlt,2emec)cis i ;(B|tré ?20rniiiqni 
di dollari), ha impeto all'attenzio¬ 
ne «J^l americani'II'Concètto di 
«dumpism». Una prova? Un libricci- 
no di massime idiote', The Witand 
Wisdom of Forrest Gump, sta sca¬ 
lando le classifiche statunitensi. E 
altri, in chiave parodistica, sono in 
arrivo. . •*•,«*'«•' «‘zr. 

.1 ! Rivincita o no del cretino, inteso 
come categoria «filosofica» da op¬ 
pone al cinismo dominante. For- 
rest Gump esce finalmente in Italia. 
Che dire ancora di questo film tor¬ 
renziale e commovente che suscita 
dovunque un clima di affettuosa 
simpatia, come se il bel personag¬ 
gio inventato da Winston Groom e 
«planetarizzato» da Zemeckis aves¬ 
se fatto breccia, psicologicamente, 
ad un livello profondo. • 

Ma non per questo «siamo tutti 
Forrest Gump». E anzi la qualità 
speciale del film risiede proprio nel 
rifiuto di ogni identificazione mec¬ 
canica. Al massimo ci si confronta 
moralmente con ('handicap fisico 
e mentale di questo figlio dell'Ala¬ 
bama. contea dì Greenbow, che in 
barba al patere dei medici e alle 
imboscate della Storia riesce a di¬ 
ventare ricco, famoso e amatissi¬ 
mo senza perdere un grammo del¬ 
la propria innocenza. Naturalmen- 


' te la semplicità del punto di vista 
rafforza, nella migliore tradizione 
;del cinema americano, la com- ~ 

: plessità dell'interpretazione: sicché 
Kognuno. puO.. vedere .in Forrest \ 
.Gwvpm\)M ,ché jjikgli p,iace..L’elo- 
? gio,dell'idfpta.sQtxa?/)che.esce vin- j 
% cèrite'da'ognf trappola della vita, • 

‘ oppure l’immagine paradossale di V 

• un paese ricco e ottuso che premia " 
ogni sospetto di anti-intellettuali- 

i. smo: un aggiornamento dei perso- 
«i naggi rassicuranti del cinema di ;. 
Capra, seppure in una dimensione - 
più sottilmente ambigua, oppure „ 
un enigma insolubile che riassume & 
' trent'anni di storia americana sen- y. 
za capire niente, -v. «sd, 

• C’è una scena molto bella in sot- v. 
v> tofinale. ed è quando l’ormai «fan- 

. 1 ; tamiliardario» Fonrest, arricchitosi 
' con il commercio dei gamberetti ,. 

; dopo essere stato campione di ba- , 

• seball, eroe in Vietnam, fenomeno 
V mondiale di ping pong e marato- 
'L neta-santone, scopre di aver avuto • 
■f: un figlio dall'amatissima e sempre ' 

. ribelle Jenny. «È intelligente?», esita 
v\ a domandate temendo che il ra- 
«■' gazzo assomigli a lui. e la parola « 
ìngleseche usa-smart-attraversa f 
un po'tutto il film come un'osses- ; 
$ sione, o meglio un messaggio sot- 
terraneo di non facile decifrazione, ti 
; Perchè, a pensarci meglio, Forrest ' 
Gump non è né un nipotino del « - 
Candido volterriano né un cugino '•• 
« di Chance il giardiniere, non dice 
sciocchezze prese dagli altri per 


Forrett Gump 

Regia.Robert Zimeckli 

Sceneggiatura.EricRoth ■ 

Nazionalità.Usa, 1994 ’ 

Durata.140 minuti ? 

Personaggi ad Interpreti 

Forrest Gump .Tom Hanks * 

Jenny,Currrt..:.z......RoblDWrlghl.: 

Don Taylor.'.....'..'..,'...'.:..Gary Slnlse 

La madre.Sally Fleld 

Roma: Fiamma 1, Giulio Cesare 1, ' 

Maestoso 4 . .. -, 

Milano: Colosseo. Odeon 2 ' ' ' 

grani di saggezza, e certamente ha : 
qualcosa dello stupido quando, ri- 
pensando all'inferno del Vietnam, " , 
se ne esce cosi: «Cercavamo sem- ■ 
pre un tipo di nome Charlie» (i ; 
vietcong nel gergo yankee). Ecco, ■ 
si pud azzardare che questa forza 
inconsapevole della natura passa 
indenne attraverso le imboscate 
del destino perché applica ad esse . 
un particolarissimo codice d'ono- : 
re, senza tradirlo mai, Forrest '« 
Gump non capisce, ■ confonde 
•party», nel senso di festa,con «par- 
tito», nel senso delle Pantere nere, ' ; 
ma la sua vitalità è cosi contagiosa ; 
da azzerare le differenze, annichili- ' 
re la cattiveria, accendere la spe- 

ranza. ... : •• 

: Quanto allo stile del film, sapre- ; 
te già delle miracolose tecniche «' 
computerizzate che hanno per- 
messo a Zemeckis di allargare il re¬ 
spiro della vicenda, rispetto al ro- - 
manzo, inserendo lo strepitoso v 
Tom Hanks in filmati degli anni - 
Sessanta e Settanta, in modo da 


farlo interagire, come fosse «vero», 
con Kennedy, Johnson, Nixon, 
Lennon e altri, in un gioco di mani¬ 
polazione che ha del prodigioso. E . 
del resto tutto i! film, pur propo¬ 
nendosi come una cavalcata no- I 
stalgica nella recente storia degli 
Stati Uniti, si diverte a. reinventare 
la 1 mitologia aihertcatia sefcohdo'là i 
lezione di Ritorno ai futuro-, cosi i 
scopriamo che fu l’ignaro Forrest « 
Gump, per via delle sue fragili ; 
gambe imprigionate nelle appa- ' 
recchiature metalliche, a ispirare a ; 
Elvis Presley la celebre mossa dei ■ 
bacino; e, più tardi, sarà sempre lui ■} 
a suggerire a John Lennon addirit¬ 
tura le parole di fmagine. ■:■■■- *!***& 
«La vera vita di Forrest G.», per 
parafrasare il film di Enzo Monte- 
leone, è racchiusa in 140 minuti di 
proiezione che scorrono piacevol- ‘ 
mente, con punte davvero esaltanti 
e digressioni gentili (quella piuma ■■ 
leggera che volteggia nell’aria fino 
a posarsi ai piedi del personagio), ; 
come capita nel miglior cinema , 
hollywoodiano. Furbo? Un po’, ma ■■ 
a quei livelli di investimento finan- ; 
ziario non si scherza. II che non 
impedisce a Zemeckis di condurre : 
la partita su un registro di gran clas¬ 
se, dosando i riferimenti musicali 
(Creedence, Doors, Alabama), ri- ! 
costruendo con dovizia l’aria del : 
tempo e conferendo all'intera bai- ; 
lata un cantilenante tono sudista 
che fa il paio con la pronuncia stra¬ 
scicata, purtroppo persa ne! dop¬ 
piaggio italiano, di questo «papero : 
zoppo». f.‘V“ • ',*• ■?/ ■‘ <, 




Jovanotti si brucia 
con la stufa 
Rinviato il tour 

Mentre accendeva una stufa a le¬ 
gna nella sua abitazione a Milano. 
Lorenzo Cherubini, in arte Jova¬ 
notti, è stato investito da una fiam¬ 
mata improvvisa al petto e alle ma¬ 
ni, riportando ustioni non gravi. Su¬ 
bito soccorso dai familiari, il can¬ 
tante è ora in buone condizioni, 
ma i medici hanno preferito stabili¬ 
re una prognosi di 15 giorni. L'inci¬ 
dente ha costretto Jovanotti a rin¬ 
viare l’inizio del suo tour europeo, 
il cui debutto era previsto a Lubia¬ 
na il 5 novembre. Se non insorge¬ 
ranno complicazioni, la tournée 
comincerà il 9 novembre da Mona- 
codiBaviera. ; 


Leoluca Orlando 
conquista 
la Germania 

Giorni raccontati, una cronaca do¬ 
cumentaria sull’esperienza politica 
del sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, girato da Wolf Gaudlìtzt, 
ha vinto il «Bayerische Femseh- 
preis», il prestigioso premio televisi¬ 
vo. come «miglior filmato docu¬ 
mentario». Giorni raccontati, tra¬ 
smesso da numerosi emittenti te¬ 
desche e del Nord Europa, ha avu¬ 
to successo anche nelle sale cine¬ 
matografiche. È stato girato in tre 
mesi di riprese nel 1993 dalla trou¬ 
pe di Gaudlitzt che ha seguito Or¬ 
lando in tutti i suoi spostamenti in 
Italia e all’estero., -, ":**.■ 


Non erano «voci» 
Costner divorzia 

KevfnCostner divorzia. Dalle 
Hawaii, dove è Impegnato nelle 
riprese del kolossal ■ Waterworid-, 
l'atto» stesso conferma le voci . 
della separazione dalla moglie « 
Clndy, dopo 16 armi di matrimonio. 
Secondo le Indiscrezioni, la moglie 
avrebbe chiesto II dhrondo perché 
stufa delle sue scappatelle, ma , 
Costner affanna che la 
separazioneòconsensuale: 

tutte le questioni riguardanti I figli 
e le finanze—Non è stato facile « 
giungere a questa decisione e a - 
nome di tutta la famiglia chiedo di 
poter procedere In questa dolorosa 
parta della nostra vita in modo 
privato», ,v, ; 


Morto Carlebach 

cantante 

«hassldico» 

Shlomo Carlebach. famoso in tutto 
il mondo con il soprannome di 
«rabbino canterino», è morto a 69 
anni per un attacco cardiaco men¬ 
tre era in volo dall'Inghilterra agli 
Stati Uniti. Carlebach. che ha inci¬ 
so più di trenta album di musica 
hassidica, era diventato celebre 
come narratore, cantante e com¬ 
positore delle melodie «negunim», 
divenute molto popolari nei servizi 
religiosi e nelle nozze ebraiche. 
Nel 1967 il cantante era diventato 
rabbino.della congregazione Kehi- 
lath Jacòb di Manhattan, ma aveva 
continuato a tenere decine di con¬ 
certi in tutto il mondo. In molti pae¬ 
si la sua musica veniva considerata 
come una sorta di «new age» ebrai- 
co - 
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Premio Candoni \ 

I vincitori • 

della XXV edizione 

Francesco Autiere ha vinto il primo 
premio assoluto della XXV edizio¬ 
ne del Premio Candoni-Aria Tenne 
con il radiodramma Matamoro. Il 
testo fa parte di un più ampio pro¬ 
getto; di scrittura dal titolo Trittico 
della gente bassa e narra le vicende 
di due strani pellegrini. La giuria, 
presieduta da Franco Quadri, ha 
quindi assegnato il secondo pre¬ 
mio a Fabrizio Caleffi per il radio¬ 
dramma Radiostazioni e il premio 
«Armando Bortolotto» come radio¬ 
dramma più significativo dal punto 
di vista sperimentale ad Aldo Selle- 
ri per Famiglia graduale in campo 
da tennis Segnalati, inoltre. / piedi 
su una gelida terra di Antonio Ta¬ 
rantino e Irregolare di Renata Crea 
e Roberto Giannarelli. . 


MUSICA. Cascioli, 15 anni, vince il «Concorso Micheli» - 

Fotofinish per solo pianoforte 


TEATRO. A Milano «Chi la fa l’aspetta» con lo Stabile del Veneto 

«Chiassetti» formato Goldoni 


PAOLO R STAZZI 

m MILANO. Un vincitore giovanissimo 
per un concorso nuovo: il quindicenne 
torinese Gianluca Cascioli ha vinto la pri¬ 
ma edizione del Concorso pianistico in¬ 
temazionale Umberto Micheli, preceden¬ 
do il francese ventenne JérOmc Ducros 
(che ha perù ottenuto il premio della 
Fondazione Gulbenkian per la migliore 
esecuzione della novità assoluta di Bou- 
lez, Incises) e il venticinquenne Corrado 
Rollerò: la giuria, presieduta da Luciano 
Berio, era straordinariamente ricca di no¬ 
mi illustri di compositori e interpreti di di¬ 
verse generazioni, come Maurizio Pollini. 
Brano Canino, AJfons Kontarsky,- Louis 
Lortie. Andrea Lucchesini. Charles Rosen 
e i compositori Elfiot Carter. George Ben¬ 
jamin. André Boucourechliev,. Gilbert 
Amy; inoltre Salvatore Accardo e Rocco 
Filippini hanno collaborato con i concor¬ 
renti ammessi alla semifinale nell’esecu¬ 
zione di un Trio di Beethoven, parteci¬ 
pando al giudizio su questa prova. 

La qualità complessivamente atta dei 
partecipanti e la rivelazione del talento 
precoce del vincitore sono un successo 


per la originalità del concorso, creato da 
Francesco Micheli per ricordare il padre, 
c progettato da Luciano Berio. Maurizio 
Pollini e Brano Canino. Ci si vuol rivolgere 
ad interpreti capaci di approfondire la 
ricchezza del pensiero musicale del pas- 
' salo e del presente, guardando alla tradì- y. 
zionc con la consapevolezza dell'oggi, £ 
senza specialismi o rifiuti pregiudiziali e 'A 
senza chiudersi pigramente nei limiti , 
asfissianti del repertorio corrente: cosi le £ 
prove includono molti protagonisti della > 

' musica del nostro secolo e, a rappresen- g 
tare la tradizione, il Beethoven delle mag¬ 
giori variazioni, delle sonate con variazio- '% 
ni, delie bagatelle e dei (rii. Pierre Boulez A 
ha scritto per il concorso un nuovo pez- 
zo, Incises, che segna il suo ritorno al pia- " 
notorie dopo tremasene anni: ne ha por- . 
tato a termine solo la prima parte, che y.; 
comprende una breve introduzione se- % 
guita da una galoppata di alto virtuosi¬ 
smo, da eseguire il più rapidamente pos¬ 
sibile, con un carattere folgorante e rapi¬ 
noso. che appariva particolarmente evi¬ 
dente neH’interpretazione di Ducros. 

, Alcuni avrebbero preferito veder pre¬ 
miato il francese, oppure un salomonico 


ex-aequo: annunciando il verdetto della 
giuria Berio ha parlato di «decisione sof¬ 
ferta come spesso accade perle cose che 
guardano al futuro». La nostra impressio¬ 
ne è che Ducros sia un ottimo pianista: 
ma che si dovesse assolutamente pre¬ 
miare la musicalità di Cascioli. Nel corso 
della sua prova finale, oltre al pezzo 
d'obbligo di Boulez, il giovanissimo pia¬ 
nista ha suonato in modo pregevole le 32 
variazioni in do minore e la quasi scono¬ 
sciuta Fantasia op. 77 di Beethoven; ma 
soprattutto ha impressionato per la tor¬ 
mentata «r intensità dell'interpretazione 
della Sonala op.l dì Berg e per la pene¬ 
trante intelligenza con cui ha posto in lu¬ 
ce le meraviglie di sei degli Studi di De¬ 
bussy. Ducros ha proposto un Beethoven 
più impegnativo, la Sonala op,109, of¬ 
frendone perù una interpretazione piut-, 
tosto deludente; ha sfoggiato impressio¬ 
nante sicurezza e potenza nel Bartok di 
All'aria aperta (dove non ci persuadeva¬ 
no però le scelte di suono nella visionaria 
«musica della notte»), si è fatto ammirare 
in due preludi di Debussy enon è andato 
oltre una buona correttezza nei Pezzi 
op.2?diSchònberg. ■ . 


MARIA GRAZIA ORROORI 

m MILANO. È uno dei testi meno cono¬ 
sciuti e rappresentati di Goldoni, ma non ? 
per questo meno divertente. Eppure Chi « 
la fa l'aspella o sia i chiassetti del cameval, 
dato da rappresentare nel 1765 dall'auto- 
re, già da tre anni in esilio a Parigi, alla ; 
Compagnia del Teatro San Luca, cadrà ( 
fra i fischi. Uno scacco che lascerà il se- J 
gno, tanto che Goldoni non lo nominerà 6 
neppure nei suoi Mèmoires. Strano desti- ? 
no per quello che un profondo studioso ’ 
goldoniano come Baratto definirà «rulli- y- 
mo addio di Goldoni a Venezia». Cosi, lo | 
spettacolo rappresentato al Cantano da! 
Teatro Stabile del Veneto fa giustizia di ; 
una dimenticanza inspiegabile, ed è un ■ 
contributo alla variegata immagine del ? 
commediografoveneziano. .:.l 
■ . I temi di questo Chi la fa l'aspetta sono ( 
quelli da sempre cari a Goldoni: l’intrigo; }’ 
il gusto per lo scherzo - i chiassetti ap- 
punto - ancor più giustificabile essendo 
carnevale; la sapienza comica e, insieme, 
la capacità, attraverso il riso, di darci un 
ritratto credibile di quella Venezia della 
seconda metà del Settecento con le don¬ 


ne chiuse in casa e sottomesse ai padri e 
ai mariti; la difficoltà per i giovani di co¬ 
noscersi e frequentarsi; il furbone che 
cerca di divertirsi alle spalle degli altri e 
che. invece, resta gabbato; gli uomini 
sempre attaccati ai propri interessi; i servi ;. 
(in questo caso le serve) furbi e. alio stes- » 
so tempo, indulgenti Soprattutto, c'è Ve- <o 
nezia come città-crocicchio di un'Italia di 
là da venire, neli'intrecciarsi dei dialetti e 
dei tipi. v • : ••• • nr M -c,-iy. 

Nello spettacolo dello Stabile di Vene- f 
zia, la città lagunare assume la patina in-; 
cantata e decisamente fiabesca delle sce- : 
nografie di Emanuele Luzzati: fondali co¬ 
lorati che si srotolano dall'alto e rivelano ;« 
campielli e ponti e, soprattutto, gli intemi 
della casa borghese di sior Gasparo, sen- :: - 
sale bonaccione e di siora Tonina la sua > 
gelosissima e giovane moglie, una cop- ■ 
pia che, pur amandosi, non si risparmia ; ; 
battibecchi e tiri birboni, ma che, alla fi- >« 
ne, scoperto l'inganno, lo scherzo di Lis- 
sandro, mercante di gioie false, ritroverà l 
la felicità e il buon umore proprio alle « 
spalle di lui. Accanto a questa che è la . 

• storia principale si intrecciano altre vi- ' 
cende: l'amore di due giovani, un vane¬ 
sio e allocco l'altro semplicemente stupì- : 


done, per Cattina, figlia del bolognese 
sior Raimondo, padre gelosissimo; la sag¬ 
gezza concreta della vedova Cecilia: I' 
avidità degli osti; le burbere tenerezze; i 
riti e i miti di una società condannata, in 
apparenza, alla fatica dei luoghi comu¬ 
ni... Goldoni, insomma. 

Guidato con buon ritmo dal regista 
Giuseppe Emiliani, Chi la fa l'aspetta è. 
essenzialmente, uno spettacolo d'attori: 
è. infatti, il lavoro sui personaggi, sia pure 
condotto in modo tradizionale, a imporsi 
in questo allestimento che si avvale di 
una compagnia palesemente affiatata e 
«in palla». Da ricordare, soprattutto, Anto¬ 
nio Salines, subdolo e ridanciano Lissan- 
dro che ritaglia con autorità il proprio 
ruolo di motore, ma anche di vittima, di 
tutti gli scherzi, protagonista di un gioco 
che, per fortuna, finisce bene; Sara Berle- 
là che fa benissimo, con slancio non su¬ 
perficiale e gusto per la battuta pronta, la 
gelosa Tonina mentre Nino Bignamini è 
suo marito Gasparo, che sogna di farsi 
ubbidire dalla recalcitrante e ben più ag¬ 
guerrita moglie. Un rilievo a parte merita 
la serva petulante, dalla fedeltà a tutta 
prova, di Donatella Ceccarello. Successo. 
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Sport in tv 


CALCIO: Quelli che il calcio 
CALCIO: Tgs Novantesimo minuto 
CALCIO: Galagoal 
CALCIO: La domenica sportiva 
PALLAVOLO: Italia-Russia (donne) 


Raitre ore 14 25 
Raiuno ore 18 10 
Tmc, ore 20 30 
Raiuno ore22 30 
Raidue orel 15 
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ELZEVIRO 

Pallavolo 
batte calcio 
(se si crede 
all’Auditel) 

FILIPPO BIANCHI 

S I NARRA CHE qualche 
tempo (a. la na 2 ionale di 
pallavolo abbia quasi bat¬ 
tuto quella di calcio. Che accade? 
Si sono mischiati gli sport? Vedre¬ 
mo presto sciaton contro centome- 
tnsti 7 Niente di tutto ciò, tranquilliz¬ 
zatevi, la confusione non è ancora 
- a questo punto La competizione 
in oggetto nguarda solo il meter 
, Auditel Manonperquestoèmeno 
sorprendente . La pallavolo, sport 
del quale i più dimenticano resi¬ 
stenza dopo il dodicesimo anno 
d'età (quando sulle spiagge si co¬ 
minciano a manifestare altn inte¬ 
ressi) assurge a improvvisa popo- 
lantà, tanto da sfidare il football, il 
grande moloch Vero o falso? Co¬ 
me per ogni altra «religione» vero, 
se ci si crede, all'Auditel. E quanto 
sia manipolabile, approssimativo, 
fallace, questo sistema, ce l'ha me¬ 
lato giusto su njmtù un signore 
che il meter ce l’ha in casa, e lo usa 
secondo propne strategie e opinio¬ 
ni. Ma a che serve un metro opina¬ 
bile 7 Non è una contraddizione in 
termini? Il sistema di misura dev’es¬ 
sere preciso per definizione. Im¬ 
maginatevi la seguente conversa¬ 
zione fra due mannai al tempo di 
Elisabetta 1 Uno domanda: «Quan- 
t’è lungo un pollice?» e l’altro gli n- 
spondc «mah, circa tre centimetn, 
forse otto». E quando lo mettevano 
insieme cosi l’impero Bntanmco. 

Invece ai giorni nostn i metn ap¬ 
prossimativi vanno di moda, in¬ 
fluenzano la nostra vita in maniera 
invasiva, decisiva Pensate al peso 
che ha avuto, nell'instaurazione 
dell attuale regime, il terrorismo 
dei sondaggi, il quale peraltro puO 
, essere contrastato solo,da un altro 
analogo terromsmo «Se-o,fossero 
le Brigate tosse oggi - mi (diceva un 
acuto intellettuale - il loto obiettivo 
sarebbe'Gianni Pilo, non Berlusco¬ 
ni» Esatto, salvo che le Br non ser¬ 
vono, perché il loro scopo era 
quello di tenere la sinistra lontana 
dal governo, e oggi la sinistra ne è 
ben lontana senza bisogno di in¬ 
centivi Ma l’intuizione è giusta Per 
salvare il futuro da scenan orwellia- 
m, l’illustre studioso di comunica¬ 
zione Paul Vmlio npone molta fi¬ 
ducia negli hacMers, e cioè nel pira¬ 
ti dell'informatica, che sono capaci 
di entrare abusivamente nelle ban¬ 
che dati, nei sistemi di comunica¬ 
zione e di scompaginarli, di insenr- 
vi informazioni sballate, fuorviane 

E SI SA QUALE peso abbiano 
le informazioni nel mondo 
contemporaneo, quali n- 
flessi abbiano sulla > Borsa, ad 
esempio, sui mercati dell'intero 
pianeta Non a caso, lo stesso Vin- 
iio, sta scrivendo un libropropno 
sugli incidenti . («ogni nuova tec¬ 
nologia reca con sé un nuovo tipo 
di incidente- inventare il treno si¬ 
gnifica inventare il deragliamento, 
la corrente elettnca contiene in sé 
la possibilità di nmanere fulmina¬ 
ti.») E cosa ha causato, nello 
scorso luglio, il crollo d’immagine 
governativo sul cosiddetto «decreto 
salvaladn», se non un incidente, un 
sondaggio sbagliato, un clamoroso 
infortunio 7 «La gente - ha detto Pi¬ 
lo a Berlusconi -è stufa di Tangen¬ 
topoli, non ne puO più, se ne fre¬ 
ga» Non era vero Basta un gra¬ 
nello di polvere nell’ingranaggio e 
il sistema salta clamorosamente, 
mostra la sua mtnnseca fragilità, 
conseguenza, appunto, di metn 
approssimativi, imprecisi, grossola¬ 
ni E allora certo che servono gli 
sciopen generali, le iniziative par¬ 
lamentari, quelle di massa. Solo 
che a un governo cosi sprovvisto di 
senso della democrazia (e della 
realtà viva, non televisiva) queste 
cose spesso nmbalzano addosso, 
incidono poco, scalfiscono relati¬ 
vamente «Di certo - sempre se¬ 
condo Vmlio - le forme dì lotta tra¬ 
dizionali sono inadeguate ai tem¬ 
pi. e dovremmo inventarne di nuo¬ 
ve, magan degli sciopen virtuali. » 
In questa chiave, forse, gli eroi 
clandestini di domani saranno gli 
hackers, quelli capaci di influenza¬ 
re l’Auditel, di «entrare» nei son¬ 
daggi di Pilo ("che comunque van¬ 
no un tanto al chilo, se perdonate 
la nma) e fotterli con dati sbagliati 
(visto che è un manipolatore, tan¬ 
to vale aiutarlo nella sua missio¬ 
ne) Divertendosi a misurare le 
conseguenze Cosi alla fine, Berlu¬ 
sconi ci mette tutti «a mezza pen¬ 
sione» fa arrestare Di Pietro dalle 
Guardie Svizzere, poi vende il Mi- 
lan e si compra la canottien Virtus 


campionato. Eriksson: «A Milano per vincere». Capello, nonostante Gullit. scopre la paura 



La Lazio avverte: 
«È guarito 
Paul Gascoigne 


ras"» 

Walter Zenga, per la prima volta in campionato a San Siro con la maglia della Sampdoria 


» 


Paul Gascoigne sicuramente 
tornerà a giocare. Lo ha affe rmat o 
ieri il dott Claudio Bartollnl, 
medico sodale della Lazio. Il 
giocatore britannico l'8 aprile 
scorso. In seguito ad uno scontro In 
allenamento con II «primavera» 
Mesta, aveva riportato la frattura 
scomposta della tibia destra. A 
Londra era stato sottoposto ad un 
Intervento per la riduzione della 
frattura, con l'applicazione di 
alcune placche metalliche per 
accelerare la formazione dei callo 
osseo. Entro le prossime due o tre 
settimane «Gazza» dovrebbe essere 
operato a Londra, per permettere 
al medici di rimuovere le placche. 
Secondo II dott. Bartollnl, cl sono 
tutte le premesse perché - 
Gascoigne possa tornare In 
campo: «In questi giorni II 
giocatore ha effettuato del test per 
verificare a che punto dia » 
formazione del callo osseo. EI 
risultati sono positivi. Potrà tornare 
sicuramente a giocare-. All’Inizio di 
gennaio Gascoigne dovrebbe 
essere disponibile. Il problema, per 
lui, sarà trovare spazio nella » 
squadra di Zeman. La Lazio, con I 
tre stranieri Chamot Wlnter e 
Botale, sembra già al completo, 
mentre Gascoigne è ben lontano 
dalla fórma del tempi migliori. E 
poi, I metodi di Zeman poco di > 
addicono alle stravaganze 
Alberto Pals dell’Inglese. 


La Sampdoria stavolta d crede 


Operato Maldlnl j 
Ma II MlUm perde * 
anche Tassotti 

Nuova tegola sul Mllan alla viglila 
della partita con la Sampdoria: al à 
fermato anche Tasaottl, che 
durante l'allenamento ha riportato 
uno stiramento alla coscia destra e 
resterà perciò fuori causa per una 
ventina di giorni. Oggi Capello lo 
rimpiazzerà spostando Costacurta 
suda (Mela destra, mentre la - 
coppia difensiva centrale risulterà 
composta da Baresi e Filippo Galli. 
Confermato II resto della squadra 
che ha pareggiato ad Atene: f 
Massaro, e non Slmone, continuerà 
dunque a far coppia In attacco con 
Gullit Buone notizie per Savlcevlc: 
è ormai pronto e dovrebbe tornare 
In campo mercoledì nel derby di 
Coppa Italia. Ieri Intanto alla - 
cllnica milanese «Capitatilo» Paolo 
Mattóni è stato sottoposto a un 
Intervento al setto nasale. In 
seguito all’Infortunio subito ad 
Atene. L'Intervento - ridotta la 
frattura al naso - è perfettamente 
riuscito: Maldlnl sarà dimesso oggi 
stesso e dopo un riposo di 5 giorni, 
potrà tornare ad allenarsi. Il rientro 
In squadra à previsto fra 1B-20 - 

giorni. 


Capello ammette: «È un momentaccio per il 
mio Milan». Gli risponde Eriksson: «È la prima 
volta, da quando sono alla Samp, che vado a S. 
Siro per vincere». Frasi che rispecchiano alla 
perfezione lo stato di salute delle due squadre. 

' «inaio costa 


m GENOVA «È il momento peg¬ 
giore da quando sono al Milan 
Non pier la situazione dello spo- * 
ghatoio Ma per la classifica» Edal- 
1 altra parte «lo ci credo Sarei un 
pazzo se dicessi che siamo favonti, 
ma per la pnma volta, da quando 
alleno la Sampdona, andiamo a 
San Siro con la speranza di vince¬ 
re» Stati d animo opposti che met¬ 
tono in evidenza lo stato di salute 
di Milan e Sampdona A pronun¬ 
ciare le (rasi, sono stati i due alle- 
naton da una parte l’amarezza di 
Capello, che deve fare i conti con 
una sene inesaunbile di infortuni e 
una situazione di classifica per lui 
insolita, mentre dall'altra parte la 
fiducia di Eriksson. alimentata dal¬ 
la vittona sul Parma di domenica 


scorsa e dal 3 a 0 agli svizzeri del 
Grasshopper in coppa delle Cop¬ 
pe 

Il gioco delle parti 

È bastato poco a rovesciare il de¬ 
stino I! Milan non i. più imbattibile 
anzi, è avvelenato dalle polemi¬ 
che, la Sampdona è euforica e non 
piange più per i suoi infortunati, 
anzi, si ntrova nell'abbondanza, 
con la possibilità di escludere Man- 
nini a vantaggio di Serena Si sono , 
' invertite le parti è questa la cosa 
che più colpisce nella vigilia della 
partitissima che oggi si celebrerà 
sul campo di San Siro « < » 

Ma mentre a Milanello si spreca¬ 
no i confronti a porte chiuse, con 
Gullit costretto a chianre le sue ac¬ 


cuse di fronte ai compagni - aveva 
detto d essere troppo isolato in at¬ 
tacco -, a Bogliasco nessuno si il¬ 
lude «Il Milan sta crescendo» npete » 
Enksson all’ossessione E aggiun- 
ge «Non vedo alcun motivo perché 
i rossonen avrebbero dovuto ini¬ 
ziare la loro parabola discendente - 
Hanno qualche problema ma i 
suoi leader, Baresi Costacurta ■ 
Gullit e Desailly, sono sempre al lo¬ 
ro posto E bastano questi quattro • 
uomini per vincere qualsiasi parti¬ 
ta» Però ci crede Segno che anche 
lui ha capito che qualcosa, in fon- ’ 
do in fondo, non funziona più a 
dovere nella macchina rossonera. 
Infatti, anche domenica scorsa 
quei «quattro uomini» erano in 
campo, ma il Milan ha pe'rso a Pa¬ 
dova e Desailly è stato espulso 
Del resto, Enksson, aveva già in¬ 
dividuato i punti deboli del Milan 
nella Supercoppa, a fine agosto 
«Quella volta abbiamo perso ai n- 
gori - ricorda il tecnico sampdona- 
no- ma per un’ora li avevamo do¬ 
minati Perché la stona non do¬ 
vrebbe ripetersi 7 » Tanto più che . 
da allora il Milan ha perso altn col¬ 
pi e anche qualche uomo impor¬ 
tante, come Maldim, operato len 
mattina al naso, o Tassotti che si è 


stirato in allenamento E poi ci so¬ 
no quegli strani messaggi di Gullit, 
pervasi di nostalgia e rimpianto 
Non aveva avuto dubbi l'olandese 
a maggio, quando si era trattato di 
tornare nel Milan Ma ora fa capire 
di essere pentito O per lo meno 
vorrebbe che il suo Milan giocasse 
come la Sampdona Enksson non 
abbocca «Sono problemi di Capel¬ 
lo io rispondo solo alle polemiche 
sollevate dai miei giocaton» 

Polemiche e Infortuni • 

Ma quegli spiffen, che escono 
dalla fredda Milanello, incoraggia¬ 
no ! blucerchiati possono approfit¬ 
tarne, o almeno ci proveranno 
•Noi - dice Enksson - dobbiamo 
impedire a Gullit di entrare in arca 
di ngore Bisogna non lasciargli 
spazio, soffocarlo E aggredire an¬ 
che i loro centrocampisti» Una ga¬ 
ra tutta pressing. Aiutata dal recu¬ 
pero dal Jugovic Ma anche, come 
suggerisce l’ex Evani. una partita 
accorta «Perché io conosco bene il 
Milan, quando è fento, diventa an¬ 
cora più pencoloso Sanno com¬ 
pattarsi a meraviglia di fronte alle 
critiche Più li attacchi e più sanno 
nsorgere» • », - 

Questo succedeva ai suoi tempi. 


fino a due anni fa quando il Milan 
vinceva tutto in Italia e in Europa 
Il problema è capire se quel Milan 
esiste ancora. I giocaton rossoneri 
lo danno per scontato, ma intanto 
tremano all’idea di un nuovo scivo¬ 
lone E sono tesi Solo Costacurta 
- trova il tempo di uscire dal coro 
, «La Sampdona è una squadra sim- > 
patica È un bel problema perché 
■ non puoi nemmeno entrare con ’ 
cattiveria Sono tutti amici» 

Ma oggi i sentimenti saranno 
messi da parte Anche quelli di 
Gullit e Evam che due anni fa al 
tempo del, loro passaggio alla 
Sampdona. andarono addmttura 
in vacanza assieme «Ora non ci 
V sentiamo da un po’ di tempo» am¬ 
mette il blucerchiato «Comunque 
Gullit resta un grande giocatore ed 
un amico lo in campo vorrei aver¬ 
lo sempre dalla mia parte» s * 

' Intanto i milanisti si augurano 
i che oggi sia dalla loro parte, di¬ 
menticando le ultime polemiche, 
con lo scopo di aiutare la squadra 
« a nsorgere «Mi sento troppo solo 
all’attacco» ha detto l’olandese per 
tutta la settimana Capello gli af¬ 
fiancherà Massaro Con la speran¬ 
za che Gullit possa nsolvere i suoi 
problemi di solitudine 


Oronzo Pugliese, un giorno da Mago 



m «Un’impresa memorabile» 
Con queste parole Cosimo Vittono 
Nocera, ex centravanti del Foggia 
degli anni Sessanta, ricorda l’unica 
vittona casalinga della squadra pu¬ 
gliese contro l’Inter della stona Era 
il campionato 1964-65 (31 gen¬ 
naio) e il Foggia Incedit, per la pri¬ 
ma volta in sene A. batteva l’Inter¬ 
nazionale per tre reti a due E i ne¬ 
razzurri - campioni d’Italia, d'Eu¬ 
ropa e del mondo - schieravano 
quella mitica formazione che an¬ 
cora oggi fa sognare i suoi nostalgi¬ 
ci tifosi. Sarti, Bumich, Facchetti 
Sulle panchine c’erano Oronzo Pu¬ 
gliese (mutile dire da che parte 
stava, il nome indicava di per sè, 
casualmente, l'afftliazione calcisti- 
co-regionale) e il «Mago» Helenio 
Herrera Uno scontro fra titani 
Succedeva tutto ne! secondo « 
tempo il Foggia andava in vantag¬ 
gio di due gol (Nocera e Lazzotti), 
ma l'Inter nusciva a pareggiare con 
Penò e Suarez. Poi, a meno di un 
quarto d'ora dalla fine, il miracolo 
«Corso si trovò a due passi da Mo¬ 
scioni - ncorda Nocera. che oggi 


ILARIO DELL'ORTO 


dinge una scuola di avviamento al 
calcio - ma non gli riuscì il pallo¬ 
netto Il nostro portiere nnviò, presi » 
quella palla e segnai dal limite del¬ 
l'area Non vi dico quello che suc¬ 
cesse dopo Pugliese tento di pro¬ 
vocare Herrera, dicendo che il Ma¬ 
go era lui, ma non ricevette soddi¬ 
sfazione Herrera non gli nspose , 
Scherzava Pugliese era esuberan¬ 
te Non stava mai fermo A bordo 
campo, correva come noi, sembra¬ 
va un ala destra La regola che gli 
allenaton non avrebbero più potu¬ 
to muoversi dal loro posto l’hanno 
fatta solo per lui» 

L’allora presidente foggiano Do¬ 
menico Rosa Rosa offrì ai suoi un 
premio partita di 20000 lire Una 
somma risibile per i giorni nostn, 
ma allora era un bel gruzzoletto 
«Era un professionismo diverso 
più casereccio» dice Nocera, il ca¬ 
pocannoniere pugliese che fin! 
quel campionato con 10 gol all'at¬ 
tivo e una convocazione, l’unica 
della sua camera, in nazionale, do¬ 


ve segnò anche una rete al Galles 
Ma i ncordi di quella partita nm¬ 
balzano anche in casa Burgmch, 
terzino di ferro di quell Inter desti¬ 
nata, dopo la sconfitta contro il 
Foggia, a vincere lo scudetto Tar¬ 
cisio Burgmch usa toni meno epici 
per lui e la sua squadra quel tonfo 
altro non fu che un incidente di 
percorso «Beh, erano più determi¬ 
nati e correvano più di noi - am¬ 
mette l'ex terzino interista - Ma c è 
voluta quella batosta perché da 
quella partita non abbiamo perso 
più Da Foggia siamo andati in nti- k 
ro a Catania e poi, abbiamo vinto 

10 scudetto» Pensare che Helenio 
Herrera I aveva predetto onoran¬ 
do cosi il suo appellativo di Mago, 
checché ne dicesse Pugliese Seb¬ 
bene il Milan avesse 10 punti di 
vantaggio, nel corso della settima¬ 
na successiva all’infortumo-Foggia, 

11 tecnico spagnolo fece una previ¬ 
sione e nel contempo una promes¬ 
sa «Vinceremo il titolo» Cosi ac¬ 


cadde Roba d'altri tempi 
«Allora eravamo più uniti - con¬ 
tinua Burgmch - alla base del rap¬ 
porto fra noi giocaton c era I amici¬ 
zia SI, magan c'era qualcuno più 
freddo” ma eravamo amici» Il ri¬ 
ferimento all Inter di oggi non è af¬ 
fatto casuale «Se in casa nerazzur¬ 
ra non si va d’accordo, dovrebbe 
essere il presidente a metter mano 
per nsolvere la questione L’allena¬ 
tore non può certo mettersi contro » 
i giocaton» Oggi, sul prato dello 
Zacchena, Foggia-lnter si replica, 
ma sarà un canovaccio tutto da in¬ 
ventare < 

Queste le formazioni di quel Fog¬ 
gia inter 3-2 

Foggia: Moscioni. Valadè, Micel- 
li. Bertoni, Rinaldi Micheli, Favalli 
bazzotti, Nocera, Maioh, Patino 
All Pugliese - 

Inter Di Vincenzo Bumich Pac¬ 
chetti Malatrasi. Guamen, Picchi, ( 
Domengim, Penò Suarez, Corso 
All Herrera » 

Reti: 49' Lazzotti, 54' Nocera, 63' 
PeirO 75 Suarez 77’Nocera 
Arbitro: Francescon 
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XIX XIX 2X1 XXX 
LE QUOTE ai 12 L 27 368 000 
aglill L 1 418000 


ai 10 L 


140 000 


UN AMICO In pii 


i giornate © 

umm 


è in edicola il mensile 

di NOVEMBRE 


LOTTO e SCHEDINA 

8 gioco dal LOTTO oontrariamante ai gmcftl 
a schedma, (comi il Totocalcio /Enalotto il 
Totip, eoe., le cui vincite variano anche to¬ 
talmente di volta In volta essendo stabilite 
dalle giocate e quindi dal Montepremi), si di 
slingua nettamente poteri* la vincita tono 
pettinata in duecentodnquanta volta par 
I ambo quattromlladuacantodnquenta volt» 
por I temo, ottantamila volta par la quaterna 
o un mtSona di volta par la cinquina 
Intatti vincendo un ambo sacco in una ruota 
ad avendo puntato Ut. 1 000 sa na incassano 
Ut 250 000 coma avendo azzeccato un tamo 
puntando Ut 1 000 su una lunghetta di cin¬ 
que numeri in una ruota sa na vengono a 
guadagnare UL 425 000 (in cinque numeri 
sono comprese 10 possibilità di temo per cui 
4250 volte che è /ammontare d un temo 
secco, diviso per le 10 probabilità formano 
appunto fa quota di vincita complessiva di 
Ut 425000) * r 
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LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

^amaretto» 
Vitanza facilita 
la digestione 

STVANO BOLDRÌnÌ 


■ Come chiamarla: Rai 1, Canale 1 o Rete 1? Vedremo il biscione sotto 
lo stemma Rai o vedremo il disegno del sorriso senza confini di Silvio 
Berlusconi sormontato, in maniera tenue s'intende, da un box con la 
scritta Canale 1? Già, dopo il servizio sul Milan trasmesso venerdì dopo il ' 
Tgl delle 20 non abbiamo più dubbi: l'informazione di regime controlla 
ora anche la Tgs, la testata giornalistica sportiva. 1 fatti. Al Milan, di questi 
tempi, non si respira aria da convento. La sconfitta di Padova, la quinta 
nelle partite ufficiali fin qui disputate dai rossonen, ha lasciato il segno. 
Cosi, il Milan volato in settimana ad Atene per giocare una partita decisi¬ 
va per il suo futuro nella Champions Leage, non era un Milan tranquillo. 
Tutt'altro. Capello, ad esempio, è arrabbiato con gli arbitri. Gullit, invece, 
è arrabbiato con qualche compagno di squadra scansafatiche. Massaro, 
invece, è arrabbiato con Gullit Gullit,'cinicamente, ha invitato alla uma¬ 
na comprensione nei confronti di Massaro, perché «forse ancora choc- 
cato dal rigore sbagliato nella finale di Coppa dei Mondo Italia-Brasile». 


Polemiche queste? Ma quando mai, solo freddure all'inglese o, chis¬ 
sà, un nuovo modo per cancarsi partorito dal laboratono-Milan, culla 
dello slogan, «il nuovo che avanza». Cosi, almeno, deve aver pensato En¬ 
nio Vitanza, al quale è stato affidato il servizio sul Milan trasmesso vener- 
' di. Vitanza, che evidentemente ha a cuore la digestione degli italiani e 
vuole rassicurare che tutto va bene, ha iniziato il suo servizio con questa 
domanda rivolta a Gullit: «Vero che nel Milan non ci sono polemiche?*. 
Gullit, che forse pensava a uno scherzo, ha risposto sorridendo, «No, va 
tutto bene...». L’Italia, a quel punto, ha tirato un sospiro di sollievo. La di¬ 
gestione, con quel l'amaretto offerto da Vitanza, è stata tranquilla. Gli 
stomaci hanno fatto festa; la squadra del presidente è compatta e unita. 
Come il governo. Che ha lo stesso presidente. «• t - - v «-»<«■, 
«Straccio» Paolo Liguori, direttore di «Studio Aperto»; telegiornale di 
Italia 1. ha presentato la vergognosa nssa avvenuta giovedì in Parlamento 


come un match di boxe. Uguon, che tifava Lotta Continua nel passato 
remoto, ha tifato per i ciellmi nel passato prossimo e tifa ora per Berlu¬ 
sconi (ma ufficialmente ha sempre tifato e tifa Roma), tra cotanti con¬ 
torsionismi ha dimenticato la differenza tra la boxe, che è noble art, e il 
piu volgare catch. I deputati di Alleanza nazionale, trascinati da! trenta- 
treenne Pasetto, quello che vuole arrostire Matarrese, hanno offerto un 

■ saggio delle loro capacità. Fascisti 7 Macché, solo sportivi. E l'aggressio¬ 
ne alle spalle al progressista Paissan? Un'anticipazione della tattica de! 
Duemila: dopo il pressing e il fuongioco, sta per scoccare la sua ora. Si 
gioca a tutto campo, prefenbilmente quattro contro uno e se non si rie¬ 
sce a colpire il pallone, va bene tutto: caviglie, schiena, testa. Senza 
esclusione di avversari: va aggredito anche il portiere. Nei panni di Anto¬ 
nio Di Pietro, oggi in campò per difendere la porta della Nazionale dei 

■ magistrati (amichevole contro i cantanti), saremmo un po' preoccupa¬ 
ti. , <« - 
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campionato. La Juventus va a Cremona. Roma-Cagliari in notturna 

Interi fuga olandese 


Domenica di amarcord: Mazzone con la Roma 
capolista stasera ritrova il suo ex Cagliari; per 
Gullit riecco la Samp che ha già battuto in Su- 
percoppa. Gli olandesi dellìnter Bergkamp e 
Jonk marcano visita. E restano a casa. 

____________ 


m Milan-Sampdoria? SI, anzi'no: 
il big-match della giornata numero 
7 è Roma-Caglian. Realtà o fanta¬ 
scienza? Realtà per chi è abituato a 
sommare i punti delle sfidanti: Ro- 
ma e Cagliari totalizzano 22 punti, 
Milan e Samp 20. Foggia-lnter e 
Genoa-Lazio 19, Cremonese-Juve , 
17, il derby dell'Emilia, Parma-Reg- 
giana, appena 14, meno cioè di 
Napoli-Bari (15): fanalino della 
domenica è Torino-Brescia (9). 

La giornata numero 7 coincide 
con il pessimo momento degli 
olandesi. A parte Winter (Lazio), 
assistiamo al progressivo defilarsi 
della coppia interista Beigkamp- 
Jonk, ormai interdetta dai compa¬ 
gni di spogliatoio, capitanati da 
Ruben Sosa. Dopo la sconfitta col 
Baq, la, posizione dei tulipani si è 
ancora più cpmpficat^.-; il .duo, ha - 
datò-forfait è'norrè partito per la ' ' 


trasferta di Foggia: Bergkamp so¬ 
stiene di avere un problema ingui¬ 
nale. Jonk si lamenta per il mal di 
schiena. Imbarazzante la posizio¬ 
ne del medico sociale Bergamo, 
costretto a parlare di «malanni og¬ 
gettivamente non diagnosticabili: ‘ 
, in questi casi ti devi fidare del pa¬ 
ziente...». Ottavio Bianchi ha dovu¬ 
to : prendere atto dell’ennesima 
puntata-farsa di una situazioni or- 
, mai insostenibile: e Pellegrini, che 
a parole continua a difendere 
quelli che erano i suoi pupilli, da 
un pezzo rimpiange quei 40 miliar¬ 
di spesi per un investimento fin qui 
fallimentare. Se perde a Foggia, 
come è accaduto solo una volta e 
quasi 30 anni fa ai tempi di Herre- 
ra. per l'Inter già attardata in classi- 
ficai é un mezzo dramma; .ma co¬ 
noscendo-le follie di.questa-squa¬ 
dra ipuò- succedere diretto. Milano 


non porta una gran fortuna nean¬ 
che a Ruud Gullit, in questo mo- « 
mento: a meno che, da tradizione, 
oggi tomi a segnare contro la ' 
Sampdoria (l'ha già fatto in agosto 
in Supeitoppa decidendo la parti¬ 
ta) , visto che da «ex» anche in blu- 
cerchiato al Milan non ne ha per¬ 
donata una. Gullit ha a che fare ' 
con un ambiente che non ha as- « 
sorbito il suo ritorno: Massaro e Bo- 
ban in particolare gli stanno ren¬ 
dendo difficile il reinserimento, e 
lui si lamenta complicando ancor 
più la matassa. Gran partita, Milan- -, 
Samp: se il Milan perde sprofonda 
in una crisi difficilissima: se perde 
la Samp, ecco vanificata la sudata 
vittoria sul Parma di una settimana 
fa per restare al vertice. Peserà an¬ 
che la fatica accumulata in Coppa - 
con Aek Atene e Grasshopers sul , 
verdetto finale; la Samp recuper 
Mancini, Zenga toma a Milano do¬ 
ve fu protagonista. 

Rebus & amarcord, quante si¬ 
tuazioni difficili nel campionato: 
stiamo pensando a quella di Lippi 
e di Vialli. L'allenatore della Juve 
sa che lasciando fuori il depresso 
Gianluca perderebbe un giocatore ' 
che a Tonno è legato da contratto 
» (3 miliardi e 200 all’anno) fino al » 
'96, perciò lascia fuori Del Piero: 
Vialli oggi tomanellasuaCremona • 
(in campo il tridente Vialli-Baggio- 
Ravanelli), >che .l’ha.-sempre fi¬ 


schiato, sotto esame come un gio¬ 
vanotto alle pnme armi. 

Milan-Samp, Cremonese-Juve? 
No, Roma-Cagliari. Più che un 
amarcord, all'Olimpico va in scena - 
una specie di Mazzone-day: prò- - 
prio con Sor Cadetto, tre anni fa, il ,■ 
Cagliari riacquistò la giusta dimen- \ 
sione dopo un penoso decennio. « • 
Giorgi e Tabarez, gli allenatori che ' 
si sono succeduti sulla panchina di 
Mazzone, altro non hanno fatto - 
che continuare l'ottimo lavoro del P 
predecessore che, a sua volta, nel- 
la capitale si è portato appresso 
Cappioli, Moriero e Fonseca, ten¬ 
tando di far la stessa cosa con Firi- 
cano e Bisoli. Il pronostico sarebbe ' 
a senso unico se alla Roma non 
mancassero 6 giocatori: Statuto, * 
Annoni, Lanna, Them, Muzzi e Pia- •- 
centini. Mazzone npescherà il libe¬ 
ro Petruzzi, ed è costretto a usare la 
carta-Giannim. Genoa-Lazio è Sco- - 
glio-Zeman, due allenatori che 
non si sono mai sopportati. Fioren- - 
tina-Padova è una buona occasio¬ 
ne per Batistuta: può consolidare il ;\ 
suo primato di cannoniere. Napoli- 
Bari è il debutto di Boskov sulla 
panchina partenopea. Squadra ri¬ 
voluzionata dopo il licenziamento : 
di Guerini? Neanche un po’: «squa- . 
dra che vince non si cambia», ha 
detto il veterano di-Novi Sad, e ha ' 
confermato le-sedie de! successo; 
re. Originale. . . « < • 


B. V Ascoli del nuovo tecnico Orazi ospita il Piacenza imbattuto 

Verona, Tesarne Perugia fa paura 


MASSIMO PILISSONI 

mi L’ottavo turno propone un tur¬ 
no difficile per le due capolista: il 
Piacenza affronta l’AscoIi, il Vero¬ 
na riceve la visita del Perugia. An¬ 
gelo Orazi, tornato a sedere sulla 
panchina dell’Ascoli dopo l'allon¬ 
tanamento di Colautti, non ha an¬ 
nunciato rivoluzioni e. del resto, gli 
uomini a disposizione sono quelli 
che sono. Il Piacenza ha la miglio¬ 
re difesa del torneo (un solo gol 
subito) e certamente i difensori di 


Cagni controlleranno da vicino 
Bierhoff. l'unico bianconero in gra- 
-, do di impensierirli. 

Il Verona, al comando da sette 
giornate, è reduce da tre pareggi 
consecutivi, il Perugia - nelle ulti¬ 
me tre gare - ha incamerato ben 
sette punti. «La formazione di Ca- 
stagner è un avversario scomodo - 
afferma l'allenatore del Verona, 
Mutti - sulla carta è più forte di noi, 
non era partita benissimo ma sono 


sicuro che si inserirà nella lotta - 
promozione perché sta trovando la ", 
sua vera identità». Ma i rossoblù ,- 
non stanno attraversando un mo- - 
mento di particolare fomma. «Ab¬ 
biamo giocato due partite su tre » 
fuori casa - prosegue Mutti - e sia * 
a Cosenza che a Vicenza siamo 
i stati molto pericolosi». Parlare di 
crisi soltanto perché la vittoria non 
arriva da tre turni non ha senso, pe- » 
nò c’è qualcosa che preoccupa il 
tecnico: «Ho una squadra molto - 
giovane, non so se i miei ragazzi 


saranno in grado di reggere il ritmo 
delle prime posizioni». È un cam¬ 
pionato strano, soltanto il Piacenza 
sta confermano la levatura supe¬ 
riore, l'Udinese stenta ad affermar¬ 
si mentre l'Atalanta rappresenta 
proprio la sorpresa negativa. Dal 
punto di vista del gioco, invece, 
grandi innovazioni tattiche non se 
ne sono viste. Il Verona ha inter¬ 
pretato al meglio le volontà di Mul¬ 
ti: «Sono soddisfatto di come si ' 
muovono i tre in linea dietro, di¬ 



Vlalll toma In campo: di nuovo sotto esame 


Vision 


spongo di ragazzi che possono al¬ 
ternare una marcatura a zona con 
una sull’uomo». Anche il Piacenza 
può giocare questa carta di tanto ’i 
in tanto, una specie di metamorfo¬ 
si, una squadra che camia forma r 
durante il corso della stessa partita. ". 
«In serie A è più frequente che le 
squadre sappiano cambiare mar¬ 
catura quando le vicende della • 
partita Io richiedono. In b possono "« 
permetterselo solamente quei tec¬ 
nici che hanno una rosa tecnica¬ 


mente completa*. Non è che il pro¬ 
blema del Verona è legato al gol, 
da quando si è fermato Ravanelli... 
«Fabnzio è un ragazzo eccezionale 
ma i quattro gol nelle prime due 
giornate lo hanno condizionato, 
ha sempre giocato in sene C e non 
è abituato alla notonetà». » Nella 
partita di oggi Multi confermerà Lu- 
nini al centro dell’attacco e come 
spalla ha scelto Fermanelli. Proba¬ 
bile una staffetta con Cammarata 
nel secondo tempio, - - v 


Pallavolo 
Cari panna manda 
ko II Padova 

Nell'antìcipo della seconda giorna¬ 
ta della massima sene del campio- • 
nato di pallavolo, la Canparma dei 
vari Giani e Gravina si è imposta sul 
parquet deH'Igms di Padova con il 
punteggio di 3 a I (15-13; 9-15; 4-- 
15; 3-15). In campo si è visto un' 
bel volley, soprattutto nei pnmi 
due parziali, poi gli emiliani hanno' 
preso il largo e condotto il match 
senza troppi affanni. Buono l'ap-’ 
porto di Pietro Rinaldi nelle fila del¬ 
la Cariparma. 


Anticipo di basket 
La Siefanel 
non si férma 

Nell’anticipo di basket disputato 
len sera al Forum di Milano (da- ' 
■vanti a 9.000 spettatori) la Stefanel 
ha travolto la Cagiva di Varese (99- 
82). Nel corso del match, però, 
Hugo Sconocchim si è infortunato 
alla caviglia sinistra e oggi verrà 
sottoposto ad accertamenti. Intan¬ 
to ien a Roma il presidente federa- < 
le Gianni Petrucci ha parlato del- '■ 
l’autority: «È la Federbasket che. 
sette mesi fa ha lanciato questa. 
idea. Il potere di controllo dei bi¬ 
lanci delle società va accentrato, è - 
il Coni che - secondo me - dovreb¬ 
be vigilare sulla questione. Una co¬ 
sa: non paragonateci con il calao. 
Quello è tutto un altro mondo». In- ■ 
tanto la Federazione ha deciso che . 
nella prossima stagione, nella serie - 
A2 femminile, giocherà anche la 
nazionale juniores. In caso divitto- 
na del campionato, sarà la secon- ’ 
da classificata ad essere promossa. 

Il capitolo "mondiali ’98" è chiuso: ', 
la Federazione ha deciso di non 
proseguire nella nchiesta dell'or- ' 
gamzzazione. t . » *. « 


Rugby 

Il Milan travolge • 

Il San Donà 

La formazione meneghina di rugby ' 
ha vinto nell'anticipo della secon- ; 
da giornata del campionato contro ' 
il Laffert San Donà con il largo pun¬ 
teggio 42 a 8 . Il primo tempo del 
match, però si era concluso sul. 
punteggio di 9 a 8 per il Milan. Mat¬ 
tatore dell’incontro, il solito Do- 
minguez. 
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le Forze in Campo 

7» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 14.30) 

Prossimo turno 


Classifica 


14 Roma 
13 Parma 
11 Lazio 
11 Foggia 
11 Juventus 
IO Sampdoria 
IO Bari 
IO Milan 
9 Fiorentina 
8 Inter 
8 Cagliari 
8 Genoa 
7 Torino 
6 Cremonese 


5 

4 

2 

1 


Napoli 

Padova 

Brescia 

Reggiana 


Bari-Genoa 
Broscia-Fiorentina 
Caglìarl-Torlno 
Inter-Reggiana 
Juventus-Mllan 
Lazio-Cremonese 
Padova-Foggla >- 
Parma-Roma (ore 20.30) 
Sampdoria-Napoll - 


MILAN-SAMPDORIA 


Rossi 
Costacurta 
Panucci 
Gullit 
F. Galli 
Baresi 
Donadoni 
Desailly 
Boban 
Al berti ni 
Massaro 


Zenga 
Mannini 
Ferri 
Serena - 
Vierchwod 


6 Mihajlovlc 

7 Lombardo 

8 Jugovic 

9 Meli! 

10 Mancini 

11 Evani 


Arbitro: 

Bogg! 


lelpo 12 Nuclari 
Nava 13 Sacchetti 
Galli 14 Invernizzi 
Stroppa 15 Saisano 
Massaro 16 Maspero 


CREMONESE-JUVENTUS 

FI0RENT1NA-PAD0VA 

Ture! 1 Peruzzl 

Toldo 1 Bonaluti 

Dall'lgna 2 Ferrara 

Carnasciali 2 Ballerl 

Pedronl 3 Jarnl 

Luppi 3 Gabrieli 

Glandebiaggi 4 Fusi 

Cols 4 Rosa 

Gualco 5 Kohler 

MarcioSantos 5 Lalas 

Verdelli 6 Paulo Scusa 

Malusci 6 Franceschetti 

Chiesa 7 Di Livio 

Robblatl 7 Zoratto , 

De Agostini 8 Conte * 

DI Mauro 8 Nunziata . 

Florijancic 9 Viali! 

Batistuta 9 Galderisl 

Nicollnl 10 Bagglo 

Rul Costa 10 Longhl « 

Tentoni 11 Ravanelli 

Pachi 11 Maniero - 

, Arbitro: 

Arbitro: 

Nicchi 

Cardona 

Razzetti 12 Rampulla 

Scalabrelli 12 Del Bianco 

Milanese 13 Carrara 

Pioli 13 Tentoni 

Ferra ronl 14 Porri ni « 

Carbone 14 Coppola 

Cristiani 15 Marocchi 

Campolo 15 Perrone 

A. Plrrl 16 Del Piero 

Tedesco 18 Putelli 

NAPOLI-BARI 

PAR MA-REGGIANA 

Tagliatetela 1 Fontana 

Bucci 1 Antontoll 

Matrecano 2 Montanari , 

Mussi 2 Gregucci 

Grossi 3 Manlghetti 

Dichiara 3 Zanutta 

Bordln 4 Biglca 

Minotti 4 Accardl 

Tarantino 5 Mangone 

Apollom 5 Sgarbossa 

, Cruz 6 Ricci 

Couto 6 Gambaro 

Buso 7 Gautlerl 

Brolln 7 De Napoli 

Boghossian '8 Gerson > 

Baggio 8 Oliseli 

Agostini • 9 Tovallerl 

' Crippa 9 Bresciani 

Carbone 10 Pedone 

Zola 10 Futre « 

Pecchia 11 Guerrero 

Asprilla 11 De Agostini 

Arbitro: , 

Arbitro: 

Botognlno 

Betti n 

DI Fusco 12 Alberga 

Galli 12 Sardini - 

Pari 13 Annoni - 

Castellini 13 Parlato 

Corini 14 Brioschi 

Pin 14 Esposito 

Altomare 15 Barone 

Susic 15 Dionigi 

Rincon 16 Prottl 

Branca 16 Mateut 


FOGGIA-INTER 


Mancini 
Padallno 
Bianchini 
Nicoli 
DI Biagio 
Caini 
Bresciani 
Bressan 
Blaglonl 
De Vincenzo 
Mandelli 


1 1 Paglluca 

2 Conte 

3 Bergomi 

4 Seno ■ 

5 Festa - 

6 Sia ■ ' 

7, Orlandlni 

8 Orlando .. 

9 Pancev 

10 Berti «• 

11 Sosa ' 


Arbitro: 

Bazzoll 


(ore 20 , 
Cervone 1 
Benedetti 2 
Aldair 3 
Maini 4 
Petruzzi : 5 
Carboni 6 
Moriero 7 
Cappioli 8 
Balbo 9 
Giannini 10 
Fonseca 11 


30) 

Fiori 

Pancaro • 

Pusceddu 

Beliucci ■ 

Napoli 

Firicano 

Blsoh » 

Sanna 

DelyValdes 

Lantlgnotti 

Ollveira 


Arbitro: 

Ceccarini 


GENOA-LAZIO 


Brunner 12 Mondini 
Bucaro 13 M. Paganin 
Sclacca 14 Barello 
DI Bari 15 Del Vecchio 
Cappellini 16 Tramezzani 


ROMA-CAGLIARI (ore 20.30) 


Lorierl 12 Di Bitonto 
Colonnese 13 Villa , 

D. Rossi 14 Bitetti - ' 
Borsa 15 Berretta 
_ Totti 16 Allegri 


Tacconi 
Torrente 
Delll Carri 
Manicone 
Galante 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Nappi 
Skuhravy 
Onorati 


Marchegiani 
Negro 
Favai li 
Venturln 
Cravero 
Chamot 
Rambaudi 

8 Fuser - 

9 Bcksic ' 

10 Winter , / 

11 Signori '■ 


Arbitro: 

Braschi 


Micino 12 Orsi 
Francìnl 13 Bergodi 
Marcolin 14 Baccl 
Van't Schip 15 De Sio 
Padovano 16 Casiraghi 


TORINO-BRESCIA 


Pastine 1 
Angioma 2 
Sognano 3 
Falcone 4 
Tornsi 5 
Maltagliati 6 
Rizziteli! 7 ' 
Scienza -8 
Silenzi '9 
Pelé 10 
Passotto il 


Ballotta ' 
Brunetti 
Marangon 
Piovaneiii 
Baronchelll - 
Battisti ni 
Schenardl ' 
Gallo 

Borgonovo 
Sabau - ■ 
Ambrosetti 


Arbitro: ~ 
Rodomonti 


Simoni 12 Gamberini 
Caricola 13 DI Muri 
Sinigaglia 14 Lupu • 
Bonetti 15 Lerda 
Luiso 16 Ratti_ 


IN B 

8 a Giornata 

(ore 14 30) 

Acireale-Vicenza 


Francescani 

Ascoli-Placenza 


Dinelll 

Atalanta-Pescara 


Farina 

Corno-Ancona 


Arena 

Cosenza-Cesena 


Messina 

F Andria-Salermtana 

Collina 

lecce-Palermo 


Bonfrjsco 

Udinese-Lucchese 


.(O-.ler!) 

Venezia-Chievo 


Borriello 

v.OTaf&m.... 


Pacifici 

Classifica 



13 Piacenza 

9 

Cosenza 

13 Verona 

8 

Acireale 

12 F. Andria 

8 

Chievo 

12 Cesena 

8 

Como 

11 Venezia 

7 

Salernitana 

11 Ancona 

6 

Ascoli 

11 Lucchese 

6 

Atalanta 

10 Udinese 

6 

Palermo 

10 Vicenza 

6 

Pescara 

10 Perugia 

4 

Lecce 


t 


i 
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Dome nica 23 ottobre 1994^ 

JUDO A SQUADRE 

Al via 

i campionati 
europei 


SILVIA TUTA 

■ Aeroporto di Rotterdam. Qui 
comincia l'avventura «azzurra» dei 
Campionati europei a squadre, 
maschili e femminili. Felice Maria¬ 
ni. et dei ragazzi e Sandro Rosati et 
delle ragazze si trovano ancora- 
fianco a fianco. Ma questa volta in 
panchina, a seguire i loro atleti, e 
non sul tappeto di gara. Due glan¬ 
di campioni che con Ezio Gamba 
allenatore degli juniores, hanno 
fatto conoscere il judo italiano nel 
mondo. ■■■•■ .• . .. 

Tutto è pronto, la partita può ini¬ 
ziare. L'attenzione e sul quadrato 
di gara, dove e racchiuso lo spazio 
degli atleti. Il cronometro detta il 
tempo. La concentrazione è più te¬ 
sa dei muscoli e la mente lavora 
più di braccia e gambe. Mariani, 
dopo gli anni di buio in cui era ca¬ 
duto il judo maschile, è riuscito a 
mettere su una squadra competiti¬ 
va con Luigi Guido. Dario Romano 
e il giovane Alessandro Pilati. L'as¬ 
so nella manica si chiama Girola¬ 
mo Giovinazzo. Talento tecnico 
naturale,'versatile nel combatti¬ 
mento, abile sia nella lotta in piedi 
che in quella a terra. Ma la perfe¬ 
zione non è di questo mondo e an¬ 
che Girolamo ha, o meglio aveva, 

■ un suo tallone d'Achille. «Faticava 

a mantenere la concentrazione per 
5 minuti. Magari dopo 2 o 3 minuti 
stava vìncendo e ad un passo dalla 
vittoria la paura di perdete lo face¬ 
va detrarre e aH'improwiso cedeva 
terreno all'avversario - spiega Feli¬ 
ce Mariani -, Ma questo è un pro¬ 
blema di tutta la squadra. Dobbia¬ 
mo riuscire a dar loro una mentali¬ 
tà vincente, che è più importante 
del talento. Non basta possedere la 
tecnica. Chi vuole vincere deve es¬ 
sere cosciente e credere fino in 
fondo alle proprie capacità. E que¬ 
sto per noi, che non abbiamo una 
tradizione millenaria nel judo, è 
molto difficile». - , 

Quando si parla di judo, c'è 
sempre una-vecina pettegola,.che 
sottolinea, corpe. yliijnaffle^.'sia; 
soprattutto ii.iudo «rosa» a tingere, 
di azzurro i podi intemazionali. E 
Sandro Rosati, senza battere ciglio, 
mette in fila atlete come Emanuela 
Pierantozzi, plurtcamplonessa, ' al 
; suo primo appuntamento impor¬ 
tante dopo un intervento al ginoc¬ 
chio e Giovanna Tortora, bronzo ai 
mondiali '93. Grande assente Ales¬ 
sandra Giungi, argento europeo, 
infortunata anche lei al ginocchio. 
Forti, anzi fortissime, le azzurre vin¬ 
cono ovunque. Cintura nera stretta 
in vita, sono da tutti conosciute: «È 
proprio questo il loro punto debo¬ 
le. Vincono da troppo tempo e 
vengono studiate. Diventa sempre 
più difficile sorprendere le avversa¬ 
rie. Per questo punto anche su le 
meno note Ylenia Scapin e Donata 
"Burgatta». v.v;-.*•• - 

In questo ' campionato ■ ogni 

■ squadra è formata da sette atleti. 
Per passare il turno occorre vincere 
4 combattimenti su 7. Determinan¬ 
te sarà l’affiatamento tra compa¬ 
gni, la strategia del et nel decidere 

' la successione degli atleti, il con- 
, trollo della tensione negli incontri 
decisivi. Tutte difficoltà in più. ma 
anche tanta emozione per l'edizio¬ 
ne olandese dei Campionati euro- 
pei di judo, .-i.; 
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ciclismo. Polverizzato il record dell’ora di Indurain: 792 metri in più 




Tony Romlnger, Ieri ha conquistato II nuovo record dell’ora. A destra, Fausto Coppi 


Olivier Mori(VAfp-Ap 


Anche Coppi 
nell'Albo (Toro 

Anche Fausto Coppi ha scritto il 
suo nomo sull’Albo del record 
detTora. li clcllcta piemontese II 7- 
11-1942 a Milano coprila distanza 
di45,848 km, 31 metri In più *»» 
rispetto al precedente priamto ’ 
(Archambaud, 3-11-1937, a 
Milano). Coppi fu superato dopo •' ’ 
ben 1A anni, Il 29-6-1956, dal - 
francese JaquesAnqueHI (46459 
km). Il primo recordman ufficiale ; ■ 
delfora fu Henri Desgrange (Fra), v. 
che 111-5-1983a Parigi percorse ■ 
35525 km. H «muro» del 40 km fu d 
superato II 9-7-1998 a Denver, da & 
Wlllle Hamilton (Usa); 40,781 km. 

Il primo uomo oltre ISO km è stato . 
Francesco Moser;50508 km II 19- 
1-1984 a Ctttà del Messico. E . 

. quattro giorni dopo Moser si ! c\» 
migliorò ancora (51451 km). Ecco 
gli ultimi quattro tecord prima di • 
Ieri: Gnome Obree51596 Km (17- 
7-1993), Chris Boardman 52570 
km (23-7-1993), Obme 52,733 km 
(27-4-1994) a Miguel Indurain , . 
53,040km (2-9-1994). 


Rominger vola nel tempo 


Toni Rominger è il nuovo re dell'ora: ieri a Bor¬ 
deaux ha polveriz zato il primato di Indurain^ 
ral'giungèhdo'' al tèrmine dei 60’ di corsa? 
53,832 km. Ora il campione svizzero tenterà in 
Messico di abbattere il muro dei 55 km. 

■ • ' DAL NOSTRO INVIATO _ ' ' 

■ DAMO CECCANBLU 


ns BORDEAUX. Avanti un altro, . 
prego. Dopo Miguel Indurain, che 
sembrava aver già raggiunto i con- 
fini della realtà, lo svizzero Tony li 
Rominger aggiunge altri 792 metri 
al lungo viaggio aell'uomo (a due • 
ruote) nel record dell'ora. Un ex- s 
ploit strepitoso, quello di Romin- 
ger, raggiunto con una facilità di- ; 
sarmante su una bicicletta sempli- ' 
cissima che costa 6 milioni 53,832 jr t 
km. Per anni, dopo i primi record V 
di Moser, ci hanno raccontato che ; 
f>er avventurarsi in questa impresa v 
occorrevano milioni a palate, una • 
équipe di scienziati sfornati dalla • 
Nasa e una preparazione di alme- ; 
no due mesi. In cinque giorni, un ;; 
corridore di 33 anni come Romin- 
se ci ha dimostrato che queste, in £ 
fondo, sono tutte balle. E che due ’f 
buone gambe, supportate da un 
brillante preparatore come Miche¬ 
le Ferrari (chiacchierato per alcu- ;> 


ne sue dichiarazioni spregiudicate 
sul doping) sono più che sufficien¬ 
ti a raggiungere l’obiettivo prefissa¬ 
to. Rominger, seguito da una équi¬ 
pe di 6 persone, lunedi è arrivato a . 
Bordeaux. Mercoledì ha fatto le 
prove generali (impiegando 6 se¬ 
condi in meno di Indurain sui 25 • 
km) e ieri si è buttato sul record. 
Cinque giorni in tutto. Per dirla con 
Cesare, veni, vidi e vie#. 'M - '■wm-'. 

Il ticchettio della pioggia, che 
batte sul tetto del velodromo di 
Bordeaux, è l’unico tumore che fa 
da contrappunto ai felpato fruscia¬ 
re della bici di Rominger. Dentro, : 
secondo le disposìoni del record-1 
man, non ci sono più di 200 perso- > 
ne. Niente tifosi, e soprattutto nien- ; 
te televisione. Rominger vuole si- • 
lenzio totale e poche pressioni. E le 
tv, con le loro esigenze di orario e 
di audience, lo avrebbero imman¬ 


cabilmente condizionato. È un re¬ 
cord fatto in casa, con una bicictet- ' 
ta d'acciaio preparata da Ernesto 
Colnagoiin pochii giorni. «Una sera. : 
; dopo cena; abbiamo provato alcu- 
ni modelli» - spiega il costruttore 
lombardo. «Siccome c'era poco 
tempo, io ho ripescato alcuni mo¬ 
delli in acciaio usati dai corridori 
sovietici alle.olimpiadi di Mosca. 
Sulle misure ci siamo trovati subito. 
Poi abbiamo aggiunto le ruote len- 
ticolari e il manubrio da triathlon. ' 
Un modello tradizionale, certo, ma • 
credo che la posizione di Romin¬ 
ger fosse ancora più penetrante di ' 
quella di indurain». . " , . ; , . - 
Fin dal primo giro, lo svizzero 
della Mapei viaggia come un pen¬ 
dolino. La posizione, nonostante 
la sua scarsa confidenza con la pi¬ 
sta, è quasi perfetta. Gira sempre 
più velocemente e il dottor Fenati, 
seduto su un banchetto, si guarda 
attorno un po' perplesso. «Mi ha ; 
sorpreso, ma poi mi sono tranquil¬ 
lizzato. Quando uno pedala cosi 
bene, non gli si può dir nulla. Biso¬ 
gna aver fiducia, e basta». Dopo 2 
km Rominger ha già 4 secondi di 
vantaggio. Dopo dieci ne ha nove. ; 
Lo sviserò scivola come se fosse 
su un rullo. Ha un caschetto nero 
vagamente rapace e un body az¬ 
zurro che gli assorbe il sudore 
mantenendogli costante la tempe¬ 
ratura. «Va bene cosi» grida ogni 
tanto Ferrari, Un grido nel silenzio, 
che spezza per un attimo la rarefat- 


; ta atmosfera del velodromo. Ro- 

■ minger, il cui rapporto (59x14) ■ ' 
! sviluppa una pedalata di 8,78 me-, ' 
j tri, va sempró^più’iforte.j'AlfredO' 

• Martini,;i)cittldeg# azzurri,'prova a >1 ; 
; frugare nella sua.memoria. «Come..; 

. posizione mi ricorda Olmo, il suo è , 
un record all'antica. Non muove i»; 
mai il bacino. Sembra scolpito sul- ; .i 

la bicicletta». ' , . 

. Rominger va. Ai chilometro 3S il'.,' 

suo vantaggio è di 31 secondi. Rai- : . 
lenta per un paio di giri ma poi, do- • 

. po un richiamo di Ferrari (<on-.' 
centrazionei»), lo svizzero npren- 
de la sua marcia trionfale. E anche r i 
nel finale, nonostante il vantaggio - f 
: di quasi 50 secondi, Insiste con il 
suo passo. «Potevo spingere anco- d 
v ra di più, ma ho preferito non stre- Jj. 
marmi» - spiega alla fine Romin- ; 

. ger. «in fondo questa è solo una > 
tappa per il prossimo record che 
dovrei tentare entro il 20 novembre 
,aQuito». ■ • . ."-w~y>. 

: , • Allo scoccar dell'ora un forte ap- '■ 

■ plauso spezza il silenzio. La nuova v 
' misura é di 53,832 km. Indurain, il 1 

2 settembre, ne aveva percorsi ■" 
53,040. Un avanzamento di 792 
metri, incredibile! Rispetto al re- 
cord di Moser del 1984 (51,151 ). si 
- è andati avanti di 2 chilometri e 
680 metri. Ma ad accendere la" 

. scintilla è stato Obree nel '93. Per * 
nove anni tutto era rimasto blocca¬ 
lo. 

, Gran festa. Rominger abbraccia ’ 

’ (nell'ordine) il dottor Ferrari, la 


moglie Brigitte e poi la figlia Rache¬ 
le. E contento, ma senza sbavatu¬ 
ra, con precisa misura svizzera: 
Precisa; «Non'È.una' rivincita su In-- 
duranv -Non-8» possono fare con-' 
fronti. La: prossima-volta spero ni 
far meglio. Se mantengo questa 
condizione è possibile superare il 
muro dei 55. Ma in altura ci sono 
diverse variabili, il mio record è 
una rivincita dell’uomo sulla tec¬ 
nologia». Michele Ferrari sottoli¬ 
nea: «Sono contento per Romin¬ 
ger. Ma la mia non-è una rivincita. 
Delle chiacchiere io me ne frego. 
Come preparatore nessuno mi ha 
mai messo in discussione. Con me 
i corridori sono sempre andati for¬ 
te». Dopo Rominger, il prossimo a 
cimentarsi potrebbe essere Gianni 
Bugno. Perché no? Ormai siamo ai 
confini della realtà. »■<• •• -—■ • - 
E Indurain? Ieri dopo l'impresa di 
Rominger ha detto: «Si tratta di una 
grande prova, soprattutto se si con¬ 
sidera che, come mi ha racconta¬ 
to, Tony non ha lavorato molto sul¬ 
la bicicletta e che è caduto il primo 
giorno d'allenamento. È in gran 
forma e la sua posizione in bici era 
piuttosto buona. Evidentemente 
ha lavorato sull' aerodinamica». Il 
campione navatro ha poi confer¬ 
mato che cercherà di riprendersi il 
primato: «11 prossimo anno, dopo i 
mondiali su strada, se la forma mi 
assisterà tenterò nuovamente il re¬ 
cord. Sarà più difficile, bisognerà 
supererei 54 chilometri orari». 


FORMULA UNO 

L’autopsia: 
sospensione 
uccise Senna 


OIULIAMO CAPBCKLATRO 

« È già stato scritto, detto, gridato 
da riviste specializzate. Adesso 
quelle anticipazioni si apprestano 
ad assumere la veste ufficiale ed 
impegnativa di verità sul caso Sen - ; 
no. Responso affidato alla prosa 
asettica del referto autoptico, cioè r 
ai risultati dell’autopsia eseguita 
sul corpo martoriato del pilota bra¬ 
siliano. Non l'impatto col muro 
della curva Tamburello, recita il re¬ 
ferto- anzi reciterebbe, poiché il 
testo deve ancora uscire alla luce 
del soie-, ma il braccio di una so¬ 
spensione, . staccatasi . nell'urto,:; ; 
rimbalzata probabilmente contro ii 
muro di cemento per schizzare co¬ 
me un proiettile verso la testa di 
Senna, perforare la visiera e colpir¬ 
lo nella zona frontale e temporale. 
Questo direbbe la ferita, * uno * 
squarcio di circa dieci centimetri, ;■ 
che sovrasta l'occhio destro del pi¬ 
lota, Questo direbbero le lesioni 
presenti nella parte occipitale; per¬ 
ché la sospensione, già pesante di 
per sé. avrebbe trascinato nel suo ’ 
volo omicida anche la ruota ante¬ 
riore destra, abbattendosi come un 
blocco di granito sulla testa di Sen¬ 
na, provata dal contraccolpo subi¬ 
to neirurto, schiacciandola, franto- : 
mandola. .■ 

Solo la sospensione, con quel ;; 
braccio spezzato e trasformato in . 
una fama acuminata, avrebbe uc¬ 
ciso Ayrton Senna Da Silva il 1° . 
maggio scorso, sul circuito di Imo- - 
la. Anche questo direbbe l'auto- . 
psia, che sul resto del corpo avreb- : 
be 'solo rintracciato alcuni grossi 
ematomi nella zona toracica e alla ; 
base della colonna vertebrale, più 1, 
una serie di abrasioni, provocate . 
dalle cinture di sicurezza. Altro S; 
non risulterebbe: né fratture, né le- ■ 
stoni' al cuore. Un pugno di centi¬ 
metri più su e Senna sarebbe usci- : 
to soltanto un po' pesto dalla Wil- 

liamsnumero2. >i" ' . 

Quella Williams che. invece, è 
joggi la ' 1 pitìicipa|e i ’’indiziai!a l ' i , cU,!^‘ ; 
\ un 'indagine-, che .ancora riaprila, 
raggiunto punti fermi. Ma le'cui 
ipotesi di partenza sembrano tro- £ 
vare conferme. Dai laboratori del- | ; 
l'aeronautica di Pratica di Mare ne 
è giunta, pochi giorni fa, una deter- : 
minante, comunque già abbon- , 
dantemente anticipata da un setti¬ 
manale di sport automobilistico: la . 
rottura del piantone dello sterzo ri¬ 
avrebbe spinto fuori pista la vettura 
di Senna, cui sarebbe riuscito im¬ 
possibile ogni tentativo di control-. 
lo. I dati della telemetria, che rac¬ 
colgono ogni movimento di mac¬ 
china e pilota, testimoniano i vani ' 
tentativi del pilota di frenare. Un'ul¬ 
teriore analisi sul piantone dello ,v . 
sterzo, chiesta dai magistrati, è at- 1 
tesa per la prossima settimana, rur 
, Risposte che, quando divente- : 
ranno ufficiali, creeranno nuovi ' 
problemi e polemiche. Per la Wil¬ 
liams si apre la prospettiva di finire . 
sul banco degli imputati. Mentre la » 
storia del casco è al centro di un :, 
capitolo a parte, tinto di giallo: se¬ 
condo alcune ricostruzioni. Senna '• 
avrebbe indossato un casco più ■ 
leggero di quello omologato. Per 
questo rassicurazione, i Uoyds di 
Londra, si sarebbero rifiutati di pa¬ 
gare. V ■- ' - : ' 
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CHE TEMPO FA 


■Il 





NEVE • MAREMOSSO 


II,Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. ■ 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio¬ 
nali ed In particolare su quelle ioniche nu¬ 
volosità irregolare associata a piogge e 
temporali, localmente anche di forte inten- 
. sltà. Al centro è sulla Sardegna nuvolosità 
variabile, con schiarite anche ampie, spe¬ 
cie In mattinata. Sulle altre regioni nuvolo¬ 
sità in aumento ad Iniziare dal settore > 
nord-occidentale,'dove si manifesteranno : 
le prime piogge dal pomeriggio, in esten- ’ 
sione successivamente alla Lombardia ed 
. al Trlveneto. * - ' 

TEMPERATURA: senza variazioni di ride- ; 
vo, "••••"•' - ::dd ' : •''"VI¬ 

VENTI: orientali forti sul settore ionico, mo¬ 
derati sulle regioni adriatiche e su quelfe 
del basso Tirreno; moderati Intorno a ovest 
sul settore di ponente con rinforzi sulla 
Sardegna e lo Stretto di Sicilia. 

MARI: molto mosso o agitato lo Jonio; mos- . 
si tutti gli altri mari con moto ondoso In at¬ 
tenuazione sul Tirreno centrale settore . 
. ovest. • ! ;$ 
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